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Assassinato a revolverate 
a Santa Fè il fratello , 
del pugile Carlos Monzon 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Centro-destra 

MSI e 

agenti di PS 


T UTTA la « stagione dei 
contratti » delle grandi 
categorie dell'industria, che 
ha registrato proprio ieri la 
firma dell’accordo per i me¬ 
talmeccanici delle Partecipa¬ 
zioni statali, è stata con¬ 
trassegnata daH’atteggiamento 
antipopolare del governo. Que 
sta politica è risultata perden¬ 
te; i lavoratori deU’industria. 
grazie alla loro forza, alla ca¬ 
pacità che hanno avuto di sal¬ 
darsi con tutte le altre cate¬ 
gorie. con le grandi masse po¬ 
polari, sono riusciti ad otte¬ 
nere importanti successi. 

Le scelte del centro destra 
e del padronato più oltranzi¬ 
sta hanno tutcavia provocato 
gravi danni all'intera econo¬ 
mia. Il governo, incapace ad 
affrontare la crisi economica, 
non solo non ha mosso un di¬ 
to perchè le vertenze si con¬ 
cludessero senza costringere 
i lavoratori a lunghi mesi di 
lotta, ma ha teso ad esaspe¬ 
rare tutti i problemi. 

Esso ha manovrato in sen¬ 
so contrario agli interessi dei 
lavoratori e dell’intero Paese. 
Lo dimostra del resto anche 
il modo in cui il centro-destra 
ha affrontato vertenze come 
quelle che imnegnano milioni 
di lavoratori del pubblico im¬ 
piego, di servizi di grande im¬ 
portanza per Io sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. Tutti gli im¬ 
pegni in direzione della rifor¬ 
ma della scuola, delle poste, 
delle ferrovie, del parastato 
dove operano enti come 
l’Inam. l’Inps, sono stati si¬ 
stematicamente elusi. I gran¬ 
di sindacati avevano posto i 
problemi dei lavoratori che 
operano in questi settori in 
modo nuovo, collegandoli alle 
riforme necessarie per far si 
che servizi di tale importanza 
fossero messi in grado di as¬ 
solvere i loro compiti. Il go¬ 
verno invece vorrebbe risol¬ 
vere tutte le questioni dando 
una manciata di soldi ai la¬ 
voratori senza affrontare i 
problemi di fondo che riguar¬ 
dano le condizioni di lavoro, 
la dignità. la libertà del perso¬ 
nale. nuovi ordinamenti. Si 
sollecitano così le peggiori 
spinte corporative, si esaspe¬ 
rano i lavoratori mentre for¬ 
ze irresponsabili o di estrema 
destra manovrano per por¬ 
tare le categorie interessate 
allo sbaraglio, per isolarle ri¬ 
spetto al Paese e metterle, co¬ 
sì, alla mercè del governo. 
Proprio ieri è iniziato un ser¬ 
rato confronto fra sindacati e 
governo. Ci auguriamo, com'è 
ovvio, che i risultati siano po¬ 
sitivi. In ogni modo, però, il 
centro-destra ha provato con 
i fatti di seguire una linea 
non solo sbagliata, ma perico¬ 
losa: una linea, cioè, che con¬ 
temporaneamente contrasta 
con gli interessi più profondi 
delle masse lavoratrici e con 
quelli di un sano ed equilibra¬ 
to sviluppo. 

L’ultimo esempio è quello 
fornito per ciò che riguarda 
la situazione degli appartenen¬ 
ti ai corpi della Pubblica Si¬ 
curezza. Il governo Andreotti, 
con il pieno consenso dei mis¬ 
sini, ha respinto, alla Com¬ 
missione Interni della Came¬ 
ra, tutti gli emendamenti mi¬ 
gliorativi proposti dai comu¬ 
nisti al disegno di legge che 
aumenta di 5.000 posti gli or¬ 
ganici delle guardie di P-S. in 
cinque anni. I comunisti ave¬ 
vano proposto provvedimenti 
per adeguare le condizioni di 
vita e di lavoro degli agenti 
a quelle degli altri dipenden¬ 
ti dello Stato. Si intendeva in¬ 
trodurre il diritto all’indenni¬ 
tà per lavoro straordinario, 
festivo e notturno. limitando 
anche la pratica di turni ed 
ordini di servizio estremamen¬ 
te gravosi. Si volevano garan¬ 
tire agli agenti diritti elemen¬ 
tari come quello di contrarre 
matrimonio prima del ventot¬ 
tesimo anno di età. il ricono¬ 
scimento di tutti i periodi di 
infermità non dovuti a cause 
di servizio ai fini dello sti¬ 
pendio, delle altre indennità, 
della pensione. Si volevano 
apportare modifiche agli orga¬ 
nici, al sistema di promozione 
degli appuntati. 

La risposta del governo An¬ 
dreotti a tutti questi emenda¬ 
menti è stata negativa. Ed è 
molto significativa, in propo¬ 
sito. la convergenza con i mis¬ 
sini. Vi è qui la riprova di ciò 
che abbiamo sempre sostenu¬ 
to- Le forze di destra e di 
«strema destra vogliono ser¬ 
virsi degli agenti di P.S.. dei 
carabinieri e di tutti i dipen¬ 
denti dello Stato ai fini della 
difesa dell’ingiustizia e del 
privilegio. Ma esse sono con¬ 
trarie agli interessi veri di 
dignità e di giustizia per que¬ 
sti lavoratori cosi come per 
tutti i lavoratori. Perciò la de¬ 
stra e l’estrema destra rap¬ 
presentano dietro la masche¬ 
ra dell’ordine, l’ingiustizia e 
Il disordine più profondo 

Alessandro Cardulli 




Isolata l’estrema destra alla 
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nel voto sulla procedura 


Fallito il tentativo di bloccare 
il dibattito contro il fascismo 

Mercoledì alla Camera le numerose Interpellanze sul complotto eversivo • Fissato dal voto dell'assemblea il programma dei lavori - Natta: antifascismo, scuola, 
prezzi i punti dell'Iniziativa comunista • Denuncia di Nenni delie responsabilità di Andreotti • L'assemblea regionale siciliana chiede misure contro le violenze nere 

Indiziati a Milano 50 squadristi per la legge del ’52 <p*g » 


À: Sabato 5 maggio 1973 / L 90 

, Al comitato dei ministri 
, per la programmazione 

I - 

» - i 

Concrete 

proposte 

della Regione 

Emilia-Romagna 

contro 
l’aumento 
dei prezzi 

Riguardano la riduzione delle imposte sui 
consumi popolari e una serie di interventi 
sui principali capitoli del bilancio familiare 


La Camera affronterà mercoledi il dibattito sulla violenza fascista e sulla trama che lega 
in un unico disegno eversivo le azioni criminose delle squadracce: su questi temi sono già 

state presentate interpellanze da parte dei gruppi comunista, socialista e della sinistra indi- 

pendente, mentre altre sono in via di preparazione. La data dell’importante seduta è stata 
decisa dall’assemblea di Montecitorio, dopo che l’ostruzionismo del rappresentante missino ave¬ 
va impedito che la conferenza dei capigruppo, riunita sotto la presidenza di Pertini, potesse 

stabilire il programma dei la¬ 
vori. L’opposizione dei neofa 
scisti alla apertura di un di¬ 
battito che li vedrà sul banco 
degli accusati di fronte al Par¬ 
lamento ed al paese, come ispi¬ 
ratori e responsabili del rigur¬ 
gito di violenza e della tra¬ 

ma per rovesciare le istituzio¬ 
ni democratiche, è stata stron¬ 
cata in aula dalla volontà co¬ 
mune dei gruppi democratici. 

Il fronte antifascista si 
estende e si consolida, del re¬ 
sto. in tutto il paese. E’ di ie¬ 
ri notte un importante voto 
unitario dell’assemblea sicilia¬ 
na, che al termine del dibatti¬ 
to su una mozione comuni 
sta per il ristabilimento della 
legalità democratica a Messi¬ 
na (una delle città più tor¬ 
mentate dalla violenza nera) 
ha approvato un ordine del 
giorno antifascista con il voto 
unanime dei gruppi democra¬ 
tici e con il totale Isolamento 
della pattuglia missino. Il do¬ 
cumento, dopo aver indivi¬ 
duato nel MSI e nelle orga¬ 
nizzazioni che fanno diretta- 
mente capo al partito neofa¬ 
scista i diretti responsabili 
delle aggressioni squadrìste a 
Messina, impegna il governo 
regionale a compiere passi 
decisi nel confronti degli or¬ 
gani dello stato perché stron¬ 
chino la violenza fascista in 
tutto il paese, con l’applica¬ 
zione della legge del 1952. 

A Matera la DC, il PCI. il 
PSI, il PRI, i movimenti gio¬ 
vanili antifascisti, le organiz¬ 
zazioni sindacali e le associa¬ 
zioni democratiche hanno 
chiesto a Rumor la proibizio¬ 
ne delle previste manifesta¬ 
zioni fasciste che dovrebbero 
svolgersi nella città con la 
partecipazione di Almlrante. 

Contro i raduni missini in 
Basilicata programmati per 
domani hanno preso poslzio 
ne anche i capigruppo regio¬ 
nali della DC, del PCI, del 
PSI e dei PSDI. che hanno 
inviato un telegramma ad An¬ 
dreotti e a Rumor chieden¬ 
done il divieto. 

Sempre più isolati nel par¬ 
lamento e nel paese, i missini 
reagiscono con livore incon¬ 
sulto. Dopo il pretestuoso at¬ 
tacco a Pertini per la fissa¬ 
zione dei tempi della discus¬ 
sione sulla autorizzazione a 
procedere contro Almlrante (il 
16 e 17 maggio nella apposita 
giunta della Camera, il 23 pro¬ 
babilmente in aula), si sono 
lasciati andare ad una nuova, 
pesante volgarità nei confron¬ 
ti del capo dello stato, «col¬ 
pevole» delle recenti chiare 
dichiarazioni di antifascismo. 
Il foglio missino ha pubblica¬ 
to ieri in prima pagina la fo¬ 
to di Leone mentre consegna 
uno dei premi Saint Vincent 
ad una giornalista che lo ha 
recentemente intervistato, ed 
alla quale il presidente della 
Repubblica ha rilasciato alcu¬ 
ne dichiarazioni di chiaro se¬ 
gno antifascista, commentan¬ 
dola con un titolo e con una 
didascalia bassamente offen¬ 
sivi. 


Documentati 
i legami tra 
terroristi neri 
e capi missini 


sta prcnaendo piede,* Qiighat] 
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RINGRAZIAMENTI 

In occasione della campagna elettorale 1972 
« La Fenice » ha affisso in Milano c pro\incia ma- 
ridesti propagandistici a favore della^Dcstra Na¬ 
zionale. 

La Redazione si sente in dovere' di ringraziare 
per l'aiuto ottenuto i signori: - 

sen. Gasronc S.Vncldn£.. 
aw. Franco Aljria Servetta 
on. Nicola Romeo 
aw. Benito Bollali 
do». Franto-Petronio 
do». Tommaso Staiti 

.e le varie persone che hanno voluto dmiOìtiarc 
^ la taro « solidarietà .. mantenendo l'incognito. 

fn,a Inmm f.m» jvr i giou- di giox.ini 3,001-0-10 sotto 1,4 

25 ann i di jjiicstabjr.d.ere con Io s.opo m. 


Le cosiddette « frange extraparlamentari » di destra fanno 
parte integrante del tessuto missino Nonostante tutte le 
fallite manovre dei dirigenti del MSI di sganciarsi dalle gravi 
responsabilità, le inchieste di Genova e di Milano sul «com¬ 
plotto nero » continuano a documentare i profondi legami 
esistenti fra il MSI-Destra nazionale e terroristi e bombardieri. 

La confluenza nel MSI del gruppo « La Fenice * il cui capo 
Rognoni ha organizzato la tentata strage sul di¬ 
rettissimo in Liguria era stata già decisa almeno due mesi 
prima dell’attentato, in una riunione cui avevano partecipato 
alti dirigenti del MSI. con l'avallo di Almirante. Un carteggio 
fra Io stesso Rognoni e Servetta ribadirebbe l’importanza di 
questo personaggio ora latitante. 

Il giudice genovese che conduce le indagini ha dichiarato: 
«Stiamo facendo il possibile per risalire ai mandanti e il 
problema non è solo di natura giudiziaria ». A nessuno intatti 
sfrigge la natura politica dell'inchiesta in corso: «Dobbiamo 
convincerci — ha ribadito ti magistrato — che siamo di fronte a 
qualcosa di profondamente ramificato e veramente pericoloso ». 

A PAGINA 5 

NELLE FOTO: La pagina della rivista a La Fenica » che documenta 
i lesami con il gruppo dirigente dei MSI milanese e (sotto) il diret¬ 
tore del foglio. Rognoni, capo del gruppo dei terroristi che preparò 
l’attentato al treno Roma-Torino. 
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DIFFICILE TREGUA NEL LIBANO 

Un accordo di tregua stipulato fra autorità libanesi e rappresentanti della resistenza palestinese ha posto fine all'alba di 
ieri a due giorni dì sanguinosi combattimenti. La situazione resta tesa e la tregua appare per ora precaria: nel pomeriggio 
di ieri in due zone del Libano meridionale si i di nuovo duramente combattuto per quattro ore e l'aviazione libanese 
ha attaccato le posizioni dei feddayn a Ahia e a Rachaya Foukhar. Ora è in discussione un nuovo c modus vivendi » 
che, nelle intenzioni del presidente libanese Frangie, dovrebbe in pratica vietare ogni attività armata ai palestinesi f quali, 
da parte loro, sono fermamente contrari a un simile progetto. NELLA FOTO: un posto di blocco istituito da feddayn nei 
pressi di Yanta, nel Libano meridionale A PAGINA 14 


Il ministro dell'Industria. 
Mauro Ferri, ha fatto sapere 
alla stampa di avere presen¬ 
tato il 27 aprile alla riunione 
della Commissione Interregio¬ 
nale presso il Comitato dei mi¬ 
nistri per la programmazione 
un « piano per i prezzi ». In 
realtà — ci ha dichiarato il 
rappresentante della Regione 
Emilia-Romagna assessore Cec- 
caroni — la relazione del mi¬ 
nistro Ferri fu « chiaramente 
improntata ad affrontare temi 
del tutto marginali e ad indi¬ 
viduare nel commercio al det¬ 
taglio una delle cause princi¬ 
pali dell’attuale tensione infla¬ 
zionistica », cioè completamen¬ 
te fuori strada. Ferri ha pro¬ 
posto. fra l’altro, l’aumento di 
licenze per supermercati. ' 

L’Assessore Ceccaroni presen¬ 
tò invece a nome della Giunta 
dell’Emilia-Romagna le se¬ 
guenti concrete proposte: 

1) l’abolizione dellTVA sui ge¬ 
neri di largo e generale con¬ 
sumo del settore alimentare; 
la riduzione di aliquote anche 
in modo differenziato per altri 
generi di consumo e per im¬ 
portanti servizi: facilitazioni 
procedurali ed esenzioni per le 
imprese commerciali al detta¬ 
glio di minori dimensioni e per 
le imprese artigiane; 2) bloc¬ 
co degli affitti per le abita¬ 
zioni, per le attività del com¬ 
mercio e al dettaglio, di quelle 
artigiane, alberghiere, per la 
piccola e media industria; 3) 
impegno chiaro del governo al 
rifiuto di aumenti dei prezzi 
agricoli CEE. integrando diret 
tamente i redditi dei contadini; 
4) impiego dell’azienda statale 
mercati agricoli per la raccol¬ 
ta di prodotti da distribuire a 
prezzi controllati al commer¬ 
cio e al dettaglio e al movi¬ 
mento cooperativo: 5) esten¬ 
sione dell’area di applicazione 
dei controlli e decisioni CIP: 
6) finanziamenti adeguati ad 
enti locali ed aH’associazioni- 
smo dei dettaglianti e al movi¬ 
mento cooperativo per la 
struzione di moderni impianti 
di centri commerciali. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 


Ieri sera primo incontrò fra il presidente del Consig Ho e le segreterie della CGIL, CISL e UIL 

Serrato confronto fra sindacati e governo 
sui problemi delie Poste e della scuola 

Primi risultati: accolto il criterio della specificità deile singole vertenze - E' subito iniziato l'esame della questione dei postele¬ 
grafonici - Mercoledi discussione per la scuola, quindi per gii altri settori - Le responsabilità del centro-destra per l'acutiz¬ 
zarsi delle questioni sul tappeto, che hanno favorito anche gravi spinte corporative - Minacce di alcuni sindacati autonomi 


NATTA s U i prossimi lavori 

parlamentari alla Camera (che 
proseguirà martedì il dibattito 

(Segue in ultima pagina) 


Ieri pomeriggio a Palazzo 
Chigi è iniziato un serrato 
confronto tra governo e sin¬ 
dacati sui gravissimi proble¬ 
mi aperti nel campo del pub¬ 
blico impiego, dei servizi: 
scuola, poste, parastato, fer¬ 
rovie. All'inoontro per il go¬ 
verno sono presenti il presi¬ 
dente del Consiglio, i mini¬ 
stri per la riforma della Pub¬ 
blica amministrazione, del 


CON UNA NOTA PUBBUCATA IERI DAL « NHANPAN » 

Ferma risposta di Hanoi a Nixon 

« Mai in precedeva Washington è riuscito ad intimidire il popolo vietnamita e 
attualmente il rapporto di forze cambia come l'insieme della situazione » 


HANOI, 4 

AM’uIUma gravissima mi¬ 
naccia bellicista di « riaprire 
il confronto con Hanoi » pro¬ 
nunciata da Nixon con il di 
scorso sullo « stato del mon 
do », replica stamattina, con 
una severa nota, il Nhandan, 
organo del Partito dei lavora¬ 
tori vietnamiti. Conlempora 
reamente il quotidiano nspon 
de alle recenti dichiarazioni 
del consigliere presidenziale 
Henry Kissinger e del sotto¬ 
segretario di Stato Sullivan, 
affermando che non avranno 
alcun effetto sull’atteggiamen 
to del popolo vietnamita. Il 
giornale aggiunge che i lea¬ 
der americani manifestano la 
loro decisione di usare, oltre 
alle menzogne, alle calunnie c 
a una politica ostile verso il 
popolo vietnamita, un « meto¬ 


do supplementare: l’intimida¬ 
zione ». 

«Sfortunatamente per taro — 
osserva il Nhandan — si trat¬ 
ta di un metodo anacronisti¬ 
co. Mai, in precedenza, Wa¬ 
shington è riuscita a intimi¬ 
dire il popolo vietnamita, e 
attualmente il rapporto delle 
forze cambia, come l’insieme 
delia situazione ». 

L’articolo ribadisce inoltre 
che, interrompendo lo smina¬ 
mento dei porti, sospendendo 
i colloqui USA RDV sul con 
tributo alla ricostruzione post¬ 
bellica, e continuando a com¬ 
piere voli di ricognizione sul 
territorio nordvietnamita, gli 
Stati Uniti « violano sistema 
ticamente l’nccordo di Parigi 
sul Vietnam ». 

Secondo certi osservatori 
occidentali, le possibilità di 
un nuovo incontro a Parigi 


tra Kissinger e Le Due Tho 
dipendono in gran parte dalla 
ripresa delle operazioni di 
sminamento da parte degli a- 
mericani. 

Radio Hanoi ha trasmesso 
notiziari e anche editoriali di 
giornali occidentali sullo scan¬ 
dalo Watergate: oggi vi ha 
dedicato 45 minuti del giorna¬ 
le di mezzogiorno. L’emitten¬ 
te ha detto fra l’altro che 
c sebbene Ni.fon, durante una 
apparizione televisiva, abbia 
confessato e assunto la re¬ 
sponsabilità parziale, l’opinio¬ 
ne pubblica americana conti¬ 
nua ad attaccarlo, ritenendo 
che il Presidente conduca un 
doppio gioco per ingannarla ». 

A PAGINA 14: CONTINUA 
NO LE PROVOCAZIONI 
AEREE AMERICANE SUL¬ 
LE ZONE CONTROLLATE 
DAL G.R.P. 


Quattro studenti 
feriti a Lisbona 
dalla polizia 

Quattro studenti sono ri¬ 
masti feriti durante uno 
scontro con la polizia a Li¬ 
sbona. Uno di essi versa in 
gravissime condizioni. La 
polizia ha aggredito gli stu¬ 
denti per impedire una as¬ 
semblea nella Università. 

Aumenta l'influenza deh 
l'opposizione in Portogallo 
creando preoccupazione e di¬ 
sagio in seno al regime di 
Cadono. Ieri un tribunale 
di Lisbona ha dovuto assai¬ 
vere la giovano studentessa 
Teresa Coeiho, 

A PAGINA 13 


Lavoro. Per le Confederazioni 
partecipano lama. Scheda e 
Boni (CGIL). Storti, Scalia, 
Marini (CISL), Vanni, Ra¬ 
venna, Rossi e Berteletti 
(UIL). 

La riunione, iniziata alle 
17,30, è andata avanti sino 
alle 21 circa. Al termine è 
stato emesso un comunicato 
congiunto nel quale si affer¬ 
ma che «rincontro ha per¬ 
messo un sostanziale chiari¬ 
mento sui problemi in corso 
nel settore deH’impiego pub¬ 
blico. Si è in particolare con¬ 
venuto — aggiunge il comu¬ 
nicato — di riconfermare le 
linee di condotta già sostenu¬ 
te nel recente accordo per gli 
statali e l'esigenza di affron¬ 
tare autonomamente i pro¬ 
blemi che riguardano i vari 
comparti, come la scuola, le 
poste, le ferrovie, i mono- 
pioli ». 

«Tali problemi — si legge 
ancora nel comunicato — che 
formeranno materia degli ac¬ 
cordi da stipulare, riguarda¬ 
no i criteri di riforma per te 
singole amministrazioni; spe¬ 
cificità e articolazione dei 
trattamenti per settore: chia¬ 
rezza retributiva (onnicom¬ 
prensività e pensionabilità, 
minimi di categoria secondo 
le caratteristiche settoriali, 
progressivo superamento del¬ 
le diseguaglianze non giusti¬ 
ficate); periodicità degli ac¬ 
cordi; gradualità di attua¬ 
zione ». 

«In serata — conclude in¬ 
fine il comunicato governo- 
sindacati — con l'intervento 
del ministro Gioia e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria interessate, si è inizia¬ 
to l’esame dei problemi dei 
postelegrafonici. E’ previsto 
per mercoledì della prossima 
settimana l’esame dei proble¬ 
mi della scuola e, successiva¬ 
mente, degli altri settori in¬ 
teressati. E’ confermato rin¬ 
contro già preventivato per il 
parastato ». 

Dunque, come si rileva dal 
comunicato, il governo è sta¬ 
to nuovamente costretto, dal- 




la serrata azione dei sinda¬ 
cati, a rivedere te sue posi¬ 
zioni e ad abbandonare il me¬ 
todo delle tergiversazioni, dei 
rinvìi e, peggio ancora dei 
rinnegamento degli impegni 
assunti (vedi il caso delle Po¬ 
ste). Ciò non vuol dire, evi¬ 
dentemente, che sia acquisita 
una volta per sempre la linea 
di condotta più giust a indica¬ 
ta da CGIL-CISL-UIL e sotto¬ 
lineata nel comunicato con¬ 
giunto. 

Prima di giungere a questo 
risultato, infatti, Andreotti e 
i ministri presenti ali'incon- 
tro avevano teso a ripropor¬ 
re una globalità della tratta¬ 


tiva. Lo avevano fatto con una 
manovra poco credibile, e cioè 
tentando di collocarsi al di 
fuori delle parti e affermando 
sostanzialmente: qua ci sono 
due vie da seguire, quale vo¬ 
gliamo adottare? In questo 
senso si orientava una nota 
dell’ufficio stampa della pre¬ 
sidenza del Consiglio e distri¬ 
buita nel corso dell'incontro 
in cui si diceva che questo in¬ 
dirizzo non è del governo ma 
« è stato avanzato da qualche 
parte ». Un tentativo maldestro 
di negare o quanto meno di 
mettere in dubbio la specifi¬ 
cità delle singole vertenze e 
quindi la validità dei criteri di 


riforma che sono alla base 
delle proposte sindacali. 

A questa iniziativa del go 
verno replicavano immediata¬ 
mente i rappresentanti sinda¬ 
cali, a non condividendo il cri¬ 
terio della automatica traspo¬ 
sizione dei risultati raggiunta 
per ciascuno dei grandi bloc¬ 
chi » e quindi sottolineando 
le a differenze oggettive da cu: 
non si può prescindere». 

Superate le difficoltà di me- 

(Segue in ultima pagina) 


A PAGINA 4: LO STATO 
DELLE ALTRE VERTENZE 




gli asparagi 


’W'ON RICORDIAMO ptù 
’ se abbiamo già detto 
che per noi le correnti de¬ 
mocristiane sono come 
mazzi di asparagi. Legati 
da esili vimini, malamente 
allacciati, in mezzo al maz¬ 
zo sta l'asparago maggiore, 
il leader, e stretti intorno 
a lui i gigliacei detti per 
l’appunto i «più vicini ». 
L’on. Amaud, per esempio, 
è raspar ago « più vicino » 
a Forlani, che a sua volta, 
con molti camici », il mi¬ 
nistro Gioia, il Butini, il 
sen. Bartolomei, Bemabei 
e altri erbacei, è uno dei 
« più vicini » al sen. Fon¬ 
tani, aspa rag one nazionale. 
Poi c’è l’on. Bisaglia che 
è rasparago di Rumor, il 
ministro Gaspari e il sot¬ 
tosegretario Sarti di Ta- 
viani e via verdeggiando. 
Figuratevi che c’è uno che 
è persino il « più vicino » 
all'on. Piccoli, solitario co¬ 
me un pizzo: è fon. Test¬ 
ili, fi quale essendo di Bo¬ 


logna e non avendo altro ; calma ingannatrice tumul- 


modo per imitare »l suo 
asparago capo, si esercita a j 
scalare la Montagnola. ■ 
L’on. Tesini ha scritto un 
articolo che « La Discussio- j 
ne » gli ha pubblicato do- \ 
po avergli fatto giurare t 
che sarà l'ultimo. In que- j 
sto articolo (se ci capite, | 
testamentario) l’Autore, a 
quanto scriveva ieri il 
« Corriere della Sera » dan¬ 
done conto, « è apparso 
molto prudente nei con¬ 
fronti dei socialisti ». / 
compagni socialisti non 
hanno bisogno dei nostri 
consigli, ma se possiamo 
permetterci di dar loro un 
suggerimento, è di non fi 
darsi. Tesini è così: quan¬ 
do vuole sa apparire anche 
prudente, ma in realtà è 
tutto fuoco, a Bologna 
quando Tesini bolle butta¬ 
no giù i tortellini. Tesini è 
come il Vesuvio, che i bo¬ 
lognesi credono sia »no 
zampirone: sotto la *..i 


tuono bufere incandescenti. 
La gente passa, vede Test¬ 
ai e dice bonaria: a Quello 
lì » tentando di accarezzar¬ 
gli la testa come ai cani di 
San Bernardo: invece sta¬ 
te attenti, compagni socia¬ 
listi, col temerario Tcsmi 
vedrete. 

Tanto è vero che subito 
dopo essersi mostrato 
« prudente ». al punto che, 
lo confessiamo, stavamo 
per cascarci anche noi, re¬ 
sini ha accennato alle con¬ 
dizioni secondo lui da os¬ 
servare per il « recupero » 
del PSI. Guardate se la 
DC ha il senso dell’umori¬ 
smo: non solo vuole a ri¬ 
cuperare » il PSI, come se 
si trattasse di ritrovare un 
bassotto, ma lo fa dire, sul 
suo settimanale ufficiale, a 
Tesini. 1 prezzi salgono, è 
vero ed è molto grave, ma 
ancor più grave è che sal¬ 
gano gli asparagi. 

Forteb roccia 
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La conferenza del Lazio 


Un rapporto nuovo 
tra potere politico 
e imprese di Stato 


T A CONFERENZA regionale 
^ sulle partecipazioni statali, 
che per tre giorni ha visto 
Impegnati In un serrato di¬ 
battito dirigenti politici e sin¬ 
dacali, amministratori, rap- 

K intenti dei consigli di fab- 
ed esponenti del mondo 
Imprenditoriale del Lazio, non 
ha eluso 11 tema di fondo 
dell’attuale crisi del paese, e 
infatti si è conclusa riaffer¬ 
mando la necessità e l'urgen¬ 
za di ima politica di program¬ 
mazione democratica e di ri- 
forme, da fondarsi sull’attua¬ 
zione piena dell’ordinamento 
autonomistico dello Stato e 
sulla partecipazione del lavo¬ 
ratori. Diffusa è stata la con¬ 
sapevolezza della gravità del¬ 
la crisi e forte è stato il ri¬ 
chiamo al rafforzamento del¬ 
le istituzioni democratiche per 
metterle in grado di guidare 
un progetto di rinnovamento e 
di risanamento della nostra 
società 

Questa Impostazione che 
non chiedeva il solito « pac¬ 
chetto » o qualche mancia sot¬ 
to banco, è stata respinta dal 
governo e da Giulio Andreot- 
ti. Si è aperto cosi un acuto 
contrasto tra le istanze di rin¬ 
novamento poste dalla Regio¬ 
ne Lazio e gli indirizzi del 


oo nel campo delle infrastrut¬ 
ture e del servizi. Perciò la 
conferenza ha respinto il di. 
segno di legge governativo ri¬ 
guardante Il programma or- 
dinario e straordinario di edi¬ 
lizia scolastica, precisando 
che 1 finanziamenti previsti 
debbono essere affidati In mo¬ 
do esclusivo alla Regione e 
agli Enti locali. In questo qua. 
dro le stesse indicazioni per 
avviare a soluzione 1 gravi 
problemi di Roma e del Lazio 
sono uscite dalle secche del 
vecchi municipalismi e delle 
graziose concessioni, e sono 
state affidate non più alla or¬ 
mai superata Impostazione ur¬ 
banistico • territoriale e nean¬ 
che ai criteri tradizionali di 
produttività e di utilizzazione 
delle risorse locali, ma ad una 
visione nazionale coerente- 
mente riformatrice che contri¬ 
buisca a modificare la strut¬ 
tura produttiva della regione 
al fine di conseguire una nuo¬ 
va produttività, un diverso uso 
delle risorse e quindi un as¬ 
setto razionale del territorio. 

Significativa è stata la con¬ 
vergenza che si è manifestata 
tra il nostro partito, il PSI. 
il PRI, una parte del PSDI 
e della stessa Democrazia cri¬ 
stiana. Ma di fronte alle due 


centro destra governativo. Con questioni centrali emerse dal 
tutta nettezza sono emersi due dibattito: quella di un rap- 


opposti schieramenti: da una 

E arte, le perplessità e I dub- 
i delle partecipazioni stata¬ 
li e dei loro dirigenti, e le 
resistenze e il sabotaggio del 
Governo, più o meno masche¬ 
rati dalla diplomazia del pre¬ 
sidente del consiglio; dall’al¬ 
tra, l’adesione dei sindacati, 
del consigli di fabbrica, dei 
Comuni e di certe forze im¬ 
prenditoriali. Da una parte, la 
volontà di mantenere in fun¬ 
zione il vecchio meccanismo 
di sviluppo ormai chiaramen¬ 
te in crisi; dall’altra, la con¬ 
sapevolezza che occorre an¬ 
dare a scelte del tutto nuove. 
Il ministro Ferrari Aggradi — 
mandato all’ultimo momento 
a impartire una paternalistica 
lezioncina — ha avuto anche 
la sfacciataggine di sostenere, 
in una città e in una regio¬ 
ne dove il problema del la¬ 
voro — e dunque delle tra¬ 
sformazioni agrarie e della 
industrializzazione — ha as¬ 
sunto contorni addirittura 
drammatici, che occorre solle¬ 
citare la «terziarizzazione» e 
il «gigantismo» parassitario, 
e che anzi le partecipazioni 
statali in questa direzione so¬ 
no impegnate. Egli ha mostra¬ 
to di non intendere come, 
dalla realtà stessa del Lazio 
come per il resto dalle diffi¬ 
coltà dell'intera economia del 
nostro paese, sgorghi imperio¬ 
sa la necessità di un rove¬ 
sciamento delle attuali ten¬ 
denze e di una politica che 
ponendo al centro la questio¬ 
ne del Mezzogiorno e dell’oc¬ 
cupazione assegni alle Impre¬ 
se pubbliche un ruolo nuovo 
nello sviluppo del paese. 

La conferenza ha chiesto 
che venga profondamente mo¬ 
dificato il rapporto tra il po¬ 
tere politico e le partecipa¬ 
zioni statali in modo che que¬ 
ste « siano vincolate, anche 
mediante successivi momenti 
di verifica e di controllo, ad 
operare neU’amblto delle scel¬ 
te determinate dal Parlamen- 
to e dalle Regioni», e che 
anche «i sindacati e i con¬ 
sigli di fabbrica siano assunti 
come termini di riferimento 
ineludibile per la partecipa¬ 
zione dei lavoratori al con¬ 
trollo dei criteri con cui la 
programmazione e gli inve¬ 
stimenti pubblici vengono in¬ 
dirizzati». Una nuova strate¬ 
gia per le imprese pubbliche, 
è stato detto, deve essere fon¬ 
data sulla priorità da asse¬ 
gnare agli investimenti pro¬ 
duttivi, e all’espansione di de¬ 
terminati consumi sociali, con¬ 
trastando l’orientamento volto 
ad estendere gli interventi in 
modo indiscriminato e caoti- 


Il dibattito alla Camera sul disegno di legge per i finanziamenti 

Il PCI rivendica per l’agricoltura 
un nuovo tipo d’intervento pubblico 

Il compagna Bardelli documenta le disastrose conseguenze di una politica che ha privilegiato l'azienda capitalistica - Tre obiet¬ 
tivi: carattere pluriennale del provvedimento, cospicuo aumento degli stanziamenti, pieno riconoscimento dei poteri regionali 


Nuove adesioni alla giornata di lotta per lo sviluppo delle campagne 


La conferenza regionale del PCI 

Un’alternativa 
per lo sviluppo 
della Sardegna 

Ài lavori presenti i compagni Berlinguer e Chiaro- 
monte - La relazione di Birardi • Per una svolta de¬ 
mocratica net Paese, una nuova direzione politica 
della Regione, un nuovo Piano di Rinascila 


porto nuovo col PCI, come 
condizione indispensabile per 
una politica di riforme e di 
programmazione, e quella del¬ 
la individuazione delle forze 
sociali capaci di sostenere una 
tale politica, la DC ha mostra¬ 
to 11 suo disagio, la sua im¬ 
preparazione e un vero e prò- 
prlo stato di disordine Interno. 
Mentre una parte piuttosto 
ampia non riducibile ai grup 
pi della sinistra ha accettato 
il confronto sul contenuti, e 
sull’altra sponda alcuni an- 
dreottiani di stretta osservan¬ 
za hanno seguito le diretti¬ 
ve impartite dall’alto non pre¬ 
sentandosi alla conferenza, la 
corrente di Rumor Piccoli ca¬ 
peggiata dal segretario regio¬ 
nale Petruccl si è mossa al¬ 
l’insegna della concretezza 
nelPamblto delle vecchie scel¬ 
te. Il fatto è che la DC è 
stretta in una contraddizione 
dalla quale non può uscire 
soltanto attraverso la solle¬ 
citazione del confronto pro¬ 
grammatico. Se al suo inter¬ 
no è cresciuta la consapevo¬ 
lezza che II vecchio meccani¬ 
smo di sviluppo sta portando 
alla rovina la capitale, la sua 
regione, aggrava gli squilibri 
del paese, colpisce gravemen¬ 
te Il Sud, per altro verso as¬ 
sai difficile appare una rot¬ 
tura Indolore con gli Interessi 
delle rendite e del parassiti¬ 
smi di cui si è fatta garante. 
Qui sta la contraddizione, che 
non può essere sctolta soltan¬ 
to con l’arma della critica. 
Se dunque oggi si tratta di 
compiere una operazione di 
segno opposto rispetto a quel¬ 
la realizzata In questi anni 
e se la Regione — come da 
più parti si è sottolineato — 
deve diventare la sede istitu¬ 
zionale di «una vasta allean¬ 
za tra le forze produttive, di 
una alleanza cioè che parten¬ 
do dalla classe operaia e dal 
ceti medi economici della cit¬ 
tà e della campagna, si esten¬ 
da fino alla piccola e media 
impresa e a quegli imprendi 
tòri che sono realmente di¬ 
sponibili per condurre una lot¬ 
ta a fondo contro le rendite 
e I parassitismi », allora oc¬ 
corre dire con chiarezza che 
il gruppo dirigente democrati¬ 
co cristiano deve essere incal¬ 
zato da un forte movimento 
politico di massa su precisi 
-ontenuti. in cui ognuno fac¬ 
cia la sua parte. Non c'è dub¬ 
bio che per lo sviluppo di ta¬ 
le movimento la conferenza 
ha creato condizioni più fa- 
vorevoli e più avanzate. 

Paolo Ciofi 


Si è conclusa ieri alla Ca¬ 
mera la discussione generale 
sul disegno di legge per i fi¬ 
nanziamenti pubblici all’agri¬ 
coltura (ministro e relatore 
replicheranno martedì prossi¬ 
mo mentre le votazioni avran¬ 
no luogo nei giorni successi¬ 
vi). Mentre dal banchi della 
maggioranza hanno continua¬ 
to a levarsi riserve e richie¬ 
ste di pur parziali migliora¬ 
menti. una critica generale al 
provvedimento è venuta dal 


Il PCI per il 
passaggio delle 
aziende termali 
alle Regioni 

Il fondo di dotazione del¬ 
l’ente autonomo di gestione 
per le aziende termali — EA- 
GAT — è stato aumentato di 
18 miliardi. Il provvedimento 
è stato approvato ieri dal 
Senato in modo definitivo. 

Il gruppo comunista ha vo¬ 
tato contro. I comunisti — 
ha detto il compagno Ferma- 
riello — ritengono che tale 
spesa, non essendo riferita ad 
alcun programma di svilup¬ 
po del settore, non consenti¬ 
rà di superare la crisi finan¬ 
ziaria delle aziende tarmali, 
crisi che pertanto si ripro¬ 
durrà automaticamente. 

Dopo avere denunciato co¬ 
me arbitrarie e incontrollate 
le scelte di Investimento de¬ 
cise dall’ente, spese che si so¬ 
no rivelate veri e propri sper¬ 
peri di denaro pubblico. Fer- 
mariello ha affermato che i 
comunisti sono per lo sciogli¬ 
mento immediato dell’EAGAT 
e per il trasferimento delle 
aziende termnli alle Regioni, 
secondo modalità e tempi da 
stabilire, affinchè esse possa¬ 
no assolvere alle loro funzio¬ 
ni in questo campo, nel qua¬ 
dro dello sviluppo del terma- 
lismo sociale e di una politi¬ 
ca sanitaria profondamente 
rinnovata. 


Il CNEL discute 
l'intervento 
delle Regioni 
nell'industria 


L’assemblea del Consiglio 
nazionale dell’economia e del 
lavoro ha discusso ieri, sulla 
base di una relazione del con¬ 
sigliere Mario Romani, l’In¬ 
tervento delle Regioni in cam¬ 
po industriale sotto l’aspetto 
delle società finanziarie di 
sviluppo. La competenza o 
meno delle Regioni a darsi 
questi strumenti d’intervento 
non sembra in discussione da¬ 
to che sono previsti in modo 
più o meno preciso negli sta¬ 
tuti e che undici regioni li 
hanno già costituiti. Si discu¬ 
te quindi sul compiti. 

La relazione Romani stabi¬ 
lisce alcuni collegamenti con 
l’esigenza di una programma¬ 
zione regionale e, in parti¬ 
colare. del contributo che 
le Regioni possono dare alla 
riorganizzazione delle piccole 
imprese. . 


Il quotidiano della DC senza argomenti 

A proposito di integralismo 


Abbiamo più volte notato 
come nella polemica contro il 
nostro Partito vi sia il vizio 
radicato e profondo di igno¬ 
rare o di alterare le nostre 
posizioni vere. Seguendo un 
tale metodo si fabbrica una 
immagine di comodo del no¬ 
stro Partito e contro di essa 
si parte con la lancia in resta. 
In tal modo. però, non si in¬ 
filza noi , ma un fantasma o 
un fantoccio che non ha nien¬ 
te a che fare con noi. 

Tale è il sistema abitual¬ 
mente seguito dal quotidiano 
democristiano nei nostri con¬ 
fronti e seguito anche a pro¬ 
posito delle osservazioni cri¬ 
tiche da noi fatte al segreta¬ 
rio della CfSL Bruno Storti. 
Il fantasma o il fantoccio che 
ancora una volta viene evo¬ 
cato in luogo di ciò che noi 
siamo è quello del supposto 
€ integralismo » del nostro 
Partito - La tesi da noi soste¬ 
nuta in polemica con quelle 
frasi di Storti si ridurrebbe a 
questa: « fi PCI non si toc¬ 
ca! ». E, cioè, noi saremmo 
perchè si facciano critiche a 
tutti gli altri partiti, ma non 
al nostro Partito perchè ad 
esso noi attribuiremmo il mo¬ 
nopolio della verità. E’ signifi¬ 
cativo che, nel compiere que¬ 
sta presentazione di ciò che 
abbiamo scritto, il corsivista 
del Popolo si trovi in com¬ 
pagnia del corsivista del quo¬ 
tidiano di estrema destra II 
Resto del Carlino. 

Ma una tale versione è, co¬ 
me sanno i nostri lettori, del 
tutto falsa. Noi abbiamo det 
to, anzi, perfettamente Pop¬ 
pasti). Abbiamo sottolineato 


che è una posizione qualun¬ 
quistica coinvolgere in una 
critica generica e indifferen¬ 
ziata tutti i partiti in quanto 
tali (nella fattispecie la fra¬ 
se era quella che tutti i par¬ 
titi * pensano più ai fatti lo¬ 
ro che ai problemi della so¬ 
cietà »). E abbiamo sottoli¬ 
nealo che non sono e non pos¬ 
sono essere le stesse le re¬ 
sponsabilità di chi governa e 
di chi sta all’opposizione, di 
chi sta in una posizione di de¬ 
stra e di chi sta a sinistra. 
Abbiamo anche aggiunto che 
non pensiamo affatto che la 
sinistra o il nostro partito 
debbano essere indenni da cri¬ 
tiche, ma che esse vanno fat¬ 
te, per noi e per tutti, sul me¬ 
rito delle posizioni die via via 
vengono assunte. 

Dove sfa l’integralismo, 
dunque? 

Non solo non vi è integrali¬ 
smo, ma vi è, al contrario, 
una posizione che chiede un 
dibattito e un confronto poli¬ 
tico reale e serio. E non si 
tratta, certo, della scoperta 
fatta da un corsivo deirùnità. 
E* questa una linea che ha 
radici profonde — nel pernie¬ 
rò stesso di Gramsci e di To¬ 
gliatti — e di cui a lungo ab 
biamo discusso liberandoci, 
certo, anche di posizioni che 
abbiamo giudicalo erronee. Se 
al quoVd'ano democristiano 
interessasse una discussione 
seria, ma è lecito dubitarne, 
esso stesso potrebbe ricono¬ 
scere ciò che è nei nostri do¬ 
cumenti e nei nostri atti con¬ 
creti: la capicità, cioè di con¬ 
frontarci continuamente con 
la realtà c anche con le criti¬ 


che che ci vengono mosse, 
quando esse abbiano un mini¬ 
mo di serietà e di oggettività, 
e di derivarne continuamente 
stimolo per un meditato svilup¬ 
po delle posizioni nostre. E di 
questo sviluppo fa parte, tra 
l’altro, l’idea nostra di una 
ricerca unitaria che non sia 
identificazione di posizioni o 
annullamento delle differenze. 


compagno BARDELLI che ha 
posto al centro del suo inter¬ 
vento l’accusa al governo di 
voler perpetuare un Indirizzo 
di politica agraria che s’è ri¬ 
velato disastroso. Se la legge 
dovesse passare come è stata 
concepita, andrebbe perduta 
una preziosa occasione — 
quella di dare inizio ad un 
nuovo tipo di intervento pub¬ 
blico — di rimuovere le cau¬ 
se di una crisi che, sviluppa¬ 
tasi parosslsticamente nel de¬ 
cennio scorso, compromette 
ormai l’intera capacità espan¬ 
siva del Paese. 

Il meccanismo dell’Interven¬ 
to pubblico — ha notato Bar¬ 
delli — ha avuto sempre un 
contenuto assistenziale e set¬ 
toriale che ha puntato essen¬ 
zialmente sull’liopresa consi¬ 
derata in sé, privilegiando la 
cosiddetta efficienza e trascu¬ 
rando il contesto economico e 
sociale In cui l’impresa opera. 
Le conseguenze sono state di¬ 
sastrose e bastano pochi 
esempi a documentarlo. 

C’è, anzitutto, un aumento 
galoppante del deficit della bi¬ 
lancia alimentare, che è ormai 
giunto a 1500 miliardi (nel 
1972 si è avuto un aumento 
di 250 miliardi rispetto all’an¬ 
no precedente). C’è un sostan¬ 
ziale ristagno produttivo. Dal 
1967 al 1971 la produzione lor¬ 
da vendibile ha segnato un In¬ 
cremento complessivo del 5%, 
cioè di solo 1*1% annuo, poi 
nel 1972 c’è stato addirittura 
un arretramento del 3% che 
ci ha portato al livello del 
1967. Particolarmente grave è 
la situazione dell’allevamento: 
il patrimonio bovino, dal 1967 
al 1971, è diminuito del 10%. 
e questo spiega 11 cresoente 
ricorso al’importazlone e. al¬ 
meno In parte, gli aumenti 
del prezzi. - - 

In questo quadro di crisi 
generale dell’agricoltura s’in¬ 
serisce — come un tema di ve¬ 
rifica politica — l’andamento 
della tanto vantata azienda 
capitalistica, beneficiarla qua¬ 
si esclusiva della generosità 
governativa. Considerando, ap* 
punto, 11 settore capitalistico 
ove sono concentrati gli Inve¬ 
stimenti si può constatare 
questo significativo andamen¬ 
to: tali aziende con il 25.8% 
della superficie coltivata dan¬ 
no appena, 11 20% del volu¬ 
me complessivo della produ¬ 
zione. mentre le aziende di¬ 
retto-coltivatrici con una su¬ 
perfìcie pari al 62.1% sono ti¬ 
tolari del 66.6% della produ¬ 
zione. C’è qui la prova ma¬ 
teriale che la politica finora 
seguita non solo è socialmen¬ 
te iniqua ma anche economi¬ 
camente inefficiente. 

Alla conseguente, disastrosa 
fuga dalle campagne non po¬ 
teva non corrispondere. In pre¬ 
senza di una tale linea, un 
complesso di fenomeni trau¬ 
matici: la degradazione del 
Mezzogiorno, l'accentuazione 
dello squilibrio fra città e 
campagna, l’avvio di un dis¬ 
sesto ecologico, l’aumento del 
costo del pacchetto alimentare. 

Un’alternativa non può che 
consistere — ha aggiunto Bar¬ 
delli — nell’associare ad un 
nuovo indirizzo nazionale e 
comunitario l'awio su nuove 
basi dell’Intervento pubblico. 
Presupposti di tale Intervento 
devono essere: la scelta delle 
Regioni come canale esclusi¬ 
vo per la erogazione dei fi¬ 
nanziamenti; e la destinazio¬ 
ne dei mezzi alle Imprese di¬ 
retti-coltivatrici e alle loro 
forme associative nell’ambito 
dei plani zonali e regionali di 
sviluppo. Il disegno di legge 
governativo. Invece, intende 
perpetuare il vecchio siste¬ 
ma discriminatorio, azienda¬ 
listico e centralista, riservan¬ 
do alle Regioni solo poche de¬ 
cine di miliardi (74 nell’anno 
in corso e 95 nel 1974) da uti¬ 
lizzare autonomamente. Tutti 
gli altri finanziamenti, com¬ 
presi quelli comunitari, sono 
vincolati a destinazioni decise 
centralmente, in palese offe¬ 
sa alle prerogative regionali 
e al dettato costituzionale. 
Un tale Indirizzo comporta la 
sopravvivenza, pur in forma 
ristrutturata, dei vecchi stru¬ 
menti burocratici, come gli 
ESA. 1 Consorzi e la stessa Fe- 
derconsorzi. 

La battaglia per un ribal¬ 
tamento dei contenuti del pro¬ 
getto governativo — ha con¬ 
cluso il nostro compagno — 


ma, al contrario, confronto S™™ 

. ______.. .. di un contributo ad una nuo- 

correnti ideali e ^ i inea ^ poetica agraria, e 


tra diverse correnti ideali e 
politiche storicamente determi¬ 
nate al fine del raggiungimen¬ 
to di obiettivi che possono es¬ 
sere comuni (e di qui viene, 
tra l'altro, il riferimento alla 
stagione della Resistenza e 
della Costituente). 

Integralistica è invece la 
posizione di chi. come accade 


di un episodio socialmente ri¬ 
levante delia battaglia politica 
per liberare il paese dall’at¬ 
tuale governo conservatore. I 
comunisti si batteranno in se¬ 
de di presentazione degli 
emendamenti per sancire tre 
obiettivi: la estensione piu 
riennaie delia validità dei 
provvedimento, il cospicuo au- 


al quotidiano democristiano mento desìi stanziamenti an- 


(per non dire della propagan 
da dozzinale della destra), ar¬ 
riva addirittura al camuffa¬ 
mento delle posizioni altrui 
— in questo caso delle no¬ 
stre — pur di evitare ogni se¬ 
rio confronto Integralistica è 
la posizione di chi si muove 
nei nostri confronti, ma non 
solo nei nostri confronti, sul¬ 
la base del preconcetto, non 
dell’analisi oggettiva e di fat¬ 
to. Cosi facendo . però, non si 
colpisce U nostro Partito, ma 
si colpisce il dibattito demo¬ 
cratico e le rag’oni stesse del¬ 
la vita democratica. Con le 
conseguenze gravi che tutti 
vedono nella realtà nazionale, 
e che un partito che governa 
da quasi trent’anni. se voles¬ 


si estendono le adesioni alla giornata di lotta 
di giovedì 10 per lo sviluppo delle campagne, 
indetta dalla Federazione CGIL-CISL-UIL. In 
tutto il paese forte è la mobilitazione per il 
successo di questa iniziativa che sottolinea la 
profonda unità di interessi fra i lavoratori della 
industria e quelli delle campagne, per una poli¬ 
tica di espansione dell'occupazione, di realizza¬ 
zione delle riforme, di rinascita del Mezzogiorno. 

Dopo l'adesione alia giornata di lotta dei sin¬ 
dacati del settore alimentarista (che hanno pro¬ 
clamato un'ora di sciopero nazionale), della fede¬ 
razione dei braccianti, delle organizzazioni dei 
mezzadri, dei lavoratori delle costruzioni, si è 
aggiunta quella dei lavoratori tessili, che hanno 
deciso di concentrare una parte delle ore di scio¬ 
pero, già stabilite per la propria vertenza con¬ 
trattuale. nella giornata di giovedì 10 e di pren¬ 
dere parte alle manifestazioni che avranno luogo 
nelle diverse province. 

Anche la Cenfac (centro delle forme associa¬ 
tive) ha espresso l’adesione alla giornata di lotta. 
Migliaia di manifestazioni unitarie si svolgeranno 
ovunque: le assemblee e gli scioperi in fabbrica 
si alterneranno a cortei, comizi, incontri in de¬ 
cine di paesi e di zone, dove confluiranno lavo¬ 


ratori dett’industria, insieme ai braccianti, ai 
coltivatori diretti, ai mezzadri. In alcune regioni, 
in particolare la giornata segnerà una mobilita¬ 
zione popolare e di massa: così in Toscana, in 
Campania e in Calabria. 

Manifestazioni si svolgeranno a Firenze, a Em- ■ 
poli. Val d'Arno. Mugello, Bassa a Sieve. Val 
d'Elsa, Fucecchio, Pistola. Siena. Arezzo, Gros¬ 
seto, Livorno, Lucca. 

- In Campania accanto a cinque manifestazioni 
zonali ci sarà lo sciopero di un’ora dei metal¬ 
meccanici di Napoli mentre gli alimentaristi, che 
si asterranno dal lavoro per due ore, daranno 
vita ad un incontro con altri operai, braccianti 
e contadini. 

In Calabria scioperano i forestali e 1 lavora¬ 
tori della terra con manifestazione zonale a S. 
Giovanni in Fiore. Alla giornata di lotta hanno 
aderito le comunità montane e le amministrazioni 
comunali delia zona. 

Comizi e cortei anche in numerose zone della 
provincia di Catanzaro. A Crotone sciopero dei 
forestali, assemblee nelle fabbriche, e fermate 
nelle grandi aziende agricole. A Reggio infine 
avrà luogo una manifestazione regionale che rac¬ 
coglierà braccianti, edili, pensionati e al termine 
della quale parlerà un segretario confederale. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 4. 

La 9* Conferenza regionale 
del PCI si è aperta stamane 
al palazzo del Congressi della 
Fiera Campionaria, alla pre¬ 
senza del segretario generale 
del Partito compagno Enrico 
Berlinguer, del compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte della Di¬ 
rezione nazionale, di dirigenti 
e parlamentari comunisti me¬ 
ridionali e di altre parti d’Ita¬ 
lia, di quattrocento delegati e 
un gran numero di invitati. 
Erano presenti alla seduta 
odierna — aperta dal compa¬ 
gno Attillo Foddighe, della se¬ 
greteria regionale — folte e 
qualificate delegazioni dei par¬ 
titi democratici e autonomi¬ 
sti: per la Democrazia cristia¬ 
na Il segretario regionale on. 
Rolch, l’assessore regionale 
on. Soddu. il presidente del 


Il tragico incidente sulla motonave in allestimento 

PROFONDA COMMOZIONE A LIVORNO 
PERLE DUE VITTIME AL CANTIERE 

Imponenti funerali del compagno Bernardi e del tenente di marina Frandi * Il Consiglio di fabbrica per 
la individuazione dei responsabili - Arrestato un giovane dipendente da una ditta appaltatrice 


nui. il pieno esercliio dei po¬ 
teri regionali. 

e. ro. 


Oggi a Milano 

Convegno 

sull'edilizia 

scolastica 

MILANO, 4 

La « Lega per le Autonomie 
e l Poteri Locali » ha indetto 
a Milano per oggi, alle ore 9, 
nella Sala dei Congressi — 
via Filippo Corrldoni, 16 — un 


„ Convegno nazionale au « Pote¬ 
re guardare sepamente a sè ri ^ e aglJ Enti Lo- 


stesso, non può attribuire al 
caso o ad un fatale destino. 


cali per: Tedillzia scolastica, 
il diritto allo studio, 11 rinno¬ 
vamento della ecuola». 


Dal Aostro Inviato 

, ■ ■ . LIVORNO, 4. 

Livorno è ancora sconvolta 
dalla tragedia della motonave 
« Piave » in allestimento ai 
Cantieri Orlando, nella quale 
hanno perso la vita l’operalo. 
Pietro Bernardi e 11 tenente 
della Marina Amedeo Prandi, 
accorsi In aiuto degli operai 
rimasti Intrappolati nella sala 
macchine ormai satura di ani¬ 
dride carbonica. Uno choc che 
deriva da un episodio gravis¬ 
simo, per il quale si esclude 
la casualità. Nel corso delle 
Indagini condotte dalla magi¬ 
stratura e dalle commissioni 
tecniche, per accertare la mec¬ 
canica dell’incidente avvenu¬ 
to sulla motonave « Piave ». 
è stato fermato un giovane 
di venti anni, Gianpaolo Ba- 
roncelli, dipendente di una 
ditta appaltatrice che, il gior¬ 
no dell'Incidente, lavorava 
sulla nave ed era tra l’altro 
accorso al momento della tra¬ 
gedia. In quella circostanza 
era rimasto intossicato. Il gio¬ 
vane, dopo essere stato Inter¬ 
rogato dal magistrato, è stato 
dichiarato in arresto con l’im¬ 
putazione di danneggiamento 
doloso, di duplice omicidio e 
lesioni personali colpose, ed è 
stato associato al centro cli¬ 
nico del carcere Don Bosco di 
Pisa. 

Il dramma della motonave 
«Piave» a Livorno è vissuto 
con profondo dolore e coster¬ 
nazione come ha dimostrato 
l’imponente e commossa par¬ 
tecipazione popolare e del la¬ 
voratori del Cantiere ai fune¬ 
rali delle due vittime, assie¬ 
me alla Federazione sindacale 
CGIL, CISL. UTL, alle forze 
politiche democratiche, alle 
autorità civili e militari e alle 
rappresentanze delle varie 
armi. 

I funerali del tenente Frau¬ 
di si sono svolti la mattina, 
mentre le esequie dell’operaio 
Bernardi, iscritto al nostro 
partito, sono avvenute al po¬ 
meriggio, ambedue sotto una 
pioggia torrenziale che non 
ha impedito alla folla di strin¬ 
gersi attorno al familiari del¬ 
le due vittime a testimonian¬ 
za non soltanto di una pro¬ 
fonda e consapevole solidarie¬ 
tà, ma anche di una volontà 
decisa a fare chiarezza sul¬ 
l’episodio gravissimo e a crea¬ 
re le condizioni perchè ciò 
non abbia mai a ripetersi. 

La conferma inequivocabi¬ 
le di questa volontà è apparsa 
chiara dal comunicato del 
consiglio di fabbrica del Can¬ 
tiere Orlando, là dove dopo 
avere espresso il cordoglio 
alla famiglia Frandi e alla fa¬ 
miglia Bernardi e l’augurio di 
pronta guarigione per gli al¬ 
tri operai oolpitl, si afferma 
esplicitamente che l'Incidente 
non può assolutamente essere 
stato causato da una errata 
installazione deirimplanto an¬ 
tincendio o da uno scatto non 
prevedibile del dispositivo che 
ne determina II funzionamen¬ 
to, sottolineando cosi 11 senso 
di responsabilità sempre avu¬ 
ta dalle maestranze del Can¬ 
tiere verso le cose e le per¬ 
sone. 

«Ogni responsabilità — si 
afferma nel comunicato — da 
qualsiasi parte possa essere 
individuata, non può che tro¬ 
vare le maestranze del Cantie¬ 
re ferme nella volontà di col¬ 
pire 1 responsabili, riaffer¬ 
mando l'alto valore umano, po¬ 
litico e democratico che sem¬ 
pre ha oontraddlstlnto 1 la¬ 
voratori del Cantiere Orlan¬ 
do ». Per questo il consiglio di 
fabbrica rimane a piena di¬ 
sposizione di coloro che sa¬ 
ranno Incaricati dell’Inchiesta 
che dovrà fare piena luce e 
riportare la serenità fra le 
maestranze. 

La tragedia della «Piave» 
Infatti, ha colpito profonda¬ 
mente la sensibilità di Livor¬ 
no, in particolare per il fat¬ 
to che essa si è abbattuta sul 
cantieri che sono parte Inso¬ 
stituibile di questa città. Una 
tragedia assurda. Improvvisa, 


che non ha nella storia e nel¬ 
la tradizione dei Cantieri Or¬ 
lando alcun precedente, gra¬ 
zie alla perizia di una classe 
operala estremamente quali¬ 
ficata e profondamente demo¬ 
cratica. una classe operaia 
che è sempre stata garanzia 
della vita del Cantiere e del¬ 
la qualità del suo lavoro. 

Per questo lavoratori e sin¬ 
dacati e le stesse autorità — 
che proprio In questi giorni 
si sono incontrate con 11 sin¬ 
daco della città compagno 
Raugi — pongono altri seri 
interrogativi che richiedono 
una risposta rapida e concre¬ 
ta: ci si chiede cioè come sla 
possibile lasciare un semplice 
filo di piombo a salvaguardia 
di un Impianto che. se azio¬ 
nato, può provocare tragedie 
di ben più ampie proporzioni 
di quella che ha colpito le due 
famiglie. Si è In presenza di 
una leva antincendio che. se 
azionata, mette In moto un 
getto di anidride carbonica 
che In breve tempo satura 


l’ambiente; una leva, a pro¬ 
tezione della quale vi è solo 
un semplice filo di piombo 
che In qualsiasi momento può All Istituto Togliatti 

essere rotto da uno sprovve- - 

duto o da un maleintenzio- t 

nato. _ # ( ; 

Ebbene, cl si chiede oggi a Sfilili llflliO 

Livorno di fronte a queste rfCllllllMIlV 

due vittime, che cosa sarebbe 

accaduto se il gravissimo epi- ffi nfffllArilfimontn 
sodio si fosse verificato In na- ai «ggiOinOineilfO 
vigazlone. quanti marinai sa¬ 
rebbero rimasti vittime della ril || M 

tragedia? L’incidente, allora, auliti l#\t t 

avrebbe potuto avere dimen¬ 
sioni catastrofiche. Di fron- 11 Seminarlo di aggiorna¬ 
te a simili Interrogativi si lm- mento sulla DC si aprirà 11 

pone quindi (e questo dovrà giorno 7 maggio, alle ore 16. 

anche essere uno del compiti „ ot . 

della commissione d'inchiesta) ne 1 ,A oca * d 5, ^ tltu A? * T<> 

la ricerca di misure di slcu- ghetti » di Frattocchie, con 

rezza che debbono salvaguar- un’introduzione del compagno 

dare 1 a vita e l’integrità fisi- Carlo Galluzzi. Seguiranno, nel 

ca dei lavoratori addetti alle giorni successivi, le relazioni 

navi In allestimento e del ma di: Umberto Cardia, sulla po- 

rinai. quando queste saranno utica estera della DC con par- 

m navigazione. . tlcolare riguardo all'Europa; 

Ronzo Cassiqoli Adriana Sereni su «ideologia 
3 e politica democristiana sul 

problemi della famiglia e del 
costume »; Alarico Carrassl. 
« La DC e 1 problemi delle Re- 

IaI lPo»«fifrk £ lonl e delle autonomie»; Pio 

ICI I di Hit* La Torre, «La DC e 11 Mez¬ 

zogiorno #; Eugenio Peggio « Il 
techetto; Messina: Ma- programma economico della 

Aosta: Pecchioli; Po- DC: da S. Pellegrino a Peni- 

escara): Relchlin; Re» già». Completeranno il Semi 

àbrfa: Borghlnl; Cagli narlo le seguenti comunica- 

l: eSSSiST é.,wSS *J“!= 

(Macerata): Ianni - D. ™ d f lea i 

Maniago (Pordenone): ders . Dania); la DC e II 
Irotone: Malaguglnt; An- movimento cattolico (M. Bar- 

ari): Monbello; Alessan- letta); la politica agraria de- 

iovano; Pordenone: San- mocristiana e 1 suoi rapporti 

°* con la Coltivatori diretti (A. 

I» Marroni); la DC e il movi- 

« Ceravate; Napoli: s ^J da f a | le Accoro* 

i; Livorno: Macaiuso; ro *’ ^ DC e la Chiesa catto- 

/. (Torino): Pecchioli; llca (L. Pierantozzl); la DC 

». Berlinguer; Follonica: e l’organizzazione giovanile 

tevona: Origlia; Trieste: (R. imbeni). 

sldco ' La conclusione del lavori, 

DI' al quali si partecipa per invi¬ 
none: G. Berlinguer; To- to» si avrà nella mattinata del- 

egglo. l’il maggio. 


Le manifestazioni del Partito 


OGGI 

Torino: Amendola; Milano: 
Barca; Siena: Di Giulio; Reg¬ 
gio Calabria: Ingrao; Palermo: 
Macaiuso • M. Russo; Mode¬ 
na: Natta; Bariera di Milano 
(Torino): Pecchioli; Pescara: 
Relchlin; Udine: Serri; Sutrlo 
(Udine): Brini; Grosseto: Di 
Paco; Siracusa: Fermarlello; 
Latina: Glannantonf; Matera: 
Grlfont; Monfalcone Gorizia: 
Lombardo Radice; Cesenatico 
(Forti): Peggio; Cordenons (Por. 
denono): Sandomenlco; Qua fra¬ 
te (Pistola): Tognonl; La Spe¬ 
zia: Urbani - Bernardini; Novi 
L. (Alessandria): Libertini. 

DOMANI 

Cagliari: Berlinguer; SS. Gio¬ 
vanni (Milano): Bufalinl; Ba¬ 
gnoli (Napoli): Cossufta); S. 
Agata (Bologna): Gaietti; Sira¬ 


cusa: Occhetto; Messina: Ma¬ 
caiuso; Aosta: Pecchioli; Po¬ 
poli (Pescara): Relchlin; Reg¬ 
gio Calabria: Borghlnl; Cagli 
(Pesaro): Cappelloni; Listone 
(Milano): Gladresco; Castel Rai¬ 
mondo (Macerata): Ianni - D. 
Valori; Maniago (Pordenone): 
Brini; Crotone: Malaguglnt; An- 
dria (Bari): Monbello; Alessan¬ 
dria: Piovano; Pordenone: San- 
domenlco. 

LUNEDI' 

Gorìzii: Ceravolo; Napoli: 
Cossufta; Livorno: Macaiuso; 
Borgo V, (Torino): Pecchioli; 
Udine: G. Berlinguer; Follonica: 
Nardi; Savona: Origlia; Trieste: 
Sandomenlco. 

MARTEDÌ' 

Pordenone: G. Berlinguer; To¬ 
rino: Peggio. 


Aperti i lavori ieri a Milano 


L'azione per la riforma universitaria 
nel dibattito al II congresso del CNU 


Dall» nostra redazione 

MILANO, 4. 

Questa mattina al palazzo 
dei congressi dell’Amministra¬ 
zione provinciale di Milano si 
è aperto il II congresso na¬ 
zionale del Comitato na¬ 
zionale universitario: 

Il grave pericolo delle spin¬ 
te involutive del centrodestra 
e, nel contempo, le laceranti 
contraddizioni che tali spin¬ 
te generano tra le stesse for¬ 
ze governative, sono state al 
centro della relazione intro¬ 
duttiva tenuta dal presidente 
uscente del CNU professor 
Giorgio Spini, il quale ha ri- 
percorso dettagliatamente le 
tappe fondamentali della bat¬ 
taglia condotta dal Comitato 
per difendere dall'attacco del 
centro-destra i punti qualifi¬ 
canti della legge di riforma 
universitaria «612», presenta¬ 
ta al termine della scorsa le¬ 
gislatura e di fronte a uno so¬ 
lo dei due rami del Parlamen¬ 
to, dall’ultimo governo di cen¬ 
tro-sinistra. 

H richiamo alla « 612 » è sta¬ 
to di fatto il motivo centrale 
di tutta la relazione, il che, 
se da un Iato ha fornito ar¬ 
gomenti per una critica radi¬ 
cale alla politica universita¬ 
ria del centro-destra ed al suo 
costante tentativo di sa b ota r e 


il confronto sul problema del¬ 
la riforma, dall'altro non ha 
permesso al relatore di co¬ 
gliere fino in fondo gli aspet¬ 
ti nuovi della situazione nel 
momento in cui. su tale te¬ 
ma, sta per avere inizio la bat¬ 
taglia parlamentare ET quan¬ 
to ha fatto rilevare la compa¬ 
gna senatrice Valeria Bonaz- 
zola che ha portato a! con¬ 
gresso il saluto del nastro 
partito. 

«Sarebbe un errore — ha 
detto la compagna Bonazzo- 
la — apprestarsi alla bat¬ 
taglia per la riforma indul¬ 
gendo in atteggiamenti nostal¬ 
gici nei confronti di una leg¬ 
ge ambigua e piena di nega, 
ti vi compromessi come la 
« 612 ». I problemi politici di 
fondo che oggi lo schieramen¬ 
to riformatore deve affronta¬ 
re e sui quali è necessario 
aprire un positivo confronto, 
sono, in sostanza, due: come 
creare nel Paese un movimen¬ 
to reale di massa che sosten¬ 
ga la battaglia parlamentare, 
e come impedire che si crei 
una insanabile dicotomia tra 
1 provvedimenti urgenti ed i 
principi portanti di una ef¬ 
fettiva riforma universitaria». 

In questo senso la compa¬ 
gna Bonazzola ha anche fat¬ 
to rilevare come sarebbe sba¬ 
gliato limitarsi a ribadire la 


propria netta opposizione al¬ 
la riapertura dei concorsi a 
cattedra, senza nel contempo, 
porsi concretamente il • pro¬ 
blema, ormai indilazionabile, 
di un allargamento dell’attua¬ 
le organico docente 

Particolarmente significati¬ 
vi sono stati, nei corso di que¬ 
sta prima giornata congres¬ 
suale, i contributi dei rappre¬ 
sentanti degli enti locali e del¬ 
le forze politiche. Piero Bas¬ 
setti, presidente della Regio¬ 
ne Lombardia, ha portato al 
dibattito il contributo di una 
lunga relazione sul ruolo in¬ 
novativo che la Regione può 
assolvere in campo universita¬ 
rio. 

Di particolare rilievo anche 
l’Intervento del socialdemo¬ 
cratico Orsetto, il quale, par¬ 
lando a nome detta direzione 
del proprio partito ha signifi¬ 
cativamente ammesso come, 
per avviare una positiva azio- 
ne riformatrice in campo uni¬ 
versttario occorra modificare 
radicalmente il quadro politi¬ 
co creato dal governo di cen¬ 
tro-destra, che pure il PSDI 
ha sostenuto e continua a so¬ 
stenere. 

A nome del PSI è interve¬ 
nuto Luzzato dell’Ufficio na¬ 
zionale scuola del partito 

m. c. 


gruppo all’Assemblea sarda on. 
Antonio Mells, gli on. Massa, 
Tisanu e Carrus; per li PSI 
il segretario regionale compa¬ 
gno Catte. I compagni on. Toc¬ 
co e Branca, il segretario del¬ 
la federazione compagno Er- 
das; per il P.S.d.A. Il segreta¬ 
rio regionale on. G. B. Mells; 
per il PRI 11 segretario re¬ 
gionale on. Corona. 

Il compagno Giovanni Lai, 
nell’assumere la presidenza, ha 
ricordato 1 dirigenti comuni¬ 
sti e perseguitati antifascisti 
scomparsi di recente: Luigi 
Cipolla, Gl gl Piga, Carlo Ma- 
nunza, Giuseppe Borghero: 
erano dei militanti e del di¬ 
rigenti umili e coraggiosi, ve¬ 
nuti al Partito nel 1921, che 
pagarono di persona, con 11 
confino, con 11 carcere, con 
persecuzioni continue, una 
forte e Irriducibile opposizio¬ 
ne al fascismo. 

Del 189 comunisti di allora, 
di quando Gramsci venne in 
Sardegna per dirigere il pri¬ 
mo convegno regionale, che 
si tenne clandestinamente In 
una zona paludosa tra Quar- 
tu e la spiaggia cagliaritana 
del Poetto, il Partito è passato 
al 31.533 Iscritti di oggi, pa¬ 
ri al 101.45% rispetto atto 
scorso anno, e la FGCI ha 
4.282 Iscritti (112,85%). Que¬ 
sta crescita costante — ha 
ricordato il compagno Ma¬ 
rio Birardi, segretario regio¬ 
nale del PCI, iniziando la re¬ 
lazione — è avvenuta attra¬ 
verso una lotta di massa che 
ha mobilitato operai, conta¬ 
dini. giovani, donne 

« Una svolta democratica 
nel paese, una nuova direzio¬ 
ne politica detta Regione, un 
nuovo plano di rinascita »: 
questi 1 punti fondamentali 
della relazione del compagno 
Birardi, che ha ampiamente 
illustrato le linee di lavoro e 
il programma politico che 11 
PCI si pone in Sardegna, te¬ 
nuto conto della situazione 
attuale, dello stato della eco¬ 
nomia. detta volontà popola¬ 
re quale è emersa nelle lot¬ 
te Intense avvenute In tutti 
I settori. 

Il problema dell’occupazio¬ 
ne è certamente al primo po¬ 
sto nella battaglia che 1 co¬ 
munisti conducono per una 
nuova gestione dell’autonomia 
regionale, nuova gestione che 
non può realizzarsi senza la 
formazione di una nuova 
maggioranza che comprenda 
un ampio arco di forze di 
cui 11 PCI è una delle com¬ 
ponenti nuove e qualificanti. 

Ora in Sardegna le lotte 
operaie e contadine, del gio¬ 
vani, dei ceti medi nelle cit¬ 
tà, hanno già Indicato solu¬ 
zioni alternative, posto il pro¬ 
blema di una nuova direzione 
politica della Regione attra¬ 
verso la richiesta di un nuovo 
Piano di Rinascita che fac¬ 
cia emergere le esigenze vi 
tali del popolo sardo. Queste 
Istanze risultano presenti nei 
due grossi punti di svolta co¬ 
stituiti dal rapporto conclusi¬ 
vo della Commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta sul ban 
ditismo — dalla quale è sca¬ 
turita la proposta di legge 
unitaria presentata al Senato 
per il rlfinanzlamento del Pla¬ 
no dì Rinascita — e dal docu¬ 
mento detta conferenza nazio 
naie sul Mezzogiorno. Viene, 
quindi, dal basso e dai pro¬ 
nunciamenti di ampie forze 
politiche e sociali, dai parti¬ 
ti e dai sindacati, dagli Enti 
locali e dai comitati di zona, 
dalle organizzazioni di massa 
e culturali, l’esigenza di una 
nuova gestione dell’autonomia 
dove le strutture della Regio¬ 
ne siano democratiche, con¬ 
sentano la partecipazione po¬ 
polare e una svolta chiara ca¬ 
pace di contrastare, nel con¬ 
creto. il monopolio petrolchi¬ 
mico In tutte le sue forme 
(dalla fabbrica al giornali), 
dando avvio nel contempo ad 
una alternativa di sviluppo 
che consenta finalmente il de¬ 
collo della economia agro-pa¬ 
storale. Bisogna affrontare In 
termini non più dilazionabili, 
ma immediati, 1 problemi dei 
posti di lavoro, del blocco 
deU’emigrazione, delle rifor¬ 
me, delle zone Interne. 

In questo processo di tra¬ 
sformazioni detta situazione 
sarda, un ruolo particolare 
acquistano i giovani, la cui 
presenza è risultata determi¬ 
nante in tutte le lotte del¬ 
l’ultimo periodo, in partico¬ 
lare, contro la Installazione a 
La Maddalena della base USA 
per sommergibili atomici, uno 
degli atti più scandalosi del 
governo AndreotU, ma anche 
tra I più illuminanti in quan¬ 
to rivela 1 rapporti di grave 
subordinazione di questo go¬ 
verno all’imperialismo 

ET essenziale, per il compi¬ 
mento del progetto di rilancio 
dell’autonomia. la lotta unita¬ 
ria e di massa contro il fa¬ 
scismo, in tutte le sue forme. 
Compito del Partito è di 
estendere il proprio lavoro 
nel confronti delle aree so¬ 
ciali disgregate che diventano 
terreno di manovra per la po¬ 
litica di violenza e per le tra¬ 
me eversive. Battere il gover¬ 
no Andreottt e. quindi, ob'et- 
tivo preliminare, e significa 
anche sconfiggere l’area rea¬ 
zionaria detta DC che copre 
e favorisce le operazioni di 
natura fascista. 

Giuseppe Podd» 


Nel primo anniversario delia 
morte. Silvia Paparo e Carlo 
Pavolini ricordano sempre con 
affetto la cara compagna • 
amica 
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Nuove analisi e valutazioni 

Cina: i problemi 

dell’ economia 

? * ' . * 

Dati e prospettive dello sviluppo nel giu¬ 
dizio di studiosi stranieri di diversi paesi 


Diversi sono i motivi per 
cui si sono moltiplicati ne¬ 
gli ultimi tempi tentativi di 
analisi e di valutazione del¬ 
l’economia cinese. Dati pre¬ 
cisi, quali quelli che solo le 
autorità di Pechino potreb¬ 
bero fornire, continuano a 
mancare: anche dopo che si 
è aperto per la Cina un pe¬ 
riodo di più intensi contatti 
col mondo esterno, le infor¬ 
mazioni venute da fonti ci¬ 
nesi non sono andate al di 
là di qualche indicazione 
assai generale. Non per que¬ 
sto si è però rinunciato nel 
mondo all’idea di misurare, 
sia pure ‘ approssimativa¬ 
mente, qual è la capacità 
economica della Cina. Essa 
rappresenta un fattore im¬ 
portante nell’equilibrio del¬ 
le forze globali. Di qui una 
prima solida ragione di in¬ 
teresse, una seconda ragio¬ 
ne nascendo invece dalle 
prospettive di scambi, che 
si sono fatte più prometten¬ 
ti con lo sviluppo dei rap¬ 
porti politici: c’è un com¬ 
prensibile desiderio di capi¬ 
re che cosa sia in termini 
reali quello che il settima¬ 
nale inglese Economist de¬ 
finiva un mese fa « l’ultimo 
grande mercato rimasto ». 

Studi di un certo valore 
sono così apparsi da un ca¬ 
po all’altro del mondo. Uno 
dei più particolareggiati è 
stato condotto da una com¬ 
missione del Congresso 
americano, che ha mobilita¬ 
to per lo scopo alcuni fra i 
più autorevoli economisti 
del mondo accademico, met¬ 
tendo a loro disposizione 
anche le fonti di informa¬ 
zione riservate del governo 
di Washington. A sua volta 
il Times di Londra ha dedi¬ 
cato alla Cina uno speciale 
supplemento di sedici pagi¬ 
ne in occasione della re¬ 
cente esposizione industria¬ 
le britannica, che si è te¬ 
nuta a Pechino. Sforzi di un 
certo impegno sono stati 
compiuti nell’URSS e in 
Giappone. Poiché fra i risul¬ 
tati di queste indagini vi è 
spesso un ampio margine di 
coincidenza, se ne ricava 
un’immagine complessiva, 
che nessuno è in grado di 
dire quanto sia esatta, ma 
che è certo quella che il 
mondo nel suo insieme si va 
facendo dell’economia cine¬ 
se e che inevitabilmente in¬ 
fluenza diverse decisioni sia 
politiche che economiche. 

Secondo quelle valutazio¬ 
ni, l’industria cinese ha oggi 
una produzione che è dalle 
otto alle nove volte supe¬ 
riore a quella del 1949, cioè 
dell’anno che vide la rivo¬ 
luzione vittoriosa e da cui 
data quindi la vita della 
nuova Cina. In questo perio¬ 
do il progresso più rapido 
sarebbe stato compiuto nel 
primo decennio — che è 
poi anche quello per cui esi¬ 
stono statistiche cinesi as¬ 
sai precise — poiché già nel 
1957 la produzione indu¬ 
striale era quadruplicata. 
Anche in seguito vi è stato 
un notevole miglioramento, 
sia pure interrotto nel corso 
degli anni ’60 da periodi di 
caduta: si è trattato però di 
una ascesa più lenta, che 
coincide con la contrastata 
ricerca da parte dei diri¬ 
genti cinesi di una via di 
sviluppo propria della Ci¬ 
na, di un « modello » auto¬ 
nomo di avanzata per la sua 
economia. 

La produzione 
industriale 

I periodi di caduta vengo¬ 
no identificati essenzial¬ 
mente in due momenti. Uno 
si colloca all’inizio dello 
scorso decennio ed ebbe es¬ 
senzialmente come cause 
(sebbene questo punto sia, 
per comprensibili - ragioni, 
un terreno di accese pole¬ 
miche intemazionali) i for¬ 
ti scompensi creati dal «bal¬ 
zo in avanti », le calamità 
naturali che ad essi si so¬ 
vrapposero e Timprovviso 
ritiro degli aiuti sovietici. Il 
secondo è localizzabile in¬ 
vece negli anni 1967 e 1968, 

' in coincidenza con la fase 
più aspra della rivoluzione 
culturale: esso provocò un 
certo calo della produzione 
industriale, mentre non eb¬ 
be ripercussioni negative 
sensibili in agricoltura. 

Gli esperti americani, che 
sono anche gli autori degli 
studi più documentati, con¬ 
siderano tuttavia oggi l’inci- 
. denza dei due momenti cri¬ 
tici meno pesante di quanto 
non fossero indotti a rite¬ 
nere qualche anno fa. Essi 
affermano cioè che il « bal¬ 
zo in avanti » dei tardi anni 
*50 portò, nonostante tutti i 
suoi squilibri, a una crescita 
importante del potenziale 
industriale e soprattutto fu 
seguito da correzioni « tem¬ 
pestive ed efficaci ». Effet¬ 
tivamente, dalle stesse cifre 
cinesi risulta come non sia 
arbitraria l’affermazione fat¬ 
ta a Pechino, secondo cui il 
secondo piano quinquenna¬ 
le, cioè quello concepito 
prima del « balzo », possa 
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dirsi sostanzialmente realiz¬ 
zato prima della metà degli 
anni ’60, sia pure quindi con 
un modesto ritardo e soprat¬ 
tutto, con uno spostamento 
di enfasi tra gli uni e gli 
altri settori (ad esempio, la 
produzione di petrolio fu in¬ 
crementata molto più di 
quanto non si pianificasse 
all’inizio). 

Così pure le aspre lotte 
della rivoluzione culturale 
hanno frenato, ma certo 
non sconvolto, l’espansione 
industriale cinese. E’ inte¬ 
ressante vedere come si sia 
modificato su questo punto 
il giudizio degli studiosi 
americani. Sei anni fa essi 
avevano compiuto, sempre 
per il Congresso di Wa¬ 
shington, uno studio analo¬ 
go a quello preparato og¬ 
gi. Allora essi giudicavano 
« piuttosto squallide » le 
prospettive dell’economia ci¬ 
nese. Oggi invece essi ve¬ 
dono la Cina avviarsi ad en¬ 
trare, tra uno o due decen¬ 
ni, nel novero dei grandi e 
potenti complessi economici 
mondiali- 

I ritmi 
di crescita 

Le cose appaiono per il 
momento più ardue nel set¬ 
tore agricolo. Anche qui 
non sono mancati i progrès¬ 
si. La produzione cerealico¬ 
la è oggi due volte e mezza 
quella che era nel ’49; quel¬ 
la del cotone è triplicata. 
Qui siamo tuttavia più lon¬ 
tani dai traguardi che gli 
stessi cinesi si erano fissati 
a suo tempo. Si comprende 
quindi l’enfasi che essi con¬ 
tinuano a porre su questo 
settore, lo stesso che assor¬ 
be l’attività della grande 
maggioranza della popola¬ 
zione, ma che già non for¬ 
nisce più la parte principa¬ 
le del reddito nazionale. So¬ 
no queste, in fondo, le ra¬ 
gioni economiche per cui i 
cinesi annoverano il loro 
paese fra quelli del « terzo 
mondo », tuttora in « via di 
sviluppo ». 

Da tali sommàrie valuta¬ 
zioni emergono alcuni pro¬ 
blemi di prospettiva. I tassi 
di crescita delFeconomia ci¬ 
nese vengono valutati al¬ 
l’estero per l’intero periodo 
post-rivoluzionario in medie 
del 4% per il prodotto na¬ 
zionale lordo, dell’8^ per la 
produzione industriale e del 
2 r 'c per quella agricola. Il 
progresso è consistente. Re¬ 
sta da stabilire se esso deb¬ 
ba essere ritenuto sufficien¬ 
te, soprattutto quando lo si 
confronti al compito — pe¬ 
raltro estremamente arduo 

— di annullare il ritardo 
storico che la Cina ha ere¬ 
ditato dal passato. Finora i 
cinesi hanno evitato di im¬ 
pegnarsi in paragoni diret¬ 
ti, in gare affrettate con al¬ 
tri paesi, preferendo con¬ 
centrare l’attenzione sulla 
ricerca dei difficili equili¬ 
bri interni. Resta vero tut¬ 
tavia che i ritmi di sviluppo 
di paesi ad essa vicini e di 
essa più forti economica¬ 
mente, come il Giappone e 
l’URSS, sono ancora oggi 
più elevati: a lungo andare 
questo fenomeno non può 
non costituire un problema. 

Lo sviluppo di per sè non 
è tutto. Lo costatava di re¬ 
cente uno studioso indiano, 
che ha scritto un saggio sul 
Times di Londra dopo un 
viaggio compiuto in Cina. 
Egli rilevava che i ritmi di 
crescita di Cina e India, seb¬ 
bene superiori per la prima, 
non sono poi tanto differen¬ 
ti nei due paesi; ma nello 
stesso tempo nessuno può 
negare — e nemmeno l’eco¬ 
nomista indiano Io negava 

— che vi è fra India e Cina 
una differenza radicale, a 
tutto vantaggio dei cinesi, 
di cui qualsiasi visitatore si 
rende conto con un sempli¬ 
ce colpo d’occhio, tanto so¬ 
no impressionanti la degra¬ 
dazione e la povertà delle 
città indiane a confronto 
con l’operosità e il decoro, 
sia pure modesto, ma uni¬ 
forme. delle città cinesi. La 
differenza — concludeva 
l’economista indiano — è 
spiegabile non in termini 
economici, ma in base ai di¬ 
versi approcci « ai problemi 
sociali e alle loro priorità »: 
sì tratta, in sostanza di sa¬ 
pere se i beni disponibili 
devono essere « appannag¬ 
gio di classi privilegiate... o 
accessibili a tutti »: i cinesi 
hanno scelto la seconda so¬ 
luzione 

Solo una migliore società 
può, in altre oarole, rendere 
realmente efficace lo stesso 
sviluppo economico. Questa 
premessa è innegabile. An¬ 
che la celerità dello svilup¬ 
po non è tuttavìa un ele¬ 
mento trascurabile: parec¬ 
chi segni — a cominciare 
dagli stessi scrìtti della 
stampa cinese — inducono 
del resto a pensare che que¬ 
sto secondo aspetto de] pro¬ 
blema sia oggi ben presente 
all’attenzione dei responsa¬ 
bili dell’economia cinese. 

Giuseppe Boffa 
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I PROGRAMMI DELLA TV SOTTO IL GOVERNO DI CENTRO - DESTRA 

La cultura in «seconda classe» 
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Nell'economia della produzione che compare sul video servizi e rubriche culturali continuano a ricevere una colloca¬ 
zione minore • Le rare eccezioni testimoniano della forza che il mezzo televisivo può avere quando è adoperato in presa 
diretta con la realtà • Una struttura rigida e centralizzata che può funzionare soltanto da filtro, non da stimolo 
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Circola sempre più insisten¬ 
te la voce che il Rischiatutto 
chiuderà i battenti, il 31 mag¬ 
gio prossimo, non solo per 
l'attuale stagione, ma por sem¬ 
pre. L'« alta direzione ». si di¬ 
ce. intende ridimensionare il 
posto che il quiz occupa mi 
la programmazione televisiva. 

D'altra parte, alcune setti¬ 
mane fa. l'ufficio stampa del¬ 
la RAI TV ha annunciato in 
tono solenne che. in ' obbe¬ 
dienza alle direttive del co 
alitato di vigilanza sui prò 
grammi presso il ministero 
delle PP.TT.. le trasmissioni 
di carattere « leggero », e, in 
particolare, le sagre canore 
sarebbero state ridimensiona¬ 
te: a cominciare da quelle de¬ 
dicate al Festival di Sanremo 
e al « disco per l’estate ». 

Sono propositi e annunci 
che diffondono un forte odor 
di demagogia: anche perché, 
tra l'altro, non si tratta nem¬ 
meno di « trovate » inedite. 

Piuttosto, appare sintomati¬ 
camente sospetto, negli an¬ 
nunci più recenti, il richiamo 
alle direttive del comitato di 
vigilanza sui programmi. Que¬ 
sto organismo, infatti, non ha 
mai contato nulla, nella real¬ 
tà produttiva dell'azienda: e. 
del resto, i suoi pareri e le 
sue « direttive di massima » 
(compresi i più recenti) sono 
sempre stati intrisi di un pa¬ 
ternalismo e di un accademi¬ 
smo tali che al confronto la 
politica dell’« alta direzione » 
della RAI-TV può essere defi¬ 
nita « progressita ». 

Comitato di formazione de¬ 
cisamente burocratica (si pen¬ 
si che, per anni, a rappreseli 
tare i « privati utenti » nel 
suo seno fu un membro dello 
stesso consiglio di ammini¬ 
strazione dell'azienda !). esso 
è stato a volte valorizzato ar¬ 
tificiosamente dal direttore 
generale della RAI-TV soltan¬ 
to in funzione di comoda co¬ 
pertura: e anche quest’ultima 
citazione sembra fatta ap¬ 
posta per accreditare agli 
occhi dell'opinione pubblica 
la possibilità di un autentico 
« controllo » dall'esterno sulla 
produzione e sulla program¬ 
mazione televisiva. Non è cer¬ 
to un caso che ciò avvenga, 
oggi, proprio in coincidenza 
con la pubblicizzazione di 
quel progetto Quartulli che ri¬ 
suscita il fantasma del « comi¬ 
tato dei garanti » come unica 
forma accettabile di controllo 
sull'azienda radiotelevisiva. 

’ Ma, in realtà, l'attuale mac¬ 
china radiotelevisiva non solo 
non è controllabile altro che 
da chi ne ha saldamente in 
mano la gestione, ma può 
funzionare soltanto nel modo 
previsto da chi l'ha struttura¬ 
ta. E cioè soltanto secondo 
il ritmo scandito dai tradi¬ 
zionali « grandi appuntamen¬ 
ti ». che sono quelli dello 
« spettacolo *: film, teleroman¬ 
zi. varietà, quiz. In questo 
ritmo possono inserirsi, in 
maggiore o minor numero ma 
sempre in posizione subordi¬ 
nata. programmi d’altro gene¬ 
re: e questo è tutto. Per mu¬ 
tare davvero indirizzo, la RAI- 
TV dovrebbe ristrutturar¬ 
si dalle radici, innovando pro¬ 
fondamente i criteri della pro¬ 
duzione e della programma¬ 
zione. 

L’esperienza più recente in¬ 
segni. Quando, nel 1969. il set¬ 
tore dei programmi « cultura¬ 
li » fu separato da quello del¬ 
lo « spettacolo * ed elevato a 
direzione centrale — contro 
ogni logica e per ragioni che 
avevano a che fare soltanto 
con le consuete manovre di 
potere — un fatto emerse, 
innanzitutto, con - particolare 
evidenza: che i «culturali» 
rappresentavano, nella pro¬ 
grammazione televisiva, una 
t area depressa » e, insieme, 
un al bi. Nessuna delle collo¬ 
cazioni privilegiate era riser¬ 
vata ai programmi prodotti 
da questo settore, e. dall'altra 
parte. le trasmissioni « cul¬ 
turali » che godevano di una 
miglior sistemazione doveva 
n 0 gareggiare con Faitemati- 
va p : ù popolare, quella rap¬ 
presentata dal film. Era facile, 
in queste condizioni, assegna 
re alla produzione dei « cultu 
rali » il ruolo di « fiore al¬ 
l'occhiello * di una program 
mazione tutta tesa verso lo 
« spettacolo ». 

D'altronde, la dialettica in¬ 
terna dell'az:enda radiotelevi¬ 
siva. profondamente mistifica¬ 
ta dalle lotte di potere e dai 
meccanismi censori insiti ncl- 
l'attuale organizzazione del la¬ 
voro. non permette certo che 
i . « culturali » si sviluppino 
come un'autentica contraddi¬ 
zione ne! panorama della po 
litica televisiva. Il fatto è che. 
se nello « spettacolo » il di¬ 
vismo e il fasto scenografi 
co possono illusoriamente 
tamponare il vuoto delle idee; 
se nei servizi giornalistici può 
risultare perfino difficile di 
storcere o passare del tutto 
sotto silenzio gli avvenimen 
ti che quotidianamente pre¬ 
mono. nel settore dei « cultu 
rali * le idee e i fatti bisogna 
andarseli a cercare. 

Ma la struttura della 
RAI-TV. verticale e tutta chiu¬ 
sa in se stessa, può funzionare 
soltanto da filtro, non da sti¬ 
molo, mentre la rigida tra¬ 
ma ' della programmazione, 
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avulsa dalla realtà e dalle au¬ 
tentiche esigenze delle masse, 
favorisce oggettivamente il bu¬ 
rocratismo produttivo. La cen¬ 
tralizzazione estrema delle de¬ 
cisioni, la mancanza di lega¬ 
mi organici con i luoghi ove 
si sviluppa la dinamica delle 
forze sociali e culturali, la ri¬ 
cerca degli equilibri attraver¬ 
so il costante ricorso agli 
« esperti » in studio, la len¬ 
tezza con " la quale le propo 
ste si fanno strada, si risolvo 
no in altrettanti freni e di¬ 
storcono e inaridiscono l'ini¬ 
ziativa di chi è costretto a la¬ 
vorare dentro l’acquario di 
viale Mazzini. 

Nel 1969. il gruppo dirigen¬ 
te che, rimosso dai servizi 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 4. 

Quel poco di notorietà che 
Alberto Ronchey è riuscito ad 
acquisire in quasi cinque an¬ 
ni di direzione di uno dei 
massimi quotidiani italiani, 

10 deve essenzialmente a For- 
tebraccio, ai suoi pungenti 
corsivi dedicali a Sir Albert, 
o a/l’ingegnere, de La Stampa. 
- Al momento dell'annuncio 
del cambio ai vertice del gior¬ 
nale di proprietà della FIAT, 
le redazioni delle due testa¬ 
te (Stampa e Stampa Sera) 
hanno espresso un quanto mai 
generico apprezzamento per 
l'opera svolta dal direttore 
che lascia « per ragioni di stu¬ 
dio » ed anche perchè « ritie¬ 
ne opportuno l'avvicendamen 
to » in quanto «oggi — cosi 
Ronchey ha detto ai comita¬ 
ti di redazione — i direttori 
devono essere cambiati con 
maggiore frequenza che in 
passato ». 

Caduto da cavallo, I'ingegne 
re. ha preferito, con l'avallo 
della proprietà, far credere 
che voleva scendere, accettan¬ 
do, come si conviene a gen- 
llemen inglesi, la formula del¬ 
le dimissioni. L'annuncio uf¬ 
ficiale è stato dato slamane 
(("Unità aveva dato la notizia 

11 I. maggio ; cd il cambio 
avverrà domani. Ma da al¬ 
cuni giorni negli ambienti po 
litici e giornalistici della cit¬ 
tà si discute con interesse at¬ 
torno alla vicenda. Gli inter¬ 
rogativi sorti non sono pochi 
e riguardano anche il nome 
del successore: Arrigo Levi. 

Da oltre un anno le voci 
di un « cambio della guar¬ 
dia » alla direzione de La 
Stampa avevano una periodi¬ 
cità costante: alFultimo mo¬ 
mento però venivano sempre 
smentite « poiché il fratello 
maggiore degli Agnelli, l’avvo¬ 
cato Gianni, era contrario» 
essendo stato lui, nel 1968, 
l’autore della scelta Ronchey, 
quando, dopo vent'annl di po- 
' tere Incontrastato, Giulio Dt- 


giornalistici, fu incaricato di 
gestire il settore dei « cultu¬ 
rali » annunciò — forse anche 
per un certo desiderio di ri¬ 
valsa — una serie di propo¬ 
siti vivaci. In effetti, in questi 
anni, dai « culturali » sono 
giunti sul video alcuni pro¬ 
grammi interessanti e perfi¬ 
no coraggiosi: ma. in parte, 
essi sono stati neutralizzati 
dalla collocazione (si pensi, 
per stare a esempi recenti, 
alla serie Passato prossimo o 
allo sceneggiato tratto da Mo- 
bi/ Dick, o ai film dei registi 
latino-americani), e in parte 
si sono persi neU'insieme del 
discorso televisivo: prova ul¬ 
teriore del fatto che non è at¬ 
traverso le « isole avanzate » 


benedetti, si era ritirato per 
ragioni di età. La necessita 
di un cambio di direzione ave¬ 
va diverse motivazioni: la 
principale però riguardava lo 
« splendido isolamento » in 
cui viveva il direttore rispet¬ 
to ai problemi della città e 
dell’intera regione. 

Ronchey aveva l’ambizione, 
o meglio, la presunzione, di 
fare un giornale europeo, at¬ 
traverso i suoi articoli di fon¬ 
do coi quali spaziava sull’uni¬ 
verso; tuttalpiù, in quest'opc 
ra, poteva essere di ausilio, 
qualche invialo speciale. Tut¬ 
te le altre parti del giornale 
non lo interessavano, anzi, lo 
infastidivano . al punto di dar. 
le « in appallo » ai vicediretto¬ 
ri. oppure a qualche capo ser¬ 
vizio. La cronaca, in partico¬ 
lare, sotto la gestione Ron¬ 
chey ha goduto di veri e pro¬ 
pri diritti di cxtraterritoriali- 
tà. una repubblica autonoma, 
gestita sulla scia della vec¬ 
chia linea debenedettiana, pri¬ 
va però di quella lucidità e 
conservandone invece tutti i 
difetti, primo fra tutti un ma¬ 
linteso concetto giomahstico- 
ì commerciale («Fa vendere, 
quindi va bene») solletican¬ 
te nei lettori, proprio a que¬ 
sto fine, morbosità, intolleran¬ 
za e spinto di crociata. Ba¬ 
sti ricordare la qualunquisti¬ 
ca e mistificante battaglia con¬ 
tro la prostituzione, condot¬ 
ta all'insegna della « pulizia 
morale della città », con le 
proposte di creare quartieri- 
ghetto per le passeggiatrici, o 
addirittura la apertura delle 
case di tolleranza: seguita a 
breve distanza da un’altra 
campagna sulla nettezza urba 
na con Torganizzazione di 
squadre di lettori che una do¬ 
menica sono scesi in campo, 
con scope e secchi d’acqua, 
per ripulire alcune strade. 

Ronchey, chiuso nella ■ sua 
torre d’avorio, non aveva ca¬ 
pito un fatto molto elemen. 
tare, e cioè, che un giorna¬ 
le può avere una dimensione 
europea «« affronta, con qua- 
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che la televisione può cambia¬ 
re o anche soltanto miglio 
rare. 

Contemporaneamente, la 
spinta' iniziale si è andata 
esaurendo e burocratizzando: 
proprio perché ad alimentar¬ 
la, nelle condizioni che abbia¬ 
mo visto, non erano —■ e non 
potevano essere — le inizia¬ 
tive provenienti dal basso e 
dalla dinamica sociale ester¬ 
na, ma, semmai, soltanto la 
sensibilità (peraltro, ovvia¬ 
mente, fortemente preoccupa¬ 
ta degli equilibri interni di 
potere) di chi regnava « in 
alto ». Tipiche le parabole di 
rubriche come Boomerang o 
Sotto processo o Medicina 
oggi. La prima, annunciata 


sto respiro, i problemi deri¬ 
vanti dalla realtà in cui ope¬ 
ra. La contraddizione de La 
Stampa, sotto questo punto di 
vista, è stata ancora più evi¬ 
dente, considerala la peculia¬ 
rità dell’area torinese (città di 
frontiera non in senso geogra¬ 
fico ma politico e sociale, do¬ 
ve Vincontro-scontro tra il 
grande captiate industriale ed 
il movimento operaio avviene 
ai livelli più alti e senza me¬ 
diazionif. I problemi di Tori¬ 
no e dell’intero territorio, e- 
splosi soprattutto proprio dal 
1968, sono stati visti dal gior¬ 
nale della FIAT con un taglio 
paternalistico a - provinciale 
che ha infastidito non poco 
la oouvelle vague imprendilo- 
- riale facente capo ai due fra¬ 
telli Agnelli. La stessa novi¬ 
tà rappresentala dalla istitu¬ 
zione della Regione, quale mo¬ 
mento di decentramento a li- 
, velio decisionale di alcuni im- 
' portanti settori della vita po¬ 
litico-economico e sociale, non 
era stata recepita dal giorna¬ 
le tanto che, dietro sollecita¬ 
zioni venute dall'alto, il diret¬ 
tore si era tolto il fastidio 
istituendo una ■ rubrica setti¬ 
manale dedicata a questi pro¬ 
blemi, lasciando tulio i mmu- 
l tato per i restanti sci giorni. 
'■ L’isolamento di Ronchey si è 
andato accentuando proprio 
nel momento in cui, a partire 
dall’ottobre scorso, la pro¬ 
prietà ha lanciato una nuova 
linea strategica nei confronti 
dell’intera società nazionale, 
riconfermala clamorosamente 
nell'ultima assemblea degli 
azionisti FIAT. 

A questo punto, archiviato 
Ronchey (tra la polvere delle 
sue citazioni nelle varie lin¬ 
gue straniere, con preferenza 
per l’inglese) sorge l'interro¬ 
gativo sul suo successore: Ar¬ 
rigo Levi. Ci diranno i pros¬ 
simi numeri de La Stampa 
in che misura ci sarà l’ade¬ 
guamento del giornale alla 
nuova linea padronale. Va co¬ 
munque, a titolo di cronaca, 
riferita sia pure succintame*- 


addirittura come un program¬ 
ma aperto all'organica colla¬ 
borazione di gruppi qualificati 
di telespettatori (e proprio 
per questo articolata in due 
serate successive), pur aven¬ 
do annoverato numeri di no¬ 
tevole interesse, non è mai 
riuscita ad andare oltre la 
raccolta di sparsi interrogati¬ 
vi da presentare agli « esperti » 
in studio. E alla fine è stata 
soppressa. Sotto processo na¬ 
ta come una serie caratteriz¬ 
zata dal confronto di tesi con¬ 
trapposte. sostenute sul video 
anche dalla « testimonianza » 
di chi aveva un’esperienza di¬ 
retta dei temi sul tappeto, do¬ 
po una stagione contradditto 
ria ma vivace, s’è ridotta a 


te una assemblea del redat¬ 
tori svoltasi tra il lunedì e 
-il martedì scorsi nella sede 
del giornale, collegata via ra¬ 
dio con la redazione romana. 

Il dibattito è stalo vivace. 
L’impegno di Levi (il quale 
aveva richiesto prima di ac- | 
cattare l'incarico il consenso i 
della redazione) di portare | 
avanti una chiara linea anti- ! 
fascista e di assicurare un'in- j 
formazione completa e obiet- ! 
tiva è stato . giudicalo insù}- | 
fidente dalia assemblea dei 
giornalisti. La seduta veniva ! 
sospesa alle ore 18 di lune- ! 
di e ripresa verso la mezza¬ 
notte, dopo la prima edizione. 
La redazione chiedeva allora 
una linea a sostegno della po¬ 
litica delle riforme, un mag¬ 
giore rispetto delle attribuzio¬ 
ni del corpo giornalistico {in 
armonia con l'articolo 34 del 
contralto di lavoro). 

Da Roma. Vittorio ' Gorre- 
sio e Giulio Mazzocchi chie¬ 
devano assicurazioni circa una 
posizione di equidistanza sui 
temi della politica estera, con 
particolare riferimento alla 
questione arabo-israeliana. So¬ 
no noti infatti gli atteggia¬ 
menti filoisraeliani di Arrigo 
l-evi. Al termine della riunio¬ 
ne fiume, conclusa alle 5 del 
mattino di martedì, veniva 
approvato un documento che 
almeno sulla carta pone una 
serie di impegni da parte del 
neo-direttore per una gestio¬ 
ne meno paternalistica, per 
una informazione « aperta » 

: su tutti i problemi, per una 
linea democratica e antifa¬ 
scista. 

Si Iralta di un fatto non 
di secondaria importanza nel 
quadro della battaglia per una 
più obiettiva informazione, an¬ 
che se presenta dei limiti so¬ 
prattutto per la mancata cri¬ 
tica al passato. Comunque ci 
dirà il futuro se gli impegni 
assunti da Arrigo Levi, nuovo 
direttore de La Stampa avran¬ 
no una concreta attuazione, 

Dì*go Novelli 


un formale gioco delle parti 
tra avvocati in un finto tribu¬ 
nalino. Medicina oggi, dopo 
una prima serie di grandis¬ 
simo interesse, nella quale i 
temi più scottanti del rap¬ 
porto tra salute e società ve¬ 
nivano affrontati in dibattiti 
di estrema franchezza (ma. 
in questo caso, l'ora di tra¬ 
smissione era notturna addi¬ 
rittura), è stata ridotta a ru¬ 
brica « di categoria » per i me¬ 
dici. 

Oggi, d’altra parte, anche 
qui si cominciano a sentire 
i riflessi della svolta a de¬ 
stra. Irati ammonimenti so¬ 
no stati formulati dopo la pri¬ 
ma puntata di Facce del¬ 
l'Asia dedicata al Vietnam del 
nord; violenti attacchi e in¬ 
terventi repressivi, dall’inter¬ 
no e dall'esterno dell’azienda, 
hanno colpito fin dal suo pri¬ 
mo profilarsi sul video, la se¬ 
rie La parola ai giudici. I 
tempi lunghi della produzione 
televisiva, comunque, fanno sì 
che oggi stiano ancora appro¬ 
dando sul teleschermo i pro¬ 
grammi messi in cantiere nel¬ 
le scorse stagioni: ma nel cli¬ 
ma attuale vanno chiudendo¬ 
si gli spazi per ogni nuova 
impresa che possa destare 
« sospetto ». Non è un caso 
che nei giorni scorsi, in occa¬ 
sione dell' approvazione del 
bilancio, alcuni dei nuovi con¬ 
siglieri di amministrazione ab¬ 
biano espresso pesanti riser¬ 
ve nei confronti della produ¬ 
zione dell’intero settore «cul¬ 
turale ». 

Per il settore dello « spetta¬ 
colo ». sembra perfino difficile 
che la situazione possa peg¬ 
giorare nel suo complesso, dal 
momento che qui la macchi¬ 
na televisiva ha sempre assi¬ 
curato il suo prodotto entro 
confini ben precisi. 

In questo quadro, la nuova 
direzione, anch’essa insediata 
nel 1969, ha puntato soprat¬ 
tutto verso qualche program¬ 
ma « di prestigio » e verso le 
coproduzioni internazionali. 
Ma. ancora una volta, queste 
opere, concepite in assenza di 
un organico e meditato rap¬ 
porto con la produzione cor¬ 
rente ed elaborate dagli stessi 
autori come «pezzi unici», han¬ 
no finito per presentarsi co¬ 
me altrettante estrose sorti¬ 
te: si pensi ai « film per la 
TV ». alcuni dei quali peral¬ 
tro hanno potuto poi essere, 
in via cautelativa, dirottati 
verso il grande schermo sen¬ 
za incidere minimamente sul¬ 
la programmazione televisiva. 
Si contempla, in questo sen¬ 
so, l’eccezione del Diario di 
un maestro, che ha travalica¬ 
to decisamente i confini di 
questo disegno, testimoniando 
della forza che il mezzo te¬ 
levisivo può sviluppare quan¬ 
do è adoperato in presa di¬ 
retta con la realtà. 

Anche in questo settore, co¬ 
munque, si annunciano pro¬ 
spettive di • peggioramento. 
Si sono indebolite, infatti, le 
possibilità di proporre serie 
di telefilm come quelle che. 
pur tra non poche difficoltà 
e con non pochi limiti, ave¬ 
vano cercato in qualche mo¬ 
do di riflettere, nelle passate 
stagioni, le contraddizioni che 
travagliano la nostra società. 
Anche gli spazi, del resto mai 
numerosi e mai « di prima 
classe ». occupati da queste 
serie, saranno occupali in fu¬ 
turo dai consueti programmi- 
fumetto. nazionali o d’impor¬ 
tazione. 

La macchina radiotelevisi¬ 
va, ancora una volta, si rivela 
organicamente predisposta a 
ruminare su se stessa e a 
seguire docilmente ogni spin¬ 
ta involutiva. Lo sanno bene 
coloro che ne difendono ad 
ogni costo Fattuale struttu¬ 
ra. E proprio per questo, chi. 
avvertendo ormai sempre più 
imperiosamente la necessità 
di una riforma, invece di por¬ 
si l’obiettivo di ristruttura¬ 
re radicalmente la RAI-TV 
anche nei modi di produzione 
e di programmazione, si limi¬ 
ta a escogitare proposte ag¬ 
giuntive che non modificano 
la logica attuale (terzo canale 
per le Regioni. TV via cavo 
« alternativa ». ecc.). finisce 
per assecondare obiettivamen¬ 
te il disegno fin qui persegui¬ 
to dai gruppi di potere che 
hanno dominato l'organismo 
radiotelevisivo. 

E' molto significativo che 
sia stato il consiglio d’azien¬ 
da della RAI-TV, nelle scorse 
settimane, a sottolineare, in¬ 
dicendo uno sciopero, che la 
attuale struttura e Fattuale or¬ 
ganizzazione del lavoro non 
può che dar vita ai prodotti 
che da anni approdano rego¬ 
larmente sul video. Con la 
forza di un'analisi che na¬ 
sce dall’esperienza quotidia¬ 
na, questo attacco si fonde 
con quello cui hanno dato vi¬ 
ta, ancora una volta, i metal¬ 
meccanici che hanno manife¬ 
stato dinanzi alle sedi della 
« TV del padrone ». In presen¬ 
za di una società tutt’altro che 
« integrata », il disegno della 
classe dominante, anziché fon¬ 
dare lo sperato consenso tra 
le masse, suscita la contrad¬ 
dizione che ne segna, storica¬ 
mente, il fallimento. 

Giovanni Cesareo 


Antologia 
di scritti 
gramsciani 
pubblicata 
a Cuba 


i * 

Dal nostro corrispondente 

, L'AVANA. 4 

E' uscita in questi giorni, 
edita dalla Sezione di scien¬ 
ze sociali delFIstituto cubano 
del libro, una antologia di 
scritti di Antonio Gramsci, la 
prima che sia stata pubblica¬ 
ta a Cuba e che permetta di 
avviare il lettore ad una co¬ 
noscenza più organica • del¬ 
l’opera del grande dirigente 
comunista. L’iniziativa rien¬ 
tra in un vasto programma di 
attività di rafforzamento ideo¬ 
logico del partito e delle or¬ 
ganizzazioni di massa che il 
Comitato centrale ha varato 
come uno dei compiti prin¬ 
cipali delle celebrazioni del 
ventesimo anniversario del¬ 
l’attacco al Moncada. 

Gli scritti di Gramsci, o 
parte di essi, sono da tempo 
materia di studio, assieme 
agli altri classici del marxi¬ 
smo, nelle scuole nazionali di 
partito. Solo oggi, però, gra¬ 
zie a questa antologia, diven¬ 
tano patrimonio di una cer¬ 
chia ben più vasta di intal- 
leltuali cubani, di dirigenti 
politici, di studenti e di la¬ 
voratori. 

La raccolta, curata da Ma¬ 
nuel Sacristan, è di comples¬ 
sive 514 pagine e si compone 
di due parti. La prima com¬ 
prende’scritti, note, lettere fi¬ 
no al 1926, anno dell’arresto 
di Gramsci; nella seconda 
parte figurano le lettere dal 
carcere e brani dei « quader¬ 
ni ». I testi sono accompagna¬ 
ti da alcune sommarie indica¬ 
zioni sui maggiori avvenimen¬ 
ti politici italiani dell’epoca 
e sulla vita di Gramsci. 

L’antologia mette in grande 
rilievo il contenuto umano 
della personalità di Gramsci, 
« un uomo per il quale — si 
legge nella prefazione — tut¬ 
ti i minuti della vita, tutte le 
vibrazioni del suo essere bat¬ 
terono al ritmo di una intensa 
attività militante ». L’editore 
avverte e sottolinea la diffi¬ 
coltà di dar conto in modo 
esauriente del pensiero di 
Gramsci con una iniziativa 
che lo offre per la prima vol¬ 
ta ad una lettura di massa. 
D’altra parte questa pubbli¬ 
cazione non è destinata a re¬ 
stare isolata. Si prevede in¬ 
fatti che. sia pure in tempi 
non brevi, l’opera di Gramsci 
sarà fatta conoscere in modo 
via via più completo. 

Ilio Gioffredi 


Inaugurata 
la mostra 
« Londra 
negli anni 
trenta » 


LONDRA, 4 

La moda, il costume, l’ar¬ 
te, la politica e la diploma¬ 
zia degli anni trenta sono al 
centro di una serie di ini¬ 
ziative in corso nella capi¬ 
tale inglese. Appena conclusa 
alla Royal Accademy una 
mostra sul futurismo italiano 
di quel periodo, è stata Inau¬ 
gurata al London T.iuscum 
un’altra mostra dal titolo 
«Londra negli anni trenta». 

Contemporaneamente, per 
le strade della città dilaga la 
moda degli abiti, dei cappel¬ 
li a cloche, delle pettinature 
di quarantanni fa. mentre 
nascono addirittura nuovi ne¬ 
gozi specializzati nella ven¬ 
dita di oggetti di arreda¬ 
mento dell'epoca. 

Nella rassegna dedicata al¬ 
la Londra degli anni trenta 
sì possono vedere cimeli che 
illustrano il modo di vivere 
dell’epoca, le primitive lava¬ 
trici immesse sul mercato, 
per esempio, o gli apparecchi 
per la cucina. Ma la parte 
più interessante della mo¬ 
stra è rappresentata dal ma¬ 
teriale fotografico attraver¬ 
so il quale viene rievocato un 
cupo clima politico. Immagi¬ 
ni ingrandite mostrano squa- 
dracce di fascisti in camicia 
nera che marciano nella pe¬ 
riferia di Londra. Altre fo¬ 
to ricordano la drammatica 
crisi sociale di quegli anni: 
si vedono colonne di gente mi¬ 
serabile e affamata, uomini e 
donne rimasti senza lavoro nel 
nord d'Inghilterra e giunti a 
piedi nella capitale alla ri¬ 
cerca di mezzi di sussistenza. 
Anche l’ondata di antisemiti¬ 
smo viene rappresentata con 
fotografie che mostrano la de¬ 
vastazione e il saccheggio di 
negozi di proprietà di ebrei. 

Gli auricolari disposti nelle 
sale consentono inoltre di a- 
scoltare le voci di Winston 
Churchill, che nel 1935 mette 
in guardia dai «pericoli nei 
cieli », di Chamberlain, che s» 

. vanta di aver « salvato la pace 
nel nostro tempo», e di Hi¬ 
tler che dà l’annuncio del¬ 
l’annessione ' della Cecoslo¬ 
vacchia. Una foto concluda 
la drammatica serie di docu¬ 
menti: è quella di uno stril¬ 
lone con un cartello che an¬ 
nuncia «E’ stata dichiarata 
la guerra». 


L’ARTE CINESE A PARIGI 



Una eccezionale mostra d’arte cine¬ 
se sarà inaugurata martedì prossimo 
a Parigi, al « Petit Palais », dai mini¬ 
stri degli esteri e degli affari culturali, 
Michel Jobert e Maurice Druon. < . 

Riflesso della grande esposizione in 
corso al Palazzo Imperiale di Pechino, 
ove sono esposte millesettecento opere 


d'arte riportate alla luce dagli scavi 
archeologici effettuati in Cina nell'ul¬ 
timo ventennio, l’esposizione parigina 
— che resterà aperta fino al 2 settem¬ 
bre — presenta circa quattrocento og¬ 
getti, i quattro quinti dei quali fu¬ 
rono « creati » fra il periodo neolitico 
e la fine della dinastia Tang (618-907). 


La mostra che fornisce un panorama 
dell’arte cinese dàlie sue origini al XIV 
secolo sarà trasferita a Londra il 15 
settembre e successivamente verrà al¬ 
lestita in numerose capitali occiden¬ 
tali. Nella foto: un esemplare unico di 
scultura, il « cavallo alato » (epoca 
Han). 


IL CAMBIO DELLA GUARDIA ALLA DIREZIONE DELLA « STAMPA » 


Il gentleman si dimette 

Come si è giunti alla sostituzione di Alberto Ronchey con Arrigo Levi — Una gestione preten¬ 
ziosa, avulsa dai concreti problemi della società nazionale — il quotidiano torinese e i nuovi 
orientamenti della FIAT — Le garanzie che sono state chieste dai redattori al nuovo direttore 
















PAG. 4 / economia e lavoro 

t'aumento dei prezzi finanzia una politica di alte rendite e profitti 


governo non intende ridurre PIVA 


l'Unità / sabato 5 maggio 1973 
Scioperi e manifestazioni per un milione di lavoratori 

Tessili e calzaturieri 
sono entrati nel vivo 


per destinarne il ricavo al padronato della lotta contrattuale 

* ® Rii inrlnctrioli dolio polvofliro forino inornottohili nrnnneta «•iill’inniinilv» 


Il ministro dell’Industria Ferri tratta con i petrolieri che hanno chiesto altri 400 miliardi - La Confindustria chiede la fiscalizzazione - Il ministero 
delle Finanze e gli evasori - Delegazioni della CGIL e della Lega discutono gli sviluppi detrazione comune contro il carovita e per ie riforme 


Gli industriali delie calzature fanno inaccettabili proposte sull’inquadra- 
mento unico - Prossimo incontro il 18 - Programma di astensioni • Inizia¬ 
te le fermate nelle aziende tessili - Primo incontro per il commercio 


Il ministero dell’Industria, 
secondo notizie diffuse Ieri 
dall’-Espresso, starebbe « stu¬ 
diando » qualche intervento 
per frenare quell’aumento del 
prezzi che il governo stesso 
ha promosso. Lo « studio », 
però, non solo evita di pren¬ 
dere In esame portata e con¬ 
gruità di alcune tariffe che 
lo stesso governo ammini¬ 
stra — tariffa del telefoni, 
tariffa dell’assicurazione au¬ 
tomobili — ma è accompa¬ 
gnato da un’unica concreta 
proposta che è quella di au¬ 
mentare il prezzo della ben¬ 
zina. A questo scopo il mini¬ 
stro Mauro Ferri avrebbe con¬ 
ferito col presidente dell’ENI, 
che appoggia le pretese dei 
gruppi monopolistici intema¬ 
zionali, ed il presidente del¬ 
l’Unione Petrolifera Cazzani- 
ga. Sul tavolò del ministro 


Ferri si trovano Inoltre le 
richieste di rincaro per i con¬ 
cimi chimici e il cemento, 
non ancora decisamente re¬ 
spinte nelle loro motivazioni 
ed effetti. 

La linea che il governo 
sembra voler seguire è quella 
delle fiscalizzazioni. Un comu¬ 
nicato del'Esecutlvo della Con- 
fìndustria, riunito ieri, scopre 
le carte: mentre tace sulla ne¬ 
cessità di ridurre il peso del¬ 
l’Imposta sul valore aggiunto, 
chiede appunto che si proce¬ 
da a fiscalizzazioni a favore 
delle imprese (la prima sa¬ 
rebbe quella del regalo di 
altri 400 miliardi ai petrolie¬ 
ri). Il meccanismo è sempli¬ 
ce: il maggior gettito dell'IVA 
(450 miliardi in più soltanto 
sugli alimentari), spremuto a 
milioni di lavoratori a basso 
reddito e pensionati, verrebbe 


trasferito al padronato con la 
riduzione di imposte e contri¬ 
buti. 

Questo è il vero motivo che 
ha indotto il governo a fissare 
una estesissima riscossione 
dell’IVA ed aliquote pesanti 
sui generi di prima necessità. 
Le proposte di revisione del- 
l'IVA vagamente accennate 
dal ministri Tavlani e Ferri 
alla Commissione interregio- 
anle per la programmazione 
sono infatti marginali, non 
incidono sostanzialmente sul¬ 
la previsione di un maggior 
prelievo fiscale che oggi è 
di 1500 . 1800 miliardi di lire. 
Per il momento il ministero 
delle Finanze si rloara dalle 
accuse affermando di non sa- 
nere che cosa ha riscosso al¬ 
la scadenza del 30 aprile « a 
causa dello sciopero postale ». 
Inoltre in una dichiarazione 


Conferenza stampa di Silvio Miana 


Profonde novità nella 
Lega delle cooperative 

Sviluppo dell'organizzazione a livello nazionale, specialmente nei nuovi 
campi aperti dalla lotta per le riforme • I temi del congresso di Firenze 


Il presidente della Lega na¬ 
zionale cooperative e mutue, 
Silvio Miana, ha illustrato ieri 
ai giornalisti il 29. congresso 
nazionale che si apre lunedi 
a Firenze. Erano presenti, ed 
hanno risposto a varie do¬ 
mande, Valdo Magnani (pre¬ 
sidente del Consorzio finanzia¬ 
rio), Walter Briganti (presi¬ 
dente dell’Associazione coope¬ 
rative di abitazione), Eligio 
Lucchi (presidente della As¬ 
sociazione imprese industria¬ 
li di costruzioni edilizie auto¬ 
gestite), Cinzio Zambelli (pre¬ 
sidente di Unipol). 

La Lega è una confedera¬ 
zione di associazioni fra im¬ 
prese di cooperative e con¬ 
sorzi nazionali (cooperative di 
secondo grado). Le associazio¬ 
ni aderenti sono sette: una 
ciascuna per i settori del con¬ 
sumo, agricoltura (conduzione 
di terreni, lavorazione acqui¬ 
sto e vendita di prodotti), in¬ 
dustria ed edilizia, abitazione, 
pesca, gruppi di acquisto e 
cooperative di dettaglianti del 
commercio (costituita un me¬ 
se fa), mutue. Un’ottava è in 
via di costituzione — rappre¬ 
senterà le gestioni associate 
e cooperative fra artigiani — 
mentre iniziative si stanno svi¬ 
luppando nel settore culturale 
(teatro, editrici), dell’inforina¬ 
zione (gestione di giornali), 
dei servizi turistici e dei tra¬ 
sporti. 

Consorzi nazionali, ossia 
« cooperative fra cooperative » 
aderenti alla Lega sono il 
Coop Italia, che fa gli acqui¬ 
sti per conto delle cooperati¬ 
ve di consumo, e l’Alleanza 
cooperative agricole, la quale 
oltre a fare gli acquisti si 
incarica anche di vendite col¬ 
lettive sul mercato italiano ed 
internazionale per conto delle 
cooperative e di singoli con¬ 
tadini associati. Queste strut¬ 
ture nazionali intercooperati- 
ve sono però ormai numero¬ 
se: Intercoop cura l’esporta¬ 
zione di prodotti industriali, 
Tecnoesport la progettazione 


congresso delegazioni della 
Lega hanno avuto incontri con 
il PSI, PCI. PSDI, PRI, DC 
che hanno consentito un uti¬ 
le scambio di informazioni e 
opinioni nel momento in cui 
il governo in carica — evi¬ 
dentemente per una pregiudi¬ 
ziale scelta ideologica di de¬ 
stra — accentuava la discri¬ 
minazione non solo verso la 
Lega, ma nei confronti del 
movimento cooperativo nel 
suo insieme. 

Ai congressi delle Feder- 
coop (il « livello » provincia¬ 
le della Lega) ha preso parte 
una vasta rappresentanza di 
forze sindacali e polìtiche ed 
in particolare dei consigli re¬ 
gionali. Essi hanno fornito la 
occasione dell’approccio gene¬ 
rale: i congressi di Feder- 
coop e di Lega precedono, in¬ 
fatti, quelli delle singole as¬ 
sociazioni di settore aderenti 
alla Lega. Anche il congres¬ 
so di Firenze si presenta co¬ 


me il momento di una rifles¬ 
sione sul ruolo dell’autogestio¬ 
ne nella trasformazione delie 
strutture, come a sbocco» di 
alcune fondamentali lotte dei 
lavoratori e una via per far 
giuocare un nuovo ruolo al 
piccoli imprenditori dell’agri¬ 
coltura, industria, commercio, 
artigianato, servizi. Valgano 
gli esempi — nel contesto del¬ 
la situazione economica attua¬ 
le — della richiesta di tra¬ 
sformare l Consorzi agrari 
provinciali in cooperative, di 
finanziare i lavoratori quan¬ 
do si uniscono In cooperati¬ 
va per rilevare un’azienda in 
crisi, di fornire credito per lo 
sviluppo sul piano nazionale 
di cooperative fra dettaglian¬ 
ti e consumatori. 

Su questi ed altri temi del 
congresso torneremo domani 
oon la pubblicazione d! una in¬ 
tervista che il presidente del¬ 
la Lega ha concesso all’U- 
nità. 


Varato alla conferenza regionale 

Programma triennale 
delle coop in Sicilia 

Il posto delle imprese autogestite 
negli investimenti pubblici nel Sud 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4 

Un contributo di forte im¬ 
pegno meridionalistico dei 
cooperatori siciliani al dibat¬ 
tito del 29. congresso nazio- 


ed esecuzione di impianti per naie della Lega delle coope- 
gli allevamenti Unipol pre- rative e mutue che si aprirà 


gli allevamenti Unipol pre¬ 
sta tutti 1 servizi assicurativi, 
Fincooper organizza la con¬ 
trattazione del credito ed ha 
Iniziato uno studio dei proble¬ 
mi finanziari, l’Istituto nazio¬ 
nale per l’industrializzazione 
dell’edilizia riunisce le forze 
delle imprese di costruzione 
cooperative per un più effi¬ 
cace inserimento nel program¬ 
mi pubblici, YAcab acquista i 
materiali per conto delle coo- 


a Firenze nei prossimi gior¬ 
ni è venuto dal dibattito del¬ 
la conferenza siciliana della 
Lega delie cooperative, che si 
è svolto nei giorni scorsi a Pa¬ 
lermo. La relazione e le con¬ 
clusioni del presidente del Co¬ 
mitato regionale delia Lega 
Virgilio Failla. gli interventi 
degli esponenti deila presi¬ 
denza nazionale. Bonistalli e 
Guarneri, il concreto articolar¬ 
si della discussione sul bilan- 


si de,,a discussione sul bilan- 
cio e ,e prospettive delle 1.018 
qui ™ 1 sl •25S? 1 I? a Jìfì.ni n cooperative siciliane (70.375 so- 


delle cooperative deve assu¬ 
mere — l’ha affermato Failla, 
e l’hanno ribadito numerosi 
interventi — le caratteristi¬ 
che di una grande organizza¬ 
zione nazionale; e ciò è pos¬ 
sibile eliminando ogni ritardo 
di elaborazione e di iniziativa 
per quel che riguarda il Mez¬ 
zogiorno e la centralità del 
suo riscatto nella definizione 
di un nuovo meccanismo di 
sviluppo. 

Alvaro Bonistalli. della dele¬ 
gazione della presidenza na¬ 
zionale, ha rilevato che «ci 
sono quattromila miliardi di 
investimenti pubblici per il 
Mezzogiorno per il quinquen¬ 
nio Tl-^: in che misura tutta 
la cooperazione è chiamata a 
partecipare a queste scelte? 
Che ruolo e che funzione 


cooperative in modo da facili¬ 
tarne il lavoro in campo pro¬ 
gettuale ed esecutivo del pro¬ 
grammi. 

L’acquisto di capacità ope¬ 
rative a livello nazionale è la 
tappa nuova percorsa dal mo¬ 
vimento cooperativo nell’ulti¬ 
mo decennio. In questo conte¬ 
sto la democrazia intema de¬ 
ve avvalersi di nuovi strumen¬ 
ti — di informazione e parteci¬ 
pazione alle decisioni — ed il 
movimento cooperativo esce 
daU'ambito di «affare priva¬ 
to» di circoli sociali ristret¬ 
ti, per acquistare un ampio 
ruolo pubblicistico e ricerca¬ 
re un posto nella programma¬ 
zione economica nazionale. So¬ 
no questi I problemi su cui 
si è soffermato Miana in re¬ 
lazione al nuovo congresso. 

Sul plano interno, la Lega 
ha sanzionato le incompatibi¬ 
lità fra I propri incarichi e 
quelli pubblici (Parlamento, 
Regioni, Enti locali) con i 
quali vuol collocarsi In posi¬ 
zione di « partecipante » auto¬ 
nomo, senza equivoci. E* vie¬ 
tata anche la concomitanza 
di incarichi esecutivi di par¬ 
tito. L’attuazione delle incom¬ 
patibilità è andata di pari pas¬ 
so con l’allargamento delle re¬ 
lazioni non solo fra confede¬ 
razioni cooperative, dove si 
registra un’area ormai vasta 
di iniziativa comune, ma an¬ 
che con le associazioni sinda¬ 
cali e professionali, con gli or¬ 
gani dello Stato (Parlamento, 
Regioni, Comuni) ed 1 partiti. 
Proprio In preparazione del 


ciò e le prospettive delle 1.018 saranno assegnati a questo 
. ooperative siciliane ( 70 . 37 dso- fondamentale settore produtti- 

ol nor «in nn h! affnol <3: ci _ “ . 


cl per un giro di affari di 51 
miliardi e 696 milioni nell’ul¬ 
timo anno) sono stati ! segni 
della crescita, non solo in 
quantità, ma in qualità, della 
organizzazione siciliana e delle 
sue linee di intervento nella 
realtà economica dell’isola. 

E al tempo stesso tutto ciò 
ha costituito la base mate¬ 
riale su cui, scartando ogni 
tentazione trionfalistica, si so¬ 
no impostate le linee diret¬ 
trici di un programma di svi¬ 
luppo triennale della coope¬ 
razione in Sicilia, vincendo 
pregiudizi che vorrebbero mi¬ 
nimizzare le capacità impren¬ 
ditoriali e associazionistiche, 
proponendo alla Regione un 
deciso intervento di sostegno 
a tutto il movimento coope¬ 
rativo nazionale, alla Lega ed 
alle altre associazioni, un im¬ 
pegno autocritico di elabora¬ 
zione e di iniziative per lo 
sviluppo del Mezzogiorno. 

Alla Regione, si chiede la 
convocazione a tempi brevi di 
una conferenza sulla opera¬ 
zione e l’associazionismo m Si¬ 
cilia che impegni governo re¬ 
gionale. associazioni del set¬ 
tore, forze sociali e politiche 
democratiche a decisioni ope¬ 
rative per il rilancio delle 
cooperative siciliane. 

Su un binario parallelo sl 
è svolto il confronto con le 
indicazioni che a livello na¬ 
zionale sono state avanzate 
nel documento preparatorio 
dell’assise di Firenze: la Lega 


vo? Da qui la necessità di 
formulare i lineamenti di un 
programma che rechi I segni 
del contributo e della verifica 
delle forze politiche democra¬ 
tiche, delle organizzazioni sin¬ 
dacali e professionali e delle 
altre associazioni cooperative». 


del sottosegretario Belotti fatta 
ieri, sl ritiene « normale » per 
l'IVA un prelievo di 4.000 mi¬ 
liardi di lire benché il getti¬ 
to delle imposte che sosti¬ 
tuisce fosse stato di 3.200 mi¬ 
liardi. La riduzione del peso 
dell'imposizione diretta, sla 
per motivi congiunturali (di¬ 
fesa dei redditi più bassi) che 
di equità, è completamente 
fuori discussione. 

Sl parla, al contrarlo, di 
condoni fiscali da fare agli 
evasori. Ambienti interessati 
hanno cominciato a far cir¬ 
colare le « voci » di un pro¬ 
getto di condono fiscale che 
non avrebbe come scopo di 
liberare l’amministrazione da 
milioni di contestazioni di pic¬ 
cola entità, le quali gravano su 
piccoli commercianti, artigiani 
o semplici cittadini, bensì di 
allargare l’area di evasione dei 
« contestatori » del fisco. An¬ 
che in questo campo la pro¬ 
tezione politica che il ministe¬ 
ro delle Finanze accorda ai 
redditieri supera ogni limite 
di decenza. Non vengono pub¬ 
blicate notizie tempestive sul 
contribuenti « contestatori » — 
molti potenziali grandi con¬ 
tribuenti non pagano serven¬ 
dosi di una trafila di ricorsi 
che talvolta durano dieci an¬ 
ni — e degli introiti che il go¬ 
verno potrebbe realizzare ac¬ 
celerando gli accertamenti me¬ 
diante la concentrazione del 
lavoro della amministrazione 
sulle pratiche di rilevante en¬ 
tità. 

La richiesta della CXIIL per 
una riduzione Immediata del¬ 
le imposte sui redditi di lavo¬ 
ro mira anche a spingere il 
governo ad agire in direzione 
degli evasori. Ma si può rile¬ 
vare che costringere gli eva¬ 
sori a pagare significherebbe, 
al tempo stesso, ridurre la li¬ 
quidità monetaria dei ceti pri¬ 
vilegiati che contribuisce in 
prima fila all'inflazione. • 

Attualmente il sistema fisca¬ 
le agisce nel senso di ampli¬ 
ficare l’inflazione poiché quel¬ 
lo che i redditieri non pagano 

10 Stato lo preleva, in aggiun¬ 
ta. sui consumi ed anche per 
l’automatismo a rovescio del 
sistema fiscale. Se scatteranno 
7 punti di contingenza dal pri¬ 
mo maggio il potere d’acqui¬ 
sto perduto dai salari verrà 
ricostituito per circa 425 mi¬ 
liardi; ma di questi circa 100 
miliardi li incasserà lo Stato 
per imposte dirette o indiret¬ 
te. Cosi è per gli aumenti sa¬ 
lariali contrattuali su cui lo 
Stato preleva imposte sem¬ 
pre più alte. Il potere d'acqui¬ 
sto diminuisce mentre aumen¬ 
ta il carico fiscale con una di¬ 
stribuzione sempre più estesa 
sul ceti a basso reddito e 
quindi sulle regioni a -basso 
reddito (Mezzogiorno). 

Governo e padronato cerca¬ 
no di evitare in ogni modo 
che le misure concrete contro 

11 carovita, se ne verrà presa 
qualcuna, non mutino l’indi¬ 
rizzo politico attuale diretto 
ad accrescere la quota di red¬ 
dito a favore dei ceti privile¬ 
giati. 

L’esigenza di una politica di 
strutture è stata invece al cen¬ 
tro dei colloqui che si sono 
svolti fra una delegazione del¬ 
la Lega nazionale cooperative, 
guidata dal vicepresidente Lu¬ 
ciano Vigone. ed una della 
CGIL, composta dai segretari 
Aldo Bonaccini e Silvano Ver- 
zelli e dal responsabile del¬ 
l’Ufficio studi Ruggero Spesso. 

Sono stati discussi, in vista 
del congresso nazionale della 
Lega cooperative, i problemi 
e le Iniziative connessi alla 
lotta contro il carovita, per 
l’occupazione e per Io svilup¬ 
po del Mezzogiorno. E’ stata 
rilevata dai dirigenti della 
CGIL la funzione che la coo¬ 
perazione può svolgere nell’at¬ 
tuazione delle riforme — si 
pensi alla riduzione dei costi 
nell'agricoltura e nella rete 
distributiva, al caro-casa — 
promuovendo un vasto schie¬ 
ramento di forze sociali. Le 
due delegazioni sono state 
concordi nel rilevare l'esigen¬ 
za che l’intesa fra organizza¬ 
zioni sindacali e cooperative 
si sviluppi sui problemi gene¬ 
rali e locali, con particolare 
riferimento al programmi del¬ 
le Regioni e degli enti locali, 
ed hanno auspicato che tutte 
le centrali sindacali e coope¬ 
rative sviluppino 1 collega- 
menti fra i rispettivi ruoli oer 
« incidere al massimo delle 
forze sui gravi problemi che 
la crisi economica, sociale e 
politica fa gravare sul paese ». 
Una delegazione della OGIL 
parteciperà al congresso na¬ 
zionale della Lega. 

r.s. 


Il governo non realizza gli accordi del settembre '72 

Nuove azioni dei ferrovieri 
per il piano di investimenti 

Verso una giornala di lotta nazionale - Bloccati da sei mesi i 4.000 miliardi - La riunione del direttivo 


Verso una giornata di lotta nazionale 
dei ferrovieri italiani. All’azione i lavo¬ 
ratori sono costretti visto il mancato 
rispetto del governo degli impegni as¬ 
sunti e in particolare vista la mancatii 
realizzazione del piuno di investimenti di 
4 mila miliardi, da oltre sei mesi al- 
l’esame del CIPE. E’ questa unn delle 
decisioni assunte a conclusione di due 
giorni di dibattito dal direttivo nazionale 
della Federazione SFI-SAUFI-SIUF. riu¬ 
nito per valutare appunto lo stato di 
realizzazione dei precedenti accordi e 
per affrontare le prospettive rivendica¬ 
tive della categoria. 

Sul documento conclusivo del direttivo 
il SAUFICISL, richiamandosi a quanto 
previsto dal patto federativo, ha chiesto 
che si votasse « a maggioranza di orga¬ 
nizzazione senza diritto di veto ». Il docu¬ 
mento è stato votato dai SFI e dal SIUF, 
mentre l’organizzazione della CISL ha 
votato contro. 

Dopo aver valutato estremamente preoc¬ 
cupanti I ritardi che si registrano nel¬ 
l’iter di realizzazione di tutti i provve¬ 
dimenti concordati a livello politico nel 
settembre dello scorso anno, il diret¬ 
tivo nazionale « dà pertanto mandato alla 
segreteria della Federazione di decidere 
un’azione nazionale da attuarsi nella 
terza decade del mese di maggio nel 
caso non intervengano concreti e posi¬ 


tivi fatti nuovi entro il 15 maggio stesso 
in merito ai provvedimenti di legge quali 
le code del riassetto, le promozioni a 
livello due degli uffici, l’arresto preven¬ 
tivo. gli incaricati ecc., che ancora abbi¬ 
sognano dell'approvazione del governo e 
specialmente al piano poliennale dei 
4.000 miliardi da oltre sei mesi all’esame 
del CIPE, oltre che ai problemi già al¬ 
l’esame del Parlamento (riforma O.P., 
appalti, mense, orario lavoro, decimo 
pensionabile ecc.). 

Per quanto riguarda le prospettive 
rivendicative della categoria, il direttivo 
nazionale considera la necessità di co¬ 
struire una nuova piattaforma catego 
riale che, per essere coerente con la 
linea strategica comune a tutta la classe 
lavoratrice, deve farsi carico contempo¬ 
raneamente di specifici problemi sociali 
e di riforma. 

Essa deve quindi poggiare ed artico¬ 
larsi nelle seguenti direttrici: 

a) politica degli investimenti; ammo¬ 
dernamento. riforma e decentramento 
aziendale: 

b) miglioramenti dell’ambiente e del¬ 
l’organizzazione del lavoro, anche in 
rapporto alla tutela della salute dei 
lavoratori; 

c) ampliamento delle libertà sinda¬ 
cali e del potere dei lavoratori nelle F.S.; 

d) nuovo assetto retributivo dal luglio 


1973 che realizzi sostanziali e pressoché 
uniformi miglioramenti economici, oltre 
che una somma una tantum, da stabilire 
nell’entità, per il periodo antecedente, da 
richiedere unitamente a tutti gli altri con¬ 
tenuti della nuova piattaforma riven- 
dicutiva. 

Il direttivo nazionale assume la rela¬ 
zione e il dibattito come punti di rife 
rimento per la ulteriore precisazione del 
le linee generali delle richieste, che 
dovranno peraltro tener conto degli orien¬ 
tamenti che emergeranno nella riunione 
del comitato direttivo della Federazione 
CGIL CISL UIL del 7 8 maggio. La bozza 
della nuova piattaforma rivendicativa 
sarà sottoposta prima agli attivi periferici 
(ad iniziare dalla metà di maggio) e su¬ 
bito dopo alla categoria tutta. 

Nel contempo, il direttivo della Fede¬ 
razione demanda alla segreteria della 
stessa il compito di prospettare alle Con¬ 
federazioni l’esigenza di aprire quanto 
prima vertenze generali specifiche sui 
problemi della scala mobile, degli assegni 
familiari e delle pensioni, nel quadro di 
un’azione rivendicativa complessiva del 
movimento sindacale tutto, protesa alla 
difesa del potere di acquisto dei redditi 
di lavoro, oltre che alla graduale unifi¬ 
cazione di istituti retributivi che debbono 
essere sempre più omogenei per tutto il 
mondo del lavoro. < 


Per il contratto dei metalmeccanici delle aziende pubbliche | 

Firmato raccordo con l’Intersind 


Dopo (a definizione di alcuni problemi rimasti in sospeso, sono ancora aperte le que- 
stioni per le rappresaglie - Duro commento della FLM per l'attacco al diritto di sciopero 


I lavori si concluderanno martedì 

A congresso oggi 
a Roma i chimici 
della Filcea-Cgil 

550 delegati - Un ampio dibattito nelle fabbriche 
e nelle province ha preparato l'importante assise 

Inizia oggi pomeriggio a Roma (alle ore 16, all’Hotel 
Jolly) il secondo congresso nazionale della FILCEA-CGIL, 
il sindacato del settore chimico, forte di oltre 200 mila 
iscritti - 

L’importante assise è stata preparata da migliaia di 
assemblee di fabbrica (da quelle chimiche, a quelle far¬ 
maceutiche, della gomma, della ceramica, del vetro, della 
plastica, dei minatori, del petrolio) e da 85 congressi 
provinciali. Nelle assemblee la discussione ha coinvolto 
150 mila lavoratori, anche non iscritti alla FILCEA e a 
livello provinciale 15 mila delegati. 

Al congresso nazionale, che sarà seguito dai segretari 
confederali della CGIL Bonaccini e Verzelli, partecipe¬ 
ranno 550 delegati, dirigenti degli altri due sindacati dei 
chimici e di altre categorie, rappresentanti di organizza¬ 
zione di massa. L’invito a seguire i lavori che si conclu¬ 
deranno nella giornata di martedì è state rivolto anche 
ai partiti democratici. L’ampio dibattito che si è svolto 
in questi due mesi di preparazione al congresso, ha po¬ 
sto In evidenza una crescita politico-sindacale delia cate¬ 
goria che muovendo dalle lotte appena concluse, o da 
. quelle aperte (cosi per i ceramisti, i minatori, e i dipen¬ 
denti del petrolio pubblico) o da quelle prossime ad 
iniziare (gomma, vetro, plastica) ha saputo affrontare i 
grandi obiettivi di lotta sociale che l’intero movimento 
è andato individuando. In questo senso forte e conti¬ 
nuo è stato il richiamo alle tesi congressuali della CGIL 
e agli indirizzi di politica economica e di riforme poste 
dal movimento sindacale. La FUGEA-CGIL. ha saputo, dal 
precèdente congresso (quello del 68 che unificò i div ers i 
settori) raddoppiare i propri iscritti e al salto orga¬ 
nizzativo ha corrisposto un salto qualitativo dentro la fab¬ 
brica, con la costituzione di un’ampia rete di consigli, 
ccn la individuazione di obiettivi rivendicativi che sapes¬ 
sero collega re i problemi della condizione del lavoro a 
quelli del territorio. Con forza è andato avanti anche 11 
processo unitario. 

L’appuntamento di oggi quindi assume particolare ri¬ 
lievo proprio per il peso e il valore dell’organizzazione 
che sente l’esigenza di dare più vigore e continuità al¬ 
l’apporto del settore chimico nel più generale processo 
di sviluppo economico del paese. 


Ieri alla presenza del ministro j 
del Lavoro. la FLM. l’Intersind 
e l’ASAP hanno definito rac¬ 
cordo per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro dei 
metalmeccanici delle aziende a 
partecipazione statale. L’accor¬ 
do di rinnovo oltre alle intese 
già raggiunte nel marzo scorso 
definisce in termini analoghi a 
quanto concordato con la Fe- 
dermeccanica, i punti che erano 
rimasti irrisolti. In particolare 
sono stati concordali gli isti¬ 
tuti relativi all’apprendistato. la 
normativa per i lavoratori stu¬ 
denti, l’orario dei discontinui, 
la conservazione del posto per 
malattia e infortunio (non sul 
lavoro), i trasferimenti, le per¬ 
centuali di straordinario, la men- 
silizzazione. 

Relativamente alle intese già 
raggiunte, l’accordo stabilisce 
come per le aziende private la 
corresponsione di lire 44 mila 
per il periodo fino al 31 mar¬ 
zo ’73 e precisa la nuova nor¬ 
mativa per la indennità di 
quiescenza che è stata definita, 
con decorrenza dal 1-1-73 in 80 
ore annue come scaglione mini¬ 
mo per la parte pregressa e 
in 110 e 173 ore annue per 
anzianità rispettivamente infe¬ 
riori e superiori ai 10 anni. 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione delle rappresaglie anti¬ 
sindacali adottate nel corso 
della vertenza che ha bloccato 
la conclusione della stessa per 
oltre un mese e mezzo, una 
nota del FLM precisa che non 
è stato possibile raggiungere 
un accordo di carattere globa¬ 
le. Mentre da una parte per 
l’Alfa Romeo e l’Alfa Sud si 
è preso atto degli accordi già 
intervenuti o dìe si profilano 
a livello locale, per l’Aeritalia 
dove due lavoratori sono stati 
licenziati nel corso della lotta. 
l’Tntersind ha ribadito le solu¬ 
zioni che la FLM aveva già 
considerato inadeguate. Per 
quanto concerne l'attacco al di¬ 
ritto di sciopero portato in mo¬ 
do sistematico dalla S1T - 
SIEMENS, l’Intersind ha riba¬ 
dito fi rifiuto di retribuire le 
prestazioni di lavoro tra uno 
sciopero e l’altro nel quadro 
di normali azioni articolate. In 
questo contesto la delegazione 
della FLM ha, di fronte alio 


i lavori della Direzione dell'Alleanza contadini 


LE DECISIONI DELLA CEE PROVOCANO NUOVI GUASTI 

Femia opposizione all'attacco controriformatore — Il compagno Ognibene segretario dell'organizzazione 


La Direzione dell'Alleanza 
nazionale dei contadini si è 
riunita ieri. Ha aperto i la¬ 
vori una relazione svolta dal 
compagno on. Esposto il qua¬ 
le ha sottolineato il grave ten¬ 
tativo di annullare la riforma 
dell’affitto agrario; la perico¬ 
losità dell'attacco da parte dei 
governo all’autonomia e al 
funzionamento delle Regioni. 
A questi attacchi controrifor¬ 
matori si oppone la resistenza 
unitaria delle masse lavora¬ 
trici che respingono 1 disegni 
reazionari e chiedono un ra¬ 
dicale mutamento nella dire¬ 
zione del Paese. 

Il presidente dell’Alleanza 
ha polemizzato con le affer¬ 


mazioni fatte dal presidente chette. Il discorso di presun- 


della Confagli coltura. Diana, 
alla recente assemblea dei 

3 uadri e anche dall’on. An- 
reottL 

« Essi — ha detto Esposto 
— o sì imbrogliano a vicen¬ 
da o si preparano a perpetra¬ 
re ed aggravare il meccani¬ 
smo economico attualmente 
dominante, specie per quanto 
riguarda gli investimenti pub¬ 
blici, per continuare ad illu¬ 
dere tutti i coltivatori, n pre¬ 
sidente della Conf agri coltura 
non può, senza cadere In evi¬ 
denti contraddizioni, proporre 
soluzioni di mutamento agri¬ 
colo che in effetti risultano 
soltanto cambiamenti di eti¬ 


te rinnovamento del nuovo 
gruppo dirigente della Confa- 
griooltura, alla luce dei fatti 
risulta privo di ideali conte¬ 
nuti ». 

«Se Diana oggi critica ’.e 
velleità del Piano quinquen¬ 
nale di programmazione eco 
nornica, i bene ricordare — 
ha continuato il presidente 
dell’Alleanza dei Contadini — 
che fu anche la Confagrlcoltu- 
ra ad esaltarne le sconnesse 
ed inconcludenti determina¬ 
zioni. 

Il continuo ricorso alla po¬ 
litica di sostegno del prezzi, 
perseguita ancora una volta 
dal Ministro dell’agricoltura 


nel recente Consiglio della 
CEE, non può certamente 
produrre altro che maggiori 
guasti all’economia dell’intero 
Paese, favorendo cosi le ma¬ 
novre speculative in atto». 

La Direzione dell’Alleanza 
dei Contadini ha poi procedu¬ 
to, secondo i termini statuta¬ 
ri, alia nomina del nuovo Se¬ 
gretario nella persona dello 
on. Renato Ognibene e dei 
Consigli nazionali e dei colle¬ 
ghi sindacali dellTNAC, l’Isti¬ 
tuto per patronato e dello 
ISATEC, l’Istituto di assisten¬ 
za tecnica al coltivatori. 

E* stato salutato e caloro¬ 
samente ringraziato 11 segre¬ 
tario uscente Costante Man¬ 


zoni, che lascia il suo incari¬ 
co per entrare a far parte 
della segreteria nazionale dei 
Centro delle Forme Associa¬ 
tive. 

Il problema delio sviluppo 
agricolo e le correlazioni di 
questo con la rinascita dei 
Mezzogiorno, l’occupazione, i 
prezzi dei generi alimentari, a 
giudizio dell’Alleanza dei Con¬ 
tadini deve essere rapidamen¬ 
te affrontato e la Direzione 
ha preso in considerazione Io 
appello che le Confederazioni 
sindacali hanno rivolto al la¬ 
voratori ed ai coltivatori ita¬ 
liani per la giornata di lotta 
Indetta per il 10 maggio. 


stesso ministro del Lavoro, sot¬ 
tolineato come il persistere di 
queste posizioni antisindacali 
non consente il ristabilirsi di 
normali rapporti sindacali con 
l’Intersind anche dopo la con¬ 
clusione della vertenza che ha 
visto duramente impegnati i la¬ 
voratori metalmeccanici per ol¬ 
tre sei mesi per la realizzazio¬ 
ne di un contratto unanime¬ 
mente giudicato di grande va¬ 
lore politico e sindacale ma 
che poteva essere concluso, in 
particolare con le aziende a 
partecipazione statale, in tem¬ 
pi molto più rapidi, con minori 
costi e sacrifici. 

Il permanere dei dissensi su 
questa materia considerata di 
grande importanza dalla FLM 
non può non riflettersi negati¬ 
vamente sia nei rapporti con le 
aziende che mantengono un as¬ 
surdo atteggiamento di sfida 
nei confronti dei lavoratori, sia 
nei confronti della stessa In- 
tersind che ha inteso avallarne 
le posizioni. 

Concludendo la riunione il 
ministro del Lavoro pur non 
intervenendo nel merito delle 
questioni rimaste irrisolte ha 
chiesto all’Intersind un supple¬ 
mento di documentazione 


Proseguono 
gli incontri 
per i marittimi 


Sono proseguite il 3 e 4 
maggio in sede ministeriale 
a Roma le trattative per il 
rinnovo dei contratti di la¬ 
voro del personale navigante, 
amministrativo e operaio del¬ 
la flotta Finmare. Nel corso 
di tre riunioni sono state di¬ 
scusse le fondamentali riven¬ 
dicazioni sindacali con spe¬ 
ciale riguardo ai temi nor¬ 
mativi del rapporto di lavoro 
quali la maturazione della 
tredicesima e quattordicesi¬ 
ma e delle ferie nel periodo 
di riposo dei sottufficiali e 
comuni e degli ufficiali, av¬ 
ventizi, nonché l’ampliamen¬ 
to della copertura assisten¬ 
ziale di malattia dopo il 28. 
giorno dallo sbarco e delle 
assicurazioni previdenziali 
nel periodo di disponibilità 
retribuita. Altri problemi 
hanno riguardato la rivaluta¬ 
zione del compenso orario di 
lavoro straordinario, il rico¬ 
noscimento del riposo com¬ 
pensativo al sabato, e nei 
giorni festivi, la garanzia del¬ 
le otto ore di riposo com¬ 
pensativo giornaliere, l’inqua¬ 
dramento unica La vastità 
dei temi affrontati e le loro 
elevate qualificazioni dimo¬ 
strano come siano cadute le 
pregiudiziali negative della 
Inteislnd e della Federllnea 
Le dichiarazioni di dispo¬ 
nibilità manifestate dalla In- 
tersind e dalla Finmare sui 
temi discussi richiedono però 
una concreta verifea da rea¬ 
lizzarsi nel corso di ulteriori 
prossimi incontri e attraver¬ 
so un intervento ministeriale, 
particolarmente per quanto 
concerne 1 riflessi economici 
del tre contratti. A questo 
proposito i rappresentanti 
ministeriali hanno Informato 
la delegazione sindacale che 
il ministro on. Lupis sarà in 
grado di fornire una risposta 
dopo il io maggio. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 

La vera sostanza di quel¬ 
la che poteva sembrare una 
« nuova linea » nell’atteggia¬ 
mento padronale verso 1 lavo¬ 
ratori che chiedono 11 rinnovo 
del contratto di lavoro è ve¬ 
nuta fuori: Ieri e l’altro Ieri 
al tavolo delle trattative con¬ 
trattuali per gli oltre 800 mi¬ 
la tessili, e questa mattina 
per 1 200 mila lavoratori del¬ 
le calzature. 

Certo 1 padroni, dopo la 
grande capacità di lotta dimo¬ 
strata dal movimento operalo 
In questi ultimi tempi, con 
la realtà sindacale esistente 
nelle fabbriche, e all’indoma¬ 
ni della vittoriosa battaglia 
dei lavoratori metalmeccani¬ 
ci, non potevano presentarsi 
a trattare per 1 tessili e per 
i calzaturieri come sl presen¬ 
tavano in passato. Al primo 
Incontro non avevano quindi 
posto pregiudiziali, avevano 
dichiarato di essere disponi¬ 
bili a trattare e manifestato 
la volontà di concludere il 
contratto in sede sindacale; 
ma quando si è trattato di 
entrare nel merito delle ri¬ 
chieste dei lavoratori, quan¬ 
do hanno chiaramente fatto 
loro proposte, gli industriali 
hanno dato risposte contrad¬ 
ditorie e nettamente ^soddi¬ 
sfacenti. 

La seconda tornata di trat¬ 
tative per i tessili (gli incon¬ 
tri riprenderanno martedì 15 
mentre nel frattempo si riu¬ 
nirà una commissione tecni¬ 
ca per i problemi dell’unifi¬ 
cazione contrattuale) è termi¬ 
nata ieri con un parere nega¬ 
tivo dei sindacati su quanto 
i padroni hanno detto sul la¬ 
voro a domicilio, sui lavora¬ 
tori studenti, sulla malattia, 
sullo straordinario, sull’anzia¬ 
nità, sulle ferie e soprattutto 
sull’inquadramento unico. 

E l’argomento deU’inquadra- 
mento unico è stato al centro 
dell’incontro di stamane pres¬ 
so la sede dell’ANCI, l’asso¬ 
ciazione degli Industriali cal¬ 
zaturieri. per il rinnovo del 
contratto dei lavoratori del 
settore. Il primo Incontro, av. 
venuto 11 19 aprile, sl era con¬ 
cluso con una serie di «no» 
padronali su pressoché tutti 
i punti della piattaforma e 
con la proclamazione di 16 
ore di sciopero entro li 12 
maggio (i calzaturieri hanno 
partecipato in massa, assieme 
al tessili, alla grande giornata 
di lotta del 27 e ieri, tra l’al¬ 
tro. un riuscitissimo sciopero 
di 4 ore è stato effettuato a 
Vicenza e Treviso). Questa 
mattina al tavolo delle tratta¬ 
tive il dott. Mercante, porta¬ 
voce della delegazione padro¬ 
nale. ha presentato alcune 
propaste precise per quanto 
riguarda l’inquadramento uni¬ 
co. La piattaforma rivendica¬ 
tiva dei lavoratori calzaturieri 
chiede 5 categorie con sei li¬ 
velli retributivi e li supera¬ 
mento del mansionario I pa¬ 
droni hanno proposto stama¬ 
ne otto categorie con ben 10 
livelli retributivi con una mag¬ 
giore accentuazione del man¬ 
sionario. 

Il compagno Molinari. se¬ 
gretario nazionale delia FIL¬ 
TRA CGIL, portavoce della de¬ 
legazione sindacale, ha dato 
subito un giudizio fortemente 
negativo di tale proposta per¬ 
ché si tratta di una proposta 
che tende a eludere nella for¬ 
ma e nella sostanza le richie¬ 
ste avanzate dai lavoratori. 

La delegazione padronale si 
è poi rifiutata di affrontare 
altri punti della piattaforma 
rivendicativa e il compagno 
Molinari ha dichiarato che i 
padroni non sono maturi a 
trattare smentendo clamorosa¬ 
mente le dichiarazioni di di¬ 
sponibilità fatte nel corso del 
primo incontro del 19 aprile. 
Le trattative sono state quin¬ 
di aggiornate al 18 maggio 
prossimo, alle ore 10. 

FILTEA, FILTA e UILCIV 
hanno quindi deciso, di fron¬ 
te a questo grave atteggiamen¬ 
to padronale, l’intensificazio¬ 
ne della lotta proclamando al¬ 
tre 16 ore di sciopero artico¬ 
lato da decidersi a livello lo¬ 
cale e da effettuarsi entro il 
27 maggio- I lavoratori calza¬ 
turieri inoltre parteciperanno 
alle manifestazioni regionali 
decise feri dalla Federazione 
unitaria dei lavoratori tessili: 
le manifestazioni si svolgeran¬ 
no il giorno 17 a Biella, a Mi¬ 
lano, a Bologna e a Firenze. 

Un milione di lavoratori en¬ 
trano quindi nel vivo, con le 
manifestazioni e gii scioperi 
decisi ieri e oggi, della loro 
battaglia contrattuale. 

Le astensioni sono già scat¬ 
tate da oggi per i circa 10 mi¬ 
la lavoratori tessili della pro¬ 
vincia di Torino. Quattro ore 
si sono fermati i lavoratori 
della Ffccis di Settimo (Il più 
grande stabilimento di confe¬ 
zioni in serie); tre ore alla Fa- 
cis di via Mantova; un'ora al 
Vallesusa di Coliegno; quat¬ 
tro ore a] tappeti fido Parec¬ 
chi; due ore alla Nazionale 
Pizzi, alla Idramit, alla My 
Baby; al setificio Gutermaa e 
ai cotonifici Vallesusa 

Domenico Commisto 


COMMERCIO — Ha avuto 
luogo ieri il primo incon¬ 
tro tra le organizzazioni sin¬ 
dacali del commercio e la 
Conf commercio per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro 
che interessa all’incirca 700 
mila lavoratori. 

E cosi entrata nel vivo 
un’altra vertenza la cui im¬ 
portanza deriva dalle impli¬ 
cazioni dell’azione sindacale 
agli effetti delie trasforma¬ 
zioni strutturali del settore 
distributivo del nostro paese. 

Nella sessione di Ieri i 
sindacati hanno illustrato a 
motivato la piattaforma 

Un prossimo incontro avrà 
luogo il 16 e 17 maggi» 
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Almeno due mesi prima della tentata strage sul direttissimo Torino-Roma 


Sempre nuovi fili della « trama nera » 


Il MSI aveva già accolto nelle sue file 
il gruppo dei terroristi della «Fenice» 


Scoperti legami fra 
Azzi, Freda e missini 
a Padova e Ferrara 


La confluenza sarebbe stata decisa in una riunione alla presenza di aiti dirigenti dei partito neofascista, con l'avallo di Almirante - Una let¬ 
tera del Rognoni a Servello • Le cosiddette frange extraparlamentari so no in realtà parte integrante del tessuto missino - Una dichiarazione 
del magistrato genovese: «Stiamo facendo il possibile per raggiungere i mandanti» • Sottolineata la natura politica del problema 


li « bombardiere del freno » frequentava la libreria deirindiziafo per la strage 
di piazza Fontana —■ Adesso la « Ezzelino » è gestita da un consigliere comu¬ 
nale dei MSI indiziato di reato per la morte del portinaio Muraro 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 4 

Le responsabilità dirette del 
Movimento sociale italiano 
nella trama eversiva appaiono 
sempre più evidenti, via via 
che l’inchiesta procede ricom¬ 
ponendo con pazienza l’inte¬ 
ro mosaico. Non solo quasi 
tutti 1 personaggi implicati 
nell’attentato al treno e nel¬ 
l’assalto fascista di piazza Tri¬ 
colore hanno in tasca la tes¬ 
sera del MSI, a cominciare 
dal « bombardiere nero » Ni- 
co Azzi, ma lo stesso gruppo 
« La fenice », diretto da Gian¬ 
carlo Rognoni, è parte inte¬ 
grante della «Destra nazio¬ 
nale ». 

Secondo notizie diffuse nel 
capoluogo lombardo, verso la 
metà di febbraio si sarebbe 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE, 4 

La sezione istruttoria della 
corte d’appello di Trieste ha 
ordinato la scarcerazione dì 
Ludovico Codella, il cineasta 
romano arrestato il 26 febbra¬ 
io scorso in relazione all’at¬ 
tentato del 4 agosto 1972 al de¬ 
posito costiero dell’oleodotto 
Trieste-Ingolstadt, a San Dor- 
ligo della Valle, presso Trie¬ 
ste. 

I giudici hanno cosi accolto 
l'appello dei difensori, gli aw. 
Mattina di Roma, Canestrini 
di Trento e Cuccagna di Trie¬ 
ste, dopo che la prima istan¬ 
za era stata respinta nelle 
scorse settimane. L'ordinanza 
di scarcerazione è stata e- 
messa mercoledì e prescrive 
una cauzione di due milioni 
di lire. La necessità di reperi¬ 
re tale somma fa prevedere 
che il Codella lascerà le car¬ 
ceri triestine del Coroneo 
non prima di domani, sabato. 

La decisione di rimettere in 
libertà il giovane romano, in 
dicalo come appartenente agli 
ambienti della cosiddetta sini¬ 
stra extraparlamentare, vie¬ 
ne motivata con il fatto che 
gli addebiti rivoltigli sono ba¬ 
sati su elementi che sì rivela¬ 
no insufficienti sotto il profilo 
indiziario. 

Le spiegazioni fomite dal¬ 
l’imputato in mento al suo 
soggiorno a Muggìa nel gen- 


infatti svolta a Milano una 
riunione presenti il Rognoni, 
tuttora latitante, e alti diri¬ 
genti del MSI 1 cui nomi era- 
no rimasti sinora a! margini 
della vicenda Al termine dei- 
rincontro. stando a quanto 
riferito da inquirenti milane¬ 
si, venne decisa la confluenza 
de «La fenice» nel Movimen¬ 
to sociale, con l’avallo del se¬ 
gretario nazionale del partito. 
Giorgio Almirante. 

Questa circostanza non è di 
poco conto, poiché vanifica 
ogni tentativo di « sgancia¬ 
mento» da parte delia «De 
stra nazionale » nei confronti 
delle cosiddette frange extra¬ 
parlamentari. le « frange » in 
realtà non esistono: « Ordine 
Nuovo ». fondato da Pino Rau- 
ti, è confluito da tempo nel 
MSI; al partito di Almirante 


naio dello scorso anno, sog¬ 
giorno motivato con il viaggio 
di nozze, sono considerate 
plausibili dai magistrati: nul¬ 
la prova, del resto, si affer¬ 
ma nell’ordinanza di scarce¬ 
razione. che a quell’epoca las¬ 
se già in corso la progettazio¬ 
ne deU’attenlato all’oleodotto. 
Infine si considerano inconsi¬ 
stenti e non coincidenti le in¬ 
dicazioni fomite sulla perso¬ 
na del Codella da altri im¬ 
putati (come è noto, per l’in¬ 
cendio vennero incriminati 
anche due algerini e due don¬ 
ne francesi). 

La decisione dei giudici trie¬ 
stini costituisce un duro colpo 
al castello accusatorio messo 
in piedi tre mesi fa dagli in¬ 
quirenti e che, coinvolgendo 
il Codella e, successivamente, 
l’antiquario dì Roma Pier Lui¬ 
gi Manetti (già rilasciato nei 
giorni scorsi), tendeva a qua¬ 
lificare come « di sinistra » la 
matrice deU’attentato. 

Ora non restano che i fu¬ 
mosi ed equivoci contorni del 
fantomatico gruppo di «3H- 
tembre nero » a far da sfondo 
alla vicenda. In più c’è l’am¬ 
biguo personaggio di Marie 
Therése Lefebvre, una delle 
due francesi incriminate, che 
con le sue « confessioni » pa¬ 
rigine ha fatto sorgere più di 
un saspetto di provocazione 
sulla dinamica dell'intero af¬ 
fare. 

Fabio Invinkl 


appartiene il sedicente « Fron¬ 
te della Gioventù », collabora 
« Avanguardia Nazionale » e il 
gruppo « La fenice » — quando 
Azzl innescò l’ordigno sul tre¬ 
no Torino-Roma — aveva cessa¬ 
to di esistere da due mesi es¬ 
sendo stato assorbito dalla 
« Destra nazionale ». 

Particolare importanza, a 
questo riguardo, viene attrl. 
bulta a una lettera che 11 Ro¬ 
gnoni avrebbe Indirizzato al- 
l’on. Servello e per conoscen¬ 
za ad Almirante e Rauti. Non 
si sa che cosa contenga la let¬ 
tera. ma gli inquirenti conti¬ 
nuano a ritenere che la chia¬ 
ve di volta dell’intera vicenda 
sia rappresentata proprio dal¬ 
l'introvabile Rognoni, e che 
costui occupi nel MSI una po¬ 
sizione assai più importante 
di quanto è finora emerso. 

Nei prossimi giorni, è previ¬ 
sto a Genova un ulteriore con¬ 
fronto in carcere fra Mauro 
Marzorati. Nlco Azzi e Fran¬ 
cesco De Min, tutti accusati 
di «strage al fine di sovverti¬ 
re l'ordinamento dello Stato ». 
Gli Inquirenti sperano che dal 
confronto emergano indizi 
nuovi, suscettibili di condurre 
al nascondiglio del Rognoni e 
alle scottanti verità conosciu¬ 
te dal dirigente missino. 

Oggi, intanto, il giudice dot¬ 
tor Barile, che conduce l’in¬ 
dagine sull’attentato al treno, 
è apparso ancora più riserva¬ 
to del consueto. Il magistrato 
si è limitato a sottolineare 
l’inopportunità di una divulga¬ 
zione prematura di notizie, 
che potrebbe pregiudicare l’ac¬ 
certamento della verità. Non 
si tratta soltanto di rispetta¬ 
re il segreto istruttorio — ha 
detto il dottor Barile — ma 
di garantire all'inchiesta uno 
svolgimento al riparo da in¬ 
discrezioni pericolose. 

— E' vero — gli è stato chie¬ 
sto — che esiste un « carteg¬ 
gio con Servello e Almirante » 
sequestrato al capo degli at¬ 
tentatori al treno? — Non pos¬ 
so confermarlo — ha risposto 
Barile —; informazioni di que¬ 
sto genere non sono certo 
partite dal mio ufficio. Co¬ 
munque ha ammesso che la 
minuta dì una lettera di Ro¬ 
gnoni a Servello e per cono¬ 
scenza ad Almirante è stata 
effettivamente trovata. Da es¬ 
sa si rileverebbe il passaggio 
del gruppo « La Fenice » sotto 
la diretta influenza del MSI. 

— La sua inchiesta e quel¬ 
la del dottor Viola continue¬ 
ranno a procedere parallele o 
vi sarà un’unificazione a Mi¬ 
lano, come da più parti si va 
ripetendo con sempre mag¬ 
giore insistenza? 

— Il dottor Viola e lo — 
ha detto Barile — operiamo 
di comune accordo; non esi¬ 
ste alcun conflitto di compe¬ 
tenza. Tuttavia, per ragioni 
processuali, l’inchiesta sul fal¬ 
lito attentato al treno rimar, 
rà a Genova 

Stiamo facendo il possibile 
per andare oltre gli esecutori 
e raggiungere i mandanti, ma 
il problema ovviamente non 
è solo di natura giudiziaria. 

Il problema, infatti, è pri¬ 
ma di tutto politico. La fatica 
svolta con grande scrupolo 
dal magistrato genovese po¬ 
trebbe rivelarsi insufficiente, 
la deposizione dello stesso 
Rognoni, ammesso che lo si 
trovi, potrebbe apparire Ina 
deguata (perché si tratta di 
uno di quei personaggi che 
difficilmente parlano), se a 
questo punto non vi fossero 
l’intervento e l’iniziativa del 
Parlamento, partendo anzitut¬ 
to — senza perdere un solo 
giorno — da quelle sette cas¬ 
se di verbali e documenti che 
furono raccolti dallo scom¬ 
parso procuratore generale ai 
Milano Bianchi D’Espinosa 
sulla ricostituzione del parti¬ 
to fascista. Dobbiamo convin¬ 
cerci — ha affermato oggi il 
dottor Barile abbandonando 
per un istante la consueta 
tranquilla riservatezza — ctie 
siamo dinanzi a qualcosa di 
profondamente ramificato 

Una nuova conferma ha tro¬ 
vato intanto l'incredibile ipo¬ 
tesi che al a bombardiere ne¬ 
ro » Nico Azzi sarebbero state 
affidate le chiavi dell’arme¬ 
ria. presso il CAR di Imperia, 
dove costui prestava servizio 
come recluta senza fare alcun 
mistero della propria « indo¬ 
logia» fascista. 

Le bombe a mano cne ucci¬ 
sero l’agente Marino sarebbe¬ 
ro infatti uscite, come è nou». 
dalla caserma di Imperia do 
ve ha sede l‘89.o reggimento 
di fanteria « Salerno ». A que¬ 
sto riguardo esisterebbe un 
testimene pronto a conferma¬ 
re che Nico Azzi, congedatosi 
nel settembre 1972 con il gra¬ 
do di capora! maggiore, era 
in forza alla sezione istrutto¬ 
ri del secondo battaglione, 
svolgeva particolari mansioni 
e in questa veste avrebbe avu¬ 
to libero accesso alla polve¬ 
riera. 

Ignoravano l superiori ae«- 
l'Azzi di avere a che fare coi» 
uno dei capi dell’organizzazio 
ne neonazista a Ordine Nuo¬ 
vo », regolarmente iscritto ai 
MSI (come ha confermato ai 
recente il capo dell'ufficio pu 
litico della questura di Geno¬ 
va)? E’ difficile rispondere af¬ 
fermativamente. Anzitutto, co 
me abbiamo detto, per la sem¬ 
plice ragione che il «bombar¬ 
diere » astentava apertamente 
le proprie «convinzioni»; m 
secondo luogo perché esisto 
no I famosi « modelli 70», con¬ 
servati negli scaffali dell’ufll- 
cio segreteria della caserma 
« Crespi ». dove si può acce¬ 
dere solo se forniti del «nul 
laosta sicurezza ». In questi 
« modelli 70 » sono annotati 
tutti 1 dati biografici del mi¬ 
litari, e la posizione politi¬ 
ca del Nico Azzl non doveva 
quindi essere sconosciuta. 

Flavio Michelini 


PM si appella contro un'incredibile sentenza 


Due picchiatori 
assolti solo 
perchè fascisti! 

Con una squadracela di camerati pestarono uno studente 
L'assurda motivazione: «... la colpevolezza sarebbe chia¬ 
ra se non vi fossero implicazioni di carattere politico... » 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 4 

Il pubblico ministero, dottor 
Giuseppe Lamanna, s’è appel¬ 
lato contro una gravissima 
quanto « assurda » sentenza di 
assoluzione emessa un mese 
fa circa da un pretore di Ta¬ 
ranto nei confronti di due no¬ 
ti fascisti: nella sentenza in 
pratica si riconosce che tutto 
dimostra la loro colpevolezza 
ma si adduce come prova di 
dubbio un’unica circostanza: 
il fatto che siano dei fascisti! 

• I fatti cui la assoluzione 
« per insufficienza di prove » 
si riferisce, accaddero il 22 di¬ 
cembre del 1970 al liceo scien¬ 
tifico « Battaglini » dove un 
giovane studente, Cosimo Cas¬ 
setta. membro del collettivo 
studentesco dell’istituto, fu ag¬ 
gredito da una squadracela fa¬ 
scista e ferito, riportando le¬ 
sioni guaribili in 40 giorni. 
Fra gli autori del gesto teppi¬ 
stico. furono riconosciuti da 
numerosi testimoni, oltre che 
dall’aggredito. Alberto Sanso* 
netti e Valerio Cinganelli. 

Nella sentenza di assoluzio¬ 
ne si legge che « se il presen¬ 
te procedimento non avesse, 
come ha. implicazioni di ca¬ 
rattere politico... la decisione 
sarebbe agevole, in quanto 
non sussisterebbero motivi di 
dubbio in ordine alla colpe¬ 
volezza degli imputati. Le ri¬ 
sultanze processuali sono chia¬ 
re e concordi in questo senso». 

Infatti, l’aggressione c’è sta¬ 
ta. le lesioni pure, gli imputa¬ 
ti sono stati riconosciuti: quin¬ 
di, sarebbe tutto chiaro. Ma, 
per il pretore Pasquale Di To- 
daro. cosi non è; secondo lui 
« l’episodio di lesioni occorso 
al Cassetta » può « essere sta¬ 
to strumentalizzato a fini di 
parte per colpire "due estre¬ 
misti di destra’’ nelle persone 


degli odierni imputati ». I qua¬ 
li perciò risultano assolti pro¬ 
prio perché « estremisti di de¬ 
stra »! 

A questo proposito, nell’ap- 
pellare la sentenza, il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica, dottor Lamanna. molto 
opportunamente rileva che se 
è vero che siamo in presenza 
di un complotto, non si ca¬ 
pisce perché il pretore non ha 
preceduto contro i testimoni 
e contro lo stesso aggredito 
rispettivamente per falsa te¬ 
stimonianza e per calunnia. 
Le « argomentazioni » e le «os¬ 
servazioni salienti » del pre¬ 
tore per sostenere la Sua tesi 
di assoluzione, lasciano per lo 
meno interdetti. Il Dì Todaro 
sostiene infatti che. poiché i 
due squadristi erano noti e 
conosciuti, il loro comporta¬ 
mento d’aver cioè partecipa¬ 
to all’aggressione) « apparireb¬ 
be assurdamente autolesioni- 
stico... tanto più che gli altri 
giovani aggressori rimasti sco¬ 
nosciuti. sarebbero stati sem¬ 
pre sufficienti a portare a ter¬ 
mine ’Timpresa" contro il Cas¬ 
setta » (!>. 

Di una sentenza come que¬ 
sta — la quale si conclude af¬ 
fermando che « non apparen¬ 
do certa, al giudicante, la col¬ 
pevolezza degli imputati, al 
di sopra di ogni dubbio, pur 
essendovi elementi di prova 
in tal senso, devesi mandare 
assolti i due imputati, per in¬ 
sufficienza di prove — altro 
non si può dire che costitui¬ 
sce un obiettivo favoreggia¬ 
mento nonché un incoraggia¬ 
mento allo squadrismo e alla 
violenza fasciste. La segnalia¬ 
mo pertanto al Consiglio Su¬ 
periore della Magistratura per¬ 
ché agisca di conseguenza. 

Giuseppe F. Mennella 


Per « insufficienza di indizi » 


Romano accusato 
per l’oleodotto in 
libertà a Trieste 

Fu arrestato come uno dei protagonisti dell'attentato 



L'on. Servello a Milano insieme ai picchiatori missini 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA, 4. 

Nuovi elementi, a Padova 
ed a Ferrara, a conferma del¬ 
l’esistenza non soltanto di un 
« filo nero », ma di un’intera 
trama che collega il Movi¬ 
mento sociale Italiano ai grup¬ 
pi che più scopertamente si 
incaricano dell’ Interpretazio¬ 
ne terroristica, razzista, neo¬ 
nazista. 

Andiamo con ordine: uno 
dei clienti della libreria « Ez¬ 
zelino» di Padova, della qua¬ 
le è proprietario Franco Fre 
da, è Nico Azzi, lo squadri- 
sta che doveva far saltare 11 
treno Torino-Roma. L’arresto 
di Azzi, come è noto, è stato 
il primo anello per risalire 
alla costruzione del piano e- 
versìvo che ha avuto la suc¬ 
cessiva tappa a Milano, il 12 
aprile, con l’assassìnio del¬ 
l’agente Antonio Marino. 

Non basta. Risulta che il 
sostituto procuratore di Ge¬ 
nova. Barile, ha sequestrato 
un fascettario di indirizzi del 
circolo « La Fenice », con cir¬ 
ca duemila nomi. Sarebbe in¬ 
teressante scorrere questo e- 
lenco, ad esempio per con¬ 
trollare se compaiono nomi 
di affiliati, o simpatizzanti, 
che sono al tempo stesso clien¬ 
ti della libreria di Freda e 
del circolo nazista milanese, 
del quale è stato indicato co¬ 
me « ispiratore » il parlamen¬ 
tare missino Servello. Potreb¬ 
be saltare fuori, tra gli altri, 
il nome di Giancarlo Rogna 
ni. Il capo del circolo « La Fe¬ 
nice » tuttora ricercato. 

Intanto si sta pazientemen¬ 
te ricostruendo il « giro » del¬ 
le amicizie e dei contatti di 
un altro illustre ricercato, il 
segretario della federazione 
missina di Ferrara, Giuliano 
Borghi, datosi alla fuga dopo 
aver appreso di un mandato 
di cattura nei suoi confronti 
per la costituzione del « comi¬ 
tato pro-Freda » e per l’incen¬ 
dio alla sinagoga di Padova. 

E’ risultato che Borghi è 
molto amico di Sergio Tazio 
Poltronieri, che fu candidato 
missino nel 1970 a Bologna, 


indicato, con altri due fasci¬ 
sti (tali Baldazzi e Olcese), 
come possibile maneggiatore 
del famasì « timers » acquista¬ 
ti da Freda. Questo Poltro* 
nieri, originarlo di Verona, 
da qualche tempo è scompar¬ 
so da Bologna, ma risulta 
particolarmente introdotto fra 
i cosiddetti «sanbabilini ». A 
Milano, in un modo o nell’al¬ 
tro, si finisce sempre per ri- 
s&lir6< 

A Padova si è rifatto vivo 
11 cosiddetto «Ordine Nuo¬ 
vo », che aveva chiesto la piaz¬ 
za per fare un comizio, pro¬ 
grammato per domani. La 
piazza è stata negata e « Or¬ 
dine Nuovo» ha emesso un 
volantino di solidarietà col 
« detenuto politico Freda », 
qualificando come «sociali¬ 
sta» la matrice della strage 
di oìazza Fontana. Il volan¬ 
tino' fornisce anche l’indirizzo 
padovano del movimento neo¬ 
fascista: via Patriarcato 34, 
vale a dire la sede della li¬ 
breria « Ezzelino » che ades¬ 
so (1 commessi-gestori Aldo 
Trinco e Paolo Callegari so¬ 
no in galera con le stesse ac¬ 
cuse elevate contro Borghi) 
è tenuta aperta da Massimi¬ 
liano Fachini, consigliere co¬ 
munale del MSI a Padova, 
coinvolto nella famosa inchie¬ 
sta del commissario Juliano, 
indiziato di reato da D’Am¬ 
brosio per la misteriosa mor¬ 
te del portinaio Muraro. 

Un bel quadretto davvero, 
completato, su un altro ver¬ 
sante, dall'inchiesta che il 
procuratore della Repubblica 
di Padova, Fais, sta continuan¬ 
do per il «comitato pro-Fre¬ 
da» e l’incendio alla sinago¬ 
ga. Il magistrato ha concesso 
la libertà provvisoria al mis¬ 
sino ferrarese Antonio Baio, 
ha interrogato un giovane di 
Reggio Calabria, Giorgio Ghit- 
toni, e altri due fascisti di 
Ferrara, Luigi Di Julio e Lui¬ 
gi Roberti, che sono stati in¬ 
vitati a ripresentarsì con i ri¬ 
spettivi avvocati. Roberti e 
Di Julio, con altri cinque gio¬ 
vani neofascisti, hanno firma¬ 
to una lettera di dimissioni 
dal MSI, accusando i dirigen¬ 


ti di non difendere aperta¬ 
mente Freda. Fais andrà a 
Ferrara martedì prossimo per 
sentire questo gruppetto, i cui 
maggiori esponenti si sono 
fatti vedere ieri, nell’aula del 
tribunale, durante il proces¬ 
so conclusosi con la condan¬ 
na di Claudio Orsi. 

Proprio in relazione a que¬ 
sto personaggio è l’ultima no¬ 
vità della giornata: si tratta 
di un volantino, recapitato ai 
giornali in busta (data del 
timbro postale: 2 maggio), 
con 11 quale si tenta nuova¬ 
mente di dipingere Orsi ad¬ 
dirittura come « sincero com¬ 
battente comunista » e si for¬ 
mulano considerazioni singo- 
larmente somiglianti a quelle 
svolte durante il processo da 
Antonio Fante, il legale fasci 
sta difensore di Orsi. Un’igno¬ 
bile provocazione completata 
dalla firma — usata anche in 
altra occasione — di un fan¬ 
tomatico «Movimento dei co¬ 
munisti (marxisti-leninisti) di 
Italia» e da un corollario di 
volgari accuse al giudice 
D'Ambrosio e al commissario 
di Pubblica sicurezza Leonet- 
ti, accuse lanciate (almeno 
questa è la sensazione) allo 
scopo di provocare una de¬ 
nuncia e quindi un processo. 

dm g. 


Esplosivo 

trovato 

nel Cagliaritano 

CAGLIARI, 4. 

I carabinieri di Guspini 
(Cagliari) hanno trovato, nel 
corso di un servizio di per¬ 
lustrazione nelle campagne 
di Arbus, a settanta chilo¬ 
metri da Cagliari, un notevo¬ 
le quantitativo di esplosivo e 
di munizioni. 

II materiale, tutto in ot¬ 
timo stato di conservazione, 
era nascosto in un anfratto 
roccioso 


Dopo una serie di perquisizioni ordinate dal magistrato 


CINQUANTA PERSONE INDIZIATE A MILANO 

PER RICOSTITUZIONE DEL PARTITO FASCISTA 

» » » . 

Loi e Murelli furono denunciati dal MSI per segnai are il pericolo ad altri terroristi già pronti ad agire? 
Polemiche interne fra gli uomini d Almirante —Interrogati a San Vittore gli ultimi sei arrestati 



Il fascista De Min arrestato per l'attentato al treno 

E' teste per i fatti alla Bocconi 

Agente arrestato 
per reticenza 


MILANO, 4- 

La guardia di PS, Matteo 
Gatta, del terzo reparto Ce¬ 
lere « Annarumma », è stato 
tratto in arresto stamattina 
per reticenza. 

L’agente era stato convoca¬ 
to in qualità di teste dal giu¬ 
dice istruttore dott Ovidio 
Urbiscl, che conduce l’inchie¬ 
sta sui tragici fatti accaduti 
davanti all’università « Boc¬ 
coni » la sera del 23 gennaio 
scorso, quando lo studente 
Roberto Franceschi ' venne 
mortalmente ferito dalla po¬ 
lizia. 

L'agente si trovava In una 
posizione che è stata definita 
«ideale» per vedere e senti¬ 
re e da lui 11 magistrato ai 


attendeva chiarimenti che 
non ha avuto. Domani l’agen¬ 
te sarà nuovamente interroga¬ 
to a San Vittore, secondo 
quanto prevede la procedura 
nel caso di arresto 

Subito dopo il provvedi¬ 
mento a carico di Matteo Gat¬ 
ta, il doti Urbisci ha detto: 
« E* spiacevole dopo quello 
che ha subito il terzo reparto 
Celere (si riferiva ali-assassi¬ 
nio da parte dei fascisti del 
l’agente Marino, nzf.r.) ma 
occorre fare giustizia». 

Nella stessa mattinata di 
oggi il magistrato ha avuto 
un'animata discussione con il 
tenente colonnello Bucalo, 
nuovo comandante del 3 Ce¬ 
lere. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4. 

Si è appreso stasera che 50 
persone, per la maggior par¬ 
te giovani, tutte appartenen¬ 
ti ad organizzazioni nere 
« extraparlamentari » sono sta¬ 
te indiziate di reato per ave¬ 
re tentato di ricostituire il 
partito fascista, in base alla 
legge del ’52, dopo che nei 
giorni scorsi, per ordine del 
Sostituto Procuratore Guido 
Viola, erano state effettuate 
perquisizioni nelle loro abi¬ 
tazioni. 

Tornato da Genova, il dot¬ 
tor Viola aveva trascorso la 
giornata di oggi a San Vit¬ 
tore. L’intento del magistra¬ 
to è quello di approfondi¬ 
re il quadro degli attentati 
del « giovedì nero », già pe¬ 
raltro sufficientemente deli¬ 
neato. In prigione, a tut- 
t’eggi, ci - sono sedici fasci¬ 
sti, di cui quattro sicuramen¬ 
te iscritti al MSI: Mario Pie¬ 
tro De Andreis. Alberto Sta¬ 
bilini. Romano La Russa e 
Giorgio Muggiani. Altri tre so¬ 
no ricercati: Cristiano Rosati 
Fracastelli. Gaetano La Scala 
e Flavio Luigi Carretta. Que¬ 
st'ultimo è il segretario pro¬ 
vinciale di Pavia del sedicen¬ 
te « Fronte della Gioventù », 
l'organizzazione giovanile mis¬ 
sina. Quattro, infine, sono gli 
Indiziati di reato e di questi, 
due (Ignazio La Russa e Ne¬ 
store Crocesi) sono dirigenti 
del MSI. 

Vi sono poi gli appartenenti 
al gruppo « La Fenice », capi¬ 
tanato dal latitante Rognoni, 
ora rinnegati dal MSL Ma la 
verità è che fra i « feniciani » 
e i « missini » non c’è nessu¬ 
na differenza. Negli ambienti 
del MSI milanese, a proposi¬ 
to di questi distinguo, si era 
soliti ripetere questo ritornel¬ 
lo: «Rognoni fa rima con 
Nencioni ». Del resto sul no¬ 
stro numero del primo mag¬ 
gio abbiamo riprodotto 11 ma¬ 
nifesto elettorale del gruppo 
« la Fenice » che invitava a 
votare per il MSI. Riprodu¬ 
ciamo oggi un altro significa¬ 
tivo comunicato apparso sul 
numero del periodico « La Pe¬ 
nice » il primo maggio dell’an¬ 
no scorso, alla vigilia, cioè, 
delle elezioni politiche. La re¬ 
dazione ringrazia « per l’aiuto 
ottenuto» Nencioni. Servello. 
Romeo. Bollati. Petronio. Stai¬ 
ti, e cioè i mai?ori dirigenti 
del MSI milanese Nello stes¬ 
so numero, fra l’vltro. veniva 
ospitato un lunghissimo arti¬ 
colo di Pino Rauti. appena 
uscito da San Vittore, consi¬ 
derato sia da Rognoni che da 
Almirante « uno dei nostri uo¬ 
mini migliori ». 

Naturalmente dopo l’infame 
delitto sono cominciati gli 


sganciamenti. 1 - « distinguo ». 
le differenziazioni non soltan¬ 
to nei confronti degli squadri- 
stelli. ma persino di alcuni di¬ 
rigenti. Il dirigente missino 
Tomaso Staiti ha detto in 
questi giorni che a la manife¬ 
stazione (quella del 12 aprile. 
n.d.r .) doveva essere annulla¬ 
ta. ma è stata fatta perché la 
base giovanile scalpitava e do¬ 
veva avere un contentino ». Il 
lancio delle bombe per lo 
Staiti viene disinvoltamente 
definito « un contentino ». Il 
missino scaglia poi una vele¬ 
nosa frecciata contro il suo 
federale: « Servello voleva con¬ 
trollare tutto e ha finito per 
non controllare più niente. 
Tuttavia non voglio polemiz¬ 
zare con lui ». 

Naturalmente all’interno del 
MSI in questi giorni non re¬ 
gna l’accordo, anzi. Lo scon¬ 
tro si manifesta con asprezza 


Rintracciato 
generale SS 
collaboratore 
di Himmler 

Fa l'avvocato a Stoc¬ 
carda 

VIENNA. 4 

■ Simon Wiesenthal, diret¬ 
tore del centro di documen¬ 
tazione per le vittime del 
regime nazista che ha se¬ 
de a Vienna, ha annuncia 
to oggi che è stato rintrac¬ 
ciato nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca l’ex genera¬ 
le delle « SS » Horst Ben- 
der, che fu uno stretto col¬ 
laboratore del capo della 
«Gestapo» Heinrich Him 
mler. Bender, che ha ora 
68 anni vive a Stoccarda, 
dove esercita ia professio 
ne di avvocato. 

Secondo Wiesenthal l’in¬ 
dividuazione di Bender — 
che fu definito il « mini¬ 
stro della giustizia» di 
Himmler — riveste parti¬ 
colare importanza perché 
egli fu il primo giurista 
nazista a proporre, nel 
1942, l’impunità per l’assas 
slnio di ebrei commesso da 
appartenenti alle « SS » per 
« motivi politici ». 

Wiesenthal ha precisato 
che Tufficio centrale per 
i crimini di guerra Lud- 
wigsburg ha denunciato 
Bender per « complicità In 
assassinio » e ha consegna¬ 
to la pratica riguardante 
l’ex generale alla procura 
di Stoccarda. 


e senza esclusioni di colpì, i 
tanto da poterlo registrare an¬ 
che pubblicamente. E figurar¬ 
si, quindi, quello che sta av¬ 
venendo nel segreto delle riu¬ 
nioni. aH’intemo delle loro 
sedi. Ciccio Franco che pole¬ 
mizza duramente con il pre¬ 
sidente del suo partito Birin* 
delli; Almirante che minaccia 
le dimissioni da segretario 
del partito: Nencioni che lan¬ 
cia siluri contro 1 camerati 
milanesi (« Io non sono il re¬ 
sponsabile dell’organizzazione 
di Milano... se la vedano io- 
ro »), lo Staiti che mette sot¬ 
to accusa Servello; sono que¬ 
ste soltanto alcune delle ma¬ 
nifestazioni dell’aspro scon¬ 
tro in corso. Tanto aspro che 
ieri un consigliere comunale 
missino è giunto addirittura 
a mettere in dubbio l’autenti¬ 
cità di un comunicato firma¬ 
to dal MSI. 

La verità è che i missini so¬ 
no pienamente consapevoli 
delle loro pesanti responsabi¬ 
lità. Ed è proprio partendo ■ 
da questa ovvia considerazio¬ 
ne che devono essere viste e 
interpretate le iniziative coS’-d 
dette * legalitarie ». sparate 
con tanto clamore. Perché, per 
esempio, venne ordinata la fa¬ 
mosa telefonata al capo del¬ 
l'ufficio politico della Questu¬ 
ra per fare i nomi di Loi e 
di Murelli? Non si trattò af¬ 
fatto di una decisione presa 
a cuor leggero. Ma non c’era 
altro da fare. I missini giun¬ 
sero a questa estrema conclu¬ 
sione dopo essersi resi conto 
che la responsabilità degli at¬ 
tentati non poteva, in nessun 
modo, essere dirottata in al¬ 
tra direzione. 

Ma forse quel gesto fu com¬ 
piuto anche per altri motivi 
più torbidi. Ci spieghiamo: è 
stato ormai accertato che il 
fallito attentato di Genova e 
gli scontri di Milano faceva¬ 
no parte di uno stesso dise¬ 
gno criminoso. Ma il program- : 
ma eversivo prevedeva soltan¬ 
to questi due attentati? E se 
altri erano in programma, co¬ 
me era possibile, a quel pun¬ 
to, fermare quelli che il mis¬ 
sino Staiti definisce eufemi¬ 
sticamente gli « scalpitanti »? 

E tuttavia, fissate inesorabil¬ 
mente e inequivocabilmente le 
responsabilità del MSL i suc¬ 
cessivi attentati dovevano es¬ 
sere bloccati a tutti i costi. 
Ia denuncia di Loi e di Mu¬ 
relli può avere rappresentato, 
quindi, una specie di messag¬ 
gio. E difatti Almirante, nel 
suo discorso alla direzione 
del MSI, ha parlato, riferen¬ 
dosi ai fatti di Milano, del¬ 
l’adozione di « mezzi chirur¬ 
gici che la situazione richie¬ 
deva ». 

Il dott. Viola, oggi, come 
abbiamo detto, ha trascorso 


l’intera giornata a San Vitto 
re. Ha interrogato i sei ulti¬ 
mi arrestati: Alberto Stabilim. 
difeso dallavv. Benito Bolla¬ 
ti; Romano La Russa e Gior 
gio Muggiani, difesi dal sena¬ 
tore missino Antonino La Rus¬ 
sa; Cesare Ferri, difeso dal- 
l’aw. Silvio Bonazza; Amedeo 
Langella. difeso dall’aw. Gae¬ 
tano Jovine: Mario Di Giovan¬ 
ni, difeso dall’avv. Francesco 
Del Popolo. Quest’ultimo ar¬ 
restato è stato oggi indizia¬ 
to anche del reato di ri costi 
tuzione del partito fascista. 

Uscendo dal carcere, il dott. 
Viola è apparso molto soddi¬ 
sfatto. Riferendosi alle gior¬ 
nate trascorse nel capoluogo 
ligure, ha detto che a Genova 
le cose proseguono molto be¬ 
ne. Non è necessario — ha 
aggiunto — unificare le due 
istruttorie, giacché sia Barile 
che io non solo operiamo in 
pieno accordo ma siamo con 
vinti che entrambe le indagini 
! riguardano Milano. 

Viola, riferendosi quindi agl: 
interrogatori di oggi, ha det¬ 
to che qualche imputato ha 
presentato un alibi che do¬ 
vrà essere immediatamente 
verificato. Dai colloqui di og 
gi non sarebbero emerse no 
vita di rilievo. Domani il ma¬ 
gistrato interrogherà Ferdi¬ 
nando Alberti, lo squadristel- 
lo arrestato 11 27 aprile per 
concorso in strage e radunata 
sediziosa. 

Ibio Paolucci 


PROVINCIA DI PISTOIA 
Avviso di gara 

La Provincia di Pistoia indi¬ 
ce un esperimento di gara «I 
ribasso, mediante licitazione pri¬ 
vata. da tenere con il sistema 
di cui all’art. 1. lettera c) di¬ 
sciplinato dal successivo art- 3 
della legge 2-2-1973, n. 14. per 
appaltare i lavori murari per 
la costruzione della variante 
Collececioli-Spicchio sulla stra¬ 
da provinciale S. Baronto Castel- 
martini per l’importo a base 
d’appalto di L. 159.920.523. 

Le imprese interessate, entro 
giorni 10 dalla pubblicazione del 
presente avviso, possono richie¬ 
dere dì essere invitate, me¬ 
diante domanda da inviare al¬ 
la Ripartizione Segreteria del¬ 
la Provincia di Pistoia. Piaz¬ 
za S. Leone, n. 1. 

Pistoia, 28 aprile 1973 

IL PRESIDENTE 
(Dott. ViacenM Nardi) 
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Quasi pronto il regalo del ministero dell’Industria 

■ , _ . ✓ - . ■ — —--——--- 

«Ristrutturazione» per celare 
l'aumento assicurazione-auto 

Uno strano marchingegno per aumentare i tassi e accontentare Pella e gli industriali 
delle grandi compagnie — Dopo l'obbligatorietà non è stata adottata nessuna mi¬ 
sura per l'adeguamento del servizio — Un «pasticcio all'italiana» 


f Unità / sabato 5 maggio 1973 


Interviste, dichiarazioni e 
comunicati si susseguono a 
spron battuto: TANIA (Asso¬ 
ciazione degli industriali dello 
assicurazioni) ed il suo presi¬ 
dente sen. Pella reclamano a 
gran voce, in vista del pros¬ 
simo 12 giugno — data di 
scadenza deilc attuali tariffe 
per la RCA — almeno l’aboli¬ 
zione dello sconto del 10.75% 

Si afferma, infatti, che il co¬ 
sto dei sinistri è enormemente 
cresciuto, a causa degli au¬ 
menti salariali corrisposti ai 
dipendenti delle assicurazioni, 
dell’aumento dei prezzi delle 
riparazioni, delle auto e delle 
6pese di degenza di ospedale, 
delle spese legali, ecc. 

Sulla falsariga di tali argo¬ 
mentazioni si costruisce la ri¬ 
chiesta della necessità di un 
aumento dei premi, se si vuo¬ 
le che le compagnie non ab¬ 
biano n lavorare in perdita, 
come è accaduto lo scorso 
anno. 

Ma lavorano veramente in 
perdita le compagnie? 

Va ricordato, ancora una 
volta, che il Ministro della 
Industria, nel ridurre del 10.75 
per cento le tariffe approvate 
dall’ANIA, tenne conto delle 
« stariffazioni » fino ad allora 
praticate dalle imprese assi¬ 
curatrici e che arrivavano fi¬ 
no al 40%. 

Tutti hanno avuto modo di 
constatare, infatti, come, con 
l’entrata in vigore della legge 
sull’assicurazione obbligatoria 
le tariffe siano di fatto au¬ 
mentate di un 15 25% (a se¬ 
conda cioè dello sconto prece¬ 
dentemente elargito). 

Non si ripeterà quindi mal 
abbastanza che l’approvazione 
da parte del Ministro dell’In- 
dustria delle tariffe fissate 
dall’ANIA, sia pure con la ri¬ 
duzione del 10,75°b, abbia co¬ 
stituito un enorme regalo al¬ 
le imprese assicuratrici. 

Come risponde il Ministro 
dell’Industria alle richieste 
delle Compagnie di assicura¬ 
zione? 

Secondo l’agenzia ADN-Kro- 
nos, sarebbe in corso di de¬ 
finizione uno schema di de¬ 
creto che dovrebbe probabi- 
mente far rimanere immutata 
l’attuale tariffa; ma sarebbe¬ 
ro soppresse o quanto meno 
ridotte le zone tariffarie; tale 
soluzione potrebbe determina¬ 
re « una diminuzione delle ta¬ 
riffe RCA nelle zone più si¬ 
nistrate e un generale aumen¬ 
to, sia pure di lieve inciden¬ 
za, in tutte le zone meno si¬ 
nistrese ». 

In pratica, Napoli — che 
ha i premi più alti — paghe¬ 
rebbe di meno ed altre pro¬ 
vince di più. 

Che cosa si nasconde die¬ 
tro questa preannunciata « ri¬ 
strutturazione delle zone ta¬ 
riffarie »? 

Quanti miliardi in più — con 
una ristrutturazione « intelli¬ 
gente» — entrerebbero an¬ 
nualmente nelle tasche delle 
imprese assicuratrici? Il cal¬ 
colo è difficile a farsi perchè 
non si conosce ancora in qual 
modo il Ministero procederà 
all’operazione; potrebbe acca¬ 
dere, però, che a pagare di 
più sarebbero gli automobili¬ 
sti delle provincie a più alta 
motorizzazione, ma con un 
tasso inferiore di sinistrosltà. 

Si ha perciò la netta sensa¬ 
zione che con tale meccani¬ 
smo il Ministero aggirerebbe 
l’ostacolo della impopolarità 
di un aumento delle tariffe, 
ed andrebbe incontro alle ri¬ 
chieste delle imprese assicu¬ 
ratrici. Un vero « pasticcio 
all’italiana ». insomma. 

Dopo l’entrata in vigore del¬ 
la legge sulla obbligatorietà, 
le compagnie non hanno com¬ 
piuto alcun concreto sforzo 
per adeguare le loro struttu¬ 
re alla nuova realtà. Appro¬ 
fittando del termine di 60 
giorni fissato dalla legge per 
l’inizio del giudizio di risarci¬ 
mento, hanno ritardato molto 
spesso le liquidazioni, hanno 
adottato il criterio della si¬ 
stematica contestazione della 
responsabilità del loro assi¬ 
curato, hanno reso difficile — 


con cavilli di tutti l generi — 
finanche il pagamento a colo¬ 
ro che versavano in stato di 
grave bisogno, della liqui¬ 
dazione d’acconto (impropria¬ 
mente chiamata provvisiona¬ 
le), hanno preteso di « ri¬ 
sparmiare » comunque sul 
massimale, anche se il danno 
è di gran lunga superiore alla 
somma fissata dal massima¬ 
le stesso. 

Se le Imprese avessero 
creato uffici consorziati di li¬ 
quidazione accentrando le li¬ 
quidazioni e procedendovi con 
la massima rapidità, se aves¬ 
sero provveduto al pagamento 
delle provvisionali in favore 
degli aventi diritto senza at¬ 
tendere la ordinanza del Ma¬ 
gistrato, se si fossero impe¬ 
gnate a realizzare un rispar¬ 
mio delle spese di acquisizio¬ 
ne delle polizze (che incidono 
complessivamente per oltre 
100 miliardi alTanno. mentre 
le perdite denunciate dalle 
Compagnie ammontano a un 
miliardo e 200 milioni), se 
avessero, in definitiva, pro¬ 
ceduto ad ima ristrutturazio¬ 
ne del servizio superando 
egoismi aziendali e personali 
anacronistici, non si trovereb¬ 
bero a dover subire la sfiducia 
di assicurati e danneggiati. 

Assicurarsi sarebbe costa, 
to meno caro, il servizio sa¬ 
rebbe stato più snello, più 
efficiente, più soddisfacente. 
Ma tutto ciò non è stato pos¬ 
sibile e non sarà mai possi¬ 
bile in una situazione come 
quella creata dalla Legge, in 
cui più di 100 Compagnie si 
contendono I clienti con acca¬ 
nita concorrenza e operano in 
perenne conflitto di interessi, 
di metodi e di criteri. 

Ecco perchè, a parte le ra¬ 
gioni più generali di princi¬ 
pio secondo le quali un servi¬ 
zio pubblico obbligatorio per 
legge non può essere gestito 
da privati, si pone sempre 
con maggior forza la esigenza 
di una pubblicizzazione del 
servizio stesso da affidare ad 
un unico ente, democratica¬ 
mente gestito e sottoposto al 
controllo del Parlamento. 

Le fonti di finanziamento 
sarebbero date da un prelievo 
fiscale sulla benzina, che eli¬ 
minerebbe le spese di acqui¬ 
sizione delle polizze (il cui 
costo, come si è detto, supe¬ 
ra i 100 miliardi), del rila¬ 
scio delle stesse, ecc. 

Un tale servizio dovrebbe 
riguardare i soli danni alla 
persona, il cui risarcimento 
corrisponde a indubbie fina¬ 
lità di carattere sociale, con 
esclusione dei danni alle cose. 

Questi rappresentano l’85% 
di tutti i danni ed il 55% 
di tutte le somme erogate a 
titolo di risarcimento delle 
imprese assicuratrici. 

Si comprende, quindi, facil¬ 
mente come la loro esclusio¬ 
ne dall’obbligo assicurativo, 
comporterebbe una riduzione 
tariffaria che si aggira, se¬ 
condo calcoli di esperti, at¬ 
torno al 60%. Va da sè che 
ciascuno sarebbe libero di as¬ 
sicurarsi con le imprese pri¬ 
vate per il risarcimento di ta¬ 
li danni. 

Per quanto riguarda il dan¬ 
no alle persone, il servizio 
pubblicizzato dovrebbe assicu¬ 
rare una rapida e sollecita li¬ 
quidazione dei danni stessi 
quando possibile (o il versa¬ 
mento di anticipi per le lesio¬ 
ni di lunga durata) ed il ri¬ 
sarcimento dovrebbe avvenire 
nella sua interezza, prescin¬ 
dendo dalle responsabilità. 

In tal modo si eviterebbero 
costosi e lunghi giudizi, che 
finiscono per rappresentare 
una parte rilevante dell’attua¬ 
le carico giudiziario. 

No, quindi, all’aumento di 
nuove tariffe: si ad una re¬ 
visione sostanziale delle nor¬ 
me che regolano il settore, al 
fine di assicurare, al minor 
costo possibile, un risarcimen¬ 
to giusto e sollecito a quanti, 
colpiti nel fisico e negli af¬ 
fetti più cari, attendono (oggi, 
spesso, per anni) il risarci¬ 
mento d°l danno sofferto. 

Franco Assante 


Per il rinnovamento dell'informazione 

Documento dell’AGIRT 
sulla riforma RAI-TV 


Il consiglio nazionale del- 
l’AGIRT (Associazione giornali¬ 
sti radiotelevisivi) ha approvato 
un comunicato di appoggio alla 
linea portata avanti dalla FNSI 
(Federazione della stampa) «per 
il rinnovamento dell’informazio¬ 
ne in Italia, di cui la riforma 
democratica della RAI-TV è par¬ 
te integrante ed elemento de¬ 
cisivo ». Affermato di non con¬ 
dividere l’impostazione genera¬ 
le e molte delle proposte par¬ 
ticolari della commissione Quar- 
tulli, il comunicato osserva che 
gli elementi generali e carat¬ 
terizzanti della riforma dovran¬ 
no essere: la riconferma del 
monopolio radio televisivo e la 
precisa disciplina della TV via 
cavo; lo sganciamento della RAI 
dall'attuale rapporto con l’ese¬ 


cutivo e il trasferimento del 
nuovo sistema radiotelevisivo 
nell'ambito di responsabilità e 
di decisione del Parlamento e 
delle Regioni: l'articolazione de¬ 
mocratica della struttura e del¬ 
la programmazione del nuovo 
organismo radiotelevisivo in 
rapporto alla realtà delle Re¬ 
gioni: la regolamentazione del 
« diritto di accesso », quale rea¬ 
le occasione di partecipazione 
ed espressione per tutte le com¬ 
ponenti significative a livello 
sociale e culturale; la regola¬ 
mentazione del «diritto di ret¬ 
tifica >; il giusto riconoscimen¬ 
to della posizione di autonomia 
e di responsabilità dei giorna¬ 
listi e degli altri operatori cul¬ 
turali. 






Ultimo collaudo per la casa spaziale USA 


Gli astronauti dello « Skylab 1 » sono saliti 
ieri a bordo della loro navicella spaziale per 
l'ultimo collaudo prima del lancio del 14 mag¬ 
gio della prima stazione spaziale USA. Con 
addosso le tute spaziali Charles Conrad, Paul 


Weltz e Joseph Kerwln effettueranno tutte te 
manovre previste per II lancio. Sarà effettuata 
anche la prova del conteggio alla rovescia con la 
simulazione del lancio del razzo « Saturno 1 B ». 

Nella foto: gli astronauti al termine delle prove. 


Mentre emerge il ruolo determinante del fascista nell'oscuro delitto 

Il MSI manovra per mollare anche Lampis 
sempre più coinvolto nel caso di Primavalle 

Scoperto l'appartamento dove Marino Clavo avrebbe mostrato allo Speranza gli esplosivi — La significativa posizione del 
quotidiano neofascista a proposito del missino arrestato — Un difensivo comunicato della procura sull'operato della polizia 


IL FRATELLINO DI MILENA SUTTER 



Ecco una immagine di taglio ottimista scattata In casa 
della famiglia Sutter. a Genova. Si tratta di Aldo Sutter, 
fratello di Milena Sutter, mentre sorregge Tultimo nato della 
famiglia. 

Lunedi, a Genova, davanti al giudici della Corte d’Assise 
avrà inizio il processo contro Lorenzo Bozano, accusato di 
avere rapito e ucciso, nel maggio del 1971, Milena Sutter, la 
figlia del noto industriale della cera Arturo Sutter. la povera 
ragazza scomparve e il suo cadavere fu ritrovato in mare 
soltanto dopo una ventina di giorni. Nel frattempo, era già 
stato arrestato Lorenzo Bozano che era stato visto aspettare 
in auto davanti alla scuola da dove, nel pomeriggio della 
scomparsa, era uscita Milena Sutter. Bozano, nei due anni 
di attesa del processo, si è sempre proclamato innocente. 


Grave ed oscuro episodio rivelato in aula durante il processo 

Tentativi di corrompere giudici 
nella vicenda del Number One? 

E' stato l'imputato Vassallo a raccontare di un colloquio ascoltato nello studio del suo 
legale - Una lettera di Bino Cicogna dopo la fuga in Sud America - Inchiesta della Procura 


Assenti molti degli imputa¬ 
ti, malato Beppe Ercole, an¬ 
che egli protagonista del pro¬ 
cesso sempre dal banco de¬ 
gli imputati (non ha voluto 
deporre), il processo per il 
«Number One» ieri ha se¬ 
gnato il passo, anche se la 
udienza è stata interessante 
perché ha rivelato un retro¬ 
scena della vicenda che con 
la droga non ha niente a che 
fare. 

E* stato Paolo Vassallo, 
l’ex proprietario del locale 
notturno, che ha parlato del¬ 
l'episodio, un presunto ten¬ 
tativo di corruzione che se¬ 
condo voci raccolte durante 
l’istruttoria sarebbe stato 
compiuto nei riguardi del 
PM Sica. 

L’inchiesta su questo episo¬ 
dio è all’esame della pro¬ 
cura generale che ha avocato 
a sé il fascicolo dopo una 
prima indagine del .sostitu¬ 
to ‘ procuratore della Repub¬ 
blica Mario Pianura, il qua¬ 
le ha sostituito ieri in udien¬ 
ti il collega Sica assente per¬ 
ché impegnato nell'istrutto¬ 


ria sulla vicenda di Prima- 
valle. 

Presidente (a Vassallo): Lei 
è in grado di riferirci i parti¬ 
colari dell’episodio che coin¬ 
volge un magistrato e del 
quale ha già parlato in i- 
struttoria? 

Vassallo: Si. Temendo le 
minacce ricevute da Torri 
(ndr il produttore che ha dato 
U via all’iJichiesta nasconden¬ 
do, secondo l’accusa, droga nel 
« Number One ») ed avendo 
paura che fossero messe in 
atto, andai da un mio avvo¬ 
cato per preparare un espo¬ 
sto da inviare alla questura 
e alla magistratura. Questo 
legale era al corrente della 
vicenda del «Number One» 
ed è stato anche legale di 
Torri. Nel pomeriggio verso 
le 16. mentre mi trovavo nel¬ 
lo studio del legale, venne 
Bruno Ruggeri taltro impu¬ 
tato in questo processo). Que¬ 
sti si mise a conversare con 
l’avvocato e li sentii parla¬ 
re delTesistenza di una let¬ 
tera Inviata al legale da Bi¬ 
no Cicogna. Il produttore. 


secondo quanto udii, riferiva 
di essere fuggito in Brasile 
poiché, non avendo potuto 
trovare cinque milioni da 
consegnare al dr. Sica, questi 
aveva firmato un ordine di 
cattura nei suoi confronti ». 
(L’incriminazione di Cicogna, 
poi morto a Rio de Janeiro, 
si riferisce ad una inchiesta 
su un giro di cambiali false, 
nel quale sono coinvolti an¬ 
che lo stesso Ruggeri e Beppe 
Ercole). 

Presidente: Questo avvocato 
deve quindi avere la lettera 
di Cicogna. 

Vassallo: Secondo me non 
ha nulla... penso veramente 
che quei discorsi non abbiano 
alcun fondamento... 

Vassallo ha aggiunto che, 
essendo stato arrestato quel¬ 
lo stesso giorno e chiuso in 
cella di isolamento, non potè 
mettersi in contatto con 11 dr. 
Sica per informarlo di quan¬ 
to aveva sentito dire sul suo 
conto. 

Subito dopo sulla pedana 
è stato chiamato Bruno Bug¬ 


geri: « Ho già testimoniato 
in merito dinanzi al dr. Pia¬ 
nura e quindi mi rifaccio a 
tutto quello che ho già 
detto ». 

L’udienza si è conclusa con 
la richiesta dell'avvocato Eu¬ 
genio De Simone. che di¬ 
fende Torri, di stralciare la 
posizione di due imputati 
Ugo Passin e Umberto Righi- 
ni: «Torri — ha detto il le¬ 
gale — è accusato di calun¬ 
nia per aver suggerito a Pas¬ 
sin e Righini di accusare 
Gianni Buffardi di essere 
venditore di stupefacenti. 
Presso il giudice istruttore 
De Roberto è stato aperto un 
procedimento per accertare 
come Passin e Righini si pro¬ 
curassero gli stupefacenti. In 
quella sede potrebbe risulta¬ 
re l’identità del loro forni¬ 
tore. Chiedo, perciò, lo stral¬ 
cio del processo di questa 
parte riguardante le accuse a 
Torri, Passin e Righini». 

Il processo è stato rinvia¬ 
to a martedì prossimo. 


La famosa casa nella quale 
Achille Loilo e altri due gio¬ 
vani di «Potere operaio» a- 
vrebbero accompagnato Aldo 
Speranza a vedere gli esplo¬ 
sivi, qualche giorno prima del 
tragico rogo di Primavalle, 
sarebbe stata trovata. 

Si tratterebbe di un appar¬ 
tamento situato tra il quar¬ 
tiere Gianicolense e Trasteve¬ 
re: vi abitava Marino Clavo, 
un altro dei giovani indiziati 
per l’attentato alla casa del 
segretario della sezione mis¬ 
sina, Mario Mattei. 

Stando ad informazioni rac¬ 
colte negli ambienti giudiziari 
i magistrati inquirenti, dopo 
aver invano cercato questa ca¬ 
sa anche portando in giro in 
macchina Aldo Speranza (il 
teste che è alla base delle ac¬ 
cuse rivolte ad alcuni aderen¬ 
ti a «Potere operaio»), sareb¬ 
bero stati messi sulla buona 
strada dall’intervista che Ma¬ 
rino Clavo ha rilasciato ad un 
settimanale. In quella intervi¬ 
sta il giovane forniva un alibi 
per la notte del 15 aprile scor¬ 
so, data del tragico incendio, 
e faceva i nomi di due giova¬ 
ni che sarebbero stati con lui 
appunto nella casa In cui abi¬ 
tavano. I magistrati l’altra not¬ 
te hanno ascoltato questi gio¬ 
vani che sembrano abbiano 
confermato l’alibi, e poi si sa¬ 
rebbero recati in questo appar¬ 
tamento facendosi accompa¬ 
gnare anche dallo Speranza. 
U teste avrebbe detto che in 
effetti gii sembrava che quel¬ 
la fosse la casa dove il Loilo 
e altri due giovani lo avevano 
condotto il 10 aprile. Durante 
la perquisizione effettuata nel¬ 
l'abitazione sarebbe stato se¬ 
questrato del materiale, non 
si sa però di quale natura. 

Gli inquirenti, tuttavia, tor¬ 
neranno a interrogare i due 
giovani che dovrebbero confer¬ 
mare le dichiarazioni di Clavo 
e che hanno già fornito il no¬ 
me della ragazza di quest’ul¬ 
timo. anche essa presente nel¬ 
l’abitazione di viale Trasteve¬ 
re la sera del 15 scorso. I ma¬ 
gistrati si aspettano dai tre 
testi, evidentemente, anche il 
nome del terzo giovane che 
era con il Clavo e oon il Loilo 
nella famosa visita in casa 
Speranza. 

L’inizio della prossima set¬ 
timana si annuncia quindi im¬ 
portante per l’inchiesta per¬ 
ché potrebbe consentire di 
chiarire altri aspetti della vi¬ 
cenda anche se qualcuno de¬ 
gli inquirenti continua a ri¬ 
petere che per ora si è lon¬ 
tani dalla soluzione. 

L'unica cosa certa tra tanti 
interrogativi senza risposta 
che costellano le carte proces¬ 
suali è il ruolo importante, 
forse determinante, che nel 
caso ha svolto 11 missino An¬ 
gelo Lampis. Una riprova del¬ 
la giustezza di questa convin¬ 
zione che sembrano avere i 
magistrati, è dato da un bra¬ 
no apparso ieri sul fogHo del 
MSI. Nei giorni scorsi anche 
Almirante aveva esaltato la 
figura di questo personaggio 
vantando che appartenesse al 
suo partito. Poi improvvisa¬ 
mente. dopo il suo arresto, era 
cominciata l’opera di «sgan¬ 
ciamento». Ieri per conclu¬ 
dere, il foglio fascista ha scrit¬ 
to: « E’ uno dei testimoni 
chiave di tutta la vicenda, an¬ 
che se il suo comportamento, 
prima e dopo l’attentato è sta¬ 
to equivoco. Dubbia, è per il 
magistrato, la sua stessa posi¬ 
zione politica: pur essendo 
iscritto alla sezione MSI-DN 
di Primavalle, Lampis frequen¬ 
tava i gruppuscoli di estrema 
sinistra. In passato poi pare 
che abbia professato idee di 
sinistra. Insamma il ruolo di 


Lampis si va delineando sem¬ 
pre più come quello dell’infil¬ 
trato... ». 

Un brano come si vede Illu¬ 
minante: il MSI, dopo aver 
« sganciato » il personaggio 
ora mette le mani avanti e 
comincia a parlare di provo¬ 
cazione. Ma, guarda caso, essa 
sarebbe stata compiuta da un 
iscritto ad una sua sezione, da 
un Iscritto elogiato dal segre¬ 
torio del partito. 

Tutta la manovra legata alla 
posizione del Lampis non de¬ 
ve essere sfuggito ai magistra¬ 
ti inquirenti che ieri, per l’en¬ 
nesima volta, hanno convocato 
la Schiavoncin, «Anna la fa¬ 
scista», per sentire da lei al¬ 
tre cose sul Lampis visto che 
lo conosceva bene, frequentan¬ 
do la stessa sezione «Giara- 
bub », diretta dal Mattei. 


In margine, ma non tanto, 
alla inchiesta c’è da segnalare 
un inconsueto e sconcertante 
comunicato emesso dalla pro¬ 
cura della Repubblica in dife¬ 
sa del capo della squadra po¬ 
litica della questura di Roma. 
Bonaventura Provenza. Nel 
comunicato si afferma che il 
funzionario ha eseguito sem¬ 
pre gli ordini del magistrato, 
come vuole la legge. Ne pren¬ 
diamo atto: questo vuol dire 
che è da attribuire al sosti¬ 
tuto procuratore Sica anche 
la tremenda «gaffe» (chia¬ 
miamola cosi) « dell’identifi¬ 
cazione» di Marino Sorrenti¬ 
no al posto di Marino Clavo? 
che è da attribuire allo stesso 
magistrato l’indirizzo dato al¬ 
l’inchiesta? 


Polemica intervista dei magistrati inquirenti 

Delitto Scaglione: 
ancora niente dopo 
2 anni di indagini 


PALERMO, 4. 

A distanza di due anni dal 
clamoroso delitto, 1 risultati 
dell’inchiesta sull’eliminazione 
del procuratore capo di Paler¬ 
mo, Pietro Scaglione (incap¬ 
pato la mattina del 5 maggio '71 
in un agguato nel vecchio cen¬ 
tro della città) sono assolata¬ 
mente nulli, e anzi la stessa 
conduzione delie difficilissime 
indagini è resa impossibile dal¬ 
l'atteggiamento degli investi¬ 
gatori. 

Lo confermano oggi, in una 
intervista all’« Ora », il sostitu¬ 
to procuratore Nicola Marvulli 
e il giudice istruttore Gian¬ 
carlo Bonetto, i due magistrati 
genovesi che si occupano del 
caso. Fissi rilevano innanzi tut¬ 
to che il trasferimento a Ge¬ 
nova delTinchiesta (per motivi 
di legittimo sospetto) ha «enor¬ 
memente complicato le cose » 
e si è tradotto in un «grosso 
equiritco ». 

Esplicite Ve accuse, in parti¬ 
colare di Bonetto, all’atteggia¬ 
mento della polizia palermita- 
tana: essa (come del resto i 
carabinieri) non ha fornito 
l’ombra di un elemento ed il 
processo — ha aggiunto il ma¬ 
gistrato — non può esser co¬ 
struito sul nulla. E’ anche 
quest'atteggiamento a spiegare 
un altro pesante apprezzamento, 
stavolta del sostituto Marvulli. 
sulla situazione palermitana dai 
punto di vista della giustizia: 
uno sfacelo, ha delto, una realtà 
che lascia sbigottiti. 

Dopo aver ammesso che la 
mafia non si combatte con 
provvedimenti di polizia ma 
con interventi sociali, il magi¬ 
strato ha mostiato di condivi¬ 
dere l’opinione dell’on. Terra¬ 
nova in merito ad un nesso 
preciso tra Teliminazione di 
Scaglione ed altre clamorose 
vicende di mafia 

Ciò che del resto accentua 
1’impressiotie anche dei magi¬ 
strati genovesi che l’ondata cri¬ 
minale risponda ad una regia 
articolata e complessa. «Tenga 
presente — ha detto Bonetto a 
questo proposito — che il de¬ 
litto Scaglione matura fuori 
Palermo, 1 kiliers vengono no¬ 
leggiati fuori Palermo, A Pa¬ 


lermo ci sono tutte le radici, 
le basi, gli appoggi; ma le 
indagini fuori Palermo portano 
elementi secondari: gli elementi 
rilevanti si potrebbero trovare 
a Palermo dove sicuramente ci 
sono non meno di cento per¬ 
sone che sanno», ma dove per¬ 
sino le testimonianze degli abi¬ 
tanti di via dei Cipressi (la 
strada dove Scaglione fu assas¬ 
sinato) risultano « oscenamente 
reticenti ». 


Milano 

Rissa fra 
« gruppetti >■: 
studente ferito 
da coltellata 

MILANO, 4 

Due gruppi, appartenenti 
alla cosiddetta sinistra extra¬ 
parlamentare, sono stati pro¬ 
tagonisti di una rissa avvenu¬ 
ta ieri nel primo pomeriggio 
davanti all'istituto tecnico in¬ 
dustriale « Torricelli » di via 
Curti. Un giovane di 23 anni 
è stato ricoverato all’ospedale 
San Carlo, per una ferita da 
erma da taglio. Secondo la 
versione degli Inquirenti ver¬ 
so le 13,50 di ieri elementi ap¬ 
partenenti all’organizzazione 
di «Avanguardia operaia» c 
aderenti ad un altro gruppo 
sono venuti a diverbio davan¬ 
ti all’istituto tecnico di via 
Curti, durante una distribu¬ 
zione di volantini. Dagli insul¬ 
ti si è passato alle vie di fatto 
ed una coltellata ha colpito 
Antonino Marino di 23 anni, 
da Roma, residente a Cusano 
Mllanino, studente di filosofia 
iscritto alla Statale,, iscritto 
ad « Avanguardia operala ». 
Anche un altro giovane di 17 
armi, AD., è stato ricoverato 
al policlinico con contusioni 
guaribili in dieci giorni. Il Ma¬ 
rino guarirà in 20 giorni. 


Riconoscimento 
del servizio 
militare 

Sono un profugo di Fo¬ 
la In pensione dal 1951, So¬ 
no stato nella Marina Mi¬ 
litare dal 1922 al 1924 e 
detto servizio non mi è star 
to riconosciuto in quanto 
non ero Imbarcato: ciò è 
quanto mi hanno riferito 
circa 10 anni fa. Vige an¬ 
cora la stessa normativa? 
Inoltre ritengo che per 1 
profughi dovrebbero esser¬ 
ci delle agevolazioni. Che 
c’è di vero? 

BRUNO SPONGIA 
ROMA 

Ti precisiamo che a nor¬ 
ma dell’articolo 49 della 
legge del 30 aprile 1969 
n. 153 i periodi di servi¬ 
zio militare ed equiparati 
sono considerati utili, a ri¬ 
chiesta dell’interessato, ai 
fini del diritto e della de¬ 
terminazione della misura 
della pensione dell'assicu¬ 
razione generale obbligato¬ 
ria per l’invalidità, vec¬ 
chiaia e superstiti. 

Ti consigliamo, pertanto, 
di inoltrare al più presto 
la domanda all’lNPS alle¬ 
gando la copia del foglio 
matricolare. 

Per quanto riguarda la 
tua qualifica di profugo ci 
risulta che sono in elabo¬ 
razione proposte di agevo¬ 
lazioni ai fini pensionistici 
formulate da nostri sinda¬ 
calisti e parlamentari. 


Le norme del 
Fondo daziari 

Ho lavorato per 23 anni 
alle dipendenze delle Im¬ 
poste di Consumo di Napo¬ 
li prima con la società 
Trezza e poi con il Comu¬ 
ne. Durante tale periodo 
ho sempre percepito gli 
aumenti di stipendio, gli 
assegni familiari per mia 
moglie e per i miei figli, 
gli aumenti dovuti allo 
scatto della scala mobile e 
tutti gli accessori indispen¬ 
sabili a far fronte al con¬ 
tinuo aumento del costo 
della vita. Da quattro anni 
sono in pensione ed ora 
oltre a percepire una pen¬ 
sione rapportata agli sti¬ 
pendi di quattro anni fa, 
non ho piu ne assegni fa¬ 
miliari, ne scala mobile e 
ne altri aumenti che ven¬ 
gono concessi a coloro che 
sono in servizio. Perché 
tanta sperequazione ed in¬ 
giustizia? 

ALESSANDRO CORRADO 
NAPOLI 

Dobbiamo, purtroppo, co¬ 
municarti che.le norme del 
Fondo Daziari e delle Im¬ 
poste di Consumo non pre¬ 
vedono la concessione di 
quote supplementari per 
familiari a carico. Al ri¬ 
guardo ti facciamo presen¬ 
te che esiste un progetto 
di legge che oltre a preve¬ 
dere sostanziali migliora¬ 
menti pensionistici per gli 
iscritti al Fondo di che 
trattasi, prevede anche la 
concessione degli assegni 
familiari alla categoria an¬ 
che quando viene colloca¬ 
ta a riposo. Per quanto ri¬ 
guarda, invece, la scala mo¬ 
bile per i pensionati della 
tua categoria ti informia¬ 
mo che un primo scatto c’è 
stato già dall’1-1-970 per co¬ 
loro che sono andati in 
pensione anteriormente al- 
Vl-7-1969. Entro l’anno in 
corso ci sarà indubbiamen¬ 
te il 2. scatto. Ci risulta 
che il primo scatto l'hai 
già ricevuto ed in conse¬ 
guenza la tua pensione è 
stata portata da lire 149270 
a lire 153.450 mensili e nel 
1971 hai percepito gli arre¬ 
trati a tale scatto. 


Per i nuovi 
trattamenti 

Sono nato nel 1926. Il 1. 
maggio 1958 mi è stato ri¬ 
conosciuto il diritto alla 
pensione per invalidità da 
parte dell’INPS di Chietl 
per un Importo di lire 
12.330. Il 1. luglio 1972 do¬ 
po i vari miseri ritocchi 
apportati ai trattamenti 
minimi, la mia pensione è 
diventata di lire 39.880 e, 
dall’M-1973 di lire 41530 
comprensiva di due asse¬ 
gni uno per mia moglie e 
l’altro per mia figlia a ca¬ 
rico. 

Desidererei sapere se mi 
spetta solo l’aumento già 
avuto dall’1-7-1972 o se mi 
spetta anche l’aumento 
del 50%, percentuale di cui 
parla la recente legge. 

GIOVANNI DI SANTO 
BOMBA (Chieti) 

La tua attuale pensione 
di lire 41230 mensili è co¬ 
sì costituita: lire 30.000 im¬ 
porto a te spettante quale 
trattamento minimo con¬ 
cesso dal DJL. del 302-1972 
n. 267 ai pensionati dell’as¬ 
sicurazione generale obbli¬ 
gatoria dei lavoratori di¬ 
pendenti di età inferiore 
ai 65 anni, lire 9880 per 
assegni familiari relativi 
alle due persone a tuo ca¬ 
rico (lire 4160 per tua mo¬ 
glie e lire 5720 per tua fi¬ 
glia) e lire 1650 aumento 
con decorrenza 1-1-1973 de¬ 
rivante dallo scatto della 
scala mobile. La legge del- 
Vll-8-1972 n. 485 ha stabi¬ 
lito, a partire dall’1-7-1972 
l’aumento delle pensioni a- 
venti decorrenza anteriore 
al 1. maggio 1968 median¬ 
te percentuali graduali (dal 
50 % per le pensioni decor¬ 
renti da data anteriore al- 
V1-1-1952 e per finire al 10 
per cento per le pensioni 
aventi decorrenza nel pe¬ 
riodo compreso tra il l-l-’67 
ed il 30-4-1968). 

La percentuale a te spet¬ 
tante, dato che sei andato 
in pensione nel 1958 è del 
30%. 

Malgrado tu non ci ab¬ 
bia detto qual’è l’importo 
della tua pensione non in¬ 
tegrata al minimo di lire 
30.000 a te spettante dal 


1-7-1972, ti facciamo presen¬ 
te che se tale importo mag¬ 
giorato del 30% da una 
somma superiore al predet¬ 
to minimo, riceverai la det¬ 
ta somma; nel caso contra¬ 
rio l’INPS fi continuerà a 
pagare le lire 30.000 ovvia¬ 
mente maggiorate degli as¬ 
segni familiari e dello scat¬ 
to della scala mobile. Ti 
facciamo presente, al ri¬ 
guardo, che se risulterai 
titolare di pensione supe¬ 
riore al trattamento mini¬ 
mo, secondo quanto comu¬ 
nicato dall’INPS di recente 
attraverso la stampa, en¬ 
tro il c.m. riceverei la nuo¬ 
va pensione e relativi arre¬ 
trali. 


I contributi 
da versare 

Ho lavorato come dome¬ 
stica dal 1934 al 1938 con 
relativo versamento di con¬ 
tributi per quattro anni. 
Nel 1960 ho ripreso a la¬ 
vorare sempre come dome¬ 
stica e dopo un anno ho 
smesso ed ho incominciato 
ad applicare marche volon¬ 
tarie del taglio indicatomi 
dall’INPS fino a raggiunge¬ 
re l’importo di lire 680 che 
sto applicando da svariati 
mesi. Ho quasi raggiunto 
780 marche (15 anni di con¬ 
tributi). Poiché ho 59 anni 
di età, a quanto ammonte¬ 
rebbe ora la mia pensio¬ 
ne? Desidererei inoltre sa¬ 
pere se la pensione cosi ot¬ 
tenuta è vincolata o meno 
a quella di mio marito. In 
altre parole nel caso venis¬ 
si a mancare io o lui la 
posizione del superstite 
verrebbe modificata? 

FE LICIA ROSSELLI 
ROMA 

Se tu chiedessi ora la 
pensione, in considerazione 
della contribuzione dg te 
versata la quale risulta esi¬ 
gua sia come numero di 
contributi settimanali (780 
contributi, minimo previ¬ 
sto per il diritto a pensio¬ 
ne) sia come importo dei 
contributi stessi, il suo im¬ 
porto sarebbe senza dub- 
zio inferiore al trattamen¬ 
to attuale in vigore (lire 
31.650 per i titolari di pen¬ 
sione di età inferiore ai 
65 anni e L. 33.750 per gli 
altri). Ragion per cui, per 
legge, ti verrebbe garanti¬ 
to il detto trattamento mi¬ 
nimo che, nel tuo caso, è 
di L. 31.650 al mese in 
quanto non hai superato il 
65. anno di età. Per quanto 
riguarda la tua seconda ri¬ 
chiesta ti facciamo presen¬ 
te che a norma dell’artico¬ 
lo 22 della legge del 21 lu¬ 
glio 1965 n. 903 in caso di 
morte del pensionato se su¬ 
perstite è il marito, la pen¬ 
sione di riversibilità gli 
spetta solo nel caso in cui 
esso venga riconosciuto in- 
valido al lavoro. Se, inve¬ 
ce, superstite è la moglie 
la pensione di riversibilità 
del marito le compete in 
ogni caso nella misura del 
60%. Se la moglie è titola¬ 
re di pensione integrata al 
minimo in caso di morte 
del marito pensionato, a 
norma dell’art. 23 della leg¬ 
ge del 30 aprile 1969 n. 158 
le resta l'integrazione al 
minimo sulla pensione di¬ 
retta, mentre la pensione 
di riversibilità viene calco¬ 
lata nella misura del 60% 
di quella del defunto e se 
viene a risultare inferiore 
al trattamento minimo, 
sulla stessa non compete la 
integrazione. 


Persone 
a carico 

Sono pensionato dello 
INPS dal 1954. Ho conti¬ 
nuato a lavorare fino al 
febbraio 1958 e poi mi sono 
ritirato definitivamente. 
Pino al 30 giugno del 1972 
ho percepito una pensione 
di L. 50.350. Nell’ottobre 

1972 ho avuto un acconto 
di L. 30.000, nel gennaio 

1973 ho riscosso per il bi¬ 
mestre gennaio - febbraio 
L. 130.570 e, poiché non 
quadravo con gli aumenti 
in corso, feci reclamo e mi 
fu risposto che c’era un 
errore di calcolo. Ora ho 
riscosso il bimestre marzo- 
aprile 1973 nella misura di 
I* 125.220 naturalmente 
comprensivo dell'assegno 
familiare e scala mobile e 
dell’errore non si è più 
parlato. 

Desidererei sapere quan- 
t’è l’aumento mensile che 
mi spetta dal 1. luglio 1972 
nonché l’aumento dell* 
scala mobile e raggiunta di 
famiglia. 

MATTEO BASTA 
Foggia 

Poiché non ci hai detto 
quante persone di fami¬ 
glia hai a carico, non sia¬ 
mo in grado di farti un 
calcolo preciso della pen¬ 
sione complessiva a te 
spettante a tutt’oggi; cosa, 
invece, che potrai indub¬ 
biamente fare da te sulla 
scorta degli elementi che 
qui di seguito ti forniamo: 
.poiché la tua pensione è 
stata liquidata con decor¬ 
renza anteriore al 1. mag¬ 
gio 1968 ed è d’importo su¬ 
periore agli attutili tratta¬ 
menti minimi, essa è inte¬ 
ressata agli aumenti per¬ 
centuali articolati in rela¬ 
zione all’anno di decorren¬ 
za, in viqore dall’1-7-1972 
(legge dell’11-8-1972 n. 485). 
La detta percentuale che 
nel tuo caso, dato che ci 
dici di essere andato in 
pensione nel 1958, v del 
30%, viene applicata titla 
pensione al 306-1972 al net¬ 
to delle maggiorazioni per 
carichi familiari. 

Ti facciamo inoltre pre¬ 
sente che le attuali mag¬ 
giorazioni per carico fami¬ 
liare sono per la moglie e 
per ciascun figlio od equi¬ 
parato a carico rispetti¬ 
vamente di L. 4.160 e di 
L. 5.720. L’aumento, poi. 
che tl compete dal 1-1-1978 
per effetto dello scatto del¬ 
la scala mobile è del 5 5 %. 

A cura di F. VITENI 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Un "Mose di 
ripiego per 
un Maggio 
in fase di 
involuzione 


Forse fino a lunedì 

Sospese a Roma 
le repliche di 
«Tanto tempo fa 

Un’azione legale promossa dalla proprietaria dei 
diritti d’autore in Italia ha portato alia sospen¬ 
sione delle rappresentazioni della commedia di 
Harold Pinter con la regìa di Luchino Visconti 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 4, 

L’inaugurazione del XXXVI 
Maggio musicale fiorentino si 
svolgerà martedì 8 maggio al¬ 
le ore 21 al Teatro Comunale 
con la rappresentazione del 
Afosé di Gioacchino Rossini. 
L’opera, concertata e diretta 
dal maestro Edoardo Muller, 
avrà quali interpreti Cristina 
Deutekom, Gabriella Tuccl, 
Ada Flnelll, Umberto Grilli, 
Giampaolo Corradi. Piero De 
Palma, Domenico Trimarchi, 
Bonaldo Giaiotti (protagoni¬ 
sta), Mario Rlnaudo, Grazia¬ 
no Del Vivo, Guerrando Ri¬ 
giri. Regia di Mauro Bologni¬ 
ni; scene di Pierluigi Sama¬ 
ritani; costumi di Anna Anni; 
maestro del coro, Adolfo Fan- 
fanl, direttore dell’allestimen¬ 
to, Raoul Farolfi; orchestra 
e coro del Maggio Musicale 
Fiorentino- 

L’allestimento dell’opera è, 
come si può vedere, sostan¬ 
zialmente diverso da quanto 
annunciato nel corso della 
conferenza stampa di cui 
demmo, a suo tempo, un bre¬ 
ve resoconto su queste stes¬ 
se colonne. Purtroppo, per 
una sfortunata serie di cor- 
costanze. si à dovuti rinuncia¬ 
re contemporaneamente alla 
direzione di Prètre, al presti¬ 
gioso protagonista Ghlaurov, 
e a Gianni Raimondi. Sono 
assenze il cui peso, come è 
facilmente intuibile, si farà 
certamente sentire nell’eco¬ 
nomia generale dell’opera, 
anche se sarebbe ingiusto 
mettere fin d’ora in cattiva 
luce 1 sostituti, sul merito dei 
quali torneremo solo dopo la 
prima rappresentazione. 

Non è alla superfìcie del 
fatti, quindi, che dovrà cade¬ 
re la nostra critica al «Mag¬ 
gio», ma su tutto quello che 
sta a monte di una istituzio¬ 
ne che era partita con l’In¬ 
tento di trasformarsi all’m- 
terno, in funzione soprattut¬ 
to regionale, secondo accordi 
presi con un certo numero 
di Comuni toscani che possie¬ 
dono grosse strutture teatrali. 

Tali accordi preliminari do¬ 
vevano portare finalmente a 
un Maggio decisamente di¬ 
verso con ima programmazio¬ 
ne che doveva partire con¬ 
temporaneamente in Firenze 
e nella regione. A questo pro¬ 
posito erano state scelte al¬ 
cune opere, quali il Boris, Da 
una casa di morti, ecc. Poi è 
seguito un lungo periodo di 
silenzio, durante il quale, in 
obbedienza anche al disegno 
politico più generale in atto 
in Italia, la linea conserva¬ 
trice, con l’avallo della so¬ 
printendenza e della direzio¬ 
ne artistica, ha prevalso sul¬ 
le spinte innovatrici di cui 
lo stesso Teatro Comunale si 
era fatto promotore, circa la 
ristrutturazione delle attività 
musicali in Toscana e in Ita¬ 
lia. Questi i fatti che hanno 
portato all’attuale Maggio ’73, 
ridotto e inconsistente a tut¬ 
ti i livelli. 

m. d. a. 


Grossi guai per Tanto tem¬ 
po fa, la commedia di Harold 
Pinter (titolo originale Old 
times) messa in scena all’Ar¬ 
gentina da Luchino Visconti, 
per il Teatro di Roma. Lo 
spettacolo è stato sospeso ieri 
per ordine del pretore e non 
si sa se e quando potrà ve¬ 
nire ripreso. 

L’anteprima di Tanto tempo 
fa ha avuto luogo il 2 mag¬ 
gio, la « prima » l’altra sera. 
Ma già nel tardo pomeriggio 
di giovedì è stato notificato 
al Teatro di Roma un prov¬ 
vedimento della Pretura, con 
il quale si ordinava il fermo 
dello spettacolo in attesa di 
chiarire se fosse stata data 
oppure no l’autorizzazione al¬ 
la rappresentazione; se cioè 
fossero stati ceduti i diritti 
per poter presentare Tanto 
tempo fa al pubblico italiano. 
Il provvedimento del pretore 
Pivettl prendeva l'avvio da 
una istanza di Laura Del Bo¬ 
no. concessionaria per l’Italia 
dei diritti d’autore delle ope¬ 
re di Pinter. Dopo una serie 
di tira e molla veniva conces¬ 
sa una proroga di ventiquattro 
ore, e, in questo modo, la 


Un comunicato del 
Teatro di Roma 


Nel tardo pomeriggio di ieri 
il Teatro di Roma ha emes¬ 
so un comunicato in cui si di¬ 
ce: « In seguito alle divergen¬ 
ze sorte tra la signora Laura 
Del Bono titolare dei dirit¬ 
ti di utilizzazione economica 
per l’Italia dell'opera teatra¬ 
le Old times (Tanto tempo 
fa) di Harold Pinter in meri¬ 
to alla traduzione italiana del¬ 
la commedia, il Pretore di Ro¬ 
ma, su ricorso della signora 
Laura del Bono, ha deciso di 
di inibire provvisoriamente al 
Teatro di Roma le rappresen¬ 
tazioni della commedia ed ha 
fissato per la comparizione 
delle parti l’udienza lunedi 
prossimo. 

« In relazione all’accaduto, il 
direttore del Teatro di Roma 
Franco Enriquez si è recato 
a Londra per incontrarsi con 
Harold Pinter. 

« Il Teatro di Roma infor¬ 
ma il pubblico e gli abbonati, 
che già avevano interamente 
prenotato tutti i posti delle 
prime dieci repliche dello 
spettacolo, che attraverso la 
stampa quotidiana romana 
darà comunicazioni relative 
agli sviluppi della situazione». 


« prima » poteva regolarmen 
te svolgersi. 

La Del Bono, assistita dagli 
avvocati Giancarlo Biaslotti- 
Mogliazza e Biagio Levato, so¬ 
stiene nell’istanza al pretore 
che « Luchino Visconti ha 
mandato in scena il lavoro 
senza interpellarla ». Succes¬ 
sivamente si è appreso che 
anche Pinter ha aderito al¬ 
l’azione legale intrapresa dal¬ 
la Del Bono. 

Stando alle voci raccolte 
ieri sembra assodato che al¬ 
l’origine dell’intricata questio¬ 
ne vi sia un dissenso circa 
la traduzione del testo di Pin¬ 
ter, e che trattative fra il 
Teatro di Roma e la Del Bo¬ 
no ci siano state anche se non 
hanno portato, come dimostra¬ 
no i fatti, ad un accordo. 

Old times è stato pubblicato, 
per la prima volta, in Italia 
da Sipario, nel numero 311 
dell’aprile 1972 « per gentile 
concessione della Casa editri¬ 
ce Einaudi », che ha i diritti 
di edizione per l’Italia delle 
opere del drammaturgo ingle¬ 
se. La traduzione pubblicata 
da Sipario è di Romeo De 
Baggis, noto per aver curato, 
nel 1970, la regia del Guar¬ 
diano di Pinter. 

Luchino Visconti ha invece 
affidato la traduzione di Old 
times a Gerardo Guerrieri. Di 
qui, sembra, l’origine dello 
screzio, che ha portato tutta 
la questione nelle mani del 
pretore Pivetti, il quale ha 
convocato i legali della Del 
Bono e quelli del Teatro di 
Roma nel suo ufficio per do¬ 
podomani, lunedi, al fine di 
trovare una via di uscita. 

Ieri mattina, intanto. Fran¬ 
co Enriquez — direttore dello 
Stabile romano — è partito 
alla volta di Londra, con l’in¬ 
tento di incontrarsi sia con 
la Del Bono — in questi gior¬ 
ni nella capitale inglese — sia 
con lo stesso Pinter, per cer¬ 
care di sbrogliare la matassa 
e impedire la sospensione de¬ 
finitiva dello spettacolo. 

Ieri pomeriggio, comunque, 
la biglietteria dell’Argentina 
aveva interrotto la vendita dei 
biglietti fino a lunedi. Si spe¬ 
ra. tuttavia, che entro poche 
ore il problema venga risolto 
e le rappresentazioni riprese. 

C’è da augurarsi che le di¬ 
vergenze si appianino al più 
presto per permettere quindi 
al pubblico di assistere allo 
spettacolo. Sarebbe, infatti. In¬ 
giusto e riprovevole che la fa¬ 
tica artistica di un uomo di 
teatro come Visconti, e del 
suoi valorosi attori, andasse 
dispersa. 


le prime 


Musica 

Theatre Pièce 
di John Cage 

Dieci giovani artisti (Collin, 
Del Re. Di Lucia, Hirayama, 
Logue, Mazzali, Obino. Rendi¬ 
ne, Schiaffini e Zosi) stanno 
realizzando tutte le sere, fino 
al 7 maggio, al Beat ’72, Thea- 
tre-Pièce di John Cage. 

Gli attori-musicisti-pittori- 
mimi-danzatori leggono sulla 
partitura il programma delle 
cose che ognuno deve fare (al¬ 
cune indicazioni — se abbia¬ 
mo ben capito — andrebbero 
seguite rigorosamente, altre, 
invece, interpretate) e poi 
danno vita ad ima serie di 
azioni, non sul palcoscenico, 
ma in diversi punti del locale. 
C'è chi rompe bottiglie, chi 
disegna, chi si contorce, chi 
strimpella qualche strumento 
musicale, chi si chiude in una 
cassapanca e così via; ciò 
mentre il pubblico osserva 
spostandosi in piena libertà, 
magari chiacchierando, da 
un punto all’altro. Cage sem¬ 
bra convinto che in uno spet¬ 
tacolo tradizionale ogni azio¬ 
ne. collocandosi nell’arco di 
una vicenda « organizzata » 
assuma un significato parti¬ 
colare che l’interpretazione e 
la regia rendono poi ancor più 
definito; e che. invece, un’azio¬ 
ne staccata da ogni contesto 
logico e non condizionata da 
vincoli di tempo e di spazio, 
possa caricarsi di molteplici 
significati, aprendo la via ad 
infinite possibilità di reazio¬ 
ne emotiva e di riflessione sia 
per l’attore, sia per lo spetta¬ 
tore, che dovrebbe essere co¬ 
si trasformato anch’esso in 
artista. Da questa illimitata 
disponibilità di reazione deri¬ 
va. in sostanza, all’evento tea¬ 
trale un’aleatorietà del tipo 
codificato nell’ I Ching men¬ 
tre il processo di autolibera¬ 
zione degli attori e degli spet¬ 
tatori è evidentemente paral¬ 
lelo a quello codificato dallo 
Zen per raggiungere, attra¬ 
verso la dialettica del para¬ 
dosso, il non senso e an^he 
il trauma fisico, l’illuminazio¬ 
ne. Il che conferma le ascen¬ 
denze orientali dell’amrchi- 
smo in^lvidual’stlco, ma an¬ 
che d ell’a sui razione a un im¬ 
pegno collettivo tipici della 
proclamata tensione rivoluzio¬ 
naria di Cage. 

Noi abbiamo avuto l’impres- 
Uene che gli spettatori si di¬ 


vertano ma non che si la¬ 
scino « coinvolgere », nono¬ 
stante l’indiscussa bravura e 
l’appassionato impegno dei 
dieci artisti. 

vice 

Cinema 

Un magnifico 
ceffo da galera 

Film di pirati, con infles¬ 
sioni western, e che ricorda 
abbastanza da vicino situazio¬ 
ni e personaggi deil’/sola del 
tesoro di Stevenson (ma a 
un livello infinitamente più 
basso). La storia, comunque, 
si svolge per larghissima par¬ 
te sulla terraferma: la ricer¬ 
ca di un malloppo nascosto, 
l’amicizia tra uno spericola¬ 
to ragazzino e un simpatico 
brigante zoppo sono i temi 
principali del racconto, con¬ 
fezionato per il pubblico dei 
giovanissimi, ma anche con 
scarsa considerazione verso le 
loro esigenze. 

La regia è firmata dallo 
jugoslavo Zoran Calie, e in 
Jugoslavia sono state effet¬ 
tuate le riprese; direttore del¬ 
la fotografia (colorata e pa¬ 
noramica) l’inglese Jack Car- 
diff, un nome noto anche in 
campo registico, ma la cui 
presenza qui non si avverte 
molto. Kirk Douglas si diver¬ 
te a saltellare sulla sua fin¬ 
ta gamba di legno (un eserci¬ 
zio che deve essergli costato 
tuttavia parecchia fatica). 
Mark tester è il suo piccolo 
grande amico. Modestamente 
cosmopolitico il contorno, 
cesti- 

ag. sa. 

Folk 

Questa seta 
che filiamo 

E’ questo il titolo di un 
nuovo recital che la brava 
Daisy Lumini presenta da 
qualche giorno al Teatro «La 
Ringhiera». Questa seta che 
filiamo è un collage di canti 
popolari (il sottotitolo specifi¬ 
ca «dal Medio Evo al nostri 
giorni ») rigorosamente im¬ 
prontati a tematiche di ri¬ 
scossa sociale, in una veste che 
li mostra quali autentici do¬ 
cumenti di lotta. La metico¬ 


losa ricerca, che ha spinto 
Daisy Lumini e Beppe Chie¬ 
rici alla riscoperta dei valori 
di un messaggio popolare an¬ 
cor oggi ricco di vitale at¬ 
tualità, consente alla sensibi¬ 
le fotksinger di riproporre in 
chiave più aggressiva alcuni 
«classici» toscani, come Ma¬ 
remma e Cade Puliva. Grazie 
alla superba interpretazione 
di Daisy. anche questi ultimi 
ritrovano la primitiva corpo¬ 
sità problematica, e vanno a 
recuperare il ruolo che com¬ 
pete loro di diritto quali pa¬ 
gine fondamentali di una cul¬ 
tura popolare intesa non sol¬ 
tanto come espressione folclo¬ 
rica. Applausi, e si replica. 

d. g. 


Rassegna del 
nuovo 

cinema polacco 

Alla presenza dell’autore e 
di una delegazione di cinea¬ 
sti della Polonia, il film Le 
nozze di Andrzej Wajda apri¬ 
rà lunedì 7 maggio a Roma 
una serie di proiezioni dedi¬ 
cata a un gruppo di cinque 
film polacchi inediti, scelti 
fra quelli della nona Rasse¬ 
gna cinematografica intema¬ 
zionale di Napoli. Tutte le 
proiezioni si svolgeranno nel- 
l’Auditorium deU’AGIS, in 
via di Villa Patrizi. 

Oltre al film Le nozze, la 
rassegna delle novità del ci¬ 
nema polacco comprende: La 
perla nella corona, di Kazi- 
mierz Kutz (9 maggio). Lo 
sbandamento di Jana Lomni- 
cki (11 maggio). Ammazzate 
la pecora nera di Jerzy Pas- 
sendorfer (14 maggio) Vita 
di famiglia di Krzysztof Za- 
nussi (16 maggio). Ogni film 
sarà preceduto da un dise¬ 
gno animato, sempre di pro¬ 
duzione polacca. 


De Gregori al 
4 Venti 87 

Oggi alle 21,30, al «4 Ven¬ 
ti 87 », si conclude con La 
strada i fiorita di Francesco 
De Gregori, il primo ciclo di 
serate - spettacolo organizzate 
dal Centro di studi, produzio¬ 
ne e diffusione audiovisivi. 


Un milione di parigini 
al cinema per Bertolucci 



PARICI — Un milione di cittadini della capitale francese hanno visto, fino a ieri, « Ultimo 
tango a Parigi » di Bernardo Bertolucci. Il milionesimo biglietto è stato acquistato dalla ven¬ 
titreenne studentessa di sociologia Isabelle Ockrent, che qui vediamo alla cerimonia net corso 
della quale è stato consegnato al regista italiano il premio cinematografico intitolato a Paul 
Lévy. NELLA FOTO: Bertolucci, Isabelle e, al centro, lo scultore César, autore del bronzo che 
è visibile nelle mani del regista 


La riproposta di « Molto rumore per nulla » 

V 

Shakespeare cucinato 
alla maniera italiana 

Lo spettacolo (regia di Mario Missiroli) è gustoso, folto d'invenzioni comiche, 
ma rischia di offrire una visione riduttiva del testo • Bella prova degli attori 


Nato all’aperto, l’estate scor¬ 
sa, questo Molto rumore per 
nulla di Shakespeare, con la 
regia di Mario Missiroli e 
con gli stessi attori (parlia¬ 
mo del nucleo principale) 
che ci hanno proposto la gol¬ 
doniana Locandiera , è giunto 
ora a Roma, al Valle, nel pie¬ 
no di una pur Incerta prima¬ 
vera. Spettacolo collaudato, 
dunque, che ha percorso in 
lungo e in largo l’Italia, e 
sul quale si sono da tempo 
espressi, in genere favorevol¬ 
mente (sfiorando talvolta l’en¬ 
tusiasmo), critici militanti e 
studiosi dell’esperienza e del¬ 
la finezza d’un Agostino Lom¬ 
bardo. Senza dubbio il lavoro 
di Missiroli, che ha libera¬ 
mente usato una già libera 
traduzione di Gerardo Guer¬ 
rieri, è copioso di trovate, di 
invenzioni burlesche, di bril¬ 
lanti richiami alla Commedia 
deH'Arte, al circo, al varietà, 
alle comiche cinematografi¬ 
che. Tutto ciò ha peraltro un 
prezzo, a parte 1 tagli operati 
sul testo, l’amputazione o il 
trapianto di qualche perso¬ 
naggio. 

In Molto rumore per nulla 
Shakespeare connetteva due 
vicende parallele: l’una deri¬ 
vante, fra le altre fonti, da 
Ariosto e da Bandello, narra 
del travagliato matrimonio 
fra Ero, figlia del governa¬ 
tore di Messina, Leonato. e il 
giovane gentiluomo Claudio, 
che è al seguito di Don Pe- 
dro, principe d’Aragona. Il 
malvagio Don Giovanni, fra¬ 
tello bastardo di Don Pedro, 
con i suoi accoliti, calunnia 
la fanciulla, che viene abban¬ 
donata in punto di nozze, ed 
è data poi per morta. Cap¬ 
ziosa simulazione, suggerita 
da Frate Francesco, e desti¬ 
nata a sollecitare la pietà del¬ 
l’opinione pubblica; poi sì sco¬ 
pre l’intrigo, ed Ero e Claudio 
si sposano felicemente. Si spo¬ 
seranno anche Benedetto, ami¬ 
co di Claudio, e Beatrice, cu¬ 
gina di Ero. ma dopo una 
lunga schermaglia (attizzata 
da parenti e conoscenti), che 
costituisce l’altro motivo fon¬ 
damentale della commedia, e 
anzi quello generalmente pri¬ 
vilegiato. Missiroli. In certa 
misura, rovescia la situazio¬ 
ne; e i dispettosi duetti tr» 
la bisbetica Beatrice e Bene¬ 
detto, grande spregiatore del 
gentil sesso, le loro appartate 
confessioni sull’attrazione che 
tuttavia provano reciproca¬ 
mente, ! loro incontri e scon¬ 
tri continui, fino al mutuo 
accordo, sembrano alquanto 
appiattiti e quasi soffocati nel 
complesso della rappresenta¬ 
zione; se ne perde, soprattut¬ 
to. U sottofondo amaro. 

R regista ha impresso al 
personaggi — non a tutti, pe¬ 
rò. o almeno non a tutti con 
la stessa intensità — cadenze 
dialettali e gergali: Leonato. 
Ero. fi fratello di Leonato. An¬ 
tonio. ecc. parlano con un for¬ 
te accento siciliano (l’azione 
si finge a Messina); gli spa¬ 
gnoli pastrocchiano la loro 
lingua con la nastra; Claudio 
ha il tono e un po’ l’atteggia¬ 
mento del piemontese calato 
al Sud: e cosi via. L’effetto 
d’insieme è spassoso, anche 
se non se ne avvertono spe¬ 
ciali riflessi sugli sviluppi del¬ 
la storia (non sarà una bat¬ 
tuta sulla « onorata società » 
a caratterizzare in senso so¬ 
ciale, appunto, figure e fat¬ 
ti). La ricerca del divertimen¬ 
to prevale; magari a rischio 
di tramutare quel progenito¬ 
re di Jago che è Don Gio¬ 
vanni In un « cattivo » da film 
dell’orrore, spiritosamente ca¬ 
ricato. ma, alla fine, stucche¬ 
vole. Per contro, certe crea¬ 


zioni indipendenti ma non 
inconseguenti rispetto al te¬ 
sto shakespeariano, come quel¬ 
la del frate fantasista e pre¬ 
stigiatore, non soltanto sono 
esilaranti, ma hanno una di¬ 
screta funzione critica e un 
significato anche attuale; 
mentre nuovo smalto, senza 
distaccarsi troppo dall’origi¬ 
nale, assume la ridicola trup¬ 
pa degli uomini di legge e 
delle guardie, dall’eloquio zep¬ 
po di strafalcioni. La linea 
centrale è forse sì quella di 
un « racconto popolare ». ma 
che inclini piuttosto al «po¬ 
polaresco», e con un notevo¬ 
le margine di sofisticazione 
intellettuale, come indica an¬ 
che lo scarto tra la scena (di 
Giancarlo Bignardi), colorita 
e animata, nel gusto delle 
pitture dei carretti di Sici¬ 
lia, e 1 costumi (di Elena 
Mannini), d’un pittoresco ab- 


Presentato dalla Repubblica 
Federale Tedesca alla Rasse¬ 
gna fiorentina del teatri stabili 
il Woyzeck di Georg Biichner, 
a cura della Compagnia di Mo¬ 
naco « Die Brùcfee » e con la 
regia di Hans Joachim Heyse, 
ha avuto ancora una replica 
nell’aula magna della Scuola 
tedesca di Roma, per iniziati¬ 
va della «Deutsche bibliothek# 
e del « Goethe-institut ». 

Il Woyzeck (1837) è un testo 
«classico» con cui, prima o 
poi, registi e attori dovranno 
fare i conti; un testo obbliga¬ 
to, per cosi dire, che ogni uo¬ 
mo di teatro finisce per sce¬ 
gliere spesso come prova della 
sua maturità artistica; un te¬ 
sto, infine, densissimo, strutr 
turalmente complesso e ricco 
di rapporti dialettici, per cui 
impone una scelta stilistica 
precisa e chiara, giusta o erra¬ 
ta che sia. Bùchner (1813-1837) 
è considerato ormai come il 
precorritore dei toni e del 
simboli dello espressionismo 
moderno, e a sostegno di que¬ 
sta ipotesi critica si cita spes¬ 
so la struttura spezzata, con¬ 
tratta dell'arco drammatico 
(per esempio, in Leonzio e Le¬ 
na, la satira profonda della 
società tedesca coinvolge gli 
stessi elementi espressi nella 
tradizione letteraria del «Lust- 
spiel »), che nel Woyzeck si 
rileva addirittura nell’esame 
delle sue varianti testuali. 
Nell’opera di Biichner sono 
presenti i primi sintomi della 
dissoluzione della drammatur¬ 
gia classica. Tra i primi a no¬ 
tarlo, Alfred Kerr scrisse nel 
1928 che Tamburi nella notte 
di Brecht aveva sicure radici 
nella drammaturgia bùchne- 
riana. Nel 1923 fi musicista 
Alban Berg ne trasse 11 suo 
capolavoro, il Wozzeck. 

D'altra parte, i drammi di 
BQchner riflettono la sua esu¬ 
berante e inquieta personalità 
(lo scrittore potrebbe consi¬ 
derarsi, sotto certi aspetti, un 


bastanza eterogeneo (le gra¬ 
devoli musiche sono dì Bene¬ 
detto Ghlglia). 

All’attivo del risultato è la 
vigorosa prova degli interpre¬ 
ti. Se Annamaria Guarnieri 
(Beatrice) e Carlo Montagna 
(Benedetto) agiscono in limi¬ 
ti ristretti, ma comunque con 
bel piglio, Nestor Garay, Ce¬ 
sare Gelli, Quinto Parmeggia- 
ni, il bravissimo Alberto Sor¬ 
rentino. Alessandro Haber, 
Raimondo Penne. Nino Isaya 
e altri hanno modo di met¬ 
tere pienamente a frutto la 
loro vena farsesca. Efficaci 
pure 1’elegante Carlo Valli 
(Claudio) e, con qualche ec¬ 
cesso, Loredana Martinez, una 
Ero tra assatanata e bambi¬ 
nesca, Gennaro Masini (Leo¬ 
nato), Nino Nlootra (Anto¬ 
nio). Cordialissimo il successo. 

Aggeo Savioli 


socialista), densa di fremiti e 
aneliti rivoluzionari, sempre 
venati, però, da una malinco¬ 
nia amara e da un persisten¬ 
te pessimismo: i contadini di 
Leonzio e Lena sono quegli 
stessi a sudditi » incoscienti 
che, tempo prima, con soler¬ 
zia, avevano consegnato alla 
polizia — come annota Giorgio 
Dolfini — le copie del Mes¬ 
saggero dell’Assia trovate «sul¬ 
le soglie delle loro case ». 

Nella concezione di Bùchner 
la solitaria e disperata esisten¬ 
za del povero soldato Woyzeck 
(il cui fatalismo disarmato si 
lega con un filo rosso alla 
noia-ozio di Leonzio) s'innal¬ 
za a simbolo della tragedia 
umana e quotidiana di tutti 
I poveri e gli oppressi (chi 
non ha danaro non può esse¬ 
re virtuoso e morale), che 
non hanno la forza e la pos¬ 
sibilità di combattere la pro¬ 
fonda miseria delia loro vita. 
In questo senso, il dramma di 
Bùchner acquista una colora¬ 
zione umanissima e rivoluzio¬ 
naria, ma nello stesso tempo 
romanticamente (in senso hei- 
niano, comunque) oscurata da 
una tristezza inconsolabile. 
Ma come non rilevare la tra¬ 
gica pregnanza e similarità 
dello sfruttamento condotto 
dalia «scienza» sul corpo di 
Woyzeck, di quello «erotico» 
sui corpo di Maria, e di quello 
« legale » della « giustizia » an¬ 
cora sul corpo di Woyzeck. 

Ma se il dramma di Bùch¬ 
ner esplicita la connotazione 
umana, è anche vero che il 
Woyzeck, attraverso la tipiciz¬ 
zatone dei personaggi come 
espressioni di « classi sociali », 
manifesta, nella sua struttu¬ 
ra, l’unità di una precisa 
prospettiva Ideologico-sociale, 
quindi politica. E cl sembra 
piuttosto riduttiva, se non mi¬ 
stificatoria e conservatrice, la 
interpretazione della regia per 
cui — come è detto nel dé¬ 
pliant — « Bùchner ai limita 


Verso la 


conclusione 


il Festival 


del film 


di montagna 

Nostro servizio 

TRENTO, 4 

Visionata ormai gran par¬ 
te del materiale concorrente 
del XXI Festival del film del¬ 
la montagna e dell’esplorazio¬ 
ne, e in attesa dei premi che 
verranno consegnati domani, 
le nostre rapide segnalazioni 
possono Includere, come ogni 
anno, alcune note davvero po¬ 
sitive. Inoltre, il che non gua¬ 
sta, aggiungiamo l’entusiasmo 
con cui la manifestazione è 
seguita dall'attento e com¬ 
petente pubblico della città, 
arricchito in questi giorni 
da un vasto stuolo di ospi¬ 
ti, alpinisti, ex sportivi. Di¬ 
remo, semmai, che le co¬ 
se buone del festival arriva¬ 
no senza sorpresa da parte 
del conoscitori, nel senso che 
provengono per lo più da 
firme già collaudate e dalle 
nazioni che posseggono in 
materia la migliore tradizione. 

Probabilmente il numero 
uno della rassegna, a quaran¬ 
totto ore della chiusura, lo 
ha offerto ancora un vecchio 
amico di Trento, il francese 
Marcel Ichac, già vincitore 
del Gran Premio nella lonta¬ 
na edizione del 1959. Ichac 
1 1 presentato stavolta un me¬ 
diometraggio intitolato dn- 
quant’anni, ovvero la vita di 
uno sciatore che è antologia 
sportiva, documento di co¬ 
stume e autobiografia insie¬ 
me, mettendo ordine in un 
fitto repertorio di gare sciisti¬ 
che dalla prima guerra mon¬ 
diale ad oggi 

Neve e sci dominano an¬ 
che il lungometraggio sovie¬ 
tico La marcia della regina 
bianca di Viktor Sadovskl, su 
due ragazze rivali nei cam¬ 
pionati del mondo. Il film, 
già presentato alle giornate 
cinematografiche di Cortina, 
vanta un suo spirito agoni¬ 
stico semplice e cattivante, 
in cui gli spettatori del Festi¬ 
val si sono focosamente im¬ 
medesimati, anticipando gli 
applausi al momento del ta¬ 
glio del traguardo senza nem¬ 
meno aspettare la fine della 
proiezione. E’ uno del po¬ 
chissimi film a soggetto in 
concorso, e forse la penuria 
di questa categoria non va 
attribuita soltanto alla caren¬ 
za del materiale disponibile 
ma, a quanto si dice, anche 
ad una preconcetta avversio¬ 
ne degli organizzatori spor¬ 
tivi verso un genere che com¬ 
porterebbe, più spesso del pu¬ 
ro documentario, spunti pole¬ 
mici. Questione di punti di 
vista. Ma la polemica, sia 
pure in tenuta di montagna, 
se deve venire ben venga. 

Meritatamente festeggiato 
un telefilm jugoslavo. Volare, 
di Rudi Klaric. Sostanziosa la 
selezione polacca, in cui pure 
campeggia un breve soggetto 
firmato dal bravissimo regista 
Krzysztof Zanussi, La monta¬ 
gna del ricordo. 

Nel settore dell’esplorazione 
antropologica è piaciuto Alla 
ricerca del mondo perduto, di 
Howard Cambell (Stati Uniti) 
sulle civiltà precolombiane 
d’America. 

Un po’ in ombra la rappre¬ 
sentanza italiana, se si eccet¬ 
tua il pittoresco La Marcialon¬ 
ga di Silvio Maestranza che 
ieri ha suscitato battimani e 
buonumore. 


a rappresentare l’umano, sen¬ 
za accusare ad alta voce, sen¬ 
za creare un testo specifica¬ 
mente politico. E’ solo il ri¬ 
sultato di una ricerca sull’es¬ 
senza dell’uomo che genera 
creature come Woyzeck. Bùch¬ 
ner opera esclusivamente una 
vivisezione dell’anima (corsivo 
nostro) ». E all’interno di una 
scena nuda composta di quin¬ 
te grigie di cemento, il regi¬ 
sta Hans Joachim Heyse con¬ 
duce il suo dramma essenzia- 
listioo, di pure coscienze in 
lotta, attraverso la recitazio¬ 
ne monocorde e «testuale» 
delle battute, illuminate sen¬ 
za posa da una luce cruda. 
Non si tratta, quindi, come si 
potrebbe credere, di un espe¬ 
diente strani ante brechtiano, 
ma di un’operazione idealisti¬ 
camente didascalica, la cui sti¬ 
lizzazione dovrebbe evocare 
con maggiore convinzione un 
astratto calvario di «anime». 

Pur cosi congelati, senza 
nervi e sangue, 1 personaggi 
hanno trovato spesso negli in¬ 
terpreti un eccellente risalto: 
Peter Strtebeck ha fornito la 
sua maschera espressiva e 
sbigottita a Woyzeck; Ingo 
Rassaerts è stata una torbida 
Maria; Dieter Brammer, il 
Capitano; Gerhard Friedrich, 
il Dottore; Harald Dietl fi 
«galante» Tamburo maggio¬ 
re, e dovremmo anche citare 
11 rigore e la precisione di 
tutti gli altri. Tuttavia, molto 
pesante si rivelava l'ipoteca 
registica, e ci sembrava di 
assistere a una rappresenta¬ 
zione coniata sul giudizio crì¬ 
tico del Viètor, che vedeva il 
Woyzeck come una « ballata » 
stilisticamente discontinua, la¬ 
cerata da «due stili», li tra¬ 
gico e il satirico, quest’ulti¬ 
mo tuttavia scelto da Hans 
Joachim Heyse come chiave 
generale per la messa in scena. 

r. a. 


Alla Scuola tedesca di Roma 

Didascalica vivisezione 
dell’anima di Woyzeck 

La compagnia «Die Briìcke» di Monaco di Baviera, con la regia 
di Hans Joachim Heyse, ha messo in scena il dramma di Biichner 
nell’edizione che è già stata presentata alla Rassegna degli Stabili 


_Rai vi;_ 

controcanale 


IN TERCETTATORI — Dav¬ 
vero istruttivo il galoppante 
servizio di Franco Biancaccl 
sull’affare Watergate, che ha 
aperto l'ultimo numero di Sta¬ 
sera ripercorrendo le tappe 
della vicenda che è comincia¬ 
ta con la scoperta dei micro¬ 
foni spia installati dai repub¬ 
blicani nella centrale elettora¬ 
le del Partito Democratico ed 
è giunta, in questi giorni, alle 
dimissioni di alcuni tra i più 
importanti collaboratori di 
Nixon 

« Uno scandalo grave e una 
lezione » è stata la conclusio¬ 
ne. Già. Ma una lezione per 
chi? Non certo per Stasera, 
intanto; che, se non fosse il 
settimanale che è, avrebbe do¬ 
vuto mandare in onda subito 
dopo un bel servizio sullo 
scandalo delle intercettazioni 
telefoniche nel nostro paese, 
per indacare, sull’esempio dei 
giornali americani, nelle gravi 
complicità rimaste tuttora nel¬ 
l'ombra, e per sottolineare che, 
mentre negli Stati Uniti il 
capo della FBI si è dimesso 
perchè accusato di avere in¬ 
quinato alcune prove, qui fun¬ 
zionari di polizia sul cui capo 
pesa la medesima accusa con¬ 
tinuano tranquillamente a oc¬ 
cupare i loro delicatissimi in¬ 
carichi. 

Ma Stasera si è guardato 
bene dall’avventurarsi su que¬ 
ste o altre piste. Anzi, ha 
cambiato subito argomento. 
Del resto, quando, tempo fa, 
ai primi sussulti dello scanda¬ 
lo aveva messo insieme un 
servizio sulle intercettazioni, 
il settimanale si era dilettato 
con alcuni elementi di « colo¬ 
re » e aveva accuratamente 
evitato di chiedere l’opinione 
di «comuni cittadini», come, 
invece, ha fatto Biancacci per 
lo scandalo Watergate. Non 
scherziamo: Stasera può an¬ 
che parlare di « lezioni », ma 
non dimentica l’opportuna 
« cautela »!. E, infatti, anche a 
proposito dello scandalo Wa¬ 
tergate. pur dando conto dei 
fatti, ha adottato il consueto 
tono edificante, insistendo so¬ 
prattutto sulla « prova demo¬ 
cratica » del sistema ameri¬ 
cano. 


Come se le dimissioni di 



soprattutto, come se Tuffare 
Watergate non stesse a dimo¬ 
strare, prima di ogni altra co¬ 
sa, la degenerazione dei me¬ 
todi di lotta politica negli Sta¬ 
ti Uniti. Ci vuole davvero una 
bella faccia tosta per conti¬ 
nuare ad esaltare la «demo¬ 
crazia americana» proprio in 
occasione di episodi che ne te¬ 
stimoniano, al contrario, la 
profonda corruzione: come 
questo Watergate o il famoso 
affare del «dossier» del Pen¬ 
tagono sull’aggressione al Viet¬ 
nam. La verità è che se in 
Italia si piange, negli Stati 
Uniti non si rìde di certo: e 
le «lezioni», ormai, la demo¬ 
crazia borghese ha cessato di 
impartirle da un pezzo . 

L’altro importante servizio 
di questo numero di Stasera 
era quello inviato da Franco 
Ferrari dalla Cambogia. Altro 
tipico esempio di giornali¬ 
smo che, pur a contatto di¬ 
retto con gli avvenimenti più 
drammatici, evita ad ogni co¬ 
sto di penetrare il senso della 
realtà e non riesce più nem¬ 
meno a costruire una informa¬ 
zione efficace. Trovandosi m 
uno degli epicentri del conflit¬ 
to, nella Takeo assediata dai 
partigiani, Ferrari e il suo ope¬ 
ratore hanno saputo trasmet¬ 
terci la sensazione dell’infer¬ 
no creato dagli americani con 
le loro azioni terroristiche sol¬ 
tanto nella sequenza del bom¬ 
bardamento. Per il resto, si 
è trattato di una cronaca 
sbrindellata, nella quale affio¬ 
rava continuamente soprattut¬ 
to la preoccupazione per la 
propria sorte di giornalisti al 
fronte. E nemmeno un barlu¬ 
me di coscienza delle cause di 
questa guerra e della sua so¬ 
stanza. 

Le uniche interviste sono 
state con un colonnello e un 
generale di Lon Noi, che auspi¬ 
cavano soltanto più bombe e 
possibilmente il napalm: au¬ 
spici criminali, dati senza al¬ 
cun commento dall’«umanita¬ 
rio» inviato della RAI-TV. 

g. c. 
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UN DISCO PER LA 
RICOSTRUZIONE 
NEL VIETNAM 


un mi KOADN or VII'I NAM 

SDLIE STRADE DEL VIETNAM 



Il ricavato delfa vendita di questo disco (ogni copia 
è numerata) verrà interamente devoluto alla ricostru* 
zione del distretto di Le Thuy, nel Vietnam del Nord, 
presso il 17° parallelo - Indirizzare le richieste a: 
Gruppo ANPI, Palazzo della stampa democratica, viale 
Fulvio Testi 75 - 20100 Milano 
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Le indicazioni dell'assemblea di ieri sera al teatro Centrale 


«ESTENDERE E RAFFORZARE 
LA LOTTA DEI COMITATI 
UNITARI NELLE SCUOLE» 

Eletta la delegazione che parteciperà alla manifestazione nazionale del 
13 maggio a Firenze - Nel dibattito sono state sottolineate le grandi pos¬ 
sibilità che esistono per portare avanti le esperienze positive del ’68 
Difficoltà e ostacoli - L’intervento del compagno Vettraino, della CdL 
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Un'immagine dell'assemblea svoltasi ieri al teatro Centrale 

Studenti delle scuole secondarie superiori si sono ritrovati ieri sera al teatro Centrale per 
discutere le esperienze unitarie dei movimento di lotta e nominare la delegazione che pren¬ 
derà parte alla manifestazione nazionale del 13 maggio a Firenze. All'assemblea hanno dato 

la propria adesione la Camera del lavoro, la CGIL-Scuola. il Cogidas. il Cidi e i movimenti 
giovanili comunista, repubblicano e democristiano. La proposta della costituzione in tutti gli 
istituti di comitati unitari largamente rappresentativi è una indicazione ebe tende a portare 

avanti e sviluppare quanto di 

_____ positivo è emerso nelle lotte 

del ’68. E’ necessario supe¬ 
rare e battere sia le posizio- 

DCriAMC ni qualunquistiche e rinuncia- 

KtUlUNC tarie sia le spinte estremiste 

_ per aprire, invece, una fase 

nuova nella battaglia per una 
1 * 11 reale riforma dell’istruzione 

I AA»A»A ri Al LXÉ I pubblica nel nostro Paese. I 

I ULCvl A V-/A comitati unitari non assumo- 

^ *—* no un atteggiamento precon- 

1 cetto verso nessuno, ma pon- 

T\A~M I A irQ o TI sono una precisa discriminan- 

1. * Vv I X V/ ▼ CIANCIA te politica: l’antifascismo e 

A lo impegno per difendere e 

T • ____* sviluppare le istituzioni de- 

fi pii CT il TfTg. 1 mocratiche nate dalla Resi- 

\m mAM Jm. stenza- Così nei riguardi dei 

partiti antifascisti il giudizio 

Previste colonie e centri estivi sui luoghi di 

residenza - Una proposta limitativa della giunta ™ c pongono probleml reali 

Delegazione di donne ricevuta dall’assessore Questi concetti sono stati il- 

lustrati nella introduzione del 
compagno Walter Veltroni, del 

La commissione Sanità e assistenza della Regione sta comitato di coordinamento del- 

discutendo sulla elaborazione di una legge che regoli e finanzi j e organizzazioni studentesche 

i soggiorni per le attività di vacanze ricreai ivo-educative. unitarie, che ha sottolineato 

La prima riunione si e tenuta ieri pomeriggio nella sede j 5 

di Palazzo Guglielmi ed è stata aggiornata a lunedi mattina “ ' ? 

per la discussione generale sui progetti di legge. La prima ' “ iduando interlocutori 

legge presentata sull’argomento è stata quella del gruppo e controparti) per risolvere la 

comunista (8 marzo scorso): a questa proposta si è aggiunto drammatica crisi della scuola, 

ieri un progetto della giunta di centrosinistra. I due testi A questo riguardo sono stati 

si differenziano sostanzialmente l’uno dall’altro e per questo indicati alcuni obiettivi fon- 

il dibattito è stato aggiornato. Mentre la proposta comunista damentali: diritto allo studio- 

tende a considerare l’impcrtante attività come un servizio diritto al lavoro organizzazio 

sociale con la istituzione anche di centri estivi sui luoghi ne d lla democrazia all’inter- 

di residenza, quella della giunta ricalca la vecchia conce- __ ... , . / 

zione assistenziale e si limita solo alle colonie estive. JJ°.scuole, rinnovamento 

Ieri, intanto, una delegazione unitaria di donne dei vari “ ei contenuti e dei metodi di¬ 
quartieri di Roma ha ribadito all’assessore alla Sanità Cu- dattici. 

trufo l’esigenza che la legge garantisca a tutti i ragazzi Sui rapporti tra l’impegno 

romani il diritto di fruire di una vacanza gratuita e idonea. degli studenti e la lotta del 

L’assessore si è impegnato, nell’ambito della discussione delle movimento operaio si è soffer- 
proposte di legge per le colonie estive, di affrontare anche ,, . 

il problema dei centri ricreativi ed educativi nell’ambito dei ridila 

comuni di residenza ed ha assicurato di esamirare positiva- ^ ffw- ^ amera 

mente la questione dei contributi da dare ai comuni per la ^ ^ fette h 

loro istituzione. detto j, s j n dacali 5 ta — l’avvio 

- . . . . . ... alla costituzione di comitati 

Servizio sociale per tutti ^ prospettare 

* soluzioni concrete e di rap- 

La proposta di legge del PCI. che reca ie firme dei y[LP Ur \ t ° di F feri ' 

compagni Leda Colombini. Giuseppina Marciaiis. Berti. Lom- __ ^- «Vs L«° °. ro c /* e so " 

bardi e Ranalli. si compete di cinque articoli; altri 17 articoli tras ,? rma ' 

sono dedicati alla proposta di regolamento. La spesa prevista ^ UOIa e del [ a *»- 

è di un miliardo; la copertura prevede il prelievo di 400 mi- - t ? men Ì^ da 

boni dall’apposito capitolo del bilancio 1973 e il resto «me- wJ? 1 J 1 - 1 » C0 ‘ 

diante prelievo dal fondo indiviso per provvedimenti legislativi - d * s ^ ru * 

in corso*. La legge è preceduta da una illustrazione che rinm nnnova ‘ 

ribadisce la necessità dì modificare radicalmente le vecchie ? oc 1 ™^° S1 ??P. qU1 ' 

norme per l’assegnazione di contributi per le attività di _„ r .. 9. 110 *”. di a na 

vacanza ricreativo educative. «Ora che anche la cosiddetta ‘ «j: obiettivi rea ^ 1 - 

assistenza estiva e invernale è stata trasferita alle Regioni r>cr;T „ f f‘ 

- dice la parte illustrativa delia legge - non si tratta di medmte 

subentrare meccanicamente allo Stato, magari con la buona _ t> , aatnnnto 

intenzione di organizzare questa materia in modo meno disper- ^no r a ntifascismo (hit^ so- 
sivo e piu razionale, perche cosi si finirebbe con il restare ni-ntintin mm» . 

nei limiti di indirizzi « assistenziali » che è nostro dovere muovere te pause 

concorrere in modo determinante a modificare *. jL“£ S Ì£^ ,ch ? 

La proposta comunista si prefigge cosi lo scopo di « segnare e i a 'conquida di tS effettivi 

un primo passo verso una nuova politica per 1 infanzia e la diritto a T lo ^fe aJ ° 

famiglia* in un settore considerato «assai importante per T ”. 

assicurare una diversa condizione deU'infanzia e un assetto costruzione di strutture 

civile della società *. La proposta di legge e di regolamento v ie I . ra ^ c 9j£ a f?° * a ^ ran massa 

si muove « nella direzione di estendere il servizio e di assi- oe gh studenti non e certo un 

curare all’intervento della Regione un carattere pubblico >. progetto che possa realizzarsi 

Le proposte tendono così a « dare alle Comunità di vacanza ^ LStono 

contenuti formativi nuovi, considerandole parie dell’inter- »*c°iia e ostacoli di vana ria¬ 
vente più complessivo nei confronti dell’infanzia e dei ragazzi. r?r?: *5*. anc " e grandi post¬ 
dato che non è possibile isolare il tempo libero del ragazzo * 1 , 11 .™* ' nte { vcn ^° e , dl mizia- 

dal resto della sua attività complessiva ». »l Va i, Dl questa complessa real- 

La parte illustrativa della legge prosegue sottolineando la most f ato «i aver 

esigenza di estendere il diritto alla vacanza anche ai fan- vo - ezza studenti 

ciulli dai 3 ai 14 anni. « Se la vacanza è un diritto e il tempo ,nt «f v cnuti nel 

libero uno dei momenti importanti della formazione comples- t ITCn lh ^ , C ?!V 

siva del fanciullo — si legge ancora — esso va organizzato lacorrveìll. del « Vi- 

come un servizio sociale aperto a tutti, garantito dallo Stato -vi P? 0 ??* 6 de 

attraverso la sua articolazione regionale, comunale c ovi. HSf PVi -_ì dl 

provinciale. T I l po ^’ deI .^das; Petrilli, 

«Il nlievo dato alla istituzione di centri di vacanza in erate « 1 °? *’ ^° ntl ’ de * a ®°" 

loco, che durino tutto il tempo delle vacanze scolastiche, ra ~ . • 

utilizzando a tal fine le scuole attrezzate, i parchi urbani c dibattito è intervenuta 

quelli extraurbani con trasporto gratuito, corrisponde a questa anche Pagano, della CGIL- 

concezione del tempo libero e alla domanda crescente che Scuola provinciale, che ha mes¬ 
sale dalle famiglie del Lazio. L’utilizzazione dei parchi regio- *** evidenza come la scuo- 

nali quali centri di vacanza per i fanciulli rappresenta anche * a attraversando un mo- 

una salvaguardia dell’ambiente naturale. mento particolarmente deli- 

« Da questa serie di considerazioni derivano le norme sulle 03 P^ colpa delle scelte 

dimensioni delle comunità di vacanza (da 80 a 100 bambini). oonservatnci del governo An- 

sugli standard edilizi minimi (10 metri quadrati) e quelle 1 r 1 ^! odio sbi¬ 
rciati ve alla organizzazione intema delle comunità per favo- giuridico del personale in- 

rire le attività di ricreazione, di riposo, di gioco e formative segnante e una riprova di tale 

collettive, secondo le esigenze di ognuno; un rapporto tra situazione, a cui i sindacati 

personale e fanciulli che crei una garanzia alla famiglia e autonomi cercano di dare una 

alla comunità per la loro educazione. risposta sbagliata con la deci- 

« Da qui l’introduzione di forme di gestione tese a far sione del bloccodegli scrutini 

partecipare all’organizzazione delia Comunità i ragazzi, il f u^gh esami. Per respingere 

personale, le famiglie, la collettività c a far vivere loro una * e mar >ovre che tendono a crea- 

esperienza creativa insostituibile re confusione per favorire pro- 

« Un ruolo determinante per operare un salto di qualità positi reazionari e per battere 

e per sviluppare nuove esperienze nelle Comunità di vacanza atteggiamenti corporativi e 

è quello del personale: • non basta infatti stabilire un buon Quanto mai necessaria I unità 

rapporto numerico tra perscnale e ragazzi, occorre assicurare . studenti, insegnanti e ai 

alle Comunità un personale adatto c qualificato ad assolvere , tu . tte ,e . democratiche 

i compiti eh. gli vengono .flidnii. ItS" ^lle" aSS^i™ SS' 

- ture della scuola e della ao- 

. cietè. 


Legge del PCI 
per le vacanze 
dei ragazzi 

Previste colonie e centri estivi sui luoghi di 
residenza - Una proposta limitativa della giunta 
Delegazione di donne ricevuta dall’assessore 

La commissione Sanità e assistenza della Regione sta 
discutendo sulla elaborazione di una legge che regoli e finanzi 
i soggiorni per le attività di vacanze ricreativo-educative. 
La prima riunione si è tenuta ieri pomeriggio nella sede 
di Palazzo Guglielmi ed è stata aggiornata a lunedi mattina 
per la discussione generale sui progetti di legge. La prima 
legge presentata sull’argomento è stata quella del gruppo 
comunista (8 marzo scorso): a questa proposta si è aggiunto 
ieri un progetto della giunta di centrosinistra. I due testi 
si differenziano sostanzialmente l’uno dall'altro e per questo 
il dibattito è stato aggiornato. Mentre la proposta comunista 
tende a considerare l’impcrtante attività come un servizio 
sociale, con la istituzione anche di centri estivi sui luoghi 
di residenza, quella della giunta ricalca la vecchia conce¬ 
zione assistenziale e si limita solo alle colonie estive. 

Ieri, intanto, una delegazione unitaria di donne dei vari 
quartieri di Roma ha ribadite allàssessore alla Sanità Cu- 
trufo l’esigenza che la legge garantisca a tutti i ragazzi 
romani il diritto di fruire di una vacanza gratuita e idonea. 
L’assessore si è impegnato, nell’ambito della discussione delle 
proposte di legge per le colonie estive, di affrontare anche 
il problema dei centri ricreativi ed educativi nell'ambito dei 
comuni di residenza ed ha assicurato di esamirare positiva- 
mente ìa questione dei contributi da dare ai comuni per la 
loro istituzione. 

Servizio sociale per tutti 

La proposta di legge del PCI. che reca ie firme dei 
compagni Leda Colombini, Giuseppina Marciaiis, Berti, Lom¬ 
bardi e Ranalli, si compcxne di cinque articoli; altri 17 articoli 
sono dedicati alla proposta di regolamento. La spesa prevista 
è di un miliardo; la copertura prevede il prelievo di 400 mi¬ 
lioni dall’apposito capitolo del bilancio 1973 e il resto « me¬ 
diante prelievo dal fondo indiviso per provvedimenti legislativi 
in corso*. La legge è preceduta da una illustrazione che 
ribadisce la necessità dì modificare radicalmente le vecchie 
norme per l’assegnazione di contributi per le attività di 
vacanza ricreativo educative. « Ora che anche la cosiddetta 
assistenza estiva c invernale è stata trasferita alle Regioni 
— dice la parte illustrativa della legge — non si tratta di 
subentrare meccanicamente alio Stato, magari con la buona 
intenzione di organizzare questa materia in modo meno disper¬ 
sivo e più razionale, perchè cosi si finirebbe con il restare 
nei limiti di indirizzi « assistenziali » che è nostro dovere 
concorrere in modo determinante a modificare *. 

La proposta comunista si prefigge cosi lo scopo di « segnare 
un primo passo \erso una nuova politica per l’infanzia e la 
famiglia » in un settore considerato « assai importante per 
assicurare una diversa condizione deU'infanzia e un assetto 
civile della società *. La proposta di legge e di regolamento 
si muove « nella direzione di estendere il servizio e di assi¬ 
curare aH’intervento della Regione un carattere pubblico >. 
Le proposte tendono così a « dare alle Comunità di vacanza 
contenuti formatili nuovi, considerandole parie dell’inter¬ 
vento più complessivo nei confronti dell'infanzia e dei ragazzi, 
dato che non è possibile isolare il tempo libero del ragazzo 
dal resto della sua attività complessiva ». 

La parte illustratila della legge prosegue sottolineando la 
esigenza di estendere il diritto alla vacanza anche ai fan¬ 
ciulli dai 3 ai 14 anni. « Se la vacanza è un diritto e il tempo 
libero uno dei momenti importanti della formazione comples¬ 
sila del fanciullo — si legge ancora — esso va organizzato 
come un servizio sociale aperto a tutti, garantito dallo Stato 
attraverso la sua articolazione regionale, comunale c 
provinciale. 

« Il nlieio dato alla istituzione di centri di vacanza in 
loco, che durino tutto il tempo delle vacanze scolastiche, 
utilizzando a tal fine le scuole attrezzate, i parchi urbani e 
quelli extraurbani con trasporto gratuito, corrisponde a questa 
concezione del tempo libero e alla domanda crescente che 
sale dalle famiglie del Lazio. L’utilizzazione dei parchi regio¬ 
nali quali centri di vacanza per i fanciulli rappresenta anche 
una salvaguardia dell'ambiente naturale. 

« Da questa serie di considerazioni derivano le norme sulle 
dimensioni delle comunità di vacanza (da 80 a 100 bambini), 
sugli standard edilizi minimi (10 metri quadrati) e quelle' 
relative alla organizzazione intema delle comunità per favo¬ 
rire le attività di ricreazione, di riposo, di gioco e formative 
collettive, secondo le esigenze di ognuno; un rapporto tra 
personale e fanciulli che crei una garanzia alla famiglia e 
alla comunità per la loro educazione. 

«Da qui l’introduzione di forme di gestione tese a far 
partecipare all’organizzazione della Comunità i ragazzi, il 
personale, le famiglie, la collettività c a far vivere loro una 
esperienza creativa insostituibile 

« Un ruolo determinante per operare un salto di qualità 
e per sviluppare nuove esperienze nelle Comunità di vacanza 
è quello del personale: • non basta infatti stabilire un buon 
rapporto numerico tra perscnale e ragazzi, occorre assicurare 
alle Comunità un personale adatto c qualificato ad assolvere 
1 compiti che gli vengono affidati. 


l’Unità / sabato 5 maggio 1973 



Nuovo «omicidio bianco» ieri mattina durante lo scavo di una galleria nei pressi di Orto 

Minatore schiacciato da un masso 
nel cantiere della «direttissima» 

Il compagno Vincenzo Giuliani, 40 anni, iscritto alla CGIL, lascia la moglie e due figli - Le pesanti responsabilità della ditta -1 dirigenti volevano 
far proseguire il lavoro come se niente fosse accaduto • In preparazione un’assemblea generale dei lavoratori • Decine di infortuni, molti i morti 


La salma era stata appe¬ 
na portata via dalla galleria 
della tragedia ma i diri¬ 
genti del cantiere non limi¬ 
no perso nemmeno un atti¬ 
mo: si sono avvicinati agli 
altri edili, agli altri operai 
e li hanno « invitali * a ri¬ 
prendere subito il lavoro. 
Hanno avuto immediata¬ 
mente la risposta che si 
meritavano; un’altra la 
avranno questa mattina, ad 
Orte. quando tutti i lavo¬ 
ratori del cantiere della di¬ 
rettissima Roma Firenze si 
recheranno al funerale del 
loro compagno schiacciato 
da un masso, vittima di un 
nuovo omicidio bianco e non 
certo della « fatalità ». co¬ 
me amano sostenere in que¬ 
sti casi, con perfetto lin¬ 
guaggio burocratico, funzio¬ 
nari di polizia e appunto 
dirigenti di cantieri. Vin¬ 
cenzo Giuliani. 40 anni, era 
l’unico sostegno della sua 
famiglia: adesso la moglie, 
i due figli di questo no¬ 
stro compagno, iscritto al¬ 
la CGIL e residente ad Ab¬ 
badia San Salvatore, sono 
rimasti anche senza il ma¬ 
gro salario dell’uomo. 

A quasi due anni dall’ini¬ 
zio dei lavori. !a direttissi¬ 
ma Roma-Firenze può pur¬ 
troppo ma a ragione essere 


ribattezzata come la diret¬ 
tissima della morte. Tre vit¬ 
time l’anno scorso nello spa¬ 
zio di poche settimane, nei 
cantieri della SA.MO.GL: 
decine di feriti, di altri in¬ 
fortuni che per molti lavo¬ 
ratori hanno significato la 
invalidità permanente: ades 
so questo nuovo morto, nel¬ 
la zona dove sta portando 
avanti i lavori la società 
CIR. 

La tragedia si è compiu¬ 
ta alle 9,30, ieri: Vincen¬ 
zo Giuliani, che ogni gior¬ 
no passava ore sui treni 
per raggiungere da Abba- - 
dia San Salvatore il cantie¬ 
re di Orte. stava lavoran¬ 
do in Drima linea, in con¬ 
tatto • cioè con la monta¬ 
gna. al taniDonamento del¬ 
lo stato di avanzamento . 
dello scavo; il masso, che 
si è staccato dalla parete 
rocciosa, lo ha preso in 
pieno e lo ha ucciso 

Le responsabilità della . 
ditta appaltatrice sono evi¬ 
denti. « Se invece di costrin¬ 
gere gli operai a procedere 
in galleria a tutta sezione 
— ha spiegato il segreta¬ 
rio della CdL di Orte — si 
procedesse a metà sezione, 
se soprattulio non fossero 
imposti ritmi di lavoro tan¬ 
to disumani, adesso non do¬ 


vremmo piangere 11 compa¬ 
gno Giuliani... *. Invece la 
CIR e tutte le altre impre¬ 
se • che stanno lavorando 
alla direttissima, hanno so¬ 
prattutto un obiettivo: an¬ 
dare avanti più velocemen¬ 
te possibile, secondo la lo¬ 
gica del profitto, costi quel 
che costi. Lo dimostra l’in¬ 
qualificabile atteggiamento 
assunto ieri dopo la trage¬ 
dia da quei dirigenti che 
pretendevano che i lavora¬ 
tori riprendessero a scava¬ 
re. come se nulla fosse sue 
cesso. 

11 lavoro è stato invece 
sospeso dopo l’intervento dei 
sindacalisti in segno di lut¬ 
to e di impegno di lotta. 
Per la prossima settimana 
è in preparazione un’assem 
blea generale nel cantiere 
per decidere le azjoni da 
intraprendere in modo da 
bloccare un - simile stillici¬ 
dio di vite umane, da co¬ 
stringere le ditte a rispet¬ 
tare le norme antinfortuni¬ 
stiche; in modo anche da 
ottenere che lo stesso Ispet¬ 
torato del lavoro faccia il 
suo dovere, che è quello di 
impedire nuove tragedie e 
non di avallare, come ha 
sempre fatto, ritmi e situa¬ 
zioni così drammatiche al¬ 
l’interno dei cantieri. 



Una delle gallerie in costruzione sulla ■ direttissima » Roma-Firenze 


Bloccate tutte le attività a Terracina e sui monti Lepini 


Sciopero per occupazione e sviluppo 

Manifestazióni a Terracina e a Priverno - Comizio del segretario della Federbraccianti-CGIL Rossitto - La piattaforma rivendi¬ 
cativa elaborata dai sindacati e dalle amministrazioni comunali - E' stato ripreso il lavoro negli uffici postali centrali e periferici 



I lavoratori e le popolazioni dei monti Lepini e di Terracina 
hanno dato vita ieri ad una forte giornata di lotta. Lo scio¬ 
pero generale, proclamato dai sindacati, insieme alle ammi¬ 
nistrazioni dei comuni della zona, è pienamente riuscito. Si è 
trattato di una forte protesta contro la degradazione econo 
mica e l’abbandono in cui viene lasciata tutta questa fascia 
meridionale del Lazio; abban¬ 
dono delle terre, emigrazione. ____ 
mancanza di fonti di lavoro, mali 

ormai cronici, ai quali vanno Rilllliflllfii 

ad aggiungersi gli effetti della HHIIIIUIIC 

grave crisi di questi anni: ■ ■ • 

Le organizzazioni sindacali e RfiT |Q ClllUSUrCI 
i comuni della zona hanno vo- • 

luto, cosi, aprire una vera e «lai ,, toni rn « 

propria vertenza con il governo OCI '' WdlirO " 

su una serie di precisi obiettivi, .. 

volti a determinare una diversa n||0 flllfO 

politica di sviluppo nelle aree 

depresse del Lazio, creando 

nuovi posti di lavoro e svilup- , , 

pando l’azienda contadina. j V® -* c * llt i s H ra ” aI traffico 

L’importanza della lotta è “ e | P ri mo dei sette se.tor: in 

stata sentita dai lavoratori e ^ U1 f, s *. a to suddiviso il^ cen- 

dagli abitanti della zona, lo di- tro storico, stando ad alcune 

mostra la partecipazione presso- indiscrezioni degli amb:ent: 

chè totale allo sciopero: hanno tecnici della XIV Ripartizio- 

adento oltre gli studenti ,i com- P e * dovrebbe effettuarsi en- 
mercianti, i coltivatori, tutte le H n tempo massimo di due 


pando l’azienda contadina. . ? chiusura » al traffico 

L’importanza della lotta è primo dei sette se.tor: in 

stata sentita dai lavoratori e ^ U1 f stato suddiviso il^ cen- 

dagli abitanti della zona, lo di- tro storico, stando ad atcune 

mostra la partecipazione presso- indiscrezioni degli amb:ent: 

chè totale allo sciopero: hanno tecnici della XIV Ripartizio- 

adento oltre gli studenti .i com- dovrebbe effettuarsi en- 

mercianti, i coltivatori, tutte le H n tempo massimo di due 

categorie insomma. A Terracina mesi. La decisione definitiva 


si è svolta una forte manifesta¬ 
zione con un corteo che ha at- 


sara presa comunque in «te¬ 
de di commissione consiliare 


4mut uuii un uui luu tue ua ai- .. __. _.- I. 

traversato la città e che si è , 5Primo setto- 

concluso con un comizio. Una ... e i!? modo 


La manifestazione che ha concluso la giornata di ioffa nel comune di Cori 


Sono accusate di aver occupato appartamenti disabitati 

Due processi per lo stesso reato 
contro 155 famiglie di senzatetto 

Sono già state giudicate e condannate una volta per il medesimo episodio - Invano 
hanno chiesto al Comune una casa r.ivile - La solidarietà e l'appoggio del SUNIA 


gruppi di lavoratori e studenti 
si sono mobilitati per una mas- 


Secondo la proposta avanza¬ 
ta dall’assessore Pallottini g: 


SI inuumiaw una nmj- nratrada „ «^-4. -eT 

siccia partecipazione alla gior- nrtr 5 ; _ a u P a L 

nata di lotta. In tutti questi co- , £? e , rvata al ‘ 

cerilo. SCi0nCr0 Ò " 100 Per !a. «tendale Sta‘una 


Una lettera provocatoria della niazTa 0 ^ 11 ^ceoaO da 
Confcommercio, indirizzata ai d 5 

commercianti dei monti Lepini .f .P”? 111 .’ Q ues to si- 

per scoraggiarli a partecipare fjj£ a d " l *S“2°“ 1 aut ?^ 1 - 
allo sciopero in quanto questo te J no de] 


avrebbe avuto carattere « poli- i n t<wciorà ;i ~ ~'Z" 

tico», ha avuto l’effetto contra- scorrerà tanmndi^ì^f°» C ^ lf ì 

rio: i commercianti infatti, han- settore cfp--n ** 

no aderito al 100 per cento. i? Ppr f ie - ntato 

Nel pomeriggio, a Priverno, R ^ tSiiSrtS “ X ^ 

maiala Hi la tarala^ ciurlanti 11 trasporti) pubblico. 


Drammatico episodio ieri sera all'EUR 

Rapinano venti milioni 
in casa di un primario 


Pistole in pugno, due gio¬ 
vani hanno fatto irruzione ieri 
sera in casa di un primario del 
San Giovanni; minacciando 
con le armi la padrona di casa 
e il figlio, hanno razziato quat¬ 
trini. pellicce, gioielli per ven¬ 
ti milioni; sono poi fuggiti por¬ 
tando in ostaggio, soltanto sino 
all’ingresso del palazzo, il ra¬ 
gazzo. 

La rapina è avvenuta qual¬ 
che minuto prima delle 20. 
L’appartamento si trova in na 
Caucaso 39 e ne è proprietario 
Evasio Fava, primario del 
centro di rianimazione del¬ 
l’ospedale di via dell’Amba 
Aradam; il professionista, a 
quell’ora, era in una clinica e 
in casa c’erano soltanto la mo 
glie, Anna Maria Vigo. 39 anni, 
e la domestica. Anna Benedetti. 
50 anni. Hanno suonato alla 
porta ed ha aperto la signora 
Vigo, credendo che fosse il fi¬ 
glio. Maurizio. 13 anni. 

Invece la donna si è tro¬ 
vata davanti due giovani, en¬ 
trambi con il volto scoperto, 
che impugnavano altrettante pi¬ 
stole. D loro atteggiamento era 


inequivocabile e la Vigo non 
ha potuto far altro che arre 
trare. I due sono entrati ed 
hanno intimato a'Ia donna e al¬ 
la Benedetti di star buone, se 
non volevano passare guai. 
Aveiano appena cominciato ia 
razzia quando ha bussato Man 
rizio Fava; gli ha aperto uno 
dei banditi e il ragazzo è stato 
costretto a mettersi, mani in 
alto, contro un muro. 

Rapidamente i due giovani, 
hanno rapinato tutto quello che 
c’era da rapinare; ia polizia, 
più tardi, avrebbe parlato di 
un bottino di oltre venti mi¬ 
lioni. Poi sono fuggiti, ma co¬ 
stringendo Maurizio a seguirti; 
alla madre, aievano intimato di 
non telefonare alla polizia se 
non voleva die il lidio pas 
sasse seri guai. In realtà, il ra¬ 
gazzo è stato lasciato libero 
appena in fondo alle scale ed 
ha listo i banditi allontanarsi 
a piedi. Un attimo dopo. !a 
madre ha telefonato al marito 
e questi al commissariato; 
nuova telefonata degli agenti 
alla Mobile e finalmente, con 
ritardo, è scattata l’indagine. 


Questa mattina centocinquantacinque famiglie si presente¬ 
ranno in FVefura per essere giudicate del reato di occupazione 
di edificio privato. Ci andranno tutte, trasportate dai pullman 

presi a noleggio dal SUNIA. e sapranno difendersi dalie accu¬ 
se che vengono loro mosse per la seconda volta, dato che già 
in passato queste famiglie sono state giudicate e condannate 
per il medesimo episodio. I 
loro avvocati difensori sono 

Tecaro, Fontanella e Cana- j 

vacci, tutti e tre del snida- I 

cato nazionale inquilini e as- j 

segnatari. lNCSSUnfit j 

Le famiglie sono accusate • j • l 

di avere occupato tre anni or trdCCIfil CICl > 

sono gli appartamenti nuovi 

e disabitati della società f» r.- era 771 ! 

«Mercurio», facenti parte di c 

uno dei tanti nuclei edilizi » 

tirati su per realizzare lucro- SCOnip«l.rSl ; 

se speculazioni affittando le 1 

camere a prezzi astronomici. 

Le famiglie occuparono le . *"«<>« nessuna traccia pre¬ 
case perchè stanche dl abi- .?*• ,r * «a *** 1 scomparsi 

H are ^ n ^^ ac i che tf ati T nti c 

di chiedere inutilmente per nJ , deIU limata. Paola Cioc- . 

anni di Comune che venga ci di 13 e della sorella di «tue- 

affidata loro una casa civile, sta Franca di 15 anni. Erano 

Ottenendo Soltanto promesse. «tati visti da alcuni conoscenti 

Ma queste ragioni non sono ’* storno dopo la scomparsa, in 

state ascoltate dai magistrati un *■***. in provincia di Man¬ 
che tempo fa condannarono a n ?", “ "* * 

pesanti pene le famiglie mal- Tn q S occ»7onI^!U si IL J 

grado lo stesso Sindaco Dand-a rebbero voluti dirigere verso , 

testimoniasse in loro difesa. Milano. Le ilcerche, tuttavia, > 

E questi stessi magistrati ora non hanno dato ancora nessun t 

richiamano in giudizio 155 «*'»o. j 

delle 210 famiglie che OCCU- Da segnalare, oltre che dhrer- ; 

pano gli appartamenti della *« segnalazioni, risultata poi , 

«Mercurio». In attesa che errate, anche lo . scla calli smo» 

venir» affidata loro una rasa d ‘ *i «tiwte. In 

ainaaia loro una casa una circostanza come questa. • 

clvlle ' lare continue telefonate ai fami- 

L’apputamento è alle 8.30 «tlarl, dicendo di sapere dove 

in piazzale Clodio: le 155 fa- *>"<»* « chiedendo in 

miglie si recheranno tutte in- ÌmLiSL 

sterne alla seconda sezione £5 l! . , I * f, ° * ** * i f0 ™ 

della Pretura, per affrontare 1 ^ 

insieme al SUNIA questa nuo¬ 
va battaglia. - 


! Ancora nessuna traccia prc- 
! elsa dei tre ragazzi scomparsi 
I lunedi scorso da casa. Si trai- 
j ta di Claudio Bonanni di 17 an- 
1 ni, della fidanzata, Paola Cioc¬ 
ci di 13 e della sorella di que¬ 
sta Franca di 15 anni. Erano 
stati visti da alcuni conoscenti 
il giorno dopo la scomparsa, in 
un paese in provincia di Man¬ 
tova, poi non se ne è saputo 
più niente. I tre avevano detto 
in quella occasione che si sa¬ 
rebbero voluti dirigere verso 
Milano. Le ricerche, tuttavia, 
non hanno dato ancora nessun 
esito. 

Da segnalare, oltre che diver¬ 
se segnalazioni, risultata poi 
errate, anche lo « sclacallismo» 
di qualcuno che si diverte. In 
| una circostanza come questa, a 
I fare continue telefonate ai fami- 
i gliarl, dicendo di sapere dove 
sono i ragazzi e chiedendo in 
cambio delle informazioni, de- 
I nero. Del fatto è stata informa- 
| fa la polizia. 


rio: i commercianti infatti, han¬ 
no aderito al 100 per cento. 

Nel pomeriggio, a Priverno, 
migliaia di lavoratori, studenti, 
donne, amministratori comunali 
hanno dato vita ad un corteo 
conclusosi con un comizio nel 
corso del quale ha preso la pa¬ 
rola il compagno Rossitto, se¬ 
gretario nazionale della Feder- 
braccianti CGIL. 

Ecco in sintesi la piattaforma 
di lotta dello sciopero generale: 
piena occupazione e rinascita 
civile della zona; realizzazione 
delle infrastrutture industriali 
di Mazzocchio proposte per 21 
miliardi; risoluzione della crisi 
dell'agricoltura con la utilizza¬ 
zione degli investimenti del piano 
dell'Ente di sviluppo agricolo: 
inizio delle opere pubbliche da 
tempo progettate e finanziate 


Assemblea 
dei trasportatori 
aderenti 
all'UPRA 


I trasportatori artigiani ade¬ 
renti all’UPRA. lista la grave 
situazione in cui versa il let¬ 
tore. hanno indetto un’assem¬ 
blea sindacale per domani, alle 
ore 10. presso la sala «Sesso- 
riana » in piazza S. Croce in 


(acquedotto, scuole, ospedali. Gerusalemme in preparazione 
case, strade); attuazione della del fermo nazionale della cate- 
le gg e sulla casa e spesa dei mi- goria resosi ormai necessario 


bardi stanziati per la « 167 »: 
ristrutturare i trasporti pubblici 
con tariffe preferenziali per la¬ 
voratori studenti. 

POSTELEGRAFONICI — Han 
no ripreso ieri il lavoro gli im¬ 
piegati amministrativi e gli ad¬ 


dai continui rinvìi che il gover¬ 
no ha attuato per la discussione 
dei provvedimenti legislativi a 
favore degli autotrasportatori 
quali: aggiornamento delle por¬ 
tate; abolizione dei sovraccari¬ 
chi: istituzione di un tariffano 


detti agli sportelli dell’ufficio nazionale: istituzione dell’albo 


postale di S. Silvestro e di quelli 
periferici, mentre prosegue lo 
sciopero nel settore dei trasporti 
e degli addetti ai recapiti. Com 
plcssii amente aderiscono all’agi- 


dei trasportatori: responsabilità 
civile auto: riduzione del costo 
del carburante: elevazione della 
fascia esente da IVA da 5 a 12 
milioni. Interi erra aH’assemblra 


fazione 2500 lavoratori su 25 Mario Innocenza deU’esecutivo 
mila. In questo quadro di dirfi- FITA. 
colta l’amministrazione, strana¬ 
mente. ha soppresso i turni di 

ambulante tra i capoluoghi e . 1 \ 

„ provinci?. f |n J- )reVe ) 


Martini eletto 
segretario della 
Federazione PSDI 

Luigi Martini, assessore in 
Campidoglio ai servizi scola¬ 
stici è stato eletto segretario 
della Federazione romana del 
PSDI. La sua elezione pone fi¬ 
ne a una lunga gestione com¬ 
missariale. 


PROIEZIONE — Oggi, alle ore 
1S, nella «e<le della CGIL, in via 
Carenno, a Prima Porta, organizza¬ 
ta dal Circolo culturale si terrà la 
proiezione del film « I bambini e 
noi » con la presenza del regista 
Comencini. 

FILLEA — Oggi, alte ore 1B. 
al cinema « Italia » a Genazzano, 
si svolgerà una assemblea degli 
edili dei comuni di Cenazzen», Co¬ 
ve, S. Vito, Palestrine con le par¬ 
tecipazione di TrovteM. 


LU1IUU5U CUII Ull CUIIHX.iV. wijcl • . , , _ 

delegazione è stata ricevuta dal p? a ,~ la r> Tnto ”|* 

sindaco. A Cori. Sezze, Bassiano, , ‘ 7 l aV f n ®? ia ’ Pia “ a ® s - 
Roccagorga, Maenza. Sonnino. e dalla col,,na de! 

sin dalle prime ore del mattino .. 
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Gravs situazione nei 
comuni della provincia 

«Controlli» 
faziosi e 
clientelari 


Già alcune volte, sull'Unità 
e su altri giornali, in conve 
gni di sindaci e amministra 
tori locali indetti dall'ANCI, 
dalla Lega per le autonomie, 
dalla Provincia e dalla Regio 
ne, è stato con forza denun 
ciato l'atteggiamento antiau 
tonomistico, contrastante con 
la Costituzione e con lo Statu¬ 
to Regionale, della maggio¬ 
ranza della Sezione regionale 
del Comitato di cortrollo su¬ 
gli atti degli enti locali della 
provincia di Roma. Più in 
particolare del suo presiden¬ 
te, il democristiano avv. Spa¬ 
ragna, già candidato al Se¬ 
nato. Episodi clamorosi di ap¬ 
provazione di delibere per 
sfacciati motivi clientelari (co¬ 
me il caso della creazione di 
zoo safari a Lariano e Rocca 
Priora); altri episodi non me¬ 
no scandalosi di rinvio o di 
annullamento di deltbere adot¬ 
tate da amministrazioni di si¬ 
nistra, o anche de, riguardan¬ 
ti pagamenti di personale per 
la scuola materna comunale 
(vedi Fiano Romano) o riguar¬ 
danti il p.r.g. (vedi Albano), 
l'annullamento di una delibe¬ 
ra del Comune di Gemano con 
la quale si eleggevano, con la 
stessa procedura seguita da 
altri Comuni della Provincia 
di Roma e di tutta Italia, com¬ 
preso il Consiglio provinciale 
di Roma i rappresentanti de¬ 
gli interessi originari nell'Ente 
Ospedaliero, sono sempre più 
freguenti. E che dire della 
scandalosa pratica dell'invio 
dei telegrammi al 19° giorno 
per sosoendere l'esecutività 
di una delibera al 20° aiomo 
come prescrive la leagè? Nel 
telegramma si dice che seaue 
richiesta di chiarimenti. Tali 
chiarimenti, è capitato al Co¬ 
mune di Olevano, arrivano do¬ 
po 5 mesi! La giunta regiona¬ 
le. con lettera del suo presi¬ 
dente Cinriani del 4 gennaio 
scorso definiva il ricorso al 
telegramma in contrasto con 
la legge e a invitava » il «Co¬ 
mitato di controllo e le risoet- 
tive sezioni decentrate a non 
valersi ulteriormente della no¬ 
ta teleara fica ver la sospen¬ 
sione dei termini di legge » — 
Tale « invito » è stato sempli¬ 
cemente ignorato. 

1 consigli comunali di Tivoli, 
Guidovia, Mentana, Montero¬ 
tondo, Civitavecchia, Anzio e 
di numerosi altri Comuni, han¬ 
no espresso con ordini del 
giorno la loro reiterata prote¬ 
sta contro le procedure e gli 
atteggiamenti della Sezione di 
Controllo presieduta dallo 
Sparagna in quanto rappre¬ 
sentano «una plateale morti¬ 
ficazione dell’autonomia degli 
Enti Locali, una sprezzante sfi¬ 
ducia nei confronti degli am¬ 
ministratori e un netto rifiuti) 
dello spirito nuovo che deve 
informare la funzione di con¬ 
trollo»... E’ chiaro che ci si 
trova di fronte ad un attep- 
giamento sprezzante verso 
autonomie locali e verso 
stesso Consialio regionale, 
atteggiamento che obietti^ 
mente tende a screditare il 
nuovo istituto. 

Non vi è dubbio che l’inizio, 
delle attività dei Comitati di 
Controllo è stato difficile, so¬ 
prattutto qui nella Regione 
Lazio, per precise responsa¬ 
bilità politiche della giunta. 
Così come non vi è dubbio pe¬ 
rò che una corretta interpre¬ 
tazione della norma Costitu¬ 
zionale (Art. 128 e 130); dello 
Statuto Regionale (Art. 41 e 
43); della stessa legge del 
1953 n. 62 relativa al funzio¬ 
namento degli organi Regiona¬ 
li avrebbe esemplificato, reso 
più snello, più democratico e 
rispettoso delle prerogative co¬ 
munali il funzionamento del 
Comitato di Controllo, come, 
d’altra parte, è avvenuto in 
quasi tutta Italia e in altre 
provincie del Lazio. L’avv. 
Sparagna ha invece impresso 
al Comitato di Controllo una 
attività in contrasto con la 
Costituzione e lo Statuto Re¬ 
gionale. 

Che i Comitati di Controllo 
sugli atti degli enti locali deb¬ 
bano avere una loro autono¬ 
mia dalla stessa Regione di 
cui sono emanazione, è fuori 
dubbio. Che ad essi venga pe¬ 
rò impresso un indirizzo che 
contrasti con la lettera e lo 
spirito dello Statuto Regiona¬ 
le, con la politica che il Con¬ 
siglio regionale afferma di vo¬ 
ler sviluppare nei rapporti con 
gli enti locali non è cosa che 
può lasciare insensibile l’inte¬ 
ra assemblea 

E se è vero che di mira ven¬ 
gono presi soprattutto i Co¬ 
muni retti da maggioranze di 
sinistra, per i motivi faziosi, 
personalistici, clientelari e di 
corrente che ispirano l’attivi¬ 
tà dello Sparagna, non si sal¬ 
vano neanche gli altri Comuni. 

La Giunta ed il Consiglio 
Regionale sono stati investiti 
del problema da tempo. Vi so¬ 
no interrogazioni di Sindaci, 
rivolte in base all’art. 37 del¬ 
lo Statuto Regionale, a cui si 
deve rispondere. Occorre con¬ 
vocare, così come previsto r ■ 
regolamento sul funzionamen¬ 
to dei comitati di controllo, 
approvato dal consiglio regio¬ 
nale, la conferenza dei consi¬ 
glieri Regionali e di tutti i 
componenti oli oroani di con¬ 
trollo per affrontare il proble¬ 
ma del rispetto delle autono¬ 
mie locali nell’esercizio del 
Controllo. 

E’ necessario, sovrattutto rìn 
parte dei consigli comunali, 
di tutti i Comuni, far consta¬ 
tare allo Sparagna che i tem¬ 
pi dello strapotere «prefetti¬ 
zio», che eoli vorrebbe rinno¬ 
vare. sono definitivamente sep¬ 
pelliti. 


Un anno fa 
morivano 
i compagni R ; cci 

Ad un anno dalla loro tra¬ 
ffica scomparsa nella sciagu¬ 
ra aerea di Punta Ratsi, 1 co¬ 
munisti viterbesi ricordano a 
tutti coloro che li conobbero 
• ne stimarono le doti i com¬ 
pagni Giuseppe Ricci e Rasa¬ 
no Chi snella 


Oggi (dalle 17 alle 20) raccolta di firme promossa dall'ANPI 

Incontro all’Esedra 
contro il fascismo 

t i 

Appuntamento tra viale delle Terme di Diocleziano e piazza dei Cinquecento - Delega¬ 
zioni dalle fabbriche e dalle scuole - Grande manifestazione unitaria a Porto Fluviale 


Schermi e ribalte) 




^SCISMI! 


SOSTITUITO 
ROMEO E GIULIETTA 
ALL'OPERA 

Martedì, alla 2t, andrà in sce¬ 
na in abbonamento elle prima se¬ 
rali lo Spettacolo di Balletti (rappr. 
n. 79) comprendente « I quattro 
temperamenti » di Hindemlth-Ba- 
lanchine Clauss-Louri, « Divertisse- 
ment sspagnol » di Mlnkus-Petipa- 
Gal, « Palleas et Mellsande » di Si- 
belius-Menegattl-Gal, In sostituzio¬ 
ne di ■ Romeo a Giulietta ». Per 
gli abbonati alle seconde, terze, 
quarte serali, lo spettacolo verrà 
replicato rispettivamente nel gior¬ 
ni: 9, 14, 15, mentre la diurne 
• | domenicale avrò luogo il giorno 
20, alle 17. Unica recita tuorl ab- 
i | bonamento giovedì 17 alle 21. 

CONCERTI 

1 1 SALA CASELLA (Via Flaminia, 
11# - Tel. 3601752) 

Lunedi si Inaugura il convegno 
sulla « Nuova musica negli anni 
‘50 » alle 19: dibattito sulle ope¬ 
re di Strawinsky tra Eric Walter 
Whlte, Fedele D’Amico, Gioac¬ 
chino Lanba e Roman Vlad. Alle 
22; concerto di musiche di Stre- 
wlnsky diretto da Gabriele 
Ferro. 


Oggi, dalle ore 17 alle 20, nella zona tra 
piazza Esedra e piazza dei Cinquecento 
(via delle Terme di Diocleziano) avrà 
luogo un Incontro antifascista promosso 
dall'ANPI. Saranno esposte mostre pre¬ 
parate dalle associazioni partiglane e an¬ 
tifasciste della zona Centro, saranno pre¬ 
sentati testi antifascisti e canzoni popo¬ 
lari con la partecipazione di Bruno Cirino 
e di Giovanna Marini. Nel corso dell'In¬ 
contro saranno raccolte le firme in calce 
alla petizione antifascista dell'ANPI. 

L'ANPI provinciale Invita tutte le de¬ 
legazioni delle fabbriche e delle scuole 
che parteciperanno alla manifestazione a 
consegnare le firme finora raccolte in 


6 


calce alla petizione che chiede lo sciogli¬ 
mento delle formazioni neofasciste. La 
Federazione provinciale degli statali CGIL 
ribadendo la validità dell'Impegno perma¬ 
nente antifascista, ha espresso la propria 
adesione alla manifestazione di piazza 
Esedra ed ha comunicato che sarà pre¬ 
sente con una delegazione. 

Le iniziative antifasciste si susseguono 
ininterrottamente in varie parti della cit¬ 
tà; oggi alle 18 organizzata dalle sezioni 
del PCI di Porto Fluviale, del PSI e 
PSDI, si svolgerà una manifestazione In 
piazza E. Fermi. Parlerà il compagno se¬ 
natore O. Mancini. Sempre oggi, alle ore 
9,30, organizzata dal liceo « Borromlni » 


presso I locali del cinema « Palladium » 
a Garbatala si terrà una manifestazione 
unitaria. Per l'ANPI parlerà Franco Ca¬ 
lamandrei. Saranno presenti studenti, ge¬ 
nitori, i Consigli delle fabbriche della zo¬ 
na, le forze politiche democratiche e I 
consiglieri di Circoscrizione. Saranno pre¬ 
senti anche gli studenti del a Socrate » 
nonostante che il preside, con un atto an¬ 
tidemocratico, abbia negato l'autorizza¬ 
zione. Analogo atteggiamento è stato te¬ 
nuto dal preside dell'Istituto XVIII, prof. 
Giovanni Talamanca, che ha rifiutato agli 
studenti di organizzare una manifestazio¬ 
ne antifascista come è stato fatto in mol¬ 
te scuole di Roma. 


Tre sconosciuti hanno « ripulito » le vetrine e la cassafolle 

t 

Mascherati e armati assaltano 
una gioielleria a San Cesareo 

La rapina ieri mattina poco dopo l’apertura - Gli autori del colpo sono fug¬ 
giti a bordo di una potente vettura - Scippatore arrestato in via Bocce» 


Responsabile la giunta 

Stipendi incompleti 
pagati alla Regione 

Non ancora corrisposte indennità e assegni 


Al personale dipendente dal¬ 
la Regione Lazio non sono 
state ancora pagate, per il 
mese di aprile, le indennità e 
gli assegni. Il ritardo ha pro¬ 
vocato un vivo malcontento 
fra tutti i lavoratori, deter¬ 
minando una grave situazione 
aH’intemo della Regione. Le 
conseguenze e le cause di que 
sta situazione sono state esa 
minate dal gruppo consiliare 
del PCI. Il «mancato paga 
mento — dice un comunicato 
del gruppo — va addebitato 
ad esclusiva responsabilità del 
la giunta. Va ricordato, infat 
ti, che nonostante le ripetute 
sollecitazioni del gruppo comu¬ 
nista, la Giunta ha presentar 
to il bilancio con cinque me¬ 
si di ritardo sottoponendolo 


all’approvazione del consiglio 
quando già era scaduto l’esei* 
cizio provvisorio. Consegueir- 
temente il bilancio è stato ap¬ 
provato da! consiglio nella se¬ 
duta del 19 aprile 1973 e non 
è stato ancora approvato dal 
governo. Da tale situazione A 
sorta la grave circostanza pre¬ 
veduta • negli interventi dei 
gruppo comunista sul bilan¬ 
cio. e che oggi determina 11 
grave stato di fatto del man¬ 
cato pagamento di indennità 
e assegni. Tale circostanza va 
sottolineata non solo per ri¬ 
marcare anche questa inadem¬ 
pienza ma per richiamare la 
giunta alla osservanza preci¬ 
sa degli obblighi che le deri¬ 
vano dallo statuto ». 


(vita di partito ~) 


COMITATO DIRETTIVO — Lu- 
iuUI 7, all* era 9,30, è convoca¬ 
to il Comitato Dirattivo dalla Fe¬ 
derazione, in seda. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Martedì 8, alla 
ora 18,30, in Fadar azi ona è con¬ 
vocata la CF.C 

ASSEMBLEE — Ciampi no: ore 
18, aaa. sol piano Quadriennale del¬ 
la provincia «olla «cuoia (Gensini); 
Villalba: ora 18 (Quattruccì); Tor¬ 
revecchia: ore 18, aaa. sai contrat¬ 
to dei met al m eccanici (Bastiani); 
Ponte Mammolo: ora 17, Commis- 
siooa ideologica (Capoto). 

CD. — IV Miglio: ore 19,30 
(Carvi); Vellctrì: ora 19 (Colasan. 
ti); Lanario: ora 19 (Casaroui); 
Lariano: ore 18,30. 

CONGRESSO — Laurentina: ere 
17,30 (Granone); Torre Spaccata: 
ore 17,30 (Marletta). 

FESTA DEL TESSERAMENTO — 
Trailo - Monte Cocco: oro 18,30, 
fetta dal tartaramente con il com¬ 
pagno on. Mario Pochetti. 

INAUGURAZIONE — Cattai 
Nuovo di Porto: ore 20, si i «su¬ 
turano i locali della Celiala Ponta 
Storto. P ar te cip erà il compaino 
Ranalti, consigliere reotonale. 

PROIEZIONE — Tascolano: ora 
20,30, si protetta il film e S c i ap a 
re» di Elsenstain, aepoirà on pub¬ 
blico dibattito con la partecipazio¬ 
ne dal c om po rn e Galvano. 

• In fede razi one, ore 9,30, riu¬ 
nione Callaia Gimec (Corradi). 

F.G.CI. — Il Comitato direttivo 
dalia F.G.CI. è c onvocato par do¬ 
menica 6 m a nto alla ora 9,30 in 


NUOVA GORDIANI, ora 16,30, 
C onpiw o (Rictrca-Rodano); EUR, 
ora 16,30, Congresso (Giamiraca- 
sa); TORREVECCHIA, ora 17, as¬ 
semblee sella floventù occepeta a 
disocc u p a t a (Ferraioli): PALE- 
STRINA, ora 17, rienioóe dai sa- 
pretari di Circolo di Piastrina. Co- 
nazzano. Z a f ero l a, Son Cesareo 
(NordMoccMa); MONTI MARIO, 
ora 15,30, celiata Val i om b ra ta 
(Centlloel); CASSIA, ora 17,30, 


attivo (Gantiloni); MONTE MA¬ 
RIO, ora 17, Connesso callaia 
Fermi (Micacei). 

Attivo della zona Est 

Par discutere i problemi del raf¬ 
forzamento e dello sviluppo della 
nostra organizzazione, par indivi¬ 
duare le iniziativa immediata: con 
questo ordino del fi omo è con¬ 
vocare per ani, alio oro 17, pres¬ 
to il Circolo di Pietralata, l'attivo 
dalla Zona Est dalla FGCI. Ai la¬ 
vori dall'attivo, che saranno aper¬ 
ti da una i n tro duzi one del compo¬ 
sito O. Silvestri, del CD. della Fe¬ 
derazione, e conclusi dal compo¬ 
sito Dario Coseutta, testatario pro¬ 
vinciale della FGCI, sono invitati 
a partecipare i compag ni dai Co¬ 
mitati Direttivi di Cìrcolo e i com- 
pesni dirigenti di zona del Partito. 
I Circoli potranno ef f ett ua la il ver¬ 
samento delle t esae r e a regolarne 
il pagamento. 

Con lo stesso ordina del giorno, 
si s vo l ger ann o nei prossimi giorni 
gii attivi dalla altre ione della 
città: LUNEDI’ 7 MAGGIO, ALLE 
ORE 17, A PRIMAVALLE, ZONA 
NORD; LUNEDI’ 7 MAGGIO, ALLE 
ORE 16,30, A CAMPO MARZIO, 
ZONA CENTRO; MARTEDÌ* 6 
MAGGIO, ALLE ORE 17, A TOR- 
PICNATTARA, ZONA SUD; MER¬ 
COLEDÌ’ 9 MAGGIO, ALLE ORE 
17, A GARBATELLA, ZONA 
OVEST. 

RIUNIONE DEGLI ORGANIZ¬ 
ZATIVI E DEGLI AMMINISTRA¬ 
TORI DELLE SEZIONI — Lunedì, 
alla ora 18,30, in Federazione, so¬ 
no convocati i r es pon s abili di orga¬ 
nizzazione a di ammini s t razi on e 
dalla anioni detta città a dalla 
provincia par esa mi nare, alla lo¬ 
ca dai risultati dalla ca mpa g n a con¬ 
gressuale la iniziativa di rafforza¬ 
mento dot partito o por lo svilup¬ 
po dotta e Lava Togliatti • nell’at¬ 
tuale fase politica. Tutta lo sezioni 
sono tenuto od oosicuroro la loro 
p r es e nz a, ad o g g l om a ru par l'oc¬ 
casiono i ver sa menti por II tese» 
remante o a conse gna re I questio¬ 
nari Inviati dalla 


Due scippatori a bordo di 
una moto di grossa cilindrata 
sono andati a sbattere contro 
un camion mentre venivano 
inseguiti da una pattuglia del¬ 
ia polizia stradale in moto¬ 
cicletta. Dopo l’urto uno dei 
malviventi è riuscito a scap¬ 
pare, l’altro è stato arresta¬ 
to. Si tratta di Marco Cori¬ 
na, 21 anni. Portava con sè 
una borsa da donna che conte¬ 
neva 250 mila lire, poco pri¬ 
ma strappata dalle mani del¬ 
la signora Daniela Colomba¬ 
ri di 35 anni, mentre passa¬ 
va per piazza Rosolino Pio. al 
Gianioolense. 

L’incidente si à verificato In 
via Boccea, dlst/ te alcuni chi¬ 
lometri dal luogo dello scip¬ 
po. I due giovani dopo aver 
tentato uno spericolato sor¬ 
passo, sono finiti contro un ca¬ 
mion, adibito al trasporto di 
sacchi di cemento. Dopo es¬ 
sersi alzati incolumi, sono fug¬ 
giti a piedi abbandonando la 
moto. Il giovane che è riusci¬ 
to a fuggire è ora ricercato 
dalla polista. 


Velletri 


Indagini sulla 
morte di 
un bambino 


Ancora una rapina in un piccolo centro della provincia di 
Roma, dopo quella di giovedì mattina, avvenuta a Gallicano, 
al Banco di S. Spirito. Ieri mattina è stata la volta di San 
'Cesareo, un paese ad una ventina di chilometri da Roma: 

tre sconosciuti, i volti coper¬ 
ti da passamontagna, due ar¬ 
mati di rivoltelle, l'altro di 
mitra, hanno fatto irruzione 
in un’oreficeria impadronen¬ 
dosi di gioielli e preziosi per 
diversi milioni. I rapinatori 
sono poi fuggiti a bordo di 
un'Alfa Romeo 2000, natural¬ 
mente rubata, sulla quale li 
stava attendendo un compli¬ 
ce: la potente automobile è 
stata abbandonata in una stra¬ 
da di campagna, nei pressi 
della Casilina. Inutili, almeno 
finora, tutte le ricerche cui 
ha partecipato anche un eli¬ 
cottero dei carabinieri. 

La fulminea rapina è avve¬ 
nuta alle 9,30 di ieri mattina. 

I tre rapinatori hanno fatto 
irruzione nell’oreficeria di 
piazza Giulio Cesare, dove si 
trovavano, in quel momento, 
ia titolare del negozio, Irene 
Viticchi, 43 anni, ed il marito 
Alessandro D’Agostino. Sotto 
la minaccia delle armi gli ag¬ 
gressori hanno intimato a ma¬ 
rito e moglie di non muover¬ 
si: la donna è stata anche col¬ 
ta da malore, mentre i rapi¬ 
natori si impossessavano, nel 
giro di posili minuti, dei 
gioielli riposti nella cassafor¬ 
te e di altri preziosi che era¬ 
no già stati sistemati nella 
vetrina dei negozio. 

Subito dopo i tre sconosciu¬ 
ti sono usciti dall’oreficeria 
con la refurtiva, il cui valore 
ancora non è stato accertato: 
proprio davanti al negozio, li 
stava aspettando un compli¬ 
ce a bordo di un’Alfa Romeo 
2000 blu, targata Pescara 
107662. In un attimo l’auto è 
ripartita a tutta velocità. 

Appena è stato dato l’allar¬ 
me, i carabinieri hanno inizia¬ 
to subito le ricerche dei fug¬ 
gitivi, organizzando numerosi 
posti di blocco, mentre dal¬ 
l’aeroporto militare di Prati¬ 
ca di Mare si è levato in volo 
anche un elicottero per parte¬ 
cipare alla battuta. Comun¬ 
que, poco dopo, l’auto dei ra¬ 
pinatori — risulta rubata l’al¬ 
tra notte nella zona del Sa¬ 
lario — è stata ritrovata ab¬ 
bandonata a pochi chilometri 
da San Cesareo 


Un bimbo di otto mesi è 
morto per un gravissimo at¬ 
tacco di bronchite dopo es¬ 
sere stato « sballottato » da 
un ambulatorio all'altro di 
Lavinio ed infine portato al¬ 
l’ospedale di Velletri. Sullo 
sconcertante episodio ora ha 
aperto un'inchiesta il sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica di Velletri Loiacono, 
Il fatto è accaduto l’altro 
ieri a Lavinio: ne sono pro¬ 
tagonisti il piccolo Gianluca 
e i genitori Agallo Riccio e 
Pasqualina Vapuano, che abi¬ 
tano in via Magalotti 50. Ver¬ 
so le 5 del mattino il loro 
bambino ha incominciato a 
respirare con difficoltà, gli 
è venuta la febbre e tremava. 
I genitori, preoccupati, han¬ 
no telefonato ad un pediatra 
del paese per chiedergli di 
accorrere a visitarlo, ma que 
sto ha detto ai coni agi di por¬ 
tare il piccolo al suo ambii 
latorio. 

Ma ritornati a casa, i ge¬ 
nitori del piccolo hanno v’sto 
che la febbre diventava sem¬ 
pre più alta e che il bambino 
respirava sempre più a fatica. 
Hanno preso appuntamento 
allora con un altro pediatra, 
ma quando sono giunti al suo 
ambulatorio non l’hanno tro¬ 
vato. Sono temati quindi dal 
medico precedente, che que¬ 
sta volta ha praticato al bini 
bo alcune iniezioni e lo ha 
fatto respirare con la bombo¬ 
la di ossigeno. Prima di ri¬ 
mandare a casa il bambino, 
il pediatra ha infine consi 
gliato ai genitori di ricovera¬ 
re in ospedale loro figlia 
Con una folle corsa in mac¬ 
china si sono diretti verso lo 
ospedale di Velletri. ma quan¬ 
do vi sono giunti il piccolo 
era ormai morto. 


Improvvisa morte 
del compagno 
Daniele Beffanti 

E’ morto il compagno Daniele 
Bellanti, iscritto alia cellula del 
ministero degli Interni della se¬ 
zione Macao-Statali. Il compa¬ 
gno Bellanti. iscritto al Partito 
dai 1924. fu perseguitato poli¬ 
tico antifascista, incarcerato, 
percosso, processato e condan¬ 
nato dai tribunale speciale fa¬ 
scista. Prese parte alla guerra 
partigiana. 

La cellula, la sezione. la Fe¬ 
derazione e l’Unità si associano 
commossi al dolore dei fami¬ 
liari. 


PROSA • RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Vi* dai Rie¬ 
ri, 82 Tel. 6S.68.7111 
Alle 21,45 Franco Moli pre* 
Daysi Lumini in « Questa «età 
cha filiamo » recital di canti dal 
Medio Èva al giorni nostri a 
cura di Beppe Chierici. 
ARGENTINA (L.go Argentina 
Tel. 65.44.601) 

Alle 22 il Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enriquez pre¬ 
senta « Tanto tempo fa » di Ha- 
rold Pinter. Regia di Luchino 
Visconti con Valentina Cortese, 
Adriana Asti e Umberto Orsini. 
AL TORCHIO IVia E. Morosmi 
16 Trastevere Tel. 582049) 
Alle 16,30 spettecolo per bam¬ 
bini di Aldo Giovannetti. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri, 11 Tel. 8452674) 
Domani alle 17 la C.Ia D’Ori- 
glia-Patmi pres. • Santa Monica » 
2 tempi in 8 quadri di Salvatore 
Morostnl. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Vie dei Castani, 
n. 201) 

Alle 21,30 la C.ia TeatroggI dir. 
da Bruno Cirino pres. • Il muti¬ 
lato » di Toiler. 

CENTRALE (Vie Celta, 6 - Tel. 
687270) 

Alle 17,30 tamil, e 21,30 « Bel¬ 
la Italia amate sponde... » di P. 
Benedetto Bertoli pres. delle C.ia 
Stabile del Teatro Centrale di 
Roma dir. da Marcello Baldi e 
Giacomo Colli con M. Narrion, 
V. Ruggeri, G. Bartolucci, W. 
Tucci, R. Malaspina. Regia Gia¬ 
como Colli. 

CIRCOLO LA COMUNE (P.zz* Orla 
n. $ Quarticciolo) 

Alle 21 « Mistero buffo » con 
Dario Fo. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza, 1 
Tel 4755428) 

Alle 17,30 e 21,30 il Teatro 
Contemporaneo pres. « Gli orrori 
di Milano » nov. ass. di Carlo 
Monterosso. Regia Giorgio Pro¬ 
speri con Paul, Erpichini, Di 
Martire, Meschini. Morra, Estol¬ 
la, Di Carlo. 

DEI SAURI «Vi» Grottapmta. 19 
Tel 565352) 

Alle 17,30 tamil, e 21,30 il Col¬ 
lettivo Due pres. « La contessa e 
Il cavolfiore a di Mario Moretti 
e Lucia Poli. Novità assoluta con 
Benigni, Cimetta. Maraini, Mon- 
ni, Montinari, Sennini. Regia Do¬ 
nato Sennini. Scene Silvano Fal- 
leni. 

delle MUSE (Via Porli. 43 
Tal. 862948) 

Alla 17,30 tamil, a 21,30 Fio¬ 
renzo Fiorentini pres. « Plauto 
chantant » di C. De Chiara in un 
impianto musicata Ideato da F. 
Fiorentini con Rocchetti, Benna¬ 
to, Gatti. Gatta, tsidori. La Ver¬ 
de, Traversi. Vestri. Elab. mus.le 

A. SaittO, P. Gatti. Coreografia 
M. Dani. Penultimo giorno. 

DE’ SERVI (Via dal Morta», 22 - 
Tal. 67.51.30) 

Alle 18 tamil, e alle 21,30 
ia C.ia diretta da Franco Am- 
broglini In « Il gioco della con¬ 
giura » di Leandro Castellani 
con Lauro, Gianoli, Altieri, Ber¬ 
retta. Lombardi, Mattioli, Penne, 
Sabatini. Regia autore. 

OELLE AKIt (Vie Sicilie. 67 
Tel. 480 564) 

Alle 17,30 tamil, e 21,30 la 
C.ia Attori Riuniti pres. « Amore 
mio nemico » nov. ass. di Renato 
Maìnardi con Anna Miserocchi e 
Paolo Carlini. Regia Nello Ros- 
sati. 

ELISEO (Via Nazionale. 136 
Tel. 462114) 

Alle 21 il Teatro di Eduardo con 
■ Il Sindaco del rione Sanità > 
di Eduardo De Filippo. 

GOLDONI (V.lo dei Soldati 4) 
All# 21,30 Patrlk Persiche Iti Jn 
una serata W.B. Yeats. 

IL GRUPPO DEL SOLE 
Alle 16 Teatro per ragazzi a 
San Basilio (Via Corinaldo. 41) 

« Facciamo la strada insieme » 
di Roberto Galve. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zana» 
zo • Pj» Sonni no - T r ast e v ere . 
Tal. 5617413) 

Alle 18 e 21,30 la Comunità 
Teatrale Italiana pres. la C.ia 
« Il Pantano » in • Romeo a Giu¬ 
lietta a da W. Shakespeare. Re¬ 
gia di Claudio Frosi. 

QUIRINO ETI (Via M. Minghet- 
H. 1 Tal 6794565) 

Oggi due spati, alle 17.30 tamil, 
e alle 21,30 il Collettivo pres. 
Paola Quattrini, A. Pierfedarici, 
A. Giordana in s La papessa Gio¬ 
vanna ■ divertimento fantastorico 
In due tempi di Mario Moretti. 
Regia di losà Quaglio. Scene e 
costumi di Mischa Scandelia. Mu¬ 
siche di Gisncarlo Chiaramello. 
ROSSINI (P-zza S. Chiara. 15 - 
Tei. 652770) 

Alle 17,15 tamil, e 21,30 fs Sta¬ 
bile di prosa romana di Checco 
e Anita Durante con Leila Ducei 
nel successo ultracomico « La 
. . .a scodellata » di Ugo Pai- 
merini. Regia di Checco Durante. 
SANGENESIO (Via Podg o r a , 1 - 
Te». 315373) 

Stasera alte 21, ■ prima » la Cia 
EL *73 presenta * Rossella > 3 
atti di Anna Maria De Maio, 
liber am e n t e tratta da « Via coi 
vento » dì M. Mitchell. Regia del¬ 
l'autrice. 

SISTINA (Via Stette*. 129 • Te. 
letoao 467099) 

Alla 21,15 Leo Watcher pres. 
Alberto Lionello netta comme¬ 
dia musicale di Garinei e Gio- 
vannini scritta con Magni « Ciao 
Redy u musiche di Trovatoli. 
Scene e costumi di Cotte!lacci. 
Coreogr a fie Gino Landi. 

TORDI NONA (VI* A cq a erei a i t a , 
a. IO TeL 6S.72.06) 

Alle 17,30 e 21,30 la Cia Tre 
pres. «Oli mamma! » (a letto con 
mamma) novità assoluta di Ric¬ 
cardo Reim con le collaborsz. di 
D. Maraini con D, Capitani, A. 
Pasti, R. Reim. S Santucci, A 
Longo. Regia R. Reim. Ultimi 
giorni. 

VALLE - ETI (Vie del Teatro Val¬ 
le. 23'A Tel. 633794) 

Alle 17 tamil, e 21,30 Teatro 
Opera 2 con Anne Maria Guar- 
nieri in « Molto r um or e per nul¬ 
la » di W. Shakespeare. Regia 
Mario Missirolì. 

CABARET 

CANTASTORIE (V io aet P a r »a rt , 

57 Tel 585405 42292311 

Alle 22,30 ■ So cavi amari > di 
Barbone Fiori* Pascucci con Ga¬ 
stone Pesateci, Irina Malecva, 
Angelo Nicatra. Ai piano Toni 
Lenxi. Ragia Antonio Marghe- 
riti. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Mant a Spaccalo. 45 Telar» 
no 3745368) 

Alla 23 Michou a Parigi Mada¬ 
ma Maurice a Roma • Maaqea- 
ra4a u spettacolo musicala in 2 
tempi con Tacconi, Succhi, Te¬ 
nori, Bianchi. Al piano M. Co¬ 
rallo. 

FANTASIB DI TRASTEVERE 
Alla 21 grand# spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti a chi¬ 
tarristi. 


FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alla 22 eccezionalmente ■ Le can¬ 
zoni di lotta » di Paolo Pletran- 
geli, 

IL CARLINO (Via XX Sattambra 
n. 90-02 - Tal. 47.55.977) 

Alle 22,30 Elio Pendoli! e Anna 
Mazzamauro in « Fede, speranza 
e karaté » di Castaldo e Faele. 
Al piano Franco Di Gennaro. 

IL PUFF (Via dai Salumi, 38 • 
Tal. 5810721 ) 

Alle 22,30 c MUchlatutto ‘73 » 
con Landò Fiorini, Rod Ltcery, 
Ombretta De Cerio a poi...Enrico 
Montesano. 

INCONTRO (Vis della Scala 67 - 
Tel. S89S71 ) 

Alle 22 m Godi fratello Do Sedei a 
commedia di R. Veder con Ai- 
chè Nenà, L. Riva, F. Alessandro. 
(Vietato al minori di anni 18). 
LE ALABARDE (Via A. Jindoto 9 • 
Via dal Genovesi) 

Stasera e domani alle 21,15 il 
Collettivo 73 pres. « Partita aper¬ 
ta, partita chiusa » canzoni di 
M. Chiararia, A. Cuzzaniti, M. 
De Simone. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 21,30 ■ Mexico City Show » 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Bell), 72 - Tel. 
899595) 

Alle 21,30 Incontri con l’autore 
J. Cage «Theatre Piece » di i. 
Cage con J. Logue, R. Di Lucia, 1 

B. Mezzali, A. Obino, M. Del - 
Re, M. Hirajama, G. Schlaffinl. 
CIRCOLO USCITA (Via del Ban¬ 
chi Vecchi, 45) 

Alle 22 rassegna cinema cubano 
« Hasta la vlctoria stempra ». 
Registrazione della trasmissione 
TV cubana, Morte di Che Gue- ■ 
vara. 

CLUB TEATRO (Via 5. Agata da’ 
Gobi. 23) 

Alle 16 e 24 lo spettacolo « Sac¬ 
co » di Remondi e Caporossi si 
effettua su richiesta di gruppo da 
5 a 30 persone a qualsiasi ora 
previo accordo. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
n. VC Tel 650.464) 

Alle 17-19-21-23 • ■ Germania 
anno zero » di Rossellini e « Co¬ 
me Toyether » prodotto dal Ja] 
Liberation Front. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora, 28 - P.tza Vittorio • 
Tel 733964) 

Alle 21.30 II Gruppo Teatro In¬ 
contro pres. « Notti di guerra al 
Museo del Prado * acquafòrte 
di un prologo e In un atto di 
Rafael Alberti. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Vìa Na¬ 
zionale, angolo Via Napoli • Tel. 
652713 - 335466) 

Alle 21 precise la C.ia Teatro 
nella Cripta pres. « Look back in 
anger » di John Osborne. Regia 
di John Turnbull. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore. 2'A P. Fontanella Bor¬ 
ghese Tel. 5808148) 

Alle 20 « Seppellire i morti » di 
J. Shaw. Regia P. Di Marca. 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA KJVlNtLLI (I 73UZ2I6) 
Sono stato io, con G. Giannini 
(VM 14) DR @ e grande spett. 
di strip-tease 

VOLTURNO 

Più torte ragazzi! con T. Hill 
C *® e rivista Paris Nuit strip- 
tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 35.21.53) 
L’emigrante, con A. Celentano 

S & 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La Tosca, con M. Vitti DR ®® 
AMBASSADE 

L'emigrante, con A. Celentano 

s ^ 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Il giustiziere giallo (prima) 
ANTARE> (lei. 89U.947) 

Sono stato io, con G. Giannini 
(VM 14) DR ® 
APPIO (TeL 779.638) 

Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Buttertlies are free (in originale) 
ARISI ON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) 5 * 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
L'amante giovane, con M. J oberi 
(VM 18) S ®® 
AVANA (Tel. 51.15 105) 

Da Hong Kong l'urlo il furore la 
morie, di Kao Pao Shu A $ 
AVENIINO (lei. 572.137) 

Afyon oppio, con B. Gazzarra 

G * 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Joa Valachi, con C. Bronson 

DR ® 

BARBERINI (Tei. 471.707) 

Il fascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey SA ®®»® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La più bella serata della mia vita 
con A. Sordi SA ®® 

BRANCACCIO (Via Menilana) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

CAPITO». (Tel. 383.280) 

Un magnifico ceffo da galera, 
con K. Douglas A 

CAPRANICA (lei. 679.24.65) 

I corpi presentano trace* di vio¬ 
lenza, con S. Rendali 

(VM 18) DR ® 


AL 


QURINETTA 

In esclusiva 
l/avvenimenfo artistico 
I cinematografico dell'anno! 


««TELEFILM 



«-BA0U0 TURCO 
VTTTQWA FRANZtNETTI 

Colora 



c *«»*oan*ACA»rtm*urasu' 


ORARIO SPETTACOLI 
15.» - 17,» - 19,» - 21,19 - » 


CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

, Prendi t soldi a scappa, con W. 

Allan SA ®9 

ONESTAR (Tal. 789.242) 
L’awtntura del Posetdon, con G. 
Hackman DR ® 

COLA DI RIKNZO (Tal. 390.584) 
La più balla serata dalla mia vita 
con A. Sordi SA ®® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La più beila serata della mia vita 
con A. Sordi SA ®® 

EDEN (Tel. 380.186) 

Con una mano ti rompo con due 
piedi II spezzo, con W. Yu A ® 
EMBASSY dei. 870.245) 

L'erede, con J.R. Beimondo 

OR • 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il ragazzo ha visto l’assassino * 
devo morire, con M. Lattar G « 
ETOILE (Tal. 68.75.581) 

Alto biondo e...con una acarpa 
nera, con P. Richard C ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
TeL 591.09.86) 

Ludwig, con H. Btrgar 

(VM 14) DR 999 
EUROPA (Tal. 865.736) 

F. B.I. operazione gatto, con H. 

Mills C 8® 

FIAMMA (Tal. 471.100) 
in viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®® 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 

. Film d'amore a d'anarchia, con 

G. Giannini (VM 18) DR ®® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Palma d'acciaio un turbine di 
violenza, con Weng Tsao She 

A 

GARDEN (Tal. 582.848) 

La più bella serata della mia vita 
con A. Sordi SA ®® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

„ Afyon oppio, con B. Gazzarra 

G 

GIOIELLO 

5 matti al servizio di leva, con J. 
Dufilho C 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

, Gli insospettabili, con L. Olivier 

G ® 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

F.B.I, operazione gatto, con H. 
Mills C ®$ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) 9 ® 

INDUNO 

Gli anni dell'avventura (prima) 
KING (Via Fogliano. 3 . Tal» 
fono 831.95.41) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®» 

MAESTOSO (Tel. 786.088) 
L’erede con J.P. Beimondo DR ® 
MAJE5TIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®®® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trintignant G 

MERCURI 

Sette spade di violenza A 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

METROPOLI IAN (Tel. 689.400) 
L’uomo che non teppe lacera, con 
L. Ventura G ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò, Fabrizi e 
i giovani d'oggi C @ 

MOUERNETIa (Tel. 460.285) 
Canterbury n. 2: Nuove storie 
d'amore del *300, con P. Adiutori 
(VM 18) C 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Crescete e moltiplicatevi (prima) 
NEW YORK (lei. 780.271) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR ® 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con S. Rendali 

(VM 18) DR ® 
PALAZZO (Tel 495.66.31) 

II giustiziere giallo (prima) 

PARIS del. 754.368) 

L’emigrante, con A. Celentano 

S ® 

PASOUINO (Tel. 503.622) 

Pope Joan (in inglese) 
OUATTRO FONTANE 
Il braccio violento del Kung-Fu, 
con Chu Sai; (VM 14) A 
QUIRINALE (Tal. 460.26.43) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR » 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Trevico-Torino viaggio nel Fiat- 
Nam, con P. Turco DR ®®® 
RADIO CITY (Tal. 464.102) 
L'amerlKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR «9® 
REALE (Tal. 58.10.234) 

Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi DR ®® 

REX (Tel. 884.165) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con S. Rendali 

(VM 18) DR ® 
RITZ (Tel. 837.481) 

L'emigrante, con A. Celentano 

RIVOLI (Tei. 480.883) 

Cabaret, con L. Minnelli 5 „ 
ROUGE E1 NOIR (Tal. 864.305) 
Gli anni dell’avventura (prima) 
ROXV de*. 870.504) 

F.B.1. operazione gatto, con H. 
Mills C ®@ 

ROVAI (Tel. 770.549) 

Un magnifico ceffo da galera, con 
K. Douglas A ® 

SAVOIA del. 86.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR «®® 
SMERALDO (Tel 351.581) 

L’uomo che uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR ®£® 
SUPERCINEMa (Tel. 485.498) 
L’erede con l P Beimondo DR ® 
TIFFANV (Via A. Oa Pretta - Te¬ 
lefono 462.390) 

Sette volte al giorno, con R. 
Schiaffino (VM 18) S • 

TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®fl® 
TRIOMPHE (Tel. 638.00.03) 

II padrino, con M. Brando DR ® 
UNIVERSAL 

La Tosca, con M. Vitti DR ®» 
VIGNA CLARA (TeL 320 359) 

Il piccione d’argilla, con T. Stem 
(VM 18) DR ®® 

VITTORIA 

Il serpante, con T. Brynner 

DR • 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Valeria dentro e fuori, 
con B. Bouchet 

(VM 18) DR ® 

ACiLIA: Via col vento, con C. Ga- 
ble DR ® 

ADAM: Afyon Oppio, con B. Gaz¬ 
zarra G ® 

AFRICA: Joa Valachi, con C. Bron¬ 
son DR ® 

AIRONE: Provaci ancora Sant, con 
W. Alien SA *® 

ALASKA: Spruzza sparisci a spara 
con K. Russell A ® 

ALBA: Il caso Mattel, con G.M. 

Volonté DR «®® 

ALCE: Sono stato io, con G. Gian¬ 
nini (VM 14) DR ® 

ALCYONE: Da Hong Kong l’urlo 
il furor* la morta, di Kao Pao 
Shu A ® 

AMBASCIATORI: Cinque dita di 
violenza, con Wang Ping A # 
AMBRA JOVINELLI: Sono stato io 
con G. Giannini (VM 14) DR ® 
e rivista 

ANIENE: Gli aristogatti DA ® 
APOLLO: li dottor Zivago, con O. 

Sbarri DR * 

AQUILA: Sette spada di violenza 

A » 

ARALDO: Pia forte ragazzi! con T- 
Hill C 9® 

ARGO: Setta apoda di violenza 

A ® 

ARIEL: Spruzza sparisci # spara, 
con K. Russell A ® 

ASTOR: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR «99® 
ATLANTIC: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR ®®99 
AUGUSTUS: Joa Valachi, con C 
Bronson DR ® 

AUREO: Ultimo tango a Parigi, con 
M. Brando (VM 18) DR ®®9® 
AURORA: Qaando la donna per- 
aero la coda, con L. Buzzanca 

SA & 

AUSONIA: Sette spad a di violenza 

A & 

AVORIO: Petit d’essai: Le voci 
Manche, con S. Milo 

(VM 18) SA ®9 
BELSITO: Da Hong Kong l’orlo il 
furerò lo morto, di Kao Pao Shu 

A 9 

BOITO: James Tont oper azi one 
UNO, con L. Buzzanca C 9 
•RASIL» Il cmo Caray, con J. Co- 

bum 6 99 


BRISTOL: Il figlioccio dal padrino 
■ROADWAY: Con una mano tl 
rompo con duo piedi di spazzo, 
con W. Yu A ® 

CALIFORNIA: Funerale a Loa An¬ 
geles, con J.L. Trintignant G ® 
CASSIO: Gli Invincibili guerrieri 
CLODiOi Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA ®® 

COLORADO: Più torta ragazzi! con 
T. Hill C ®® 

COLOSSEO: Il clan dal marsigliesi 
con J. P. Beimondo SA ® 

CRISTALLO: Trappola per un lupo 
con J.P. Batmondo SA ® 

DELLE MIMOSE: Continuavano a 
chiamarli I due piloti più matti 
dal mondo, con Franchl-lngrassia 

C ^ 

DELLE RONDINI: Anno 2118 pro¬ 
getto X, con C. George A ® 

DEL VASCELLO: Notte sulla città 
con A. Delon DR ®® 

DIAMANTE: Cinque dita di vio¬ 
lenza, con Wang Ping A ® 

DIANA: Funerale a Los Angeles, 

con J.L. Trintignant G ® 

DORIA: Trappola per un lupo, con 
J.P. Beimondo SA ® 

EDELWEISS: Totò contro 11 pirata 
nero C ®® 

ELDORADO: Ultimo tango a Pa¬ 
rigi, con M. Brando 

(VM 18) DR ®®9® 
ESPERIA: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA ®» 

ESPERO: Il sindacalista, con L. 

Buzzanca C ® 

FARNESE: Petit d’essai: Il giar¬ 
dino del FinzI Contini, con D. 
Sanda DR ®S 

FARO: Uomini aalvaggl, con W. 

Holden DR ® 

GIULIO CESARE: Più torta ragazzil 
con T. Hill C ®® 

HARLEM: Italian Sacrai Service, 
con N. Manfredi SA ® 

HOLLYWOOD: Sono (tato lo, con 
G. Giannini (VM 14) OR ® 
IMPERO; Bella ricca lieve difetto 
fisico cerca anima gemella, con 

C. Giuffrè C ® 

JOLLY: Più forte ragazzil con T. 

Hill C ®» 

IONIO: Setta spada di violenza 

A ® 

LEBLON: Il ladro di Bagdad, con 

S. Reeves A ® 

LUXOR: Funerale a Loa Angeles, 

con J.L. Trintignant * G ® 
MACRYS: Cha c’entriamo noi con 
la rivoluziona, con V. Gassman 

C ® 

MADISON: Il magnata, con L- 
Buzzanca C & 

NEVADA: Continuavano a chiamar¬ 
lo Silvestro i 

NIAGARA: Sette spada di vlo- 
lenza A ® 

NUOVO: Piu torta ragazzi! con T. 

Hill C ®® 

NUOVO FIDENE: Tarzan nelle mon¬ 
tagne della luna 

NUOVO OLIMPIA: Il potere, di 
A. Tretti DR «® 

PALLADIUM: Un avventuriero a 
Tahiti, con J.P. Beimondo SA ® 
PLANETARIO: La Betta ovvero..., 
con N. Manfredi 

PRENESTE: Da Hong Kong: l’urlo 
il furore la morte, di Kao Pao 
Shu A ® 

PRIMA PORTA: Due fratelli In un 
posto chiamato Trinità, con B. 
Spencer A ® 

RENO: Soffio al cuore, con L. Mas¬ 
sari (VM 18) S ®® 

RIALTO: Trappola par un lupo, 
con J.P. Beimondo SA ® 

RUBINO: Corri angel corri, con W. 

Smith DR *® 

SALA UMBERTO: Il terrore con 
gli occhi storti, con E. Montesani 

C ® 

SPLENDID: Coti Sia, con L. Me¬ 
renda A ® 

TRIANON: Cinque dita di violenza 
con Wang Ping A » 

ULISSE: Spruzza sparisci e spara, 
con K. Russell A * 

VERBANO: Provaci ancora Sam, 
con W. Alien SA ** 

VOLTURNO: Più torta ragazzi, con 

T. Hill C ®® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Sllvester Story 

DA ® 

NOVOCINE: Sfida senza paura, con 
P. Newman ■ DR $ * 

ODEON: 1 diabolici convegni, con 
O. Santoni (VM 18) DR & 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Pippi Callelunghe e 
i pirati di Taka Tuka, con 
Nilsson A ® 

AVI LA: E’ ricca la aposo a l’am¬ 
mazzo, con W. Marthau 

SA S® 

BELLARMINO: I tre moschettieri, 
con M. Demongeot A ® 

BELLE ARTI: Pomi d’ottone a ma¬ 
nici di scopa, con A. Lansbury 

A * 

CINEFIORELLI: Lo scopone scien¬ 
tifico, con A. Sordi SA ®® 

COLOMBO: I corvi ti scaveranno 
la fossa, con G. Hill A ® 

COLUMBUS: Giuseppa venduto dai 
fratelli, con B. Lee SM ® 

CRISOGONO: Questa specie d’amo¬ 
re, con U. Tognazzi SA 

DELLE PROVINCIE: GII scassina¬ 

tori, con J.P. Beimondo A 9® 
DON BOSCO: Il ladro di Bagdad, 
con S. Reeves A ® 

DUE MACELLI: La grand# avven¬ 
tura di Tarzan 

ERITREA: Lord Jlm, con P. 

O’Toole DR 

EUCLIDE: Le setta città d’oro 
FARNESINA: Zorro contro Maci¬ 
ste, con P. Brace SM •*. 

GIOV. TRASTEVERE: Agente 007 
GUADALUPE: L'uomo mascherato 
zontro i pirati A & 

LIBIA: I guerrieri, con D. Suther- 
land A * 

MONTE OPPIO: L’uomo venuto 
dalla pioggia, con M. Jobert 

(VM 14) G 9 
MONTE ZEBIO: Lo scopone scien¬ 
tifico, con A. Sordi SA 

NOMENTANO: Funn> Girl, con B. 

Streisand M 9® 

N. DONNA OLIMPIA: Continua¬ 
vano a chiamarti *r più a er 
mano, con Franchi- Ingrassi a 

C f 

ORIONE: I due tigli di Trinità, con 

Franchi-lngrassìa C § 

PANFILO: Detenuto In attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR ®S® 
QUIRITI: Cornva l’anno di grazia 
1870, con A. Magnani 

OR ®9® 

RIPOSO: Joo Kidd, con C. East- 
wood A 9® 

SACRO CUORE: Storia di fifa o di 
coltello, con Franchi-lngrassia 

C ® 

SALA S. SATURNINO: Il prigio¬ 
niero di Zenda, con S. G ranger 

A t 

SESSORIANA: Pelar Pan DA 9® 
TIBUR: Gii aristogatti DA jt 
TIZIANO: King Kong, con B. Cabot 

A ** 

TRASPONTINA: Storia del dottor 
Wsarai, con G. Cooper A ®» 
TRASTEVERE: Ponti d’ottone * 
manici di scopa, con A. Lansbury 
A 9 ® 

TRIONFALE: E* ricca la «poso e 
l'ammazzo, con W. Matthau 

SA 9® 

VIRTUS: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe cotnpaasana 
illibate, con A. Sordi SA 9® 

OSTIA 

CUCCIOLO: Vogliamo i colonnelli, 
con U. Tognazzi SA 999 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGII: Alaska, Aniena, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Della Rondini, Jonfo, 
Magar*, Nuovo Olimpia, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Reno, Trajaoo di 
Fiomidno, Ulisse. TEATRI: Dai 
Satiri, Da’ Serri, Rossini. 

•ti 

AVVISI SANITARI 


Jottot 

DAVID 
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Alla vigil ia dell’incontro in programma per questa sera al Palasport (ore 21) 

Ucciso il fratello di Monzon 

t , f 

Carlos affronterà Baie stasera? 


L'assassinio nella fattoria dei Monzon a Santa Fè - Colpi di 
pistola al petto - Vorrebbero nascondere la tragica noti¬ 
zia al campione del mondo per farlo combattere stasera 
Dichiarazioni del manager del pugile è dell'organizzatore 
Rodolfo Sabbatini - Questa mattina la decisione sul rin¬ 
vio o meno della riunione 


La riunione di pugilato, in 
programma per questa sera, 
con inizio alle ore 21, al «Pa¬ 
lazzone » di Roma, impernia¬ 
ta sul match Monzon-Dale 
isulla distanza delie 10 ri¬ 
prese!, forse rischia di sal¬ 
tare. perchè a tarda notte è 
giunta la notizia da Santa 
Fe die il fratello maggiore 
di Monzon, Zacarias, di 46 
anni, è stato ucciso a colpi 
di pistola nella fattoria « La 
Pelade » di proprietà del pu¬ 
gile. 

Questi i fatti, secondo una 
prima ricostruzione: nel pri¬ 
mo pomeriggio di ieri, per 
ragioni non ancora accertate, 
Zacarias ha avuto una vio¬ 
lenta discussione con Jose 
Cordoba, vecchio dipendente 
della fattoria, di 72 anni, il 
quale, ad un certo momento 
ha estratto una pistola e 
sparato contro il fratello del 
pugile a bruciapelo, colpen¬ 
dolo nel petto ed ad una ma¬ 
no. Zacarias Monzon è stato 
immediatamente affidato al¬ 
le cure di un medico, men 
tre la polizia arrestava l’ag¬ 
gressore, ma poco dopo soc¬ 
combeva alle ferite. 

L’uccisore ha affermato che 
Monzon lo aveva minacciato 
con un coltello; ma questa 
versione non si è potuta con¬ 
fermare. 

L’organizzatore romano Ro¬ 
dolfo Sabbatini, informato del¬ 
l’accaduto ha dichiarato: uLa 
cosa mi sconcerta, ina per 
questa notte preferisco non 
dire niente a Monzon, vedre¬ 
mo stamattina quale sarà la 
sua decisione ». E’ stato poi 
subito dopo interpellato il 
manager di Monzon, Brusa. 
che alloggia insieme al pugile 
all’hotel Sporting, il quale 
non sapeva ancora niente del 
fatto. «E' una cosa terribile 
— ha detto Brusa — e cerche¬ 
remo di tenerla nascosta a 
Monzon fino a stasera dopo lo 
incontro ». « Ma stamattina — 
gli è stato fatto osservare — 
tutti i giornali riporteranno la 
notizia... ». « Non so proprio 
cosa dire — ha. aggiunto 
Brusa —. Escludo di infor¬ 
mare Carlo di quanto è suc¬ 
cesso questa notte stessa. Sta 
mattina vedremo qual è la so 
luzione da prendere, d’accor¬ 
do, naturalmente, con il pu¬ 
gile ». « Pensa — è stato chic- 


sport 

flash 


• SUL VELOCE tracciato del «5an- 
tamonica » si disputerà domani, ar¬ 
ticolata in due manche, la secon¬ 
da prova del campionato europeo 
marche 2000, intitolata a « Igna¬ 
zio Giunti a. Tutte le case inte¬ 
ressate a questo campionato han¬ 
no mandato la loro adesione: per 
prima l’Abarth Osella, detentrice 
del titolo con Arturo Merzario, che, 
in assenza del comasco impegnato 
a Spa con la Ferrari, schiererà tre 
macchine con Nanni Galli, Quester 
e Andreuet. 

• ADRIANO PANATTA, qualili- 
candosi per le semifinali nel tor¬ 
neo di Firenze, avendo battuto 
l'americano Gerken, grazie al mar¬ 
gine di punti che sono a suo van¬ 
taggio, anche se perdesse la semi¬ 
finale che giocherà con Bertolucci 
oggi e la finale che dovrebbe ve¬ 
derlo domani contro il romeno 
Nastase, ha praticamente vinto, do¬ 
po la rinuncia di Orante*, infortu¬ 
natosi a Madrid, il « Circuito del 
Mediterraneo ». 

• IL CAPITANO del Lecds Uni¬ 
ted, Billy Bremmer e Allan Clarcke, 
sono stati squalilicati dali’UEFA e 
quindi non potranno partecipare al¬ 
la finale della Coppa delle Coppe 
contro il Milan il 16 maggio a 
Salonicco. La commissione discipli¬ 
nare ha precisato che Bremmer do¬ 
vrà scontare una giornata e Clark» 
due. I due giocatori erano stati 
ammoniti nell'incontro con l'Haju- 
duk di Spalato. 

• PREMIO EMPIRE (L. S mi¬ 
lioni, m. 2100 - Corsa Tris): 1) 
Rousselet (V. Di Maggio) scude¬ 
ria Ar-Vi; 2) Salento; 3) Sivash; 
4) Sonvico. N.P.: Ankermast, Abu- 
kir, Chaumont. Kronungsmantel, 
Lovelas, Skeptik. Rubriqoe, Ga¬ 
sparo. Lunghezze: 1 /2, inceli., 
3 1/2. Tot. SI, 19. 1S, 24 (1S2). 
Combinazione vincente Tris: S-7-2. 
Quota popolare: L. 32.151 per 
2574 vincitori. 


legra-Jofre 
per il mondiale 

BRASILIA. 4 

Il campione mondiale dei pesi 
piuma, il cubano-spagnolo José Le- 
gra, ed il suo sfidante brasiliano 
Eder Jofre, dovranno sottoporsi al 
controllo antidoping prima e dopo 
dell'inconlro che sosterranno doma¬ 
ni a Brasilia per titolo mondiale. 
La richiesta del controllo, che è 
previsto nel regolamento del com¬ 
battimento, è stata fatta dal rap¬ 
presentante del campione. 


Cappa delle Coppe: 
la finale in TV 

' La finale della Coppa delle 
Coppe di calcio Miìan-Ledds 
United, sarà trasmessa in te¬ 
levisione in cronaca diretta 
mercoledì 16 maggio con ini¬ 
zio alle 19,10 sul programma 
nazionale. La finale, come è 
noto, si svolgerà a Salonicco. 
L’incontro sarà trasmesso an¬ 
che alla radio alla stessa ora, 
■■l programma nazionale. 


sto ancora a Brusa — che 
Monzon. dopo il sanguinoso 
fatto abbia voglia di salire 
sul ring? ». « Non so assoluta- 
mente quale sarà la reazione 
di Carlos. La notte porta con 
sigilo. Vedremo di optare per 
la soluzione migliore ». 

E’ la seconda volta che 


totocalcio 


Atalanta-Juventus 

Bologna Lazio 

Inter-Palermo 

Napoll-Cagllari - 

Roma-Vlcenza 

Ternana-Fiorcnlina 

Torino Milan 

Verona-Sampdorta 

Arezzo-Brescia 

Conno-Brindisi 

Reggina-Ascoli 

Triestina-Legnano 

Rimini-Spal 


Monzon perde uno stretto pa¬ 
rente mentre si trova a Ro¬ 
ma alla vigilia di un incontro; 
l’ultima volta, lo scorso an¬ 
no, gli era morto ii suocero in 
un incidente automobilistico, 
dopo averlo accompagnato fi¬ 
no all’aereo in partenza da 
Buenos Aires. 


totip 


1. CORSA 


2. CORSA 


3. CORSA 


4. CORSA 


5. CORSA 


6. CORSA 


x 2 1 
2x2 

1 x 
x 1 

1 

x 

1 1 
x 2 

1 2 

2 x 

1 

2 


UN MATCH COLLAUDO PER CARLOS 


La folla ambrosiana è pi¬ 
gra, il ring sembra un suo 
nemico. Quella sera di aprile 
l'impresario Sabbatini sedeva 
pensoso nel « ring-side » del 
« Palazzetto », la fossa dei cas¬ 
sieri. La piccola arena era 
ancora squallidamente vuota 
e per consolarsi 11 « Barnum » 
romano > prese a parlare del 
« meeting » che presenta oggi 
nel « Palazzone » sulla collina 
dell’Eur. Dove è ancora pos¬ 
sibile fare soldi con i pugni... 

« Ci sarà Monzon » — disse 
Rodolfo Sabbatini — « ed an¬ 
che Roy Dale, quello di Du- 
ran... è un tipo da non sot¬ 
tovalutare.... ». 

Qualcuno chiese: « ...perché 
non Max Cohen- ». 

Il « promoter » chiuse gli 
occhi prima di precisare: 
« ...Troppo impegnativo per un 
collaudo, sarebbe un affare 
sprecato. Quel Cohen ha un 
destro niente male...». 

E’ vero. Il destro del ma¬ 
rocchino, una freccia, mise a 
terra Jean-Claude Bouttier e 
Nosè Chirino, fece traballare 
Torma e Grifflth, adesso at¬ 
tende il mento di Tony 
Mundine. Questa notte l'abori¬ 
geno australiano sarà presen¬ 
te nel Palazzo dello Sport ro¬ 
mano per scrutare Carlos Mon¬ 
zon come già fece lo scorso 
anno a Colombes. Dopo quel 
combattimento mondiale Mun¬ 
dine disse: 

« ...Posso mettere k.o. Bout- 


Urgente una svolta nella politica sportiva 

Onesti sostituito prima 
che concluda il quadriennio ? 


Onesti ha vinto ancora, non 
a mani alzate come nel passa¬ 
to, ma con tanto margine da 
assicurarsi la nomina (quella ' 
del Consiglio Nazionale è solo 
una designazione) senza ’ di¬ 
scussione. Per lui si sono pro¬ 
nunciati 24 presidenti di fede¬ 
razione contro sette che gli 
hanno preferito Nostini, suo 
oppositore dell’ullim’ora, pre¬ 
sentatosi nei panni del rinno¬ 
vatore ma rimasto invischia¬ 
to in una sterile lotta di po¬ 
tere senza prospettive. 

Ventiquattro voti su 31 sono 
molti, e in teorìa Onesti non 
dovrebbe incontrare grosse 
difficoltà a regnare per un 
altro quadriennio (quello olim¬ 
pico); in pratica le cose po¬ 
trebbero apdare in modo di¬ 
verso. perché l’Onesti di oggi 
non è più l’Onesti scaltro diplo¬ 
matico, esperto ed astuto me¬ 
diatore, abile nel prevenire 
ogni < ribellione » con pugno di 
ferro o di velluto a seconda 
delle necessità (ricordate con 
quanta disinvoltura liquidò i 
€ casi » Bertolaia e Valente ai 
tempi dell’Enalotto?): è un 
uomo che comincia ad accusa¬ 
re il peso della « lunga pre¬ 
sidenza » (governa il CONI 
da 29 anni) e che l’incapacità 
a cogliere i profondi muta¬ 
menti che si sono verificati, e 
che si vanno verificando, nella 
realtà sportiva sociale e poli¬ 
tica italiana spingono sempre 
più rapidamente fuori dai 
tempi. 

L'on. Evangelisti, che al 
Consiglio Nazionale ha parte¬ 
cipato come presidente della 
Federazione della boxe, con 
noi si è detto convinto che si 
riprenderà, che essendo intel¬ 
ligente e astuto insieme, tor¬ 
nerà ad imperare se non sarà 
condizionato da una rivaluta 
ziane dei poteri del Consiglio; 
un altro presidente federale, 
egualmente autorevole compo¬ 
nente della maggioranza (una 
maggioranza forse meno omo¬ 
genea di quanto appare) è in¬ 
vece di tutt’altro parere. 

— Hai sentito la sua rela¬ 
zione? — ci ha detto. E' un uo¬ 
mo finito ormai... arroccato su 
quella linea non resisterà più 
di due anni. 

Due opinioni nettamente 
contrastanti, ma che si spie 
gann. L’on. Evangelisti — che 
non per nulla è l’uomo di An- 
dreotti — è per la vecchia li¬ 
nea di uno sport accentrato 
sul CONI e quindi facilmente 
controllabile, per un CONI 
pronto a continuare a c copri 
re » le resoonsabilità del go 
verno verso lo sport c a fare 
da cuscinetto fra Stato e cit 
ladini quando più forte si fa 
la richiesta di questi ultimi di 
avviare finalmente una politi 
ca che garantisca lo sport a 
tutti come un servizio sociale. 
Per questa politica Onesti è 
ancora l’uomo giusto 

L’altro autorevole compo 
nenie del Consiglio Nazionale 
guarda poi lontano, compren 
de ciò che Onesti non riesce a 
capire, si rende conto che nuo¬ 
ve esigenze sono maturate an 
che in campo sportivo, che 
nuovi rapporti di forze vanno 
consolidandosi, che alla cre¬ 
scente domanda sportiva che 
si leva dai giovani con tutte 
le sue implicazioni di orienta- 


• COMUNI PRIVI DI 

s . __ < * , 

IMPIANTI 


Ripartizione • - 

Comuni 

Comuni • - 

•/. 

geografica • ; 

» 

privi di imp. 

’ ' - 

Italia Nord-occidentale 

3.058 

1.209 

39,5 

Italia Nord-orientale 

1.486 

353' 

23,7 

Italia centrale 

995 

411 

41,3 

Sud (Italia merid.-Isole) 

2.509 

1.562 

62,2 

Totale 

8.048 

3.431 

44.4 

DISLOCAZIONE TERRITORIALE 


DEGLI 

IMPIANTI 

SPORTIVI 


Ripartizione 

Impianti 

*/» del 

Abitanti 

geografica 


totale 

per imp. 

Italia Nord-occidentale 

15.766 

45,1 

835 

Italia Nord-orientale 

11.350 

32,5 

837 

Italia centrale 

4.587 

13.1 

2.046 

Sud (Italia merid.-isote) 

3.233 

9,3 

5.745 

Totale 

34.936 

100,0 

1.446 


• L'Italia tra i paesi civili è fra quelli che hanno la più bassa 
percentuale di impianti sportivi in rapporto al numero di abi¬ 
tanti: quasi il 50% dei comuni non ha una’ sola attrezzatura, 
soltanto il 15% dei giovani e il 3% della ‘ popolazione è in 
grado di poter praticare una qualsiasi attività sportiva. Le 
zone più carenti di attrezzature sono quelle del Sud con una 
percentuale che raggiunge appena il 9,3%. La maggior parte 
degli impianti esistenti è relativa al calcio per il quale gli 
spettatori spendono circa 28 miliardi all'anno contro i quattro 
complessivamente spesi per gli altri sport. Drammatica la si¬ 
tuazione fra gli studenti: dal 40 all'80 per cento degli alunni 
della scuola media è affetta da deformazioni dello scheletro 
e il 60% ha statura, peso, volumi polmonari statici e dinamici 
al di sotto dello standard normale. 


mento, di strutture, di gestio¬ 
ne, di democrazia, non si può 
continuare a rispondere con 
la solila politica del campioni 
smo e delle medagliette e con 
il logoro slogan dello « sport 
agli sportivi ». destinato a 
* sollecitare » lo spauracchio 
dell’assallo dei politici per 
nascondere la volontà di con¬ 
tinuare a sottrarsi alla balla 
glia per sostituire le vecchie 
strutture di sport d’élitè con 
moderne strutture capaci di 
assolvere alla funzione sociale 
che lo sport deve avere e che 
la politica selettiva fin qui se 
guita, il campionismo più ac¬ 
centuato e deteriore finora 
esaltalo, non gli assicureranno 
mai. 

Soltanto il 3% degli italiani 
è in condizione di poter prati¬ 
care ' una qualsiasi attività 
sportiva per la carenza di at¬ 
trezzature e per la mancanza 
di una politica sportiva di 
massa: basta questo dato rap¬ 
portato a una politica sportiva 
del territorio chiaramente di 
classe (è sempre più frequen¬ 
te la pubblicità di insedia¬ 
menti residenziali di lusso che 
offrono < una cosa con qualco 
sa ir. più ». dove il « qualco¬ 
sa in più » è la piscina o il 
campo da tennis mentre lan- 
gue la costruzione di impian 
ti di esercizio negli insedia¬ 
menti popolari) per capire co 
me sia inevitabile una svolta 
che si imperni su una gestione 
democratica del fatto sportivo 
e su un decentramento effetti 
va a livello degli organi peri¬ 
ferici pubblici: la regione e 
gli enti locali innanzitutto, con 
la partecipazione degli Enti 
di propaganda, delle Associa¬ 
zioni di tempo libero e dei 
sindacati. 


A questa politica Onesti è 
ancora sordo e se continuerà 
a battere la vecchia strada 
nel momento in cui all’interno 
dello stèsso CONI si creerà 
una opposizione capace di su¬ 
perare le secche del momento 
personalistico sulle quali si so¬ 
no impantanali Nostini. Coc¬ 
cia e i loro amici e di far ma¬ 
turare le condizioni per fare 
del massimo organismo italia 
no uno dei orotagonisti dell’in¬ 
dispensabile riforma politica e 
strutturale dello sport per la 
quale si battono le forze de¬ 
mocratiche il suo impero ine¬ 
vitabilmente crollerà. Quel 
giorno non dovrebbe essere 
lontano quattro anni. 

Flavio Gasparìni 


metà. In compenso riceverà 
qualche lira dalla TV platense 
che vuole vedere Monzon ed 
anche Miguel Angel Campani- 
no il « 150 libbre » che pugne¬ 
rà con uno dei Melendez di 
Puerto RI co. 

Miguel Angel Campanino, 
che nel futuro sarà diretto 
in Italia da Rocco Aeostlno 
riteniamo, è un ragazzo che 
spara colpi da primo ordine 
e dovrebbe raccogliere la sua 
terza vittoria nel nostro pae¬ 
se. La novità della serata si 
chiama, però, Giovanni «John- 
ny» Galluzzo, un giovanotto 
tarchiato, dinamico, gagliardo, 
nato a Grotterla, Calabria, emi¬ 
grato in Australia da bambi¬ 
no e dove ripudiò il rugby per 
11 ring. 

Johnny Galluzzo si presenta 


nel ring di Roma, davanti al 
napoletano Mario Beole con 
la speranza di iniziare la se 
conda fase della sua carriera 
Il ragazzo del manager Beni¬ 
to Villgiardi è ancora gio 
vane, forte ed è coraggioso 
L’argentino Anibai Dilella 
disputerà la « bella » con Do 
menico DI Jorio, 11 peso « leg 
gero» Rosario Satina prono 
stlcato successore di Puddu 
tenterà di polverizzare, con 
le sue folgori, il bresciano Lu 
ciano Laffranche un piccolo 
intrepido carro armato uma¬ 
no, Infine Luciano De Luca 
e Giuseppe Minotti apriranno 
questo « meeting » che, nel 
complesso, non dovrebbe far 
dormire. 

Giuseppe Signori 



MUJESAN dopo la bella prova di Blackpool, ha riconquistato 
la maglia n. 9 della Roma per il match con il Vicenza 


Il Torino vuol regolare domani 
un vecchio conto con il Milan 

I rossoneri sempre nei guai per la formazione - Roma-Vicenza e Verona- 
Sampdoria le partite che possono decidere la lotta per la permanenza in A 


tier in due rounds e battere 
Monzon senza problemi... ». 

Può darsi che sia davvero 
cosi, ad occhio e croce l'au¬ 
straliano si presenta splendi¬ 
damente: è più alto e robu¬ 
sto di Jean-Claude Bouttier e 
di Benvenuti per semplo. ap¬ 
pare alto quanto Monzon ma 
più quadrato di spalle. Però, 
e lo abbiamo già scritto, Tony 
Mundine risulta vulnerabile 
ai colpi di destro che In fon¬ 
do rappresentano il meglio 
di Bouttier, di Nessim Max 
Cohen, di Monzon. Però il 
pugno di fuoco dell’Indio è 
ancora quello che distrusse 
Nino Benvenuti e Tom Bogs, 
che fece soffrire Jean-Claude 
Bouttier e persino Griffith? 

C’è stata una misteriosa 
sparatoria per faccende di 
donne pare e del piombo ha 
forato il braccio destro del 
campione del mondo, Inoltre 

Carlos Monzon dovette farsi t 

gnolo della mano sinistra, di Lazio (a Bologna) e Juve (a Bergamo) sperano di approfittarne 

conseguenza l’attuale efficien¬ 
za fisica del gladiatore la de¬ 
finiamo un arcano o presso 
a poco. Appunto qpesta cu¬ 
riosità rappresenta una delle 
carte di sabbatini per riem¬ 
pire il palazzone. I romani so¬ 
no sempre attratti dalla « bo¬ 
xe » anche se non più come 
una volta, prima della grande 
crisi. 

Gli Impresari italiani lavo¬ 
rano avventurosamente ma 
forse Rodolfo Sabbatini sem¬ 
bra il meno irrazionale, tutta¬ 
via egli pure viene a volte 
costretto a percorrere sentie¬ 
ri tortuosi che magari por¬ 
tano, fatalmente, allo stagno 
della mistificazione. 

Carlos Monzon, formidabile 
campione mondiale dei pesi 
medi, opposto od un collauda¬ 
tore chiamato Roy Dale fran¬ 
camente sconcerta. Il colora¬ 
to di - Cincinnati. Ohio, un 
« classe D » per The Ring, ap¬ 
pare un pugile senza passato, 
senza un avvenire e con un 
presente da perditore, uno dei 
tanti di Dewey Fragetta il sen¬ 
sale dallo sconfinato magazzi¬ 
no di pacchi umani volanti. 

Roy Dale. due volte battuto 
da Juan-Carlos Duran. prima 
a Torino quindi a - Schio, è 
uno spilungone alto 6 piedi 
e tre pollici, 1,90 circa, con 
braccia in proporzione. Fuori 
dalle corde il lungo di Cincin¬ 
nati usa occhiali da miope. 

Niente di particolare giacché 
ricordiamo il tedesco Rudi 
Pepper un picchiatore manci¬ 
no nel medi e 11 peso massi¬ 
mo tripolino Sante De Leo 
che diventarono dei campioni 
pur con la vista difettosa, mal¬ 
grado le loro lenti che toglie¬ 
vano solo nel ring. Tuttavia 
un tipo altissimo come Roy 
Dale dovrebbe logicamente 
sviluppare il suo miglior gio¬ 
co alla massima distanza, in¬ 
vece viene costretto allo a in- 
finghting » più ravvicinato: 
non 'può che rendere poco, 
non può che salvarsi con il 
« mestiere » se ne possiede op¬ 
pure affidandosi ad uno sti¬ 
le curioso, scorbutico, rovina 
combattimenti. ET un nostro 
parere, si capisce, però sia¬ 
mo già pronti al solito lancio 
degli ortaggi, dei panini im¬ 
bottiti. delle bottigliette, del 
resto. 

Se Monzon si batterà con 
un minimo di intelligenza tat¬ 
tica non correrà, stasera, il 
minimo rischio anche se si 
trova in piccola forma. Per 
risolvere la «faccenda Dale» 
gli basta boxare a lunga di¬ 
stanza, fuori dai confini visivi 
del miope che lo fronteggia, 
per colpire con precisione e 
sicurezza proprio come nel 
1941 fece la flotta inglese con¬ 
tro gli incrociatori italiani pri¬ 
vi del , radar, perciò orbi o 
quasi. 

Chi ha scelto Roy Dale è, ri¬ 
teniamo, Tito Lectoure 11 
« boss » di Monzon. colui che 
in altre occasioni impose un 
arbitro argentino. L’impresa¬ 
rio del luna park di Buenos 
Ayres vuol dormire tranquillo, 
almeno sino al 2 giugno quan¬ 
do cl sarà la rivincita con Emi- 
le Griffith. Rodolfo Sabbatini, 
socio in affari, ha accettato 
e non poteva fare altro per 
vìncere la sua piccola guerra 
con Benaim e Michaelis che 
proprio in questo periodo vo¬ 
levano ripresentare Monzon a 
Parigi davanti a Cohen. 

Charley Michaelis e Gilbert 
Benaim hanno allora ripiega¬ 
to, per modo di dire, sul 
« Tight » fra Nessim Max 
Cohen e Tony Mundine che 
essendo una sfida ■ vera » ren¬ 
derà il 14 maggio assai più di 
cento milioni di lire mentre 
Sabbatini se gli andrà bene, 
oggi, raccoglierà meno della 


Siamo ormai agli sgoccioli, 
ogni giornata, ogni partita può 
essere decisiva. Domani in 
particolare tutta ' l’attenzione 
sarà accentrata sul match di 
Torino perché se i rossoneri 
pareggeranno o addirittura 
vinceranno con i granata, al 
90 per cento potranno consi¬ 
derarsi già campioni d’Italia. 
Se invece perderanno, la lot¬ 
ta si farà ancora più serrala 
perché la Juventus e la Lazio 
(impegnate rispettivamente a 
Bergamo e a Bologna) hanno 
la possibilità di raggiungere 
il odiatolo» (e allora lo sprint 
a tre diverrebbe di fuoco). 

Intanto Fiorentina ed Inter 
continuano il duello per la 
quarta poltrona (i viola a Ter¬ 
ni, i nero azzurri in casa 
con U Palermo) mentre in 
coda il Vicenza gioca forse 
l’ultima carta in casa della 
Roma. Ma procediamo per 
ordine e vediamo le ultime 
notizie riguardanti le squadre 
di serie A. 

Per il big match Torino- 
Milan si prevede ovviamente 
il tutto esaurito. Pure sicuro 
è che il Torino (al gran com¬ 
pleto) si impegnerà a fondo 
per regolare il vecchio conto 
con i rossoneri ed anche per 
riscattare la pesante sconfit¬ 
ta (5-1) subita a New Cosile 
nel torneo anglo italiano (a 
proposito di questa partita si 
sa die il presidente granata 
ha inflitto una forte multa ai 
giocatori Mastello e Cereser 
perché sì sono fatti espellere 
dal campo per scorrettezze). 
Il Milan da parte stia sembra 
ancora nei guai perchè Rive¬ 
ra è squalificato, Biasiolo, al 
90%, ha già concluso la sua 
vicenda in campionato (Coppa 
inclusa), dato che il gonfiore 
alla caviglia ha impedito fino 
ad oggi di poter ingessare l’ar¬ 
to. mentre Prati che si è alle¬ 
nato, segnando tre gol, ha ac¬ 
cusato il riacutizzarsi del vec¬ 
chio malanno e Dolci svolgerà 
oggi il provino decisivo, ma i 
ubbi per questi ultimi due per¬ 
mangono. 

La Lazio invece va a Bolo¬ 
gna con buone speranze e con 
l’obiettivo di cogliere la vit¬ 
toria piena: anche se è diffici¬ 
le strappare punti sul campo 
dei rossoblu. Ma nel clan di 
Maeslretti si nutre molta fi¬ 
ducia nel rientro di Re Cec- 
coni e nel recupero di Frusta- 
lupi die in settimana aveva 
fallo sorgere qualche interro¬ 
gativo: e poi la Lazio gioca 
con tutta la determinazione 
possibile per sfruttare la gran¬ 
de occasione offerta dal cam¬ 
pionato, mentre U Bologna che 
non ha patemi né obiettivi. 


sembra in via di smobilitazio¬ 
ne, tanto che già domenica 
contro la Samp è apparso 
scarico e senza voglia di gio¬ 
care. 

Infine la Juventus pure al 
gran completo e con il morale 
a mille per la qualificazione 
nella finale della Coppa dei 
campioni cerca a sua volta la 
vittoria a Bergamo per sfrutta¬ 
re eventuali passi falsi del 
Milan: e può - ottenerla per¬ 
ché gli orobici sono al sicu¬ 
ro grazie alla vittoria di Pa¬ 
lermo e quindi è presumi¬ 
bile che appaiano anche essi 
in fase di smobilitazione. 

Per quanto riguarda Fio¬ 
rentina ed Inter c’è da dire 
poi che dovrebbero restare 


ambedue perfettamente alli¬ 
neate al quarto posto: per¬ 
ché l'Inter (spronata tra l'altro 
dalla presenza di H.H.) do¬ 
vrebbe fare una passeggiata 
di salute contro • il Palermo 
mentre la Fiorentina ha la 
possibilità di fare bottino pie¬ 
no al « Liberati » contro una 
Ternana che non solo è or¬ 
mai condannata e rassegnata 
come il Palermo, ma che si 
presenterà anche in formazio¬ 
ne d'emergenza, essendo rima¬ 
sta senza difensori dopo la 
squalifica di Agretti (dovendo 
perciò arretrare a terzino il 
centrocampista Beatrice). 

In coda come abbiamo ac¬ 
cennato le partite chiave sono 
Roma-Vicenza e Verona-Samp- 


Samp: la squalifica del campo 
tramutata in multa (2 milioni) 


MILANO, 4 

La commissione disciplinare si è 
oggi riunita per esaminare le op¬ 
posizioni della Sampdoria contro 
la squalifica del campo di gioco 
per una giornata, dell'Ascoli con¬ 
tro la squalifica dell'allenatore 
Mazzone e del Perugia contro la 
squalifica per due giornate del gio¬ 
catore Bone!. 

La squalifica dei campo della 
Sampdoria è stata tramutata in 
ammenda dì due milioni di lire 
con diffida; le altre due squalifi¬ 
che sono invece state confermate. 

L'accoglimento parziale dell’op¬ 
posizione della Sampdoria (relati¬ 
va alla partita Sampdoria-Cagliari) 
è motivato dal fatto che le « ma¬ 
nifestazioni di intemperanza erano 


sostanzialmente dirette verso I gio¬ 
catori ed i dirigenti della recla¬ 
mante. come si può desumere an¬ 
che dal fatto che nessuna ingiu¬ 
ria, durante e dopo la gara, è sta¬ 
ta rivolta alla tema arbitrale, che 
lasciò lo stadio assolutamente indi- 
sturbata al pari della squadra ospi¬ 
tata, mentre i dirigenti locali con¬ 
tinuarono a restare chiusi negli 
spogliatoi ». 

La » disciplinare » ha poi re¬ 
spinto l’opposizione dell’Ascoli 
contro la squalifica fino al 16 giu¬ 
gno 1973 dell’allenatore Mazzone. 
La commissione ha infine respin¬ 
to l’opposizione del Perugia con¬ 
tro la squalifica per due giornate 
di Bonci. 


doria. Soprattutto la prima 
appare decisiva perché solo 
vincendo i vicentini potreb¬ 
bero continuare a sperare: pa¬ 
reggiando o perdendo invece 
si avvierebbero inesorabilmen¬ 
te verso la B (specie se con¬ 
temporaneamente la Samp pa- 
reggerà a Verona come è pos¬ 
sibile, anzi molto probabile 
considerata la saldezza della 
difesa blucerchiata e la scar¬ 
sa attitudine degli scaligeri al¬ 
le partite interne). Ma a sua 
volta la Roma non può per¬ 
mettersi di cedere l’intera po¬ 
sta, altrimenti si troverebbe 
nuovamente nei guai. Infatti 
i giallorossi pare si batteran¬ 
no soprattutto per il pareg¬ 
gio (che sarebbe il terzo 
dopo i pari con l’Inter e la 
Fiorentina) come dimostra la 
intenzione di includere Sca- 
ratti all’ala con compiti tatti¬ 
ci: salvo a cercare la vittoria 
se l’occasione si presenterà, 
facendo leva sul buon mo 
mento di forma di Mujesan 
che ha riconquistato la maglia 
n. 9 grazie alla bella partita 
di Blackpool e gràzie alla per¬ 
durante assenza di Cappellini. 

Conclude infine il program¬ 
ma la partita tra Napoli e Ca¬ 
gliari che non racchiude gros¬ 
si interessi di classifica: inve¬ 
ce è una partita in cui ambe¬ 
due le squadre giocano per 
il prestigio, una partita che 
ha molte probabilità di con¬ 
cludersi con una salomonica 
divisione della posta conside¬ 
rando la cronica sterilità del¬ 
l’attacco partenopeo e il * ri¬ 
sveglio » del Cagliari in questo 
finale di campionato. 


Con Bitossi nella veste di terzo incomodo 

Duello Gimondi-De Vlaeminck 
oggi nel Giro della Toscana 


Al concorso ippico di piazza di Siena 

I cavalieri inglesi precedono 
l’Italia nel G.P. delle Nazioni 


La Gran Bretagna ha con 
eluso ieri • vittor:r.sam 2 nte il 
prestigioso Premio delle Na¬ 
zioni. classica gara dì chiu¬ 
sura della manifestaz one ip¬ 
pica di Piazza di S<ena in 
Roma. Gli inglesi h-inno to¬ 
talizzato, al termine dc'le due 
manche di quattro percorsi 
(il peggiore dei quali non ve¬ 
niva incluso nel computo del¬ 
le penalità) sedici punti ne 
gativi, mentre l'Italia, che pu¬ 
re non ha deluso le aspettati¬ 
ve del numeroso pubblico, 
comportandosi ottimamente, 
ha occupato la seconda pol¬ 
trona finale. 


La formazione britannica si 
è dimostrata molto preparata 
e, ’ quel che * maggiormente 
conta in manifestazioni del 
genere, perfettamente omoge 
nea, l’unico neo infatti è rap 
presentato dal secondo per¬ 
corso dell’amazzone Ann Moo- 
re (17 penalità, peraltro non 
computate in quanto peggior 
punteggio della squadra). 

Vediamo, comunque. 1 qua 
dri dei vincitori ed il detta¬ 
glio tecnioo della loro prova: 
Harvey .Smith su Sommerti- 
me (4 c 0 penalità); Sig.na 
Ann Moore su Aprii Love (0 
• 17); Idonei Dunnlng su Aron 


Blazc (4 e 8); Peter Robeson 
su Grebe (8 e 0). 

L'Italia, dal canto suo è 
stata rappresentata da: Gra¬ 
ziano Mancinelli su Sceptre 
(12 e 0»; Stefano Angionì su 
Puckoon (8 e 8); Vittorio Or¬ 
landi su Fulmer Feather Du 
ster (8 e 0); Piero d’Inzeo su 
Easter Light (0 e 8) 

La terza piazza è stata con¬ 
quistata dalla formazione del¬ 
l'Olanda che ha totalizzato 
48.5 punti negativi; al quarto 
poeto la Repubblica federale 
tedesca con 56 e al quinto 
ed ultimo posto 11 Belgio con 
68 penalità. 


Dal nostro inviato 

LARCIANO, 4- 

Un altro importante appun¬ 
tamento. il terzo in poco più 
di una settimana — dopo il 
giro delle Marche e di Ro¬ 
magna — attende il ciclismo: 
il Giro della Toscana. Vedia¬ 
mo come si presenta la qua- 
rantasettisima edizione di una 
gara dal passato illustre, nata 
nel 1923 e die conta nel suo 
libro d’oro i nomi di Girar- 
dengo. Guerra, Bartali. Cop¬ 
pi e dello stesso Nino De Fi- 
lippis che in veste di CT del¬ 
la strada esordirà proprio nel¬ 
la corsa toscana. 

R Giro della Toscana — 
con partenza e arrivo a Lar¬ 
dano — per non smentire la 
tradizione è una competizione 
durissima. Ci sono due salite 
impegnative, quella di Marlia- 
na e quella di Monte Serra. 
E’ da escludere una soluzio¬ 
ne a sorpresa, un vincitore a 
sorpresa. Se ci sarà battaglia 
— e ci sarà sicuramente — 
si registrerà senz’altro una 
selezione nettissima. Pertan¬ 
to si avrà una conclusione fra 
sette o otto corridori che do¬ 
vrebbero impadronirsi della 
corsa sul Serra che sarà af¬ 
frontato dal versante più im¬ 
pegnativo. Fra i corridori che 
dovrebbero far parte del drap¬ 
pello ci dovrebbe essere Gi- 
mondi, in gran forma come 
ha dimostrato al recente Gi¬ 
ro di Romagna, Bitossi che 


correndo domani sulle strade [ bero inserirsi d’autorità (fra 


di casa, davanti al pubblico 
amico, intenderà recitare un 
ruolo di primo piano. Dancel- 
li, Panizza. Bergamo. Boifava. 
Poggiali tutti corridori che si 
sono già messi in evidenza 
nelle due recenti corse di 
Fabriano e di Lugo di Roma¬ 
gna. Anche al Giro della To¬ 
scana si ripeterà il duello fra 
la vecchia guardia e le nuove 
leve (cioè Francesco Mcser 
che in Romagna ha dovuto 
abbandonare per indisposizio¬ 
ne, Battaglin. Riccomi). E’ 
evidente però che tutti gli oc¬ 
chi sono puntati su France¬ 
sco Moser il quale ristabilito¬ 
si completamente dalla indi¬ 
sposizione che Io aveva già 
colpito alla corsa marchigia¬ 
na. vorrà dimostrare di pos¬ 
sedere tutti i numeri per es¬ 
sere considerato la nuova 
realtà del ciclismo italiano 

Le squadre in campo sono 
undici e le più quotate appaio¬ 
no la Bianchi di Gimondi. 
Basso e Ritter. la Sammonta- 
na di Franco Bitossi, la Filo- 
tex. di Francesco Moser. Mar¬ 
cello Bergamo e Fuchs, la 
GBC di Francionì e Panizza 
(vincitore del Giro di Roma¬ 
gna). la Magniflex di Boifa¬ 
va e Fabbri, la Dreher di Zi- 
lioli e Maggiora, la Scic di 
Dancelli, la Jolly Ceramica di 
Battaglin. 

Ma in questo duello fra i 
« senatori » e le nuove leve 
smaniose di imporsi, potreb- 


due litiganti il terso gode) e 
cogliere allori i vari De Vlae¬ 
minck, Gosta Petterson, che 
sicuramente ritroveremo nel 
drappello di testa. Il vincito¬ 
re della Milano San Remo è 
particolarmente atteso. Dopo 
un breve periodo di inattivi¬ 
tà De Vlaeminck si presenta 
al Giro della Toscana con 
tutte le carte in regola per 
aspirare al successo. 

Alla punzonatura, avvenuta 
oggi pomeriggio, i soliti pro- 
nostici. Secondo Panizza. il 
quale ha ripetuto di non aver 
rubato niente a Dancelli. Gi¬ 
mondi e De Vlaeminck do¬ 
vrebbero essere i mattatori 
del Giro della Toscana, tenen¬ 
do canto che anche Bitossi è 
capace di grosse imprese. La 
partenza avverrà alle ore 11 
e il percorso è il seguente: 
Lardano. Cerreto Guidi. Em 
poli. Signa. Indicatore. Poggio 
a Caiano. Pistoia. Seravalle. 
Monsummano. Montecatini. 
Marliana. Vellano. Pescia. 
Lucca. Traforo di San Giulia 
no Terme. Bagni di San Giu¬ 
liano. Calci, Monte Serra. Bu- 
ti. Cascine di Buti. Bientina. 
Pontedera. Castelfranco. San¬ 
ta Croce. Fucecchio. Stabbia. 
Lardano (seguono cinque gi¬ 
ri di 4 chilometri e 800 me¬ 
tri del circuito) per un tot* 
le di 229 chilometri, l’arrivo 
è previsto per le ore 17- 

Giorgio Sghorvt 
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pag. 13/ fatti nel mondo 


Per impedire una assemblea all’Università 

La polizia interviene e spara 
contro gli studenti a Lisbona 

Quattro feriti di cui uno gravissimo - Dopo le proteste levatesi in tutto il mondo, la magistratura portoghese costretta ad assolvere la studentessa 
Teresa Coelho * Il regime teme la crescente influenza politica deiropposizione • Salvare il giovane antifascista Josè Pedro Soares - In Spagna, 
in una riunione straordinaria presieduta da Franco, il gabinetto avrebbe esaminato nuove misure repressive contro il movimento di lotta 



La polizia si accanisce, nel centro di Madrid, contro una delle tante manifestazioni di gio¬ 
vani operai e studenti nella giornata del primo maggio. La foto è stata trasmessa dall'UPI 
con una striscia nera sul volto del giovani, per non permettere la loro identificazione da 
parte della polizia 

Dopo i funerali di un bimbo negro ucciso da un agente 

Aspri scontri nel «ghetto» 
di South Jamaica a New York 

«Mamma, nascondi il tuo bimbo — dicevano i cartelli dei 
dimostranti — i poliziotti sparano come selvaggi » - Cari¬ 
che della polizia ed incendi - L'omicida tuttora a piede libero 


NEW YORK, 4. 

Violenti incidenti sono e- 
splosi ieri sera a New York, 
e particolarmente nelle vie 
del «ghetto» negro di South 
Jamaica, dopo i funerali di 
Clifford Glover, il bambino 
negro di dieci anni assassina¬ 
to sabato scorso dall’agente 
di polizia Thomas Shea. Co¬ 
me si ricorderà il poliziotto 
— in borghese — era inter¬ 
venuto sul posto dove si era 
verificata una rapina; avvici¬ 
natosi al piccolo Glover, che 
sostava nei pressi, per inter¬ 
rogarlo, gli aveva improvvi¬ 
samente sparato una revolve¬ 
rata uccidendolo sul colpo. La 
popolazione negra afferma 
che il piccolo è stato ucciso 
senza provocazione, e dun¬ 
que senza motivo, e l’affer¬ 
mazione appare tutt’altro che 
azzardata, se si apnsidera il 
modo con cui la polizia ame¬ 
ricana — e nel caso specifico 
quella di New York — si è 
sempre comportata nel con¬ 
fronti della popolazione «di 
colore »; l’agente omicida, dal 
canto suo, afferma che quan¬ 
do egli si è avvicinato, il ra¬ 
gazzo «si è voltato di scat¬ 
to», il che gli ha fatto teme¬ 
re «che fosse armato»: per 
questo ha sparato. 

Ieri sera, i funerali di Clif¬ 
ford Glover si sono svolti nel¬ 
la chiesa battista di Mount 
Zion, gremita da una folla di 
oltre duemilacinquecento per¬ 
sone. 

Terminata la cerimonia fu¬ 
nebre, gruppi di giovani ne¬ 
gri hanno percorso Jamaica 
Avenue, fermando le auto e 
chiedendo ai guidatori di ac¬ 
cendere I fan in segno di 
lutto; alcuni automobilisti 
bianchi che si sono rifiutati 
cono stati percossi, e ciò è 
bastato perchè la polizia des¬ 
se l’allarme, affermando che 
« teppisti negri » stavano « si¬ 
stematicamente aggredendo » 
gli automobilisti bianchi che 
passavano per il loro quar¬ 
tiere. 

Successivamente, i giovani 
dimostranti si radunavano 
davanti alla sede della locale 
stazione di polizia, ancora 
protestando per l’assassinio 
del piccolo Glover. Alcuni di 
essi inalberavano dei cartelli, 
con frasi come: « Mamma, 
nascondi il tuo bimbo, i poli¬ 


ziotti sparano come se fosse¬ 
ro selvaggi ». E’ stato a que¬ 
sto punto che sono scoppiati 
gli incidenti. 

Non si sa esattamente qua¬ 
le sia stata la scintilla che 
ha dato il via agli scontri; 
molto probabilmente la poli¬ 
zia ha tentato di disperdere 
la manifestazione, e ciò ha 
evidentemente contribuito ad 
accendere ulteriormente gli 
animi, già esacerbati dalla 
gratuità del crimine com¬ 
messo sabato scorso. 

Sta di fatto che i giovani 
manifestanti hanno comincia¬ 
to a lanciare pietre e botti¬ 
glie contro la sede della poli¬ 
zia; è allora intervenuto un 
idrante che ha Invano tentato 
di disperderli; subito dopo 
gli incidenti si sono estesi al¬ 
le vie circostanti. Sono stati 
devastati alcuni negozi, fra 
cui una grossa rivendita di 
alcoolici, e sono scoppiati in¬ 
cendi; automobili sono state 
bloccate e rovesciate. 


Un gruppo di dimostranti 
ha manifestato l’intenzione 
di recarsi nel quartiere dove 
abita l’agente omicida, la cui 
casa è stata messa sotto stret¬ 
ta sorveglianza dalla polizia. 
Ciò che esaspera ancora di 
più la popolazione negra è 
che, come del resto in tanti 
altri casi analoghi, l’omicida 
è tuttora a piede libero, ed 
anzi in servizio; il « gran 
giuri » del quartiere di Queens 
— che è quello in cui si tro¬ 
va il «ghetto» di South Ja¬ 
maica — sta « indagando » 
per stabilire se «è il caso di 
rinviare a giudizio» Thomas 
Shea. Alcuni esponenti della 
comunità negra hanno espli¬ 
citamente chiesto la formale 
incriminazione dell’agente; 
essi hanno aggiunto che poi¬ 
ché la legge di New York 
prevede la pena di morte per 
chi uccide un poliziotto, la 
stessa pena dovrebbe essere 
inflitta a un poliziotto che 
commetta un omicidio. 


La situazione in Argentina 

Nuovi colloqui 
di Campora con 
i capi militari 


BUENOS AIRES. 4 
Il presidente eletto Campo¬ 
ra sembra deciso ad affronta¬ 
re a viso aperto la crisi la¬ 
tente con i militari, e soprat¬ 
tutto con la Marina (che fu 
già nel 1955 la protagonista 
del rovesciamento del gene¬ 
rale Peroni ; questo dovrebbe 
essere il senso della riunione 
che ieri lo stesso Campora ha 
tenuto per oltre due ore, con 
i capi delle forze armate. Sul 
contenuto e sui risultati con¬ 
creti della riunione (cui do¬ 
vrebbe fame seguito oggi 
stesso un’altra con II presi¬ 
dente uscente generale La- 
nusse) non è filtrata nessuna 
indiscrezione e le scarne di- 
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chiarazioni rilasciate dai pro¬ 
tagonisti appaiono in realtà 
contraddittorie. - - 

L'ammiraglio Carlos Coda, 
infatti, che è il comandante 
in capo delia Marina, uscendo 
dall’appartamento di Campo¬ 
ra (dove si è svolto l’incon¬ 
tro) ha detto ai giornalisti 
che la riunione è stata « mol¬ 
to positiva»; a loro volta, il 
presdente Lanusse (che era 
intervenuto come comandan¬ 
te in capo dell’Esercito) e il 
generale Carlos Rey, coman¬ 
dante in capo dell’Aeronauti¬ 
ca. non hanno rilasciato di¬ 
chiarazioni. ma hanno eretto 
i pollici in un gesto di soddi¬ 
sfazione. 

Di quale soddisfazone si 
tratti, tuttavia, è difficile di¬ 
re. Hector Campora infatti ha 
poco dopo diffuso un breve 
comunicato nel quale si in¬ 
forma che « la giunta milita¬ 
re ha espresso preoccupazio¬ 
ne per la violenza che ha in¬ 
vaso la nazione ed ha fom to 
informazioni sull’attività di 
elementi estremisti che agi¬ 
scono con scopi sovversivi »; 
per quel che lo riguarda, 
Campora ha espresso la spe¬ 
ranza che l’Argentina riesca 
«a sopprimere ia violenza» 
grazie ad un governo eletto 
dal popolo ed ha aggiunto 
che le forze armate dovranno 
«sottostare alle autorità na¬ 
zionali (cioè a lui stesso) in 
ottemperanza delle leggi ba¬ 
silari della Repubblica». 

Come si legge chiaramente 
fra le righe, la giunta do¬ 
vrebbe aver chiesto a Cam¬ 
pora una esplicita condanna 
del terrorismo svolto in que¬ 
ste ultime settimane dai 
grupp* estremisti, anche pe- 
ronistl; ma Campora ha ri¬ 
badito che solo l’insediamen¬ 
to del governo liberamente 
eletto (cioè di un governo 
peronista) può far cessare la 
spirale terroristica 


LISBONA, 4. 

Quattro studenti sono rima¬ 
sti feriti ieri a Lisbona dove 
la polizia fascista ha aggredi¬ 
to un gruppo di universitari 
dinanzi alla facoltà di Medi¬ 
cina cercando di impedire una 
assemblea che doveva tenersi 
all’interno della facoltà. Uno 
del feriti sarebbe in gravissi¬ 
me condizioni. Questo nuovo 
episodio di violenza repressi¬ 
va avviene In un clima di 
forte attivizzazione della vita 
politica e sullo sfondo delle 
preoccupazioni che il regime 
mostra di nutrire dinanzi al 
costante aumento dell’influen¬ 
za della sinistra e in partico¬ 
lare del partito comunista in 
seno alla opposizione. 

Il recente congresso delia 
Azione nazionale popolare, la 
prima manifestazione pubbli¬ 
ca dell’opposizione, autorizza¬ 
ta dal regime dal 1969 ad 
oggi in vista delle elezioni che 
avranno luogo nell’ottobre 
prossimo, ha rivelato lo svi¬ 
luppo della influenza del par¬ 
tito comunista e soprattutto 
il successo delle sue tesi che 
pongono l’accento sulla impor¬ 
tanza della lotta politica a 
fondo, contro il regime Cae- 
tano, distinguendosi da quelle 
frange giovanili che fino ad 
ora hanno sviluppato la bat¬ 
taglia esclusivamente sul pia¬ 
no delle azioni armate di guer¬ 
riglia urbana, per protestare 
contro la guerra coloniale e 
il regime di oppressione allo 
interno del Paese. Dinanzi al 
rafforzarsi della opposizione e 
della sua crescente influenza 
politica il proseguimento della 
politica autoritaria e di tipo 
fascista inaugurata oltre qua- 
rant’anni fa da Salazar e por¬ 
tata avanti con estrema du¬ 
rezza dal suo successore. Mar¬ 
cello Caetano, sembra provo¬ 
care oggi, per la prima vol¬ 
ta, certe perplessità persino 
negli ambienti fino a ieri fa¬ 
vorevoli al regime, Le dimis¬ 
sioni. avvenute due mesi fa, 
di due deputati liberali. Sa 
Cameiro e Miller Guerra, so¬ 
no state, a questo proposito, 
abbastanza rivelatrici del di¬ 
sagio che regna In seno al 
regime. Disagio che sembra 
ripercuotersi anche in alcuni 
ambienti della magistratura, 
stando alle conclusioni cui il 
Tribunale di Lisbona è giun¬ 
to proprio ieri dinanzi al ca¬ 
so della studentessa diciotten¬ 
ne Teresa Dias Coelho. La 
giovane, figlia di uno sculto¬ 
re. martire comunista, era 
stata arrestata nel corso del¬ 
le lotte studentesche che han¬ 
no scosso il Portogallo nel no¬ 
vembre scorso, assieme ad 
una ventina dì suoi colleghi, 
tutti trascinati davanti ad, Un 
tribunale per « attività sovver¬ 
sive contro la sicurezza dello 
Stato ». Immediatamente, nel 
Paese e in tutto il mondo 
si era levata la protesta ed 
era stato lanciato l’appello ai 
democratici perchè operasse¬ 
ro per strappare la giovane e 
i suoi compagni dalle nia- 
ni della PIDE (polizia politi¬ 
ca portoghese). Proprio oggi il 
tribunale di Lisbona ha dovu¬ 
to riconoscere l’innocenza del¬ 
ia Coelho e l’ha assolta e ri¬ 
messa in libertà, assieme ad 
un compagno. Joaho Santos 
Silva. 

In questi giorni (i’8 maggio) 
dovrebbe comparire davanti 
ai tribunali del regime il gio¬ 
vane operaio tipografo, Jose 
Pedro Soares, arrestato 11 pri¬ 
mo luglio dello scorso anno. 
Il suo caso destò allora pro¬ 
fonda emozione tra l’opinione 
pubblica portoghese e inter¬ 
nazionale, per le bestiali tor¬ 
ture cui venne sottoposto, ma 
anche per il coraggio e la de¬ 
terminazione dimostrati da 
questo giovane combattente 
antifascista, che nonostante la 
dura prora, si è sempre ri¬ 
fiutato di fare le dichiarazio¬ 
ni che il regime vorrebbe 
estorcergli contro i suoi com¬ 
pagni ai lotta. Gii antifasci¬ 
sti portoghesi, anche in que¬ 
sto caso, fanno appello ai de¬ 
mocratici di tutto il mondo 
a fare dì tutto per fermare la 
scalata repressiva del regime 
franchista (i democratici ita¬ 
liani sono invitati ad espri¬ 
mere la loro protesta all’Am¬ 
basciata portoghese in Roma, 
vìa Salaria 296/A). 


MADRID, 4 

Le forti manifestazioni dei 
lavoratori spagnoli nella gior¬ 
nata del 1 maggio, per la di¬ 
fesa dei loro diritti e per ia 
conquista delle libertà demo¬ 
cratiche hanno vivamente 
preoccupato le autorità 

Per impedire l’ulteriore 
estensione della lotta, il go¬ 
verno ha oggi esaminato, in 
una riunione straordinaria del 
gabinetto sotto la direzione 
del generale Franco, la possi¬ 
bilità di nuove misure repres¬ 
sive, • particolarmente nelle 
Università, e il problema del¬ 
la costituzione di una com¬ 
missione di inchiesta sulle 
« recenti manifestazioni poli¬ 
tiche ». 

Secondo alcune voci diffu¬ 
se negli ambienti politici di 
Madrid, il generale Franco 
contemplerebbe anche la pos¬ 
sibilità di un rimpasto go¬ 
vernativo. 

Una particolare preoccupa¬ 
zione il governo dimostrereb¬ 
be per la partedcipazione del 
clero e delle stesse gerarchie 
ecclesiastiche all’agitazione 
sociale. Alla vigilia del 1. mag¬ 
gio, le organizzazioni operaie 
diocesane avevano pubblicato 
un manifesto contro la spe¬ 
culazione edilizia, la disoccu¬ 
pazione, 1 licenziamenti senza 
giusta causa e per le libertà 
dei lavoratori. 

Analoghi appelli venivano 


lanciati in una pastorale del 
vescovi catalani e dalla con¬ 
ferenza episcopale di Tarra- 
gona, in cui, richiamandosi al 
25 anniversario della dichia¬ 
razione dei diritti dell’uomo e 
al 10. della « Pacem in Ter- 
ris » si afferma che « alcuni 
diritti dell’uomo non sono an¬ 
cora stati sufficientemente ap¬ 
plicati dalle masse lavoratri¬ 
ci del nostro Paese ». 

Sono intanto nuovamente 
scesi in sciopero a Barcello¬ 
na i 600 operai della « Fexa » 
che chiedono la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro, aumenti sa¬ 
lariali e un più equo sistema 
tributario. Lo sciopero, ini¬ 
ziato il mese scorso, era stato 
soffocato nel sangue dalla po¬ 
lizia, che aveva ucciso un 
operaio. 


Depone la moglie dell'ex ministro della Giustizia 


«La Casa Bianca ha cercato 
di farmi passare per pazza» 

La signora Mitchell minaccia rivelazioni sul caso Watergate - Secondo un 
sondaggio Gallup, gli americani sono convinti che Nixon non dice la verità 


NEW YORK, 4 

Nello « scandalo Waterga¬ 
te » — il caso dello spionag¬ 
gio organizzato da diretti col¬ 
laboratori di Nixon al danni 
del partito democratico — è 
intervenuta nelle ultime ore 
Martha Mitchell, moglie di 
John Mitchell che fu ministro 
della giustizia e successiva, 
mente diresse la campa¬ 
gna pier la rielezione dell’at¬ 
tuale presidente. 

Il nome della signora Mit¬ 
chell è legato a quello che 
parve, nell'estate scorsa, un 
episodio singolare ma che, vi¬ 
sto dopo gli ultimi avvenimen¬ 
ti, si presenta come il prelu¬ 
dio dello scandalo. Dopo l'ar¬ 
resto del sette uomini che ese¬ 
guirono la parte tecnica della 
operazione Watergate e che 
furono colti sul fatto nella se¬ 
de del partito democratico, la 
signora Mitchell minacciò in¬ 
fatti di abbandonare il mari, 
to se questi non avesse im¬ 
mediatamente rinunciato a 
qualsiasi attività politica. La 
donna lasciò intendere di sa¬ 


pere molte cose sulle losche 
attività delle spie di Nixon 
nelle quali il marito ha avuto 
certamente una pxtrte di pri¬ 
mo piano, e di essere deci¬ 
sa a parlare nel caso ohe a 
Mitchell venisse addossato il 
ruolo di capro espiatorio. 

Polemica nel confronti della 
Casa Bianca è stata anche la 
deposizione resa ieri dalla si¬ 
gnora al magistrato inquiren¬ 
te e in parte coperta dal ri¬ 
serbo di quest’ultimo. Martha 
Mitchell, a quanto si è appre¬ 
so ha accusato ambienti molto 
vicini al presidente di aver 
fatto circolare ad arte voci 
intese a mettere in questione 
la sua salute mentale. « So¬ 
no stata p>er quattro anni alla 
mercè della Casa Bianca — 
ella ha detto — e sono stata 
trattata in modo abominevo¬ 
le. E’ stato detto perfino che 
ero stata ricoverata in ma¬ 
nicomio. La stessa signora Ni¬ 
xon ha dichiarato in una con¬ 
ferenza stampa che le risulta¬ 
va che io ero molto, ma mol¬ 
to malata ». 


Lo scandalo continua ad 
avere vaste ripercussioni sulla 
stampa e nell’opinione pubbli¬ 
ca. Da un sondaggio Gallup ri¬ 
sulta che il 40 per cento degli 
americani che hanno ascolta¬ 
to 11 discorso televisivo di Ni¬ 
xon ritengono che il presiden¬ 
te non abbia detto la verità 
e solo il 30 per cento ritiene 
che l’abbia detta. D’altra par¬ 
te, il 50 per cento degli ame¬ 
ricani ritiene che Nixon abbia 
partecipato sin dall’inizio ai 
tentativi di soffocare lo scan¬ 
dalo, (1 «no» ad ima doman¬ 
da in tal senso sono stati il 
35 p>er cento e gli indecisi il 
15 pier cento). Nonostante le 
affermazioni del presidente, il 
40 per cento degli americani 
rimangono persuasi che Ni¬ 
xon fosse al corrente dei pia¬ 
ni di effrazione contro la se¬ 
de del partito democratico. 
Se risultassero chiare le re¬ 
sponsabilità di Nixon, il 30 
per cento degli americani sa¬ 
rebbe favorevole ad una sua 
incriminazione. 

L’ultima rivelazione viene 


oggi dal a New York Daily 
Times iì il quale scrive che il 
5 e 6 aprile dell’anno scorso 
nel due giorni cioè Immediata¬ 
mente precedenti l’entrata in 
vigore della legge che Impone 
la nominatlvità di tutti 1 con¬ 
tributi alle campagne elettora¬ 
li del singoli partiti, affluirono 
nelle casse del partito repub. 
bucano a Washington circa sei 
milioni di dollari. 


In giugno Brandt 
incontra Pompidou 

PARIGI, 4 

Il presidente francese Pom- 
pldou e il cancelliere Willy 
Brandt si incontreranno il 21 
e 22 giugno a Bonn. L’incon¬ 
tro si inquadra nella consue¬ 
ta serie di contatti che i lea¬ 
der dei due paesi tengono 
due volte all’anno. Lo han¬ 
no riferito fonti ufficiali. 
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Dopo due giorni di sanguinosi combattimenti fra esercito e palestinesi 

Permane la tensione nel Libano 

, . , i* 

In discussione un nuovo accordo 

, - • .« * - . • , . ; -, . • • ^ ■ •• * : 
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Alcuni dirigenti politici e militari di Beirut, fra cui il presidente Frangie, vorrebbero costringere i «fed- v 
dayin » a rinunciare ad ogni attività armata - La resistenza rende omaggio ai «tentativi sinceri» di so- 
luzione del premier Hafez, in contrasto con il capo dello stato — Alcuni scontri nel pomeriggio di ieri 1 


giungere un nuovo accordo, 
che dovrebbe sostituire quello 
detto « del Cairo », stipulato 
nel novembre 1969 sotto il pa¬ 
trocinio di Nasser. Un abboz¬ 
zo del nuovo documento, cal¬ 
deggiato — a quanto si dice — 
dal presidente Prangie, con¬ 
tiene i seguenti punti princi¬ 
pali: a) l’esercizio della sovra- 
vranità e dell’autorità libane¬ 
si sarà esteso su tutto il ter¬ 
ritorio del Libano: b) ai pale¬ 
stinesi sarà riconosciuto il di¬ 
ritto di espressione; c) il Li¬ 
bano non deve essere coinvol¬ 
to in una guerra « immotiva¬ 
ta o priva di senso » con Israe¬ 
le, come risultato dell’attività 
dei guerriglieri dislocati sul 
territorio del Libano. 

La discussione non dovreb¬ 
be essere nè facile, nè breve. 
L’accettazione dei tre punti 
equivarrebbe infatti, per i pa¬ 
lestinesi. alla rinuncia all’au¬ 
tonomia nei campi profughi 
che si amministrano oggi da 
sè, hanno autorità proprie e 
una polizia indipendente da 
quella libanese. In pratica, al¬ 
la resistenza, che è stata già 
costretta ad abbandonare il 
Libano meridionale, verrebbe 
proibita ogni attività armata 
contro Israele. Ai palestinesi 
resterebbe solo il diritto di 
stampare comunicati sui gior¬ 
nali. 

L’agenzia del movimento pa¬ 
lestinese « WAPA ». ha stasera 
respinto ogni ipotesi di mo¬ 
difica all'accordo del Cairo e 
ancora di più, l’idea di rine¬ 
goziare tale accordo. 


BEIRUT, 4 

Una seconda tregua ha posto fine all'alba di questa mattina, 
a due giornate di sanguinosi combattimenti fra i feddayn pale¬ 
stinesi e le truppe libanesi. La precarietà di questa tregua non 

ha tardato a manifestarsi: nel pomeriggio il cessate il fuoco è 
stato violato in due regioni del Libano, ad Ahia. nei pressi del 
confine con la Siria e a Raehaya Foukhar, vicino alla frontiera 
con Israele, L’aviazione liba¬ 
nese ha attaccato le posizioni 
dei feddayn in entrambe le 
località. Cannoni e mitraglia¬ 
trici hanno tuonato per circa 
quattro ore. Una commissio¬ 
ne mista è stata inviata ad 
accertare la portata di questi 
scontri, che avrebbero provo¬ 
cato rilevanti perdite fra i 
guerriglieri palestinesi. Nella 
capitale, ad ogni modo, la si¬ 
tuazione è rimasta calma. 

Ecco intanto il comunicato 
con il quale stamane è stato 
annunciato l’accordo sul ces¬ 
sate il fuoco: « In seguito a 
continui contatti che il capo 
del governo, dott. Amin El 
Hafez, ha avuto coi dirigenti 
della resistenza palestinese, si 
è svolta una riunione fra un 
rappresentante dell’esercito (il 
colonnello Mussa Kanaan, 
n.d.r.) ed un rappresentante 
della resistenza (Abul Zaim, 
uno dei capi del comando del¬ 
la lotta armata palestinese, 
n.d.r.). Al termine di questa 
riunione sono state annunciate 
le seguenti decisioni: 

« 1) completa cessazione del 
fuoco in tutte le regioni; 

« 2) ritorno delle forze del¬ 
l’esercito e della resistenza 
sulle posizioni che occupava¬ 
no prima della tensione; 

« 3) eliminazione di tutte le 
cause che hanno portato o 
possono portare in futuro a 
qualsiasi malinteso tra fra¬ 
telli ». 

L’accordo è stato raggiunto 
verso la mezzanotte ed annun¬ 
ciato ufficialmente alle 4,15. Un 
quarto d’ora dopo gli scontri so¬ 
no cessati ovunque, tranne che 
a Sidone, dove la calma è tor¬ 
nata alcune ore più tardi. Il 
coprifuoco è stato sospeso 
dalle 8,30 alle 10,30 e dalle 
16,30 alle 19,30, soprattutto 
per consentire alle massaie di 
fare acquisti. I carri armati 
sono rientrati nelle caserme 
e le automobili delle persone 
non tenute a rispettare il co¬ 
prifuoco (medici, infermieri, 
turisti stranieri, diplomatici, 
eccetera) hanno ricominciato 
a circolare. Le comunicazioni 
stradali con la Siria sono sta¬ 
te riaperte. Alle 5 l’aeroporto 
Internazionale (che era stato 
uno degli epicentri della bat¬ 
taglia) ha ripreso a funziona¬ 
re dopo 12 ore di paralisi. Gli 
apparecchi delle linee aeree 
libanesi, che erano stati tra¬ 
sferiti a Nicosia (Cipro) so¬ 
no stati fatti rientrare. Al ca¬ 
lar del sole erano stati ritira¬ 
ti in Siria i quattromila uo¬ 
mini della brigata Yarmuk, 
un reparto dell’Esercito di li¬ 
berazione palestinese, che ieri 
aveva varcato la frontiera con 
carri armati, cannoni da 122 
mm. e mortai da 120, pene¬ 
trando nella regione di Ar- 
kub (Libano sud-orientale). 

Non si sa esattamente se la 
brigata si sia scontrata con 
l’esercito libanese. Certo essa 
ha avuto un peso non indif¬ 
ferente nello stimolare le au¬ 
torità libanesi a raggiungere 
l’accordo di tregua. 

La fine dei combattimenti 
è stata preceduta da intense 
trattative, alle quali hanno 
preso parte, come mediatori, 
o sollecitatori, l’ambasciatore 
algerino Mohammed Yazid, 
e i presidenti egiziano, Sadat, 
iracheno, Bakr, e siriano. As- 
sad. La crisi ha anche messo 
in luce divergenze acute al- 
l’intemo del gruppo dirigente 
libanese. Il primo ministro 
Hafez, considerato un amico 
dei palestinesi, ha infatti mi¬ 
nacciato, verso le 20 di ieri 
sera, di dare le dimissioni se 
non si fossero verificati subi¬ 
to «sviluppi positivi o muta¬ 
menti » della situazione. Anzi, 
a tale scopo, si è recato al 
palazzo presidenziale, ma non 
si è potuto incontrare con li 
capo di stato Prangie. perchè 
questi — gli è stato detto — 

«stava riposando». 

Oggi la buona volontà di 
Hafez è stata riconosciuta dai 
palestinesi, con un comunica¬ 
to ufficioso trasmesso da ra¬ 
dio Beirut, che dice fra l’al¬ 
tro: «Ponti palestinesi auto¬ 
rizzate hanno manifestato la 
loro stima al primo ministro 
Hafez per 1 suoi tentativi sin¬ 
ceri volti a salvaguardare la 
causa comune libano-palesti- 
nese._ Noi dobbiamo in que¬ 
ste circostanze critiche citare 
Patteggiamento onorevole as¬ 
sunto dal capo del governo e 
rendere omaggio all’azione da 
lui svolta per risolvere la 
crisi ». 

La responsabilità di quello 
che i dirigenti del « fed- 
dayin» considerano «un ten¬ 
tativo di liquidare la resisten¬ 
za palestinese» nel quadro di 
un «complotto Israelo-ameri- 
cano » viene attribuita ad « al¬ 
cuni» capi politici e militari 
libanesi, fra cui soprattutto 
11 presidente Prangie. In un 
messaggio a Sadat. 1 palesti¬ 
nesi accusano infatti «alcuni 
clementi » libanesi di voler 
creare una situazione di con¬ 
flitto « Irreversìbile », e l’allu¬ 
sione è chiara. La stazione ra¬ 
dio «Voce della Palestina», 
che trasmette dal Cairo, ha 
accusato l’esercito libanese di 
« attuare un piano prestabilito 
americano-sionista mirante a 
aolpire le basi della resi¬ 
stenza ». 

Che cosa avverrà ora? La 
discussione fra libanesi e pa- 
laattnesl prosegue per rag- 



«Vuole metterci con le spalle al muro» 
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SUI PROGETTI DI 
NIXON PER L’EUROPA 


Imbarazzato silenzio dell’Eliseo 


BEIRUT — Una delle immagini dei sanguinosi scontri fra guerriglieri palestinesi e soldati 
dell'esercito libanese. Un razzo, pare sparato dai guerriglieri, esplode contro un palazzo 


Dal nostro corrispondente 

’ PARIGI, 4 

Il rapporto del presidente 
Nlxon sullo «stato del mon¬ 
do », e soprattutto 1 due vasti 
capitoli concernenti l’Europa 
e l’alleanza atlantica, sono sta¬ 
ti accolti con riserva e preoc¬ 
cupazione dalla stampa pari¬ 
gina, mentre il governo non 
ha ancora dato alcun segno 
di vita. E si capisce perché: 
il 31 maggio e il 1. giugno 
Pompidou Incontrerà • Nlxon 
nella capitale Islandese, sicché 
è difficile che l’Eliseo scopra 
le proprie carte prima di quel¬ 
l’incontro. 

Nixon, dal canto suo. non 
ha esitato a scoprirle in mo¬ 
do addirittura brutale, accu¬ 
sando l’Europa di « regiona¬ 
lismo». esigendo dagli alleati 
« un sistema economico più 
giusto per gli Stati Uniti », 
denunciando 1 loro rapporti 
preferenziali con i paesi afri¬ 
cani e abbinando alle sue sco¬ 
perte minacce — il « Finaro » 
le chiama eufemisticamente 
« avvertimenti » — il ricatto 
di una diminuzione della « pro¬ 
tezione americana in materia 
di difesa » e la richiesta di 
una nuova « Carta atlantica ». 

In breve, come osserva « Le 
Monde » il presidente degli 
Stati Uniti ha espresso la vo¬ 
lontà « di mettere l’Europa 
con le spalle al muro ». volon¬ 
tà che non può essere «pro¬ 
pizia alla definizione di nuove 
relazioni tra alleati atlantici ». 

Questo discorso viene dopo 
la visita di Heath, di Andreot- 
tl e di Willy Brandt alla Casa 
Bianca e precede di qualche 
settimana rincontro Nixon- 
Pompidou. Si tratta dunque di 
una risposta globale e peren¬ 
toria agli alleati europei che 
erano andati a Washington per 
sostenere, ciascuno a modo 
suo, l’Europa « regionale » con- 


Mentre Thieu aggredisce i territori liberi nel Sud Vietnam 

CONTINUANO LE PROVOCAZIONI AEREE USA 
SULLE ZONE LIBERATE DALLE FORZE DEL GRP 

* ^ • j ’ 

Bloccato dal 23 aprile il traffico sul Mekong: Phnom Penh sempre isolata dalle forze pa¬ 
triottiche - Un drammatico appello di prigionieri politici dalle galere del Sud Vietnam 


Due ragazzi 
uccisi dagli 
uòmini di Grivas 

NICOSIA, 4 

Due ragazzi di 9 e 10 anni 
sono morti durante una spa¬ 
ratoria fra seguaci del presi¬ 
dente Makarios e terroristi 
di Grivas a Palma, vicino Li- 
massol. Lo rende noto un co¬ 
municato della polizia ciprio¬ 
ta pubblicato oggi a Nicosia. 

II comunicato precisa che, 
nelle ultime 48 ore, gruppi di 
uomini armati sono entrati in 
tre villaggi ciprioti. Durante 
la sparatoria seguita al loro 
ingresso a Pahna, i due ra¬ 
gazzi sono morti. 

La notte scorsa, d’altro can¬ 
to, una violenta esplosione è 
avvenuta a Nicosia vicino al- 
l’Hotel Hilton: essa ha com¬ 
pletamente distrutto un chio¬ 
sco ed ha provocato la rot 
tura dei vetri di varie case 
vicine. 


Personalità 
sovietica 
a Roma 

Arriverà domenica a Roma 
V.M. Brezhkov, direttore della 
rivista sovietica U.S.A. e noto 
esperto di politica estera un 
tale veste ha partecipato, a 
suo tempo, alla conferenza di 
Yalta e Teheran). 

Lunedì, alle ore 21, egli 
prenderà parte ad un incun 
tro-dìbattito aperto al pubbli 
co, nei locali della sezione ro 
mana della Associazione Ita 
lia-URSS, sui tema: « Lo stato 
attuale dei rapporti fra URSS 
e USA ». 

L'incontro assume un parti 
colare significato alla vigilia 
del viaggio del segretario del 
PCUS. Breznev, negli Stati 
Uniti 

In mattinata (ore 12 * Brez¬ 
hkov tera una conte mza 
stampa nella sede dpir'sso - 
ciazione Italia-URSS. in piazza 
della Repubblica 47. 


SAIGON, 4 

Continuano le provocazioni 
aeree americane lungo i cor¬ 
ridoi destinati ai mezzi della 
Commissione internazionale. 
Il portavoce della delegazione 
del GRP in seno alla Com¬ 
missione bipartita, capitano 
Phuong Nam, ha Informato 
oggi che le forze di liberazio¬ 
ne hanno aperto li fuoco con¬ 
tro un ricognitore USA che 
sorvolava • illecitamente uno 
dei corridoi, precedendo due 
elicotteri della CICS. Questi 
sono subito rientrati alla base. 

Le truppe d: Thieu hanno 
compiuto nuove aggressioni 
contro zone libere e vii- 
ìa^g, amm n.strati dal GRP. 
provocando la risposta arma¬ 
ta delie forze popolari. Scon¬ 
tri sono avvenuti nella prò 
vmcia d’ B r.h D:nh e presso 
la citta d’ Hone Ngu , . 

* • * • 

PHNOM PENH. 4 
- E’ dal 23 aprile che nessun 
convoglio fluviale raggiunge 
Pnnom Penh assediata. - in 
con^zncnza del recenti sue 
cessi militari conseguiti dalle 
forze d liberazione contro le 
truppe di Lon Noi lungo il 
Mekong Lo hanno rivelato 
fonti della capitale, facendo 


Dopo una breve tappa in Danimarca 

Kissinger ha iniziato 

la sua visita a Mosca 

■ - . - . . 

La TASS dà rilievo alle dichiarazioni di Nixon sui rapporti URSS-USA 

Dalla nostra redazione 


MOSCA, 4. 

A bordo di un aereo specia¬ 
le, dopo una sosta a Copena¬ 
ghen — dove si era incontrato 
con il capo della delegazione 
americana ai negoziati di Gi¬ 
nevra per la riduzione delle 
armi strategiche offensive 
(Salt 2), Alexis Johnson — è 
giunto questa sera a Mosca 
il consigliere speciale del pre¬ 
sidente Nixon, Henry Kissin¬ 
ger. All’aeroporto di Vnuko- 
vo è stato accolto, tra gli al¬ 
tri, dal vice ministro degli 
esteri sovietico, Vassih Kutz- 
nezov, dall’ambasciatore so¬ 
vietico a Washington, Anato¬ 
li Dobrynin, e dall’incaricato 
di affari americano a Mosca, 
Adolf Dubbs. Nella cap'tale 
sovietica, secondo l’annuncio 
della TASS, Kissinger avrà 
« uno scambio di vedute su 
questioni di interesse comune 
per l’Unione sovietica e gli 
Stati Uniti ». 

La formula generica signifi¬ 
ca in sostanza che i colloqui 
deH’ìnvlato di Nixon con 1 
massimi - dirigenti sovietici. 
Ivi compreso il segretario ge¬ 
nerale del PCUS, Leonid Brez¬ 


nev, investiranno tutta la 
gamma dei problemi bilate¬ 
rali e intemazionali che im¬ 
pegnano attualmente i due 
paesi, e in particolare: tratta¬ 
tive per la limitazione delle 
armi strategiche. Europa, In¬ 
docina. Medio Oriente, colla¬ 
borazione economica, scientifi¬ 
ca e tecnica. Il tutto nella prò 
spettiva della visita che. a 
quanto si afferma, Breznev 
dovrebbe compiere negli Stati 
Uniti nel prossimo giugno. 

Sono questi, del resto, i te¬ 
mi che la TASS riprende og¬ 
gi, nel suo resoconto del mes¬ 
saggio inviato ieri del presi¬ 
dente Nixon al Congresso. Due 
terzi circa del resoconto so¬ 
no dedicati alla parte del mes¬ 
saggio relativa ai rapporti so- 
vietico-americani e. significa¬ 
tivamente, viene riportata al¬ 
l’inizio la frase di Nixon se¬ 
condo la quale il processo in 
corso per giungere a una li¬ 
mitazione degli armamenti 
strategici « permetterà agli 
Stati Uniti e all’Unione sovie¬ 
tica di passare dalla coesisten¬ 
za a un% vasta cooperazione 
e di contribuire In misura 
senza precedenti alla causa 
della pace». 


Per l'Indocina, l’agenzia so¬ 
vietica si limita a registrare 
le affermazioni del presidente 
americano secondo cui « la 
pace non è ancora nè stabile 
nè generale » e l’annuncio che 
gli Stati Uniti « mantengono 
un’attività militare limitata» 
nel Laos e non escludono la 
possibilità di proseguire le 
operazioni militari in Cam¬ 
bogia, sia pure senza impe¬ 
gnare « le loro forze armate 
terrestri ». « Il presidente Ni¬ 
xon, — prosegue quindi il re¬ 
soconto della TASS — non ha 
formulato alcuna proposta 
concreta mirante a ridurre la 
tensione nel Medio Oriente, 
una delle cui cause principa¬ 
li si trova nel sostegno per¬ 
manente degli Stati Uniti al¬ 
la politica di aggressione di 
Israele». ■ - - ‘ 

Circa, infine, lo sviluppo dei 
rapporti commerciali, l’agen¬ 
zia sovietica prende atto del¬ 
la disposizione espressa da 
Nixon «a esaminare la possi¬ 
bilità di progetti comuni per 
un più lungo periodo». 

Romolo Cacca vai# 


piazza pulita delle menzogne 
propagandistiche messe In cir¬ 
colazione nei giorni scorsi cir¬ 
ca la riapertura del fiume al¬ 
la navigabilità. - 

Non è ancora stato reso no- 
to il bilancio dell’ultimo gra¬ 
vissimo colpo inflitto ai fan- 
tocci delle forze del Pronte 
unito nazionale cambogiano 
(FUNK( a sud-est di Phnom 
, Penh dove due battaglioni so¬ 
no stati sbaragliati. Si parla 
'di una ventina di morti e di 
’ circa 600 prigionieri, tra I 
quali molti feriti. SI continua 
.a combattere anche in prossi¬ 
mità del capoluogo provincia- 
. le di Takeo. L’aviazione tatti¬ 
ca e strategica americana ha 
continuato a bombardare mas 
sicciamente il Paese. 

Inoltre gli aerei USA conti¬ 
nuano a rifornire di munizio¬ 
ni e viveri I reparti collabo 
razionisti: un grosso cargo 
C-130 — hanno annunciato fon¬ 
ti militari — ha lancaito per 
errore quattro carichi di ri- 
romimento «In mano comu¬ 
nista ». 

• • * 

« La guerra è finita e l’a 
mericano ha cessato le sue 
attività violente nella erra del 
Vietnam. • Ma qui, in questa 
prigione oscura, nulla è anco¬ 
ra czmbiato: sempre il buio, 
sempre la sete. la malattia, 
le zanzare e il terrore... e 
sempre l’americano.-. ». 

Questa la testimonianza dal¬ 
le galere di Thieu di un pri¬ 
gioniero polìtico. Tran Hue. 
giornalista, insegnante e scrit¬ 
tore, imprigionato per aver 
scritto un articolo che, come 
egli stesso ha scritto in una 
lettera diffusa dalla Comunità 
vietnamita (cattolici neutrali¬ 
sti) di Parigi, «denunciala 
la partecipazione sanguinosa 
degli • americani alla guerra 
del Vietnam; le attività omi¬ 
cide, repressive, gli arresti e 
le incarcerazioni di innocenti, 
patrioti e ’ gente qualunque, 
ad opera degli americani e 
delle autorità di Saigon; e la 
politica culturale schiavista, 
decadente, malata che ha de 
gradato la vita nel Vietnam». 

« Ho potuto fare l’espenen 
za de* giorni più lunghi — 
scr.ve Tran Hue — delle not¬ 
ti più lunghe, durante l’in- 
chiesta, di fronte alla polizia 
e ai suoi strumenti professio¬ 
nali™ alla fine sono stati d’ac 
cordo con me che quello che 
io avevo fatto... era legitti¬ 
mo». «Tuttavia — prosegue 
Tran Hue — sono ancora im 
prigionato, senza essere pas¬ 
sato attraverso alcuna forma 
di giudizio, come centinaia dì 
migliaia di altri vietnamiti. 
Ormai già da otto mesi ho 
sete, ho freddo, sono malato 
e soffro ogni momento la pau¬ 
ra rinchiuso - In celle spe¬ 
ciali». ■»<- 1 

La letetra si conclude con 
l’appello, rivolto a «tutti 1 
fratelli del mio Paese » ed al 
« mondo intero » per « aiutare 
me, e gli altri centinaia di 
migliaia di compatrioti viet¬ 
namiti che stanno morendo, a 
poco a poco, di sfinimenti 
nelle prigioni di modello ame¬ 
ricano ». 


Incontro 
a Lubiana 
Gierek-Tito 


4 

del 


LUBIANA, 

Il segretario generale 
Partito operaio unificato po¬ 
lacco Edward Gierek è giunto 
stamane In Jugoslavia, a ca¬ 
po di un folto gruppo di alti 
funzionari del partito e del 
governo, per una visita uffi¬ 
ciale di cinque giorni. Al suo 
arrivo all’aeroporto di Lubia¬ 
na Gierek è stato accolto dal 
presidente Uto e da numero¬ 
si alti dirigenti jugoslavi. 

Il cambiamento del pro¬ 
gramma del soggiorno di Gie¬ 
rek in Jugoslavia, che in un 
primo momento doveva arri¬ 
vare a Belgrado, aveva provo¬ 
cato qualche illazione sullo 
stato di salute del presidente 
jugoslavo. Queste illazioni, 
però, sono state stamane 
smentite dalla stessa presen¬ 
za del maresciallo all’aeropor¬ 
to di Lubiana e dal suo otti¬ 
mo aspetto fisico. 


tro gli appetiti politici ed eco¬ 
nomici americani. 

Che ne è, per esemplo, della 
proposta di «corresponsabili¬ 
tà», di eguaglianza di diritti 
tra America ed Europa, timi¬ 
damente avanzata da Willy 
Brandt? Invano si cercherà, 
in tutto il lungo discorso di 

Nixon, un solo accenno alla 
possibilità che gli Stati Uniti 
riconoscano all’Europa quella 
che 1 sostenitori di Pompidou 
chiamano una « personalità »: 
l’economia americana è in dif¬ 
ficoltà, l’Europa deve aprire 1 
suoi mercati ai prodotti ame¬ 
ricani. se non vorrà conoscere 
1 rigori delle rappresaglie di 
Washington. I paesi europei 
dovranno inoltre accollarsi un 
più pesante fardello di spese 
militari, coordinare le loro po¬ 
litiche energetiche e soprat¬ 
tutto petrolifere con quella de¬ 
gli Stati Uniti, smettere di 
considerare l’Africa come una 
appendice del Mercato comu¬ 
ne e non interferire nell’Ame¬ 
rica Latina. 

In altre parole, si rileva a 
Parigi, a qualche mese dalla 
apertura del grande negoziato 
tra l’America e l’Europa, Ni¬ 
xon mette le mani avanti e fa 
capire che nessun paese o 
gruppo di paesi alleati può 
pretendere di sfuggire alla 
leadership americana e che gli 
Stati Uniti sono e restano la 
sola potenza in grado di detta¬ 
re una strategìa per tutti: al 
prezzo fissato da Washington, 
naturalmente. 

Il problema è di sapere se 
l’Europa è disposta ancora e 
sempre a fare le spese della 
politica deficitaria americana. 
Ma tutto sembra provare — 
compresa l’ultima trattativa 
sui prezzi agricoli a Lussem¬ 
burgo — che l’Europa è inca¬ 
pace di un atteggiamento imi¬ 
tano contro le pretese ameri¬ 
cane e che Nixon rischia di 
avere buon gioco nel confronti 
di questo alleato velleitario e 
instabile, pronto a disgregarsi 
per un pugno di dollari sva¬ 
lutati. 

C’è poi un passaggio del di- 
scorso di Nixon che riguarda 
particolarmente la Francia che, 
come si sa, fa parte dell’allean¬ 
za ma è uscita dall’organizza¬ 
zione militare atlantica: ed è 
là dove Nixon parla delle for¬ 
ze nucleari « indipendenti » 
che possono far torto alle de¬ 
cisioni dell’alleanza, cioè in 
ultima analisi dell’America. 
Che cosa si nasconde — scrive 
« L’Humanité » — dietro que¬ 
sto discorso nucleare, dietro il 
tentativo di rilancio di una 
«cooperazione più stretta» tra 
gli europei nel campo della 
difesa? Una nuova CED? la 
parola è a Pompidou. Ma Pom¬ 
pidou, osserva l’organo del 
PCF, si è sbarazzato proprio 
in queste ultime settimane del 
ministro della difesa Debrè 
che si era sempre fieramente 
opposto a qualsiasi progetto 
di esercito europeo comune. 

L’incontro tra Pompidou e 
Nixon deve essere perciò se¬ 
guito molto da vicino. Anche 
perché c’è un precedente, quel¬ 
lo delle Azzorre. Nel 1971 Ni¬ 
xon e Pompidou si incontra¬ 
rono alle Azzorre e misero a 
punto quelle serie di misure 
che ebbero poi così nefaste ri- 
percussioni sull’equilibrio mo¬ 
netario europeo. In • Islanda 
non deve ripetersi la stessa 
cosa. Tutti sanno che l’euro¬ 
peismo di Pompidou si riduce 
a questo: tutto ciò che è buo¬ 
no per la Francia deve essere 
buono per l’Europa. In Islan¬ 
da Pompidou non deve e non 
può parlare a nome del¬ 
l’Europa. 

Augusto Pancaldi 


A QUEBEC 


Esplode l’ospedale: 
cinque morti bruciati 


Un centro per la rieducazione dei minorati 
Acqua dagli elicotteri 


fisici 


QUEBEC, 4 

Una esplosione verificatasi 
nel fabbricato del vecchio 
ospedale delia Misericordia di 
Quebec ora adibito a centro 
per la rieoucazione dei mi¬ 
norati fisici, ha provocato se¬ 
condo la polizia per lo meno 
cinque mrti ed una trentina 
di feriti. 

Subito dopo la esplosione 
che risale a ieri sera, si era 
verificato un furioso incendio 
per combattere il quale sono 
state impegnate per quasi 
tutta la notte, gran parte del¬ 
le forze dei vigili del guoco 
di Quebec. 

Lo stabile dell’e xhopltal de 
la Misericorde era molto vec¬ 
chio per cui le fiamme hanno 
avuto facile gioco. Ad un cer¬ 
to punto i pompieri visto che 
con gli idranti e gli altri mez¬ 
zi normali non riuscivano a 
compiere progressi, hanno do¬ 
vuto far ricorso a mezzi 
straordinari. 

Infatti sono stati chiesti In 
prestito all’esercito alcuni 
grossi elicotteri e da bordodl 
questi 1 pomplerih anno ef¬ 


fettuato un vero e proprio 
« bombardamento » del rogo 
con nubi di anidride carboni¬ 
ca e con « ghiaccio secco ». 

Solo così è stato possibile 
per i pompieri di prendere 
il sopravvento sulle fiamme. 
Già in precedenza essi ave¬ 
vano compiuto un gran la¬ 
voro con scavatrici e bulldo¬ 
zer per isolare il rogo ed evi¬ 
tare che l'incendio si comuni¬ 
casse agli stabili vicini, che 
come misura precauzionale 
erano stati fatti sgomberare. 

Dopo il a bombardamento » 
con gli elicotteri sul posto 
sono state fatte affluire tutte 
le ambulanze disponibili men¬ 
tre altri pompieri con le spe¬ 
ciali tute di amianto e con 
i respiratori si sono inoltra¬ 
ti in mezzo ai tizzoni ancora 
brucianti nella speranza di 
trovare qualche superstite. 

Si da fin da ora per scon¬ 
tato che il bilancio delle vit¬ 
time è destinato ad aumenta¬ 
re una volta che siastato 
possibile fare delle attente ri¬ 
cerche in mezzo all’immane 
ammasso di rovine fumanti. 


Il dibattito contro il fascismo 


(Dalla prima pagina) 

sull’agricoltura), il compagno 
Natta ha rilasciato al giornali¬ 
sti una dichiarazione in cui 
sottolinea ire punti > centrali 
dell’iniziativa dei deputati co¬ 
munisti; coerente azione anti¬ 
fascista, problemi degli Inse¬ 
gnanti e della scuola, azione 
contro l’aumento del prezzi. 
« Nella riunione dei capigrup¬ 
po — ha dichiarato il presi¬ 
dente del deputati comunisti 

— noi abbiamo sollecitato in¬ 
nanzitutto un dibattito sul 
problema della vasta e grave 
aggressività reazionaria e fa¬ 
scista e sulle misure e sugli 
orientamenti politici che sono 
oggi necessari per la più ri¬ 
gorosa difesa della legalità, 
degli istituti democratici, del 
regime costituzionale. Questo 
dibattito avrà inizio mercole¬ 
dì 9 maggio e noi ci augu¬ 
riamo che sia una prima e po¬ 
sitiva occasione — altre sono 
previste a breve scadenza al¬ 
la Camera e al Senato — per 
un impulso da parte del par¬ 
lamento a quel coerente e fer¬ 
mo indirizzo politico antifa¬ 
scista che è richiesto dalla si¬ 
tuazione e dalla volontà del 
paese. 

« Nello stesso tempo, a no¬ 
me del gruppo comunista — 
ha proseguito Natta — abbia¬ 
mo insistito perchè la Came¬ 
ra, appena conclusa la discus¬ 
sione della legge sui finanzia¬ 
menti in agricoltura, il cui 
rilievo economico e politico è 
del tutto evidente, affronti 
con urgenza e consapevolezza 
dei limiti di tempo, e cioè en¬ 
tro maggio, due ordini di que¬ 
stioni. Il primo è quello degli 
insegnanti e della scuola. A 
nostro giudizio se l'impegno 

— a cui noi siamo pronti — 
della necessaria organica ride¬ 
finizione dello stato giuridico 
dovesse rivelarsi difficile o 
impossibile in tempi utili, oc¬ 
corre non esitare a promuove¬ 
re ed a decidere un provvedi- 

lento immediato su alcuni 
petti di fondo dello stato 
iuridico che riguardano il 
ontratto di lavoro del perso¬ 
nale della scuola (migliora- 
ipenti retributivi, immissioni 
ifi ruolo, tempi dell’unificazio¬ 
ne dei ruoli). Noi abbiamo già 
presentato in merito una pro¬ 
posta. L'essenziale è decidere, 
dfire soddisjazione alle riven¬ 
dicazioni legittime degli inse¬ 
gnanti, evitare il rischio di ul¬ 
teriori turbamenti nella scuola, 

« Il secondo ordine di esi¬ 
genze — ha detto ancora Nat¬ 
ta — è quello relativo all’azio¬ 
ne contro l’aumento dei prez¬ 
zi: siamo ad uno stato di 
emergenza. Il governo parla 
di misure: noi abbiamo già 
proposto una serie di prov¬ 
vedimenti per il contenimen¬ 
to dei prezzi, per la riduzio¬ 
ne dell'imposta di ricchezza 
mobile e complementare per i 
lavoratori, per la proroga dei 
contratti delle locazioni urba¬ 
ne, per la revisione dell’IVA. 
Di tutte queste proposte che 
delineano un indirizzo posi¬ 
tivo e concreto abbiamo chie¬ 
sto un esame urgente-a. 

Il fondamentale tema del¬ 
l'antifascismo e della difesa 
deile istituzioni democratiche 
si salda dunque, nella impo¬ 
stazione dei parlamentari co¬ 
munisti, con alcuni dei pro¬ 
blemi più scottanti della vi¬ 
ta del paese e delle masse 
popolari. 

NENNI Un fermo richiamo 
alla gravità della situazione 
è contenuto in una intervista 
che il compagno Nenni ha 
rilasciato al settimanale «Pa¬ 
norama». Dopo aver dichiarato 
di guardare alla situazione ita¬ 
liana «con apprensione sempre 
maggiore », e dopo aver ri¬ 
cordato gli allarmati ricono¬ 
scimenti sui pericoli del ri¬ 
gurgito fascista venuti recen¬ 
temente dal presidente della 
Repubblica e dal presidente 
della Corte costituzionale, 
Nenni mette sotto accusa di¬ 
rettamente Andreotti e il suo 
governo. 

« il presidente del Consiglio 
ero in giro per il mondo, al¬ 
la ricerca di un’investitura 
della Casa Bianca da far va¬ 
lere al prossimo congresso 
democristiano. Mentre volava 
oltre oceano, aveva davanti a 
sé un vuoto totale di potere 
c alle spalle il 12 aprile a 
Milano, lo scontro tra fasci¬ 
sti e polizia, un morto sul 
selciato insanguinato .„ 

"Il 12 aprile — prosegue 
Nenni — è una giornata che 
nessuno dovrebbe dimentica¬ 
re. Quel giorno, al Senato, il 
governo ha chiesto un voto 
di fiducia tra due votazioni a 
scrutinio segreto in cui è sta¬ 
to battuto. Per la fiducia ha 
avuto soltanto quattro voti 
di maggioranza. Da notare 


che st votava mentre arriva¬ 
vano le prime telefonate sui 
drammatici avvenimenti di 
Milano. Quella votazione è 
stata un’umiliazione per il 
governo e per lo stesso par¬ 
lamento ». > 

Sempre sul significato del¬ 
la drammatica giornata mi¬ 
lanese del 12 aprile, Nenni 
sottolinea che essa «ha liqui¬ 
dato la menzogna del neofa¬ 
scismo legalitario e del dop¬ 
piopetto blu della cosiddetta 
destra nazionale », anche se 
« conviene ad alcuni fingere 
di crederlo, nel tentativo di 
dividere il coacervo della de¬ 
stra nazionale per racimolare 
voli organicamente disponi¬ 
bili, e non solo sottobanco, 
per quella che è la classica 
politica di restaurazione del¬ 
le destre». 

A proposito di restaurazio¬ 
ne, Nenni mette sotto accusa 
le responsabilità che Andreot¬ 
ti si è assunto con il discorso 
di Sora, « riecheggiando con 
lo spirito del 7 maggio 1972 
lo spirito di restaurazione del 
18 aprile 1918 ». Su altri due 
temi del dibattito politico, 
quello dell’iniziativa socialde¬ 
mocratica di incontri fra I 
partiti, e quello della possi¬ 
bile costituzione di un gover¬ 
no a cinque, con 1 socialisti e 
i liberali, Nenni prende ine¬ 
quivocabili posizioni. 

Sull’iniziativa di Orlandi: 

« Non discuto le intenzioni. 
Constato che trascinare nel 
tempo stanchi incontri sulle 
disponibilità è un metodo che 
passa a lato della bruciante 
realtà attuale». 

Quanto al « pentapartito », 
con socialisti e liberali insie¬ 
me al governo, è una soluzio¬ 
ne «da scartare subito, ovvia¬ 
mente»: la DC deve sceglie¬ 
re, fra la coalizione di centro- 
destra con i liberali e un go¬ 
verno diverso per il quale i 
socialisti si sono dichiarati 
disponibili. Tale scelta, affer¬ 
ma Nenni è «in certa misura 
indipendente dalla stessa da¬ 
ta del congresso: è una scel¬ 
ta legata strettamente al co¬ 
raggio degli uomini ». Un co¬ 
raggio che devono dimostrare 
«« democristiani che non so¬ 
no d’accordo con il discorso 
di Sora, e anche socialdemo¬ 
cratici e repubblicani », ma 
aggiunge Nenni « subito, sen¬ 
za dilazioni ». 

NELLA DC u preparazione 

congressuale della DC giunge 
all’ultima importante scaden¬ 
za, quella dei congressi regio¬ 
nali che si tengono tutti fra 
oggi e domani, per la elezio¬ 
ne dei 750 delegati al congres¬ 
so nazionale che si svolgerà 
a Roma dal 6 al 10 giugno. 

Nuove battute nel dibattito 
fra le correnti si seno avute 
da parte de*la corrente di 
« Iniziativa popolare » (Ru- 
mor-Piccoli-Taviani) che sotto- 
linea in una nota «soddisfa¬ 
zione» per l’avvenuta unifica¬ 
zione con i tavianei, e pole¬ 
mizza implicitamente con le 
critiche rivolte da Fanfanl al¬ 
l'operazione, affermando che 
essa è avvenuta « sulla base 
di una coerente ed omogenea 
linea ». 

Da parte sua, il segretario 
organizzativo della DC Ar- 
naud, in un articolo che ap¬ 
pare oggi sul « Popolo », pare 
soprattutto preoccupato di 
smentire «i dubbi e le per¬ 
plessità circa lo svolgimento ■ 
del congresso » (dubbi che 
erano sorti in seguito alle vo¬ 
ci circa la possibilità della 
apertura della crisi prima del 
6 giugno). 

Per l’on. Galloni, del'a si¬ 
nistra di Base, le convergen¬ 
ze interne avvenute finora 
nella DC « rimangono ancora 
un puro fatto di potere e non 
acquistano un preciso signi¬ 
ficato sino a che non sarà 
chiaro quali scelte politiche i 
gruppi cosi rafforzati intendo¬ 
no proporre alla DC ». Sia Gal¬ 
loni che un altro esponente 
della Base, Granelli, ribadisco¬ 
no la disponibilità della cor¬ 
rente a favorire la formazio¬ 
ne di una maggioranza «poli¬ 
ticamente chiara». 

Le voci di altri possibili 
convergenze fra i vari gruppi 
interni continuano intanto a 
circolare, ultima quella, pe¬ 
raltro incontrollata, su contat¬ 
ti fra morotei e fanfaniani. 

Quanto al governo, un nuo¬ 
vo pesante attacco gli viene 
oggi da La Malfa: nell’edito¬ 
riale pubblicato dalla « Vece 
Repubblicana » 11 segretario 
del PRI afferma che l’inflazio¬ 
ne è l’ultima conseguenza di 
«una politica imprevidente e 
quasi fot semiala»; e che «II 
governo attuale non sarà sta¬ 
to certo il meno colpevole nel¬ 
l’avere massicciamente aggiun- ' 
to questo grave fattore infla¬ 
zionistico a tutti gli altri». 


Confronto sindacati-governo 


(Dalla prima pagina) 

todo generale circa l’esame 
delle varie vertenze, è iniziata 
immediatamente la discussione 
sui problemi delle Poste. 

E’ d’altra parte necessario 
ricordare che l'urgenza delle 
questioni sul tappeto — e in 
particolare quelle che inte¬ 
ressano il personale della 
scuola e i lavoratori postele¬ 
grafonici — è determinata 
proprio dal modo stesso 
con cui il governo le ha af¬ 
frontate e condotte in tutti 
questi mesi: rinviando cioè 
tutti gli impegni, rimangian¬ 
dosi addiri ttura (come nel 
caso delle FTT) gli accordi 
raggiunti con i sindacati, ne¬ 
gando ogni aspetto di rifor¬ 
ma democratica contenuto 
nelle rivendicazioni poste dai 
lavoratori, favorendo così so¬ 
lo le spinte corporative di 
cui ancora una volta i sinda¬ 
cati cosiddetti autonomi si 
sono fatti interpreti e soste¬ 
nitori ad oltranza. 

Così per le vicende della 
scuola. La discussione sullo 
stato giuridico del personale 
insegnante e non insegnante, 
avvenuta al Senato nel perio¬ 
do prepasquale, ha messo ri¬ 
petutamente in minoranza il 
governo sul testo di legge pre¬ 
sentato, e solo dopo numero¬ 
se votazioni e con il sostegno 
dei fascisti, quel provvedi¬ 
mento, monco e Inutile, è sta¬ 
to approvato. Ma adesso do¬ 
vrà tornare alla Camera e in 
questo senso sono intervenuti 
1 comunisti alla Commissione 
Istruzione, perchè la discus¬ 
sione riprenda la prossima 
settimana. 

In questa situazione anco¬ 
ra una volta i sindacati «au¬ 
tonomi » si sono mossi minac¬ 


ciando il blocco degli scru¬ 
tini e lo sciopero ad oltran¬ 
za. In tale direzione vanno 
le indicazioni scaturite da 
una riunione degli «autono¬ 
mi » che si è svolta presso II 
SASMI. 

Non meno assillante la vi¬ 
cenda del parastato: la cate¬ 
goria attende da oltre 5 anni 
la legge per il riassetto (rior¬ 
dinamento del rapporto di la¬ 
voro dei dipendenti degli En¬ 
ti pubblici). 


Sotto processo 
ad Istanbul 
43 uppositori 

ISTANBUL, 4 

Le corti marziali in Tur¬ 
chia continuano a lavorare a 
pieno ritmo, per stroncar* 
ogni forma di opposizione. 
Stamani, dinanzi al terzo Tri¬ 
bunale militare della capita¬ 
le, si è aperto il processo con¬ 
tro 43 persone, accusate di 
« terrorismo » e alle quali 
vengono in particolare adde¬ 
bitati degli attentati dinami¬ 
tardi compiuti ad Istanbul. Il 
gruppo è anche accusato di 
aver «progettato» un atten¬ 
tato al ponte in costruzione 
sul Bosforo per col legai» 
l'Asia all’Europa. 

Il capo di accusa (« tentati¬ 
vo di rovesciare con la for¬ 
za l’ordine costituzionala ■) 
comporta per almeno dodlel 
imputati la pena ca pital e 
















